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REALISTICO DISCORSO DI COLOMBO A BARI SULLA PERICOLOSITA' DELLA CONGIUNTURA 


Solo con una vigorosa ripresa 
il Paese può uscire dai rischi 


Occorrono l'abbandono della facile demagogia, senso di responsabilità e clima di collaborazione 
Nuove esortazioni agli imprenditori, ai lavoratori, ai sindacati - Deplorate le tendenze disgregatriéi 
emergenti nella maggioranza - Infondato l'allarmismo per i prezzi: il governo contrario ad.qgumenti 


La 


(Telefoto: ANSA ‘al «Piccolon) 


Bari — La visita dell'on. Colombo e Moro ai vari padiglioni della 35.a Fiera del Levante 


i ————__r Te”, Tee: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bari, 9 

«Se vogliamo continuare ad 
esercitare una positiva ed ef 
ficace influenza sul piano in- 
ternazionale nel nostro inte 
resse e nell’interesse dell'Eu- 
ropa e della Comunità inter 
nazionale, è bene che il ‘no- 
siro progresso diventi meno 
tumultuoso, consentendoci di 
eliminare insufficienze e di- 
storsioni. Ma progresso può 
e deve esserci senza che di- 
vori esso. stesso le proprie 
possibilità di proseguire». Con 
queste parole pronunciate per 
la inaugurazione. della 35. 
Fiera del Levante, il presiden- 
te del consiglio ha rivolto un! 
nuovo appello a tutte le forze 
sociali per il superamento del- 
l'attuale fase di. ristagno eco- 
nomico e produttivo, assicu- 
rando così al Paese il neces- 
sario ruolo nel contesto inter- 
nazionale. 

La esposizione di Colombo 
era molto attesa come prima 
«uscita» ufficiale dopo la tem. 
pesta monetaria e la stasi po- 
litica di agosto. Il discorso 
non ha deluso le aspettative, 
perché Colombo ha fatto un 
completo giro d’orizzonte sui 
problemi di maggiore attuali. 
tà in campo nazionale e inter. 
nazionale. Eccone i punti es. 
senziali. È 

Aumento dei prezzi — Su 
questo argomento Colombo 
ha detto testualmente: «Deb- 
bo innanzitutto avvertire del 
pericolo serio che, sul piano 
psicologico, può costituire i'a- 
larmismo che viene diffuso in 
iema di aumento dei prezzi. 
Non sono abituato a. sottova- 
lutare i fenomeni economici; 
ma in questo caso mi sembra 
doversi affermare che gli au- 
menti dei prezzi dei. produtti 
alimentari vanno valutati con 
il massimo di obiettività e per 
l'effettiva. incidenza che essi 
‘banno sul livello generale dei 
prezzi al consumo. Accanto 
agli aumenti registrati vi sono 
anche riduzioni che, essendo’ 
un fatto positivo, non richia. 
mano l’attenzione della popo. 
lazione». 

Subito dopo Colombo ha 
ammonito: «Il momento non 
consente di alterare l’equili 
brio dei prezzi e il governo, 
per quanto attiene ai prezzi 
amministrati, continuerà nel- 
la linea di non aumentarli, 
mentre per tutti gli altri prez- 
zi continuerà la vigilanza in 
base alle norme esistenti, con 
il massimo possibile vigore. 
To non sono in grado di dire 
agli italiani parole che si ispi- 
rino alla facilità o al vacuo 
ottimismo. Ottimismo può es- 
servi solo se vi è responsabi. 
lità; solo se questa ripresa au- 
tunnale segnerà l’abbandono 
della facile demagogia e una 
modifica dell'andamento ecn- 
nomico attraverso una vigoro- 
sa ripresa in un clima di col- 
laborazione e di comune re. 
sponsabilità. Il governo gut 
derà e collaborerà in questa 
azione, al fine di creare le 
condizioni. della ripresa». 

Situazione economica pro- 
duitiva — «Ci troviamo oggi 
— ha detto Colombo — di 
fronte ad una situazione di 
stagnazione. La produzione in 
dustriale nei primi sette mesi 
del ’71 è diminuita del 3,6 per 
cento rispetto a quella dello 
stesso periodo del ’70. Il volu- 


me dell'occupazione non è au- 
mentato, anzi rischia di subire 
delle contrazioni, La domanda 
interna non offre punti aggiun- 
tivi alla produzione. La minore 
produzione provoca, a sua vol- 
ta, effetti limitativi sulla do- 
manda, determinando un'citco. 
lo involutivo, che potrebbe por- 
tarci. a. difficoltà notevoli. Il 
commercio internazionale, a 
differenza degli anni passati, 
non ci assicura una domanda 
esterna compensativa. Siamo 
giunti a questa difficile situa- 
zione nonostante che il gover- 
no abbia per parte sua adotta- 
to interventi volti ad assicura- 
Te condizioni favorevoli allo 
sviluppo produttivo, mantenen- 
do costante fedeltà alla linea di 
politica economica prescelta 
fatta insieme di azione rifor- 
matrice e di azione congiuntu- 
Tale». 


Come uscire da questa situa- 
zione in un momento in cui il 
paese si trova a fronteggiare 
anche i problemi creati dalle 
tensioni monetarie internazio- 
nali, dopo le decisioni di Nixon 
a sostegno del ‘dollaro e della 
| economia americana? Colombo 
ha detto che occorre «senso. di 
responsabilità» da parte sia de- 
gli imprenditori sia dei sinda- 
cati. Gli imprenditori debbono 
tornare ad investire, abbando- 
nando, nei, settori in cui l'han- 
no adottata, la linea dell’attesa 
dopo le novità e gli aggravi dei 
nuovi contratti. I lavoratori, 
dal canto loro, debbono torna- 
te a lavorare rinunciando al- 
l’assenteismo e non dimenti- 
cando che se certe lotte sinda- 
cali non avessero rallentato la 
produzione, ci troveremmo ora 
in una ben diversa situazione, 

Colombo ha \avvertito che 


\ senza» la ripresa del «circuito 
dell’espansione», cioè senza la 
ripresa degli investimenti e del 
lavoro, non è possibile atten- 
dere nulla di buono. Il perico- 
lo della svalutazione della mo- 
neta, che fu corso nel 1970, tor- 


ziamento delle riforme sarebbe 
impossibile. 

Situazione politica — La ri 
presa economica — ha prose- 
| guito Colombo va sostenuta an- 
che con il miglioramento del 
{ quadro politico e con una «or- 
l dinata convivenza civile». A 
| questo proposito Colombo ha 
detto che l’azione per assicu- 
rare l'ordine pubblico e per la 
lotta alla criminalità sarà pro- 
seguita con severità e con sem- 
pre maggior impegno, «La via 
che dobbiamo intraprendere è 
lunga e faticosa e richiede il 
senso di responsabilità di tut- 
ti». Parlando del quadro politi- 
co, Colombo ha ricordato la 
«difficile vita della coalizione 
spesso frenata e indebolita dal- 
l'emergere di tendenze disgre- 
gatrici, da polemiche non sem- 
pre costruttive». A questo pun- 
to il presidente. del consiglio si 
è così espresso: «Ad una mag: 
gioranza o si crede e si ha fi- 
ducia, e allora se ne ta parte 
€ si è solidali, o non si crede, 
non si ha fiducia e allora la si 
abbandona. Questo va detto di 
fronte ad eccessi verbali e cri- 
tici cui talvolta si abbandonano 
singoli esponenti dei partiti 
che ne fanno parte». 

Crisi monetaria internaziona- 
te — In proposito il presidente 
del consiglio ha confermato lo 
impegno dell’Italia a favorit 
\ un'intesa fra.i paesi comunitari 
e condurre su basi realistiche 
e costruttive il dialogo con gli 
Stati Uniti, alla ricerca. di un 
nuovo sistema che garantisca, 
anziché indebolire, la politica 
internazionale della libertà de- 
gl: scambi. Colcmbo si è augu- 
rato pertanto che non preval- 
gano in Europa e nemineno in 
America, tendenze isolazioni. 
stiche. 

Per quanto riguarda la solu- 
zione definitiva l'oratore ha ri- 
levato che «le nostre attuali 
riflessioni si orientano verso un 
sistema basato sui diritti spe- 
ciali di prelievo e su una defi- 


nerebbe a farsi vivo. Il finan: - 


BRUSCAMENTE INTERROTTI IERI I COLLOQUI INTER-TEDESCHI 


NUOVI CAVILLI SUL TESTO 
DELL'ACCORDO PER BERLINO 


Sono un centinaio i punti controversi - E’ prevista fra breve 
la ripresa dei negoziati - Ancora raffiche e arresti al «muro» 


n Bonn, 9 

I colloqui fra i rappresen: 
tanti di Bonn e di Berlino 
Est per la realizzazione degli 
accordi complementari al re- 
cente regolamento quadripar- 
tito su Berlino, sono stati oggi 
bruscamente interrotti. Il sot- 
tosegretario alla cancelleria fe- 
derale Egon Bahr, giunto que- 
Sta mattina a Berlino Est per 
il secondo incontro (dopo quel. 
lo di lunedì scorso) con il rap- 

resentante tedesco - orientale 

iehael Kohl, ha fatto rientro 
a Bonn dopo appena tre ‘ore 
senza dare alcuna spiegazione 
ai giornalisti. 

Il fatto ha sorpreso tutti gli 
osservatori politici, tanto più 
che questo secondo incontro 
sembrava anzi dovesse durare 
più di un giorno, con un pro 
babile pernottamento a Berli. 
no Est della delegazione tede- 
sco-federale. In serata però « 
stato ufficialmente comunica- 
to a Bonn che Bahr e Kohl 
si incontreranno nuovamente 
martedì prossimo, 14 settem 
‘bre. Per la stessa data è fis- 
sato anche l’incontro fra i rap- 
presentanti di Berlino Ovest, 
Mueller, e di Berlino Est, 
Kohrt, Dalla firma dell’accor- 
do quadripartito su Berlino, 
le trattative hanno già regi 
strato, in meno di una setti- 
mana, due colloqui, una pri- 
ma volta a Bonn ed a Berlino 
Ovest, la seconda, quella odier- 
na, a Berlino Est. 

Da fonti attendibili si è ap- 
‘preso che la brusca interru- 
zione delle trattative odierne 

stata provocata da diver- 
genze sul testo in'tedesco del- 
l'accordo quadripartito. In 
‘particolare, secondo’ le stesse 
fonti, la Germania orientale 
avrebbe insistito nel conside- 
rare valido il testo pubblica- 
to sabato scorso, all'indomani 
della, firma dell’accordo qua- 
dripartito, dall’organo del par- 
tito comunista tedesco-orien- 
tale «Neues Deutschland». 

Tale testo diverge da quello 
in tedesco approntato dalle 
quattro potenze in oltre cento 
punti. Uno di questi concer- 


ne i legami che esistono. fra 
Berlino Ovest e la Repubbli- 


contenuta nel testo inglese 
dell'accordo viene tradotta da 
Berlino Est con la parola 
«Verbindungen» (collezamen- 
ti). mentre il testo tedesco 
approntato dai quattro gran- 
di parla di «bindungen» (le- 
gami). Su questo punto si sa- 
Tebbero scontrati oggi i dele- 
gati delle due;Germanie, 

Come è noto, Bahr e Kohl 
sono incaricati di preparare 
un accordo particolareggiato 
sulle modalità del traffico da 
€ per Berlino attraverso la 
RDT, sulla base del principio 
enunciato nel regolamento qua- 
dripartito per l’ex capitale te- 
desca relativo alla libertà del 
traffico lungo le vie d'accesso. 
Intanto, nonostante l’inten- 
Sificarsi degli incontri e dei 
colloqui fra le due Germanie, 
al muro di Berlino ‘si conti 
nua a sparare. Oggi tre raffi- 
che armi automatiche e 
sette colpi isolati sono stati 
sparati dai «Vopos» comuni- 
sti. Gli agenti del settore oc- 
cidentale della città non sono 
riusciti a rendersi conto di 
quanto sia realmente succes- 
so, ma hanno udito i poliziot- 
ti di Berlino Est gridare «alt» 
e «mani in alto». Da domeni- 
ca. scorsa è questa la quarta 
volta che i «Vopos» aprono il 
fuoco in prossimità del muro 
di Berlino. 


IL DAZIO SUI CARBURANTI 


PROTESTA IMMEDIATA 


di Londra a Malta 


Londra, 9 

Il governo, britannico ha 
protestato ufficialmente, attra- 
verso il proprio alto commis- 
sario a Malta, Sir Duncan Wat- 
son, per la decisione del go- 
verno maltese di sospendere 
la vendita di carburante ad un 
prezzo esente da dazio, alle 
forze britanniche di stanza 
nell'isola. 

Il governo ha. chiesto quin- 


ca federale, La parola «ties» | 


di l’immediata rimozione del- 
la sanzione, considerata una 
violazione dell’accordo difen- 
sivo anglo-maltese del 1964 e 
tuttora in vigore secondo il 
governo. di Londra, nonostan- 
te lo stato di crisi in cui si 
trovano le relazioni fra i due 
paesi. E’ attesa ora a White- 
hall una risposta del governo 
di La Valletta. 

Come già pubblicato, la san- 
zione sulla vendita di carbu- 
rante viene considerata a Lon- 
dra una nuova mossa strate- 
gica maltese nelle trattative 
fra i due governi in merito ai 
contributi finanziari britanni- 
ci per l’uso della base militare 
di Malta. 


nizione delle parìtà in rapporto 
a questi ultimi. Questa soluzio- 
ne, nel corso del tempo, pro- 
durrà l’effetto di ridurre il pe- 
so delle riserve. in oro nella 
liquidità internazionale. Prima 


| di arrivare a ‘cià, occorre rag. 


giungere l’accordo con gli Sta- 
ti Uniti, e allora il problema 


| che si pone è quello della deti- 


nizione delle nuove parità fis- 
se tra le monete con relative 
fasce di variazione, essendo ge- 
nerale la volontà di tutti di non 
lasciare i cambi fluttuare inde- 
finitivamente», 

L. M. 


Continua in 2.2 pagina 


NEL CASO CHE L’UNIONE SOVIETICA TEN 


PASSE UNA NUOVA AGGRESSIONE 


La Nato si muoverebbe 
a difesa della Jugoslavia 


Lo ha dichiarato l'olandese Luns prossimo ad assumere il segretariato dell’alleanza 
«Notevole» la minaccia russa nel Mediterraneo, ina le flotte alleate sono più forti 


Parigi, 9 

L'ex ministro degli esteri 
olandese Joseph Luns, che dal! 
primo ottobre assumerà la ca- 
tica di segretario generale del- 
la NATO, ha rilasciato una in- 
tervista al mensile . francese 
«Vision», nel corso ‘della qua- 
le ha detto, tra l’altro, che la 
minaccia sovietica nel Mediter- 
raneo è notevole e probabil. | 
mente maggiore di quanto sii 
pensi in generale. Tuttavia ha| 
aggiunto che la NATO è più| 
forte, disponendo della Sesta | 
Flotta americana e delle flotte 
dell’Italia e della Francia. 

In merito ai problemi della 
difesa, Luns ha definito «mol 
to importante» il mantenimen- 
to di truppe americane in Eu- 
topa. «Queste truppe — ha ag 
giunto — costituiscono la pro- 
Va tangibile che un attacco al- 
l'Europa coinvolgerebbe gli 
Stati Uniti. Il loro manteni. 
mento è essenziale alla credi 


bilità dell'Alleanza atlantica». 
Dopo aver sottolineato i ri. 
schi di una riduzione delle for- 
ze americane in Europa («gli 
americani — ha detto — si tro- 
verebbero in difficoltà qualora 
la situazione richiedesse un 
rinforzo delle loro guarnigioni | 
europee»), Luns ha espresso la | 
opinione che anche gli eùro- 
pei dovrebbero fare di più per | 
la difesa del continente. 
Luns ha poi escluso che l’at-| 
tuale crisi monetaria. possa | 
avere ripercussioni negative | 
sulla collaborazione fra Stati| 
Uniti ed Europa in materia di | 
difesa: «Negli ultimi venti an- 
ni — ha detto — ci sono sta-| 
ti momenti in cui le difficoltà 
sono state maggiori. L’entusia- 
smo americano per 
europea « diminuito a cause 
degli svantaggi economici, ma 
non per questo gli Stati Uniti 
hanno perso di vista i vantag- 
gi politici. Quindi l'alleanza 
militare non dovrebbe soffrir- 


l’unione? 


ne: è di un'importanza vitale 
per tutti i paesi interessati». 
Sulla situazione nel Mediter- 
raneo Luns, dopo aver defini 
to «notevole» la minaccia so- 
vietica, ha detto: «Potremmo 
anche utilizzare l’idea di una 
forza navale integrata, forma- 
ta da navi di paesi diversi e 
comandata a turno da uomini 
di nazionalità diversa. In con- 
fronto alla situazione nei pri- 
mi mesi del 1967, quando la so- 
la minaccia sovietica era costi- 


tuita da sottomarini, quella di | 


oggi si è notevolmente aggra- 
vata, e non mi riferisco con 
questo al caso di Malta» 

Egli ha quindi esaminato la 
nossibilità di un'invasione so- 
Vietica della Jugoslavia: «La 
Jugoslavia — ha detto — non 
è mai completamente sicura. 
Ma ricordiamoci, come disse 
Dean Rusk, che c'è la possibi 
lità che la Nato non resti iner- 
te». «Ma i sovietici prenderan- 


no sul serio questo monito? — 


ha chiesto l’intervistatore. — 
Ai tempi della Cecoslovacchia 
la Nato non ha mosso un di- 
to». «Esatto — ha risposto 
Luns — e loro se lo aspetta- 
vano. Ma non sanno cosa suc- 
cederebbe se invadessero la Ju- 
goslavia. Il fattore tempo a- 
vrebbe una grande importanza: 
dato che la Jugoslavia non ha 
frontiere comuni con l'Unione 
Sovietica, non esiste la possi 
bilità /di una sorpresa tipo 
Praga». 

L'ultimo argomento trattato 
da Luns riguarda il contribu- 
to della Grecia alla difesa eu- 
ropea. «La Grecia — ha detto 
— è un elemento essenziale ed 
alcuni paesi si sentirebbero 
molto isolati se non ci fosse. 
E' vero che certi considerano 
la partecipazione greca come 
deleteria ner l'alleanza. Ma i 
greci rispettano i loro jmpegni 
e non si sforzano di esportare 
il loro sistema, come fanno i 
comunisti). (Ansa) 


LA RICHIESTA DEL PRESIDENTE AL CONGRESSO DI APPOGGIARE IL PIANO ECONOMICO 


Nixon promette agli americani 


un'era prospera e senza 


guerre 


Preannunciate nuove misure anti-inflazionistiche dopo lo sblocco di salari e prezzi in novembre 
Un ambizioso obiettivo: venti milioni di posti di lavoro in dieci anni - Nessun accenno al superdazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 

Davanti alle Camere riunite, 
în una atmosfera di incertezza 
sul juturo economico degli Sta- 
ti Uniti, il Presidente Nixon ha 
annunciato che il congelamen- 
to deì salari emsizì.prezzi non 
sarà esteso oltre i previsti no- 
vanta giorni che scadono il 13 
novembre, ma verrà sostituito 
da un «congegno Stabilizzato- 
re», di cui non si conosce per 
ora il funzionamento. La stra- 
tegia anticongiunturale intesa 
ad affrontare în modo nuovo ed 
ardito i problemi economici in- 
terni è infatti ancora allo stu- 
dio del «quadrumvirato» com- 
posto da Burns, McCracken, 
Schulz e Connally. 

Nella sua più vigorosa difesa 
e illustrazione del piano varato 
il 15 agosto, il capo della Casa 
Bianca ha fissato un altro tra- 
guardo per gli Stati Uniti; crea- 
re venti milioni di nuovi posti 
di lavoro entro î Prossimi dieci 
anni (le forze del lavoro ame- 
ricane ammontano oggi a 80 
milioni. dì unità). Tale impe- 
rativo — ha spiegato Niron — 
è imposto dalla necessità di 
prepararsi a vivere una nuova 
era nei rapporti economici in- 
ternazionali dell'America, che 
hanno visto uno spostamento 
radicale nella bilancia del po- 
tere economico, € «nuove sfide 
alla nostra leadership e al no- 
stro tenore di vita». 

La forma scelta da Niron per 
esporre il suo pensiero alla Na- 
zione, cioè una solenne seduta 
congiunta delle Camere, è in- 
solita nella storia americana e 
sta a dimostrare l'importanza 
e la delicatezza del momento 
per l'avvenire del paese. Il di- 
scorso è stato radio-teletrasmes- 
so in diretta a tutti gli stati 
della confederazione. Dopo aver 
confermato ai senatori e ai de- 
putati che il vigente blocco ter. 
minerà irrevocabilmente il 13 
novembre, il capo dell'esecuti- 
vo ha dichiarato: «Voglio tut- 
tavia assicurare il Congresso e 
ît popolo americano che, quan- 
do questa prima misura tempo- 
ranea e necessariamente drasti- 
ez sarà finita, faremo tutti i 
passì necessari Der impedire 
che l'America sia nuovamente 
colpita dal virus dell’inflazione 
galoppante. 

«Il congegno di stabilizzazio- 


ne dei salari e dei prezzi — ha 
proseguito Niton — che segui- 


rà al congelamento, richiederà 
la massima possibile coopera- 
zione non solo tra l'esecutivo 
e il‘legislativo, ma anche da 
parie di tuttì gli americani. Si 
tratterà di introdurre per legge 
direttive ben precise Stabilenti 
i limiti massimi di aumenti sa- 
lariali ottenibili nel corso di 
trattative di. rinnovo dei con- 
tratti collettivi di lavoro, paral- 
lelamente anli aumenti massimi 
dei prezzi per certe materie 
prime chiave entro determinati 
periodî di tempo» 

Il Presidente ha sollecitato 
quindi il Congresso ad approva: 
re con urgenza il suo program- 


ma di sgravio fiscale (quasi sei 
miliardi di dollari in meno per! 


i contribuenti americani entro 
îl 1972, di cui tre miliardi e 
duecento milioni detraibili dai 
redditi individuali e due miliar- 
di e settecento milioni dal set- 
tore imprenditoriale) grazie al 
quale sarà possibile, secondo 
Nixon, creare mezzo milione di 
nuovi posti di lavoro prima del- 
la fine dell’anno venturo. 
Questa tesi è notoriamente 
contestata dai leader sindacali, 
a parere dei quali la nuova po- 
litica di sgravio fiscale finirà per 
rimpinguare le casse del «big 
businessy e non servirà a com- 
battere la disoccupazione e tan- 
to. meno l'inflazione. due ‘mali 
che il Presìdente ha sempre 
visto come l'eredità d'una guer- 


Narimbezga — Sulle piste.sone pronti i grossi apparecchi americani da trasporto. per le - esercitazioni della Nato in Grecia 


Le manovre a 


lleate «Hellenic Express» 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Nixon parla al Congresso. Alle sue spalle il Vicepresidente Agnew e lo speaker Carl Albert 


ren em I I e ie LIL 


ra ora avviata a conclusione. 
Quanto aì venti milioni di nuo- 
vi posti di lavoro entro il pros- 
simo decennio, il capo della Ca- 
sa Bianca ne ha subordinato 
la creazione a muovi incentivi 
fiscali, 

L'impostazione în chiave nazio- 
nalistica del discorso di Niron 
non è sfuggita agli osservatori 
specialmente nel passo în cui, 
considerando le implicazioni in- 
ternazionali della sua strategia 
economica, fiscale e monetaria, 
egli ha ricordato che nel quarto 
di secolo successivo alla fine 
della guerra l'America non sì è 
risparmiata ‘per aiutare il re- 
sto del mondo in difficoltà «pro- 
fondendo generosamente se 
stessa e le proprie risorse» al 
fine di aiutare le altre nazioni 
a conseguire la prosperità eco- 
nomica, ed ha testualmente os- 
servato: «Negli anni a venire 
continueremo a rimanere una 
buona e generosa mazione, ma 
è anche venuto il momento di 
dedicare nuova attenzione agli 
interessì dell'America». 

Sul gravoso onere — il super- 
dazio del 10 per cento — che su- 
bisce attualmente il commercio 
estero verso gli Stati Uniti, Ni- 
ron oggi non sì è pronunciato, 
limitandosi a dire che sì riuni- 
rà nei prossimi giorni con î rap- 
presentanti dell'industria, della 
agricoltura, dei sindacati e con 
i capi delle competenti commis- 
sioni congressuali, per elabora- 
re iînsieme ad essi î piani che 
dovranno sostituirsi alle corren- 
ti misure d’emergenza. Una pri 
ma riunione con i capi delle più 
importanti «Trade Unions» ame- 
ricane è stata già fissata per do- 
mani, venerdì. In giornata, pe- 
rò, il segretario di stato Rogers, 
nella sua conversazione con il 
ministro degli esteri giapponese 
Takeo Fukuda, ha lasciato in- 
tendere che la sovrimposta del 
10 per cento sulle importazioni 
sarà mantenuta anche dopo il 
13 novembre, se il Giappone 
non rivaluterà sostanzialmente, 
lo ven, contribuendo al riequi: | 
librio dei crediti fra ì due paesi, 


«Ricordiamoci — ha detto an- 
cora Niron — che nulla potreb- 


| VILTINIA ona] 


I TUPAMAROS LIBERANO 
l'ambasciatore Jackson 


Montevideo, 4 
La polizia di Montevideo ha 
annunciato che l’ambasciatore 
britannico in Uruguay, Geoffrey 
Jackson, prigioniero dei «tupa- 
maros» dall’8 gennaio scorso è 
stato liberato. 


———________________________ 


be essere più dannoso, alla lun- 
ga, alla nuova prosperità, che 
l’idea di serrare îl grande, forte 
sistema libero-scambistico della 
nazione in una permanente ca- 
micia di forza fatia «i controlli 
governativi. Sono venuto davanti 
a questa sessione congiunta per 
chiedere la collaborazione del 
Congresso nel raggiungimento 
di un grande traguardo; una 
nuova prosperità senza guerra 
e senza inflazione». Il Presidente 
ha così concluso: «Come risul- 
tato d'una vasta iniziativa di 
politica estera, credo che, men- 
tre l'America sta portando a con- 
clusione la più lunga e la più 
difficile guerra della suu storia, 
noi possiamo guardare con fi- 
ducia verso un’intera generazio- 
ne di pace. Oggi chiedo l'appog- 
gio di entrambi i partiti nel rac- 
cogliere le sfide della pace», 

Nixon era stato interrotto ‘25 
volte dalle ovazioni dei legisla- 
tori repubblicani e del pubblico 
di simpatizzanti che gremiva le 
gallerie del Campidoglio, ma gli 
applausì si sono levati frenetici 
da ogni settore dell’aula, quan- 
do il Presidente ha detto che e' 
venuto il momenio di considera- 
re con maggiore attenzione gli 
interessi dell'America. 

Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


La situazione 


Il presidente del consiglio, in 
occasione dell’inaugurazione del- 
la 35.a Fiera del Levante, a Bari, 
ha rivolto un nuovo appello a 
tutte le forze socidli perché col. 
laborino responsabilmente alla ri- 
‘presa economico-produttiva, assi 
curando il necessario ruolo inter- 
nazionale al nostro Paese, Colom- 
bo ha fatto un completo giro di 
orizzonte sui problemi di politica 
interna ed internazionale. In par- 
ticolare, si è soffermato sulla si- 
tuazione economica, sottolineando 
la necessità di una sollecita ri. 
presa degli investimenti produt- 
tivi e la responsabilità che hanno 
in merito sia gli imprenditori che 
i lavoratori e le forze sindacali. 

In merito alla situazione poli- 
tica interna, il presidente del con- 
siglio ha rilevato i pericoli delle 
spinte disgregatrici in seno alla 
maggioranza, ribadendo la neces- 
sità di una piena e fattiva. colla 
borazione tra le forze del centro. 
sinistra. Ampia parte del discor- 
so è stata dedicata da Colombo 
alla tempesta monetaria interna. 
zionale e ai suoi riflessi sulla eco- 
nomia italiana, ricordando l’azio- 
ne svolta finora dal governo e gli 
Obiettivi che si propone. 

I problemi attinenti all’aumen- 
to dei prezzi sono ancora al cen- 
tro dell'attenzione degli ambienti 
politici ed economici. Teri è sta- 
to il presidente della Confcom- 
mercio a prendere posizione, e- 
scludendo la responsabilità dei 
dettaglianti per l’attuale corsa al 
Tialzo, e sottolineando che il bloe- 
co dei prezzi all'ingrosso ed un 
contenimento dei costi sono con- 
dizioni indispensabili per porre 
freno al fenomeno in atto, 
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IL PICCOLO 


CONFERENZA STAMPA A ROMA DEL PRESIDENTE DELLA CONFCOMMERCIO ORLANDO 


Tregua nell’aumento dei costi 


per frenare l'ascesa dei 


prezzi 


La situazione economica internazionale e la conflittualità continua cause determinanti nel rialzo 
dei generi di largo consumo - Appello alla responsabilità dei sindacati - «Speculazioni inesistenti» 


ROMANA 
Roma, 9 

Quali sono i rimedi possibili 
alla «fuga» dei prezzi dei gene- 
ri alimentari e ca altri prodotti 
commerciali di lago consumo? 
Il presidente della Confedera- 
zione degli operatori del com- 
mercio e del turismo, dott. Or- 
lando, in una conferenza stam- 
pa ha indicato stamane la se- 
guente strada: ottenere una tre- 
gua alla spinta all'aumento dei 
costi all'origine. Tregua che sa- 
rebbe possibile con opportuni 
provvedimenti da parte del go- 
verno e, specialmente, con la 
responsabilità della pressione 
sindacale. Ovviamente Orlando 
ha anche promesso la «mobi- 
litazione» di tutte le categorie 
commerciali per opporsi alla 
corsa al rialzo. 

A questo punto si dovrebbe 
essere ottimisti. Il governo si 
è impegnato per il blocco dei 
‘prezzi pubblici, e per un seve- 
to controllo dell'andamento dei 
prezzi in generale, i commer- 
cianti si sono da parte loro im- 
pegnati in una «mobilitazione» 
‘per frenare la corsa al rialzo. 
I consumatori dovrebbero dor- 
mire sonni tranquilli, ma pur- 
troppo molte volte la realtà ha 
insegnato che le belle parole 
non sono seguite dai fatti. Co- 
munque il presidente della Conf- 
commercio ha tenuto chiara- 
mente a sottolineare che i com- 
mercianti non sono responsa- 
bili della lievitazione dei prezzi. 

L'aumento, soprattutto per i 
generi alimentari, c'è stato real 
mente e, talvolta, in misura ri- 
levante. Tuttavia non è avve- 
nuto: di colpo, e non se ne può 
attribuire la responsabilità ai 
commercianti. Il fenomeno, an- 
zi, si è verificato nel tempo, 
comprendendo tutto l’arco eco- 
nomico dalla produzione al con- 
sumo, e semmai i dettaglianti 
hanno operato in modo che la 
spinta al rialzo si ripercuotes- 
se il più tardi possibile, e nel- 
la misura più contenuta sui con- 
sumatori. Questa, è la versione 
dei fatti resa dal presidente del- 
la Confederazione del commer- 
cio, il quale ha poi criticato 


DALLA REDAZIONE 


' quello che ha definito «una pe- 


ricolosa situazione allarmistica, 
che si basa su una sostanziale 
disinformazione dell’andamento 
teale del mercato». 

TI presidente della Confcom- 
mercio ha affermato che «la 
spinta al rialzo si verifica co- 
stantemente da circa un anno 
e mezzo. Per un lungo periodo 
il dettaglio, grosso e piccolo, è 
riuscito ad assorbire l'aumento 
dei costi di produzione e allo 
Ingrosso, utilizzando ie scorte, 
e riuscendo addirittura, a de- 
terminare una ’’inversione de- 
gli: indici”!». Poi la situazione è 
cambiata. Non si è verificato 
all'origine l’assestamento auspi- 
cato e possibile, attraverso la 
intensificazione dell’attività pro- 
duttiva e, contemporaneamente 
le scorte sono andate esauren- 
dosi. L'ascesa dei prezzi è con. 
tinuata e si è accresciuta per 
due ordini di motivi: la situa: 
zione economica internazionale, 
che incide sensibilmente in un 
paese come il nostro, fortemen. 
te importatore dei prodotti del- 
l'alimentazione, e il ribaltarsi 
della conflittualità sindacale a 
livello aziendale. A quest’ultimo 
proposito, Orlando ha specilica- 
fo che dopo l’autunno «caldo» 
del 1969, e considerando soltan- 
to gli ultimi dodici mesi e non 
i venti complessivi, il costo del 
lavoro è aumentato dell’11,4 per 
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DALLA PRIMA PAGINA 
Solo la ripresa 


In sostanza, Colombo. si è 
pronunciato a favore della pro- 
gressiva instaurazione di un sk 
stema monetario internaziona- 
le che non.sia dominato da al- 
cuna moneta, quale che sia la 
importanza del paese emitten- 
te. «Non vorrei — ha rilevato 
poi — che ci adagiassimo sulla 
formula della fluttuazione dei 
cambi che.va reggendo il mer- 
cato dal 23 agosto e che gli Sta- 
ti Uniti, da parte loro, si abi 
tuassero alla sovrattassa del 10 
per cento». 

Problemi delle esportazioni 
—. Colombo si e ampiamente 
soffermato sulle. conseguenze 
delle decisioni prese dagli Sta- 
ti Uniti il 15 agosto. «Noi ab- 
‘biamo valutato realisticamente 
quelle scelte, in quanto italiani 
ed in quanto partecipi del pro- 
gresso di integrazione europea. 
In quanto italiani, abbiamo e- 
saminato con accuratezza qua- 
le ne poteva essere l’impatto 
sulle nostre esportazioni negli 
Stati Uniti. La constatazione 
che, ad eccezione delle auto- 
mobili e delle macchine per 
scrivere e per ufficio, tutti gli 
altri prodotti sono tipici della 
‘media e della piccola industria 
e non della grande industria, 
ha spinto il governo ad utiliz- 
zare al massimo gli strumenti 
legislativi esistenti. Si sta stu- 
diando di allargare, per i,set- 
tori interessati, il credito alla 
esportazione a tasso di favo- 
re, in modo da trovare mercati 
sostitutivi; si sta anche .stu- 
diando di procedere, con prio- 
rità rispetto agli altri settori, 
al rimborso dell'IGE all’espor- 
tazione». 

Politica estera — Il presiden. 
te del consiglio ha sottolineato 
i numerosi elementi nuovi e 
positivi emersi in Europa e in 
Asia (accordo su Berlino ed 
annuncio del viaggio di Nixon 
a Pechino), non si è nascosto 
le preoccupazioni per il per- 
manere della. tensione in Me. 
dio Oriente, ed ha elogiato la 
opera del nostro ministro degli 
esteri, 

L. M. 


cento nell'industria, dell'1l per 
cento. nell'agricoltura, del 12,4 
per cento neì trasporti, del 10 
per cento nel commercio. 

Il commercio, a questo pun- 
to, non può più «tenere» e ds. 
ve riversare sul consumo deg)i 
aumenti. Orlando ha ammesso 
che questo è avvenuto in conco- 
Mitanza con altri fenome; 
però ha definito «usuali 
una certa spinta al ri nel 
periodo post-feriale o natalizio, 
e la «lentezza» nella ripresa 
della produzione a settembre, 
ma ha detto che gli aumenti si 
sono verificati in misura mino- 
te di quanto non sia to af- 
fermato e che, a differenza di 
quanto. è accaduto in altri pae- 
si, la famosa. «forbice», ossia 
la differenza tra ingrosso e det- 
taglio, è stata contenuta in Ita. 
ha in percentuale minima: 1°1,7 
per cento, dal momento che i 
prezzi all'ingrosso sono aumen. 
tatii del 3,1 per cento e quelli 
al dettaglio del 4,8 per cento. 

Orlando ha però anche par- 
lato della incidenza sul fenome- 
no di motivi «psicologici», del- 


ia preoccupazione da parte de; 
commercianti di «garantirsi» da 
previsioni sfavorevoli, sia per 
quanto riguarda la situazione 
monetaria internazionale (i cui 
riflessi concreti sono, in realtà, 
obiettivamente modesti, ma che 
è fonte di allarmismo diffuso e 
generalizzato), sia per 1l venti. 
lato aumento dei servizi e cei 
prezzi «amministrativi» dello 
stato, sia per le prospettive non 
felici dell'annata agricola, sia, 
infine, per la riforma tributa- 
Tia, ancora incerta nei tempi e 
nei modì. 

Se ne deve dedurre che que- 
sto ggiamento psicologico ha 
un risultato evidente: i detta- 
glianti si assicurano fin da ora 
il risarcimento per dei profitti 
che continuano dallo Stato ad 
avere, ma che temono di non 
poter più avere in un prossimo 
futuro. E* quanto avvenuto per 
il «peso netto». Orlando ha con- 
'uso respingendo tutte le vo- 
, secondo le quali sarebbe în 
atto una qualsiasi manovra spe- 


culativa. 
Gino Roberti | 


FRATTURA SANABILE? 


SI ATTENUA LA POLEMICA 
sull'unità dei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 
Le tre centrali sindacali sono 
in fermento e impegnandosi più 
o meno direttamente cercano di 
dare nuovo impulso a quel pro- 
cesso di unificazione che, avvia- 
to con tanta fretta, si è da 
tempo arenato sugli scogli delle 
‘polemiche interne, Una delle 
difficoltà da superare innanzi 
tutto, per riprendere il cam- 
mino interrotto, è quella di 
porre fine al braccio di ferro, 
in atto all’interno della UIL, tra 
le componenti socialdemocrati- 
che, repubblicane e socialista, 
e culminato, com'è noto, con 
la spaccatura della UILM. 
Qualcosa si sta muovendo 
proprio in questa direzione, una 
serie di proposte «tese a supe- 
rare l’attuale situazione di frat- 
tura, verificatasi in questa con- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il presidente della Confcommercio, Giuseppe Orlando, nel corso della conferenza 
stampa per illustrare il punto di vista della Confederazione sul fenomeno dell'aumento dei prezzi 


federazione, da avanzare alle 
componenti socialdemocratica e 
repubblicana, è stata infatti ap- 
provata, oggi, dalla componen- 
te socialista della UIL, su pro- 
posta del segretario senerale 
Ruggero. Ravenna», 

Lo rende noto un comunicato 
diffuso dalla stessa componen- 
te socialista nel quale, inoltre, 
si afferma che, «nel ribadire 
la linea politica per l'unita sca- 
turita dal congresso di Chian- 
ciano, e l'impegno sul documen: 
în di Ostia delle tre segreterie 
confederali, la componente «uni. 
taria» della UIL chiede la 
onvocazione di un congresso 
straordinario entro febbraic e, 
ovviamente, il superamento del- 
la decisione presa in luglio dal. 
la maggioranza del comitato 
centrale della UTL nei riguardi 
dei metalmeccanici. «Nelle di 
verse strutture verticali e oriz- 
zentali della UTL, sempre se- 
condo le proposte formulate 
calla componente socia 
dovrà provvedere ad as: 
in ogni caso presenza e rispetto 
a tutti i livelli, delle minoranze. 

Come si vede, al braccio di 
ferro si cerca di sostituire la 
politica della mano tesa, anche 
se, ovviamente, i tempi per la 
operazione sono lunghi. Un in- 
vito a superare i contrasti in- 
terni della UIL è venuto, oggi, 
anche dalla CISL, Aprendo i la- 
vori dei comitati direttivi di 
unione e di categoria di tutte le 
province lombarde aderenti alla 
CISL il segretario generale del- 
la confederazione, Storti, ha in: 
fatti affermato che è ormai en- 
trato nella sua fase cruciale 
quel «dibattito», con tutte le 
strutture e con i lavoratori, che 
le tre confederazioni si sono 
impegnate a portare avanti, al- 
lo scopo di affrontare le diver- 
genze ancora esistenti, sull’uni- 
tà sindacale». 


«Il. dibattito, ha. proseguito 
Storti, deve essere aperto, e de- 
ve evitare radicalizzazioni da 
parte delle organizzazioni sin 
dacali, ma soprattutto da par 
te delle correnti, laddove que- 
ste. esistono. 

Sul piano delle vertenze è da 
segnalare. che domani si avvie- 
ranno in sede ministeriale le 
trattative sulla piattaforma ri. 
vendicativa dei portuali e si ri. 
prenderà a trattare anche per i 
‘piloti dell’Alitalia che sono in 
agitazione. Per domani è anche 
confermato un incontro tra i 
rappresentanti delle ammini 
strazioni regionali ospedalieri 
(FIARO) e i sindacati dei la. 
voratori ospedalieri per i pro. 
biemi che agitano la categoria. 
Restano poi all’orizzonte le nu- 
merose nubi che gravano sulla 
scuola per gli scioperì minac- 
ciati da Varie categorie di do- 


centi. 
Matteo Giambi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il capo di stato maggiore dell'esercito statunitense, 
generale Westmoreland è giunto ieri a Roma, su invito del 
capo di stato maggiore dell’esercito italiano, generale Mereu 


Venerdì, 10 settembre 1971 


LA SETTIMANA DI AGGIORNAMENTO PASTORALE 


Paolo VI 


ribadisce 


l'attualità delle diocesi 


Non esiste la necessità 


di una «ristrutturazione» 


ma di un perfezionamento - «No» al «frazionismo» 


DAL NOSTRO CORRISPOND) 
Città del Vaticano, 9 


Come deve essere strutturata 
la diocesi nella nuova realtà 
ecclesiale? La parrocchia, così 
come è stata concepita fino a 
oggi, ha ancora una sua ra- 
gione d’essere? E i gruppi ec- 
clesiali, o spontanei, quale ruo- 
lo debbono avere? Sono doman- 
de più volte poste da teologi e 
senittori di cose ecclesiastiche. 
A a esse ha fatto riferimento il 
Papa, nel- discorso rivolto ai 
quattrocento partecipanti alla 
XXI settimana di aggiornamen- 
to pastorale, convenuti a Roma 
per dibattere, appunto, il tema 
«Diocesi, parrocchia @ comu 
nità di base». 

Il Papa ha voluto offrire mo- 
tivi di studio e di riflessione 
sugli importanti argomenti: ma 
è certo che certe sue enuncia- 
zioni hanno il valore di «punti 
fermi» come quando ha affer- 
mato: «Dal momento che si 
paria tanto di cambiamento di 
Strutture della Chiesa, al fine 
di meglio adeguarie alle nuove 
acquisizioni della vita ecelesia- 


le, e della società, riteniamo 
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LE INDAGINI SUL CLAMOROSO FURT 


0 A SAN ZANIPOLO 


Sarebbero a Venezia 
le preziose opere rubate 


Gli agenti sperano di ricuperarle prima del trasferimento 
in un’altra località - Quasi certo: i ladri persone del posto 


Venezia, 9 


Sono quasi certamente anco- 
ra a Venezia 0, comunque, in 
una località della provincia — 
secondo gli investigatori — i 
cinque capolavori del Vivarini 
e del Giambellino rubati, la not- 
te tra lunedì e martedì scorso, 
nella chiesa dei santi Giovanni 
e Paolo. Gli investigatori, che 
stanno proseguendo le indagini 
per recuperare le cinque «tavo- 
le» e, possibilmente, identifica; 
re i ladri, hanno manifestato, 
nelle ultime ore, un certo otti 
mismo sul buon esito dell'ope- 
razione. 

La quasi impossibilità di tra- 
sportare fuori Venezia le opere 
rubate (tutte di grandi dimen- 
sioni e dî peso rilevante) avreb- 
be indotto ì ladri a tenerle an- 
cora nascoste ed è per questo 
motivo, tra l'altro, che gli inve: 
stigatori non disperano di riu- 
scire a mettere le mani sui cin: 
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IL SEQUESTRO DELLO 


STUDENTE CALABRESE 


GALLORO: IN TRAPPOLA 
DUE PRESUNTI RAPITORI 


Sorpresi al telefono mentre trattavano il riscatto 
Un terzo malvivente è invece riuscito a fuggire 


Vibo Valentia, 9 

commerciante Rosario 
Sgrò di 30 anni, e il muratore 
Antonino Monterosso di 23 an 
ni, entrambi di Palmi Calabro, 
sono stati arrestati nell'ambito 
delle indagini che vengono fat 
te per rintracciare l’universi 
tario Giuseppe Galloro, rapito 
la sera del 5 agosto. I due, sa. 
condo quanto si è appreso, sa- 
rebbero stati sorpresi mentre 
telefonavano ai familiari del 
giovane, per chiedere il riscat- 
to, sembra 120 milioni. Un’al- 
tra persona, che si trovava in. 
sieme con Sgrò e Monterosso, 
è riuscita a fuggire, e viene 
cercata. 

Gli arresti sono statì fatti dai 
carabinieri del nucleo investi 
gativo di Reggio Calabria, in 
collaborazione con quelli del 
gruppo di Catanzaro e della 
compagnia di Vibo Valentia, ci 
Palmi e di Lamezia Terme La 


maggiore 


Montanaro, comandante del 
nucleo investigativo dei reparti 
speciali della legione di Catan- 
zaro e dal capitano Galatà, co- 
mandante della compagnia di 
Vibo Valentia. 

Da tempo il telefono di casa 
Galloro éra sotto controllo e 
oggi è scattata la «trappola» 
nella quale sono caduti Sgrò e 
Monterosso. Quando in casa 
Galloro è squillato il telefono 
e una voce contraffatta, dall’al- 
tro capo del filo, ha comincia- 
to a dare istruzioni sulle moda- 
lità con le quali doveva avve- 
nire il pagamento del riscatto, 
i carabinieri hanno dato il via 
all'operazione. E’ stata indivi. 
duata la località dalla. quale 
giungeva la telefonata e lì si 
sono dirette numerose «Gazzel- 
le», Nella zona vi erano già al- 
tri carabinieri poiché sembra 
che essi fossero a conoscenza 
‘dell’ora in cui sarebbe avvenu- 
ta la telefonata. 

Sui particolari della. conclu- 
sione dell'operazione gli inve 
stigatori mantengono il più 
stretto riserbo. E’ stato prec: 
sato che Sgrò, Monterosso e il 
complice riuscito a fuggire «o 
no. stati colti in flagrante». La 
telefonata sarebbe stata fatta 
da una località alla periferia 
di Vibo Valentia. L'auto con la 
quale i tre erano giunti, una 
«Primula. Autobianchi» targata 
Reggio Emilia, sarebbe stata 
immediatamente individuata 
dai carabinieri. 

I tre hanno tentato di fuggi 
te: l'auto è stata inseguita e 
bloccata sull’autostrada per 
Reggio Calabria e, mentre sì 


fermava, uno dei tre è riuscito 
a fuggire e gli altri sono stati 
arrestati, Durante l’inseguimen- 
to, avevano tentato di disfarsi 
di due. pistole calibro 7,65, en- 
trambe con la pallottola in can- 
na. Rosario Sgrò e Antonino 
Monterosso sono stati chiusi 
nelle carceri di Vibo Valentia, 
Domani saranno interrogati dal 
Procuratore della Repubblica 
di Vibo, dott. La Sorte. 
(Ansa) 


Treno bloccato a Voltri 
per una bomba inesistente 


È Genova, 9 
Un treno è stato fermato per 
circa mezz'ora a Voltri, in se- 
guito ad una telefonata anoni- 
ma che segnalava Ia presenza 
di una bomba sotto un ponte 
ferroviario. Un’accurata ispezio- 
ne non ha dato alcun esito e 
il treno è potuto ripartire. 
(Italia) 


UN PROVVEDIMENTO ORD 


INATO DAL TRIBUNALE DI MILANO 


SEQUESTRATE A PASQUALE 
CAMBIALI PER 757 MILIONI 


L’azione nei confronti dell'ex presidente della Federazione calcio 
per lo «scoperto» di quasi un miliardo in una banca milanese 


Milano, 9 


Cambiali per un ammontare 
complessivo di 757 milioni e 621 
mila lire sono state sequestra. 
te, ieri, da un ufficiale giudi- 
ziario, nella sede di Bologna 
della società finanziaria «Fidi. 
bo», del ragionier Giuseppe Pa- 
squale, coinvolto nel dissesto 
di una finanziaria e di una ban- 
ca in Svizzera. Il provvedimen- 
to è stato ordinato dal tribu- 
nale di Milano, e fa seguito al. 
la citazione presentata nel lu- 
glio scorso, dai legali della ban: 
ca «Loria» di Milano nei con- 
fronti dell'ex presidente della 
Federcalcio che, intestatario di 
un conto corrente presso lo 
stesso: istituto, risultava «sco- 
perto» di quasi un miliardo di 
lire. 

Al momento del sequestro, 
negli uffici della «Fidibo» era 
presente un solo impiegato del- 
la società, al quale l’ufficiale 
giudiziario ha ingiunto di apri- 


re la cassaforte, dove erano 
custoditi parte dei fondi della 
finanziaria. Il decreto di seque- 
stro emesso dal tribunale civi. 
le di Milano prevede un pigno- 
ramento pari a 900 milioni di 
lire. Il funzionario però ha tro- 
vato nella cassaforte solo 333 
cambiali, pari all'importo, co- 
me si è detto, di 757 milioni e 
621 mila lire, Gli effetti seque- 
Strati, su richiesta dello stesso 
ufficiale giudiziario, sono stati 
affidati, con ordinanza di un 
pretore, al notaio bolognese 
Gian Luigi Rossi. (Italia) 


SR PE) 


LE ESEQUIE ALLA SALMA 
di Panfilo Gentile 


Roma, 9 
Si. sono syolti stamane, nella 
chiesa di Santa Teresa, i fune- 
rali dello scrittore e giornalista 
Panfilo Gentile, morto lunedì 
scorso, Il ‘Presidente della Re- 


ceco 


GRAVE PROVVEDIMENTO 


= 


DELLA PROCURA 


DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 


Sotto inchiesta 18 medici 
per la morte di un paziente 


Altri 22 accusati di abbandono di servizio nel 


corso di uno sciopero 


Palermo, 9 

Gravi provvedimenti sono sta- 
ti presi dalla procura della Re- 
pubblica di Palermo contro i 
sanitari dei reparti ortopedico 
e anestesia ed animazione del- 
l'ospedale civico, Ventidue me. 
dici del reparto anestesia e ani. 
mazione sono stati incriminati 
per abbandono di pubblico ser- 
vizio, e altri 13 sono stati messi 
sotto inchiesta in seguito alla 
morte. del capostazione di Tra- 
bia, Benedetto Fricano, di 39 
anni, 
I 22 incriminati sono: il pri- 
mario del reparto anestesia e 
animazione, prof. Giuseppe San- 
giorgi, gli «aiuti» Luigi Ciolino, 
Giovanni Michelini e Gaetano 
Piazza, gli assistenti Primo Va- 
nadia, Giuseppe Corso, Giusep- 
pe Barone, Gaetano Farruggia, 
Vittorio Di Pietro, Luigi Fusso- 
ne, Maria Inzerillo, Francesco. 
Macchiarella, Nicola  Manetta, 
Caterina Margiotta, Pasquale 
Puglisi, Antonino Renda, Cesare 
Rovella, Francesco Sansone, | 
Paolo Tricoli, Giuseppe Virga e 


due altri medici di cui non so- 
no stati resi noti i nomi. 

All'origine dell’incriminazione 
è l'allontanamento dal lavoro 
conseguente a uno sciopero, co- 
minciato il 7 aprile scorso e 
ancora in corso per rivendica- 
zioni economiche e normative; 
gli scioperanti hanno però ga- 
rantito il servizio nel reparto, 

Inoltre, il prof. Sangiorgi è 
stato incriminato per il reato 
di usurpazione di funzioni pub- 
bliche, di omissione di atti di 
Ufficio e, assieme co] dott, Cor- 
so, di omissione di soccorso 
verso due ammalati; infine, an- 
che il dott. Vanadia è stato in- 
criminato per omissione di atti 
di ufficio. 

In merito poi alla morte del 
capostazione Fricano, l’inchie- 
Sta, diretta dal sostituto procu: 
ratore della Repubblica, dott. 
Patrone, tende ad accertare se 
Vi siano responsabilità da parte 
dei medici dell'ospedale a causa 
della loro incuria. 

La sera del 2 agosto scorso, 
il Fricano, che era sposato, par 


dre di una bambina di ventidue 
mesi e con la moglie in attesa 
di un’altro figlio, viaggiava a 
bordo della sua «850», prove. 
niente da Altavilla Milicia e di- 
retto alla stazione di Trabia. 
All’altezza del ponte San Gio- 
vanni, in una curva, la «850» — 
a bordo della quale si trovava 
anche un operaio di Trabia, 
Salvatore Serio, di 44 anni — si 
scontrò con una «Fiat 125» che 
procedeva in direzione opposta, 
guidata da Carlo Teresi, di 39 
anni. Nell’urto, i due occupanti 
dell’«850» rimasero gravemente 
feriti. Salvatore Serio morì due 
giorni dopo nel reparto neuro. 
logico dove era stato ricovera- 
to; il Fricano che aveva subi. 
to la frattura di entrambi i fe- 
mori, venne giudicato guaribile 
in 40 giorni, 

Da quanto è stato possibile 
apprendere, il capostazione fu 
‘portato in sala operatoria e 
sottoposto ad anestesia; succes. 
sivamente, però, sarebbero so- 
pravvenute complicazioni car: 
diocircolatorie, 


pubblica ha inviato una corona 
di fiori. Con i familiari ‘dello 
scomparso erano. presenti, tra 
gli altri, il ministro Lupis, il 
presidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Guido Gonella, 
il presidente della Federazione 
nazionale della stampa, Adriano 
Talvo e altri esponenti del mon- 
do della cultura e della politica. 

(Ansa) 


In un deposito di munizioni 


SENTINELLA SPARA 
e uccide un commilitone 


Verona, 9 

Un soldato di sentinella a un 
deposito di munizioni situato 
nella frazione di Chievo di Ve 
rona ha ucciso un commilitone 
con un colpo di fucile. Secondo 
le prime informazioni, il milita: 
re, Angelo Famà, di 21 anni, di 
Palermo, avrebbe visto un uo 
mo, in pantaloncini e inaglietta, 


correre lungo il camminamento 
di ronda del deposito; la senti 
nella dopo aver intimato più vol- 
te l'alt», secondo il regoiamen- 
to, visto che il giovane non si 
fermava e non rispondeva, ha 
sparato dapprima in aria e poi 
contro il fuggitivo, che poi è ri. 
sultato essere il soldato Pom- 
peo Casola, di 20 anni, di Na- 
poli, appartenente allo stesso 
corpo di guardia. 

I carabinieri del nucleo inve. 
stigativo del gruppo di Verona 
indagano per accertare le esat- 
te circostanze dell'accaduto, Il 
Fama, per ordine del sostituto 
procuratore della. Repubblica 
dott. Curtariello, è stato arre- 
stato e rinchiuso nelle carceri 
giudiziarie di Verona. 


CONGEDATO DALLE ARMI 


è arrestato per rapina 


Milano, 9 

Un giovane, Carmelo Lo Mo- 
naco, di 26 anni, originario di 
Mazzarino (Caltanissetta), ap- 
pena finito il servizio militare 
nella caserma di piazza IV 
Settembre di Monza, è stato 
arrestato su ordine di carcera- 
zione, emesso nel dicembre del | 
1970, della procura della. Re- 
pubblica di Caltanissetta. Il 
giovane deve “contare una con- 
danna a due anni, 11 mesi e 
15 giorni di reclusione per ra- 
pina, violenza privata aggrava- 
ta, lesioni personali e resisten- 
za a pubblico ufficiale. L’arre- 
sto del Lo Monaco non era po- 
tuto avvenire prima, perché il 
giovane stava facendo il servi. 
zio militare. (Ansa). 


que capolavori prima che questi 
finiscano in un'altra località, 
anche all’estero. Frattanto; va 
sempre prendendo maggior con- 
sistenza l’ipotesì che ai compie- 
re il furto siano state persone 
del posto e non già — come si 
riteneva in un primo tempo — 
elementi venuti da fuori, inca- 
ricati da qualcuno di împosses- 
sarsi dei preziosi dipinti, il cui 
valore sembra oscilli tra i due 
ed ì quattro miliardi di lire. 

I ladri — come è noto — tran. 
ne un'impronta di scarpa, non 
hanno lasciato tracce, ma è qua- 
si certo che gli sconosciuti ab- 
biano portato via dalla zona 
dei santi Giovanni e Paolo le 
«tavole» del Vivarini e del Giam- 
bellino a bordo di un'imbarca 
zione. Ciò, anzitutto, fa ritenere 
che essi conoscessero ‘intricati! 
canali veneziani” sarebbe, quin 
di. gente del luogo, che, proba- 
bilmente, non si era nemmeno 
resa conto, quando ha deciso di 
compiere il furto, dell'impor- 
tanza e del valore delle opere 
«praticamente invendibili». 


II progetto allo studio 


ANZHE A FIRENZE 
la metropolitana? 


Firenze, 9 

Anche Firenze avrà una 
metropolitana? Il progetto di 
una rete metropolitana urba- 
na (con treni alla velocità di 
39 chilometri l’ora e punta 
massima di 80) e rete extra 
urbana (velocità sui cento 
chilometri orari) è stato pre- 
so in esame, oggi, in Palazzo 
Vecchio da una commissione 
consultiva, presieduta dal sin- 
daco, avv. ‘Luciano Bausi, 


che ha ascoltato una relazio- 
ne dell'ing. Agati, della so- 


cietà Intermetro,' sul piano 
dei trasporti richiesto dalla 
legge 1042 del 29 dicembre 
1969, riguardante l’inserimen- 
to della metropolitana nel 
territorio fiorentino, com- 
prensorio intercomunale. 
Lo studio tiene conto di 
tutte le possibili soluzioni 
del problema dell’attraversa- 
mento di Firenze da parte 
della «direttissima» ferrovia. 
ria ed è basato sul presup- 
posto che il progetto della 
metropolitana possa essere 
realizzato a prescinde» dal 
percorso della ferrovia prin- 
cipale. L'unico punto inter- 
rogativo è quello relativo al- 
la stazione centrale di Santa 
Maria Novella. 
(Ansa) 


DECISE DAL GOVERNO 


MISURE CONTRO 
I TRAFUGAMENTI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, y 

A Palazzo Chigi, il presidente 
del consiglio, Colombo, ha pre- 
sieduto una riunione nella qua- 
le sono stati affrontati î proble. 
mì relativi al trafugamento del- 
le opere d'arte, e al diffondersi 
degli incendi neî boschi. Vi 
hanno partecipato il ministro 
rlell'interno, ‘Restivo, e ‘quelli 
vella pubblica istruzione, Misa- 
si e dell'agricoltura, Natali. Per 
quanto .si riferisce alle opere 
d’arte, sono state impartite dè 
rettive per un’azìone particolar- 
nente rigorosa per la loro ci- 
stodia, la prevenzione dei furti, 
laccertamento e îl perseguimen- 
to delle responsabilità. 


Sembra ormai certo che i 
furtì dì opere d'arte compiuti a 
ritmo impressionantemente ‘ac- 
celerato negli ultimi tempi, spe- 
cie nelle chiese del Veneto (ul- 
timo e più importante quello 
nella basilica dei SS. Giovanni 
e Paolo di Venezia, ove sono sta- 
te asportate tele ed un trittico 
di altissimo valore) siano orga 
uizzati da «cervelli» che risie: 
dono all’estero e che mantengo 
no, attraverso misteriosi canali, 
î debiti contatti con esecutori 
materiali in Italia, i quali a lo- 
ro volta si servono di «ladri 
esperti» e cioè che hanno segui 
10 una specie di «corso» per 
evitare ‘di lasciare la benché 
minîma traccia della loro pre- 
senza.. 

Dopo ie ultime, gravissime 
spoliazioni di Pieve di Cadore e 
dr Venezia, si imponeva un prov- 
vedimento d'urgenza ed a tale 
proposito si è riunito a Roma 
nin. «vertice» presso la' direzio- 
ne generale delle belle arti, nel 
corso del quale il prof. Agresti, 
cerettore generale, ha chiesto la 
inassima collaborazione della 
rolizia e dei carabinieri, specie 
m, posti di frontiera, per il con- 
trollo severissimo di tutto ciò 
che' passa attraverso il confine. 

E’ stato approntato anche un 
altro tema di particolare urgen- 
za ed attualita, quello degli in- 
cendi neì boschi, che recano gra- 
ve pregiudizio al nostro patri- 
monio forestale e alle caratteri 
stiche ambientali e paesistiche. 
Sono stati definiti i criteri, che 
verranno poi precisati în sede 
tecnica, per un maggiore coordì- 
namento degli interventi delle 
amministrazioni interessate, 


che non sia superfluo confer- 
mare che le strutture della dio- 
cesi, come comunità di salvez- 
za con a capo il Vescovo, ri- 
marranno nel diritto canonico 
nel loro disegno tradizionale». 
E ancora, per quanto si riferi- 
sce alla parrocchia: «Da analisi 
molto accurate condotte dalla 
congregazione del clero si è 
giunti alla conclusione che la 
parrocchia deve essere mante- 
muta, anzi perfezionata, special. 
mente favorendo la vita comune 
del clero». 


Ma, ‘allora, in che direzione 
indirizzare le necessarie tra- 
sformazioni ed aggiornamenti? 
Per la diocesi — ha detto il 
Papa — è necessario precisare 
la dimensione territoriale, e 
i precisi confini territo- 
«i quali vengono ad e 
mere una incidenza notevole, 
nella realizzazione delle fina» 
lità proprie della diocesi stes- 
sa. Ha ricordato che in Italia 
è în corso lo studio delle cir- 
coscrizioni territoriali: «Geogra- 
fia e pastorale sono realtà che 
debbono essere studiate insie- 
me, e per geografia, intendia- 
mo un complesso di elementi 
etnici, storici, sociali ed eco- 
nomici, come pure elementi sta- 
tistici e anagrafici». 

Dopo aver sottolineato che 
questa analisi ha la funzione 
di agevolare l'esercizio del mi- 
nistero, Paolo VI ha accennato 
ad altri esperimenti di grande 
importanza, «come la tendenza 
a. raggruppare diocesi troppo 
piccole, spesso d'origine feuda- 
le o comunale, e la tendenza 
a suddividere in diocesi suffra- 
ganee, 0 in delegazioni vescovi. 
li, le grandi concentrazioni ur- 
banistiche. A questo punto il 
Papa, parlando esplicitamente 
di «linee direttive», ha ribadito 
la necessità di valorizzare la 
figura, la funzione e l’autorità 
del Vescovo, «non già nel suo 
aspetto esteriore, il che ur- 
terebbe la sensibilità dell’uomo 
d'oggi, ma nel suo significato 
Spirituale e morale, avente il 
carisma prima della apostolici- 
tà»; la seconda linea direttiva 
è rappresentata dalla necessità 
della più stretta, organica, per- 
sonale collaborazione di tutte 
le componenti della diocesi con 
il Vescovo. Di qui l'importan- 
za del consiglio presbiteriale, 
del capitolo e del consiglio pa- 
storale. 

Per quanto si riferisce alla 
parrocchia «istituzione che non 
è certamente superata», il Papa 
vede l'aggiornamento, nella ar- 
ticolazione delle «diverse for- 
me di assistenza, che si svol- 
ge nei qua:tieri, presso i vari 
gruppi sociali, a favore di cate- 
gorie omogenee, 

Sui gruppi spontanei o comu: 
nità di base. Paolo VI ha af- 
fermato i non ignorare i peri- 
coli ai quali sono esposti, «so» 
prattutto quello di una tenden- 
za a staccarsi dalla Chiesa isti- 
tuzionale, per la opposizione 
ali» sue strutture esterne, in 
nome della semplicità e della 
autenticità evangelica», ma ha 
aggiunto che è necessario com- 
piere uno sforzo per assistere 
questi gruppi, per comprender- 
ne le tensioni dinamiche e i 
valori positivi che possono con- 
tenere. onde inserirli nella co- 
munità ecclesiale della chiesa 
locale»: vanno, insomma, «inte- 
grati» allo scopo di ricostruire 
îl senso della comunione ec- 
clesiale. 

Il Papa ha anche parlato del. 
le cosiddette «chiese familiari» 
che hanno una ragion d’essere 
nei luoghi dove la Chiesa è im- 
pedita di svolgere la sua atti. 
vità spirituale o in particolari 
occasioni di preghiera e di 
istruzione nella vita di una fa- 
miglia. ma «non sì deve senza 
ragione e senza la debita auto- 
rizzazione, ha detto, favorire 
questo frazionamento della co- 
munita ecclesiale e asseconda. 
re interpretazioni personali ‘del- 
la vita religiosa». Il discorso 
del Papa, come appare eviden- 
fe, assume una particolare im- 
portanza alla luce di recenti 
vicende della Chiesa italiana: 
quando ribadisce l’autorità del 
Vescovo e la validità di un isti. 
tuto come la parrocchia con- 
dannando esplicitamente il «fra- 
zionismo», Paolo. VI implicita» 
Îmente giudica negativi gli espe- 
timenti tipo Isolotto od Ore- 
gina, o.cuelli di sacerdoti che, 
sc leono nella Chiesa un loro 
particolare modo- di «servizio», 
al di fuori, o addirittura con- 
tro, ogni direttiva dell'autorità 
vescovile, 


A. Paglialunga 


OPERAZIONE DELLA SQUADRA MOBILE IN UN NIGHT DI GENOVA 


TRE ARRESTI PER LA RAPINA 
ALLA GIOIELLERIA DI FIRENZE 


Il «colpo» lo scorso agosto - Un bottino di circa quaranta milioni 


Genova, 9 

Tre persone sospettate di aver 
preso parte alla rapina nella 
gioielleria Calosci di Firenze, av- 
venuta il 21 agosto scorso, s0- 
no state arrestate la scorsa not- 
te a Genova. All’operazione, co- 
ordinata dalla squadra mobile 
genovese, ha preso parte anche 
una squadra giunta da Firenze, 
gli arrestati sono: Antonio Fe- 
liciano, di 42 anni, Gaspare Go- 
lino, di 35, e Antonio Pansa, di 
831, tutti, residenti a Genova. 

I tre, che sono stati trasfe- 
riti a Firenze, a disposizione del 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, che dirige le indagini, 
sono stati bloccati in un ritrovo 
notturno della zona del porto. 
Quando si sono resi conto del- 
la presenza degli agenti di pub- 
blica sicurezza, hanno cercato 
di fuggire ma sono stati subito 
bloccati. 

I rapinatori dopo aver ruba- 
to preziosi per circa quaranta 
milioni nella gioielleria Calosc: 


tro cittadino, sparaccna in aria 


} 
f 


e contro una «pantera» della 
polizia. Le indagini si erano da 
tempo spostate a Genova, per- 
ché le auto con le quali i rapi- 
natori commisero la rapina, una 
«Giulia super» ed una «600», era- 
no state rubate alcuni giorni 
prima in quella città. 

Giunti a tarda ora a Firenze, 
i tre sono stati portati nel car- 
cere delle Murate, a disposizio- 
ne del magistrato inquirente, il 
quale li interrogherà domani 
mattina. i 

Sull'operazione di polizia, svol. 
ta dal nucleo di polizia crimi- 
nale della Toscana e dalla squa- 
dra mobile della questura di Fi- 
renze, dirette rispettivamente 
dal dott. Gerunda e dal dott. 
Scola, viene mantenuto il più 
stretto riserbo; è emerso tutta- 
via che essa è collegata, sia pur 
indirettamente, con la vasta ope- 
razione svolta a Massa (Massa 
Carrara) ed a Firenze, anche in 
relazione alle rapine commesse 
contro la STEFER di Roma € 


in via dei Servi 23, in pieno cen-|«Nuovo Pignone» di Massa. 


E’ probabile cha domani yen 


ga disposto un confronto fra i 
tre arrestati e le persone che 
la sera della rapina si trovava» 
no all’interno della gioielleria 
Calosci. A Genova, l'operazione 
di polizia è stata diretta dal 
commissario capo di pubblica 
sicurezza, Giuseppe Impallome- 
ni, della «Mobile» fiorentina. 
(Ansa) 


UN PICCOLO ARSENALE 


scoperto ad Altamura 


Bari, 9 

Fucili, mitra, pistole e muni» 
zioni, sono state trovate in una 
grotta nelle campagne di Alta- 
mura, a circa 30 chilometri da 
‘Bari. Il ritrovamento è avvenu- 
to casualmente mentre una pat: 
tuglia di carabinieri del nucleo 
investigativo del gruppo di Bari 
compiva un sopralluogo nella 


zona. 
(Ansa) 
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Venerdì, 10 settembre 1971 


UN CONGEDO 


Quito più vivi e tanto più|sorio e che ci si venisse in- 


ti congedi — stavo dicen- 
domi scendendo le scale del- 
l'ospedale. — Dalle cose, da- 
gli altri, dalle varie stazioni 
‘di te stesso. Se ti devi con- 
gedare non serve neppure 
quella specie di radar che ti 
segnala la presenza di cono- 
scenti con margine sufficien- 
te a evitare il saluto e a scan- 
tonare. Non per antipatia o 
freddezza, ma perché con lo 
andare degli anni riesce sem- 
pre più difficile intavolare di- 
scorsi occasionali e sopporta- 
re di servire da pretesto a 
inutili sfoghi. 
Tuttavia scantonare in una 
corsia d'ospedale è piuttosto 
difficile. Avevo appena oltre- 
passato l'arco del portale e 
infilato uno dei corridoi sti- 
pati a destra e a sinistra da 
letti di ammalati che, verso 


il centro, riconobbi la calvi-| 


zie di un uomo seduto in pi- 
giama sul suo letto. Era più 
di un conoscente e meno di 
un amico. Negli ultimi tempi 
ci eravamo visti con una cer- 
ta frequenza ed egli ci tene- 
va a dimostrarmi quanto 
fosse colto. E lo era in un 
campo nel quale io, invece, 
sono decisamente ignorante: 
la musica. 

Ci accadeva d'incontrarci 
più spesso perché egli posse- 
deva una casetta per le va- 

\ canze in prossimità della mia 
casa abituale, ma non pos- 
so dire che le nostre fossero 
vere conversazioni, Piuttosto 
una specie di monologo da 
parte sua al quale risponde- 
vo con cenni del capo e mo- 
nosillabi perché non si accor- 
gesse che io mi trovavo al 
di là di un certo ponte divi- 
sorio di gusto. Senza presum- 
zione da parte mia di esse- 
re nel giusto. Era, semplice- 
mente, un'altra cosa. Forse 
m'’induceva ad essere con lui 
accondiscendente e gentile il 
fatto che, abitanti tutti e due 
una città di frontiera, appar- 
tenevamo a divisi settori di 
opinione. Transfuga dalla 
maggioranza borghese, egli 
viveva in una specie di ghet- 
to intellettuale e si portava 
sulla schiena un immagina- 
trio eppure  sensibilissimo 
marchio discriminatorio che 
gli alienava proficui rapporti 
di lavoro e di meritato rico- 
noscimento. Accade che nel- 
le.citià-di frontiera gli stes- 
si cognomi, alterati per lo 
più nella desinenza, diventi- 
no camuffatura e ti confon- 
dano le idee. Il mio cono- 
scente aveva anche il cogno- 
me falso e contraddittorio 
rispetto alla fisionomia e al- 
l'accento. Una somma di ne- 
gatività che gli congiuravano 
contro, anche se imbastite in 
gran parte dalle sue stesse 
mani, e che richiamavano la 
mia simpatia comprensiva, 
ma non tanto da desiderare 
d’incontrarlo in quella corsia 
d'ospedale. Inoltre temevo 
che il farsi trovare, lui bor- 
ghese, in un letto di corsia, 
dovesse avvilirlo, tanto più 
che già alla rapida occhiata 
di riconoscimento mi era ap- 
parso molto pallido. Anzi, 
smunto, e con una brutta 
sentenza stampata in faccia. 

Perciò passando accanto al 
suo letto, volsi leggermente 
il capo come se altro mala- 
to, dal lato opposto, avesse 
richiamato la mia attenzione 
e speravo già di averla fatta 
franca quando sentii il mio 
nome ripetuto due volte: la 
prima con stupore e la se- 
conda con trepidazione. 

Mi volsi di scatto e il ri. 
morso di averlo voluto sfug- 
gire rese particolarmente cal- 
do il mio saluto, Ma lo sfor- 
zo di avermi chiamata pare- 
va lo avesse esaurito. River- 
so sui cuscini tratteneva la 
mia mano nella sua e io, ti- 
rata la seggiola di metallo 
accanto al comodino, mi ero 
seduta a lui vicinissima e lo 
guardavo intensamente per 
dirgli che lo avevo ricono- 
sciuto sì e che non mi pare- 
va poi tanto male e che ero. 
contenta di vederlo, E in ve- 
rità volevo chiedergli perdo- 
no per la mia intenzione di 
sfuggirlo. Pareva avesse ca- 
pita la mia intenzione e che 
non me ne volesse. Anzi. 
Avrebbe potuto essere diver- 
samente? Ed era lui, senza 
parole, a scusarsi con me, 
Mi disse il nome della ma- 
lattia. Ma parlare lo stanca- 
va. E, forse, non. ci teneva 
più a fare bella figura. Tan 
te, tante cose non importa. 
vano più e poche altre inve- 
ce importavano moltissimo 
ma non c’era più tempo per 
esprimerle. Né, in verità, vi 
era bisogno di farlo. Avevo 
appoggiato i gomiti al suo 
letto e proteso il viso verso 
il suo, perché se avesse par- 
lato volevo profondamente 
sentirlo. Non parlò. Sorrise 
e anch'io sorrisi e il tempo. 
sì fece disteso, incredibilmen- 
te lungo e sereno e a me pa- 
reva che fossimo, l'uno e l’al- 
tro, su quel tale ponte divi 


contro. 

Una infermiera sopraggiun- 
ta di fretta annunciò l’arri- 
vo dei medici e mi fece al 
zare. Non era ora di visita 
e altre ragioni mi avevano 
portato all'ospedale. Nello 
staccarsi da me il sorriso gli 
si spense sulle labbra e quan- 
do mi allontanai volgendomi 
più volte per fargli un cen- 
no con la mano mi apparve 
dolorosamente concentrato 
nello sforzo di una consegna. 
Cosa consegnano gli uomini 
se non sofferenza? Talora an- 
che fede nelle proprie scelte, 
per amare che siano. 

Aurelia Gruber Benco 
De resse 


Il Premio di poesia 
«Città di Minori» 


La Giuria del Premio Nazio-! 


nale di Poesia «Città di Minori» 


composta da Gaetano Salveti| 


(presidente), Francesco Bone 
schi, Giannino di Lieto, Sabino 
D’Acunto, Francesco Grisi, Ma- 
rio Petrucciani, Lidia Ratti, An- 
gelo Ricciardi, Vanni Ronsisval. 
le ha assegnato all'unanimità il 


premio «Città di Minori» riser. | 
vato ad autori di età non supe-| 


riore agli anni trentacinque, a 
Ferdinando Falco di Roma per 
la. lirica inedita «Canzone per 


la Patria». Il secondo premio è 


stato assegnato a Renato Mino-| 


re di Pescara, a Francesco Gual- 
berto Alvino di Roma il terzo 
premio, 

La Giuria ha inoltre segnala: 
to Antonia Carosella di Roma, 
Maria Isabella D'Autilia di Sar- 
no, Giovanni Occhipinti di Ra- 
gusa, Ornella Quinzi di Pistoia, 
Bruno Rubino di Napoli, Palma 
Sillani di Trieste. 


IL PICCOLO 


DUE RECENTI SAGGI SULLO STUPEFACENTE CONTE - MAGO DEL XVII SECOLO 


Î 


Uno huono, l’altro impostore 
ecco 1 Cagliostro del nuovo mito 


Sempre più scoperto il tentativo di rivalutare il celebre personaggio che alla coscienza 
| del nostro tempo appare vittima dell’ Inquisizione - C’ è qualcuno che pensa a un doppione 


| C'è un personaggio che ì sag- 
| gistî, i ricercatori, glì studiosi 
dì scienze occulte e i cinemato- 
grafari non abbandonano mai. 
Questo stupefacente .personag- 
gio è il palermitano Giuseppe 
Balsamo sedicente conte di Ca-| 
gliostro. 


Sono troppo note le vicende 
dell’uomo da alcuni considera 
to un avventuriero, da altri 
un veggente per tentare ‘di ri- 
proporne qui un ritratto. Ca- 
gliostro, a 176 anni dalla sua! 
morte avvenuta nel 1795 nel- 
l'orrido castello-fortezza di San 
Leo, in Romagna, ja vendere i 
librì che portano il suò :nome 
| sul frontespizio e: ja. accorre- 
re la gente nelle sale cinema- 
tografiche dove si proiettano 
i film che rievocano la sua vi-| 
ta d'illuminista (a suo modo) | 
del secolo XVIII. Appunto, per 
questo, dopo quello famoso in- 
terpretato da Orson Welles, si 
continuano a produrre film sul 
leggendario conte-mago. L'ulti- 
mo in ordine di tempo è il film 
che il regista Gianni Mario ha 
iniziato a girare in questi gior- 
ni utilizzando un soggetto pre- 
parato dallo scrittore e gior- 
nalista Pier Carpi, un esperto 
di. occultismo e. astrologia e 


Milano — Fiorenza Peroli, di 


gli occhi verdi, sarà la rappresentante italiana al concorso di 
Tunisi 


Miss Europa che si terrà a 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
21 anni, di Milano, bruna con 


il 18. settembre prossimo 


un. convinto assertore della 
grandezza ‘di Cagliostro, 


I libri poi non mancano, In 
attesa del volume di Roberto 
Gervaso, che vorrà dire una 
purola definitiva sull’inquieto 
siciliano, il mercato librario 
non trascura il nostro perso- 
naggio. Sono infatti decine i 
libri che sì pubblicano ogni 
anno sull'argomento. 


Cagliostro, dunque, interes: 
sa sempre. Ma c’è da dìre che 
negli ultimi annì il tentativo 
di rivalutare, ìîl personaggio è 
diventato sempre più scoper- 
to. Non più, quindi, il truffa 
tore furbo e senza scrupoli:che 
non: esitava ad offrire le gra- 
zie della moglie per ottenere 
prestigio, favori e denaro in 
tutta l'Europa, bensì l’uomo 
di genio dotato di uno straor- 
dinario fiuto. magnetico che 
ebbe la disgrazia d’'incappare 
nelle maglie dello spietato tri- 
bunale dell'Inquisizione. Sulla 
scorta di nuove testimonianze 
e di documenti d'archivio mai 
utilizzati prima, Cagliostro è 
apparso alla coscienza del no- 
stro tempo la vittima di tem- 
pi. oscuri che consentivano a 
un tribunale di privare un uo- 
mo della libertà e della vita 
soltanto per motivi di fede. 

Nel caso specifico di Caglio- 
stro, la storia della sua triste 
fine costituisce una implicita 
‘condanna per gli aguzzini. Al 
cuni anni fa il prof. Manteia, 
autore di un libro su Giuseppe 
Balsamo, ha scoperto le lette- 
re che il comandante della for- 
tezza di San Leo mandava ai 
suoì superiori per assicurarli 
che ìl prigioniero veniva trat- 
tato con il massimo rigore. 
Leggendo questo carteggio riaj- 
flora la crudeltà dei carcerieri 
che gli negarono Vassistenza 
di un medico anche quando 
la forte fibra del recluso ven- 
ne definitivamente piegata da 
un colpo apoplettico. 

Due libri ora pubblicati (Pao- 
lo Borrelli: «Alchimia, Satani- 
smo, Cagliostro» e Carlo Gen- 
tile: «Cagliostro») non soltan- 
to rivalutano Cagliostro ma af- 
fermano che il conte Alessan- 
dro Cagliostro non. era quel 
Giuseppe Balsamo figlio della 
povera Felicia Balsamo che 
Goethe volle incontrare in un 
«basso» di Palermo nell'aprile 
del 1787. Due persone diverse, 
dunque: uno saggio, nobile, 
dotto, chiaroveggente e l’altro 
avventuriero senza scrupoli, 
ciarlatano, îimpostore. Già nel- 
le «Memorie del conte Caglio- 
stro prigioniero alla Bastiglia» 
pubblicate nel 1786, lo stesso 
prigioniero aveva deciso di me- 
scolare le carte scrivendo: «Io 
ignoro il luogo che mi ha ve- 
duto nascere e ì genitori che 
mi hanno dato l’esistenza... Io 
ho passato la mia prima in- 
fanzia mella città di Medina in 
Arabia... Alcune parole dette 
a caso mi hanno fatto sospet- 
tare che io fossi nato a Malta». 

Tutta una letteratura ha ana- 


== 


Degradare e degradarsi 


Nulla degrada tanto quanto 
il lasciarsi impunemente. de- 
gradare. Questa massima è ci- 
tata a esempliticazione del si- 
gnificato del verbo degradare 
nel «Grande dizionario della 
lingua italiana», monumentale 
lessico curato da Salvatore 


' Battaglia. La lettura o la con- 


sultazione d’un grande dizio- 
nario storico, com'è quest'ope- 
ra pubblicata dall’UTET, ri. 
serba sempre liete sorprese e, 
per di più, allarga d’assai le 
onoscenze di chì abbia scar- 
sa dimesticatezza con la storia 
della lingua, disciplina che gli 
indirizzi culturali estetizzanti 
dei primi ‘cinquant'anni di 
questo secolo non favorirono 
eccessivamente. 


Il verbo degradare parreb- 
be collegabile al proprio cor- 
rispettivo francese e subordi. 
narglisi nel richiamo a certo 


istituto di diritto penale mi- 


litare vivo nella tradizione 
guerriera d’Oltralpe. 

Risulta invece, secondo il 
‘Battaglia, che degradare è vo- 
ce dotta di derivazione tardo- 
latina, ‘se è già viva in un ver- 
so di Jacopone da Todi: «Mit. 
tigli lo flagello che lo vol de- 
gradare». E lo flagello della 
degradazione è appunto l’atto 
che priva ignominiosamente 
del grado e della dignità un 
militare o un ecelesiastico in- 
corso in gravi delitti. 

Ma in senso figurato questo 
verbo significa diminuire il 
Valore, il pregio di un’istitu- 
zione, di una persona, di una 
cosa. Vale svilire, render vile, 
disonorevole. Ed è come dire 
deprimere. In una parola il 
verbo di non solo si 
sostanzia di tutta quell’onta 
che opprime il reo riconosciu- 
to colpevole da una giusta 
sentenza, ma si carica d'un 
atto di misconoscimento, di 
denigrazione schernevole che 
può in certi casi umiliare e 
rendere abietto qualcuno sen- 
za, colpa. 

Così, con riferimento a vir- 
tù o qualità morali, si degra- 


da chiunque venga menovalla 
dignità della propria condizio- 
ne di uomo libero. Si degrada 
assai chiunque degradi il di- 
ritto di proprietà e lo denudi 
del suo alto e ineliminabile 
contenuto sociale, esercitando- 
lo con arbitrario atto d’impe- 
rio, in ispregio del legittimo 
interesse della comunità. Il di- 
ritto al verde delle città non 
è chiaro fino a che punto sia 
sancito a vantaggio di tutti o 
per lo meno tale istanza va- 
Tiamente sentita non è entra- 
ta ancora nel patrimonio cul- 
turale comune dei giorni no- 
stri. Se abbiamo tranquilla. 
mente assistito all’abbattimen- 
to di tanti alberi di via Batti. 
Sti, se castagni, ontani, tigli ‘e 
lecci sono spariti dall’alta via 
Piccardi, se proprio ossì via 
Petrarca, perde la grazia del 
pometo e del giardino della 
vecchia Villa Salto. 

La città di Trieste stava per 
patire degradamento quando 
giorni fa una stella non astro- 
nomica, un divo non apparte: 
nente — Dio ne guardi! — al 
classico Olimpo, ha ricusato 
disinvoltamente di presentar: 
si a Palazzo del Comune per 
ascoltare l'indirizzo d’omasgio 
è ricevere il simbolico dono 
che il primo Magistrato della 
Città — o altri in degnissima 
sua rappresentanza — aveva 
avuto la civile generosità di 
presentargli non a nome pro- 
prio privato. Ma forse degra- 
damento non ha sofferto la 
città di Trieste la quale non 
si è lasciata impunemente de- 
gradare. E non solo perché 
qui, ora, si colloca in esatta 
prospettiva la teatrale fragili. 
ta di codesto personaggio del 
mondo musicale sulla cui fi- 
nezza di sentire è giusto sia 
riservato ogni giudizio. Pare 
opinabile se si degradi l’indi- 
viduo confuso nella folla, pre- 
da d'un sentimento collettivo 
di ammirazione che tutti sog- 
gioga con la soverchiante pre- 
vofenza di vna internretazione 
musinale. Si deerada, invece, 


e assai, chi troppo presumen- 


do da una pur mirabile inter- 
pretazione musicale, dimenti- 
Casse che fra il merito d’un 
interprete e il valore dell’au- 
tore del testo musicale inter- 
pretato si apre un abisso di 
cui sarebbe arduo misurare la 
profondità. 

Ma forse assai maggiormen- 
te si degraderebbe chi a esem- 
plificazione di una non disin- 
teressata meditazione su una 
Dr del dizionario di Bat. 

lia si compiacesse di lan- 
ciare peregrini strali contro 
von Karajan o ignoti specula- 
tori edilizi, dimenticando di 
avere sotto gli occhi quotidia- 
namente un tentativo di far 
perdere dignità morale ai bi- 
bliotecari della Biblioteca del 
Popolo di Trieste i quali, sen: 
za. colpa di sorta, sotto il pro- 
filo del diritto che non si può 
impunemente violentare o sot- 
to quello dell'equità cui non 
è lecito mai di recar pregiu- 
dizio, si trovano a patire un 
trattamento economico diffor- 
me rispetto a quello che pos- 
sono liberamente fruire quelli 
che sono, come si suol dire, 
loro pari grado. 

Chi di fronte a tale caso 
mantenesse silenzio — per dir. 
la con Giacomo Leopardi — 
impiccolirebbe, abbasserebbe, 
umilierebbe l’animo proprio e 
ben gli farebbe sentire il suo 
degradamento incompatibile 
con la virtù. E chi non aves- 
se forza di superare la tenta 
zione di conservarsi silenzioso 
di fronte a questo attentato 
all’equità, avrebbe perduto la 
stima di se stesso, «fonte, 
guardia, matrice della virtù». 
Perché il desradamento della 
umana dignità è atto comples- 
so che da un lato offende sì 
chi lo patisce, ma toglie deco. 
To a chi se ne fa iniziatore, 
E soprattutto\rende odioso 
chi per calcolato : interesse, 
per amor del quieto vivere o, 
peggio, per miserabile timore, 
si facesse con il provrio silen- 
zio connivente con tali tenta 
tivi di degradamento. 

Stelio Crise 


tomizzato in passato queste 
‘parole per trarne una sola 
conclusione: il palermitano 
Giuseppe Balsamo era tanto 
impostore da inventarsi finan: 
co genitori esotici e una di 
versa città di nascita, La pole 
mica è vecchia di secoli. Qui 
sì vuole solo ribadire, come 
si è detto avanti, che si tende 
ora a vedere sotto diversa lu- 
ce il prigioniero di San Leo 
non fosse altro che per le pe- 
ne che dovette ‘subire în car- 
cere. 

Ognuno naturalmente può 
pensare quello :che vuole di 
Cagliostro: può. pensare che 
Cagliostro non ‘sia altro che il 
palermitano Balsamo, oppure 
che Cagliostro e Balsamo sia- 
no due persone distinte. Re- 
stano tuttavia alcuni fattì che 
ancora oggi fanno pensare e 
che non servono certo a dira- 
dare un secolare mistero. Ba- 
sta sfogliare il celebre «Com: 
pendio della vita e delle gesta 
di Giuseppe Balsamo denomi: | 
nato il conte di Cagliostro che 
sì è estratto dal processo con- 
tro di lui formato in Roma 
l'anno 1790», un resoconto non 
certamente scritto da un sim- 
patizzante: di Cagliostro. 


L'anonimo estensore del li- 


bro, un ecclesiastico, che eb- 
be il permesso dal Sant'Uffizio 
di esaminare le carte del pro- 
cesso, c'informa che Cagliostro 
îl 20 giugno 1786 (tre anni pri- 
ma che i fatti accadessero) 
scrisse da Londra: «La Basti- 
glia sarà distrutta ‘e diverrà 
un, luogo di passeggio». 

Profezia, intuizione? Sì leg- 
ga anche il paragrafo 5 del V 
capitolo del «Vangelo di Ca- 
gliostro il Gran Cofto»: «E di. 
ceva (Cagliostro) anche: I pal- 
lonì che sono stati inventati 
da un uomo audace, chi riu- 
scirà mai a dirigerli? Sappiate 
che essi non potranno mai es- 
sere diretti dove si vorrà se 
non sì toglierà loro la forma 
sferica; e nessuno pensa a far 
ciò». 

Profetizzava, dunque, la na- 
scita del dirigibile? L'enigma 
su Cagliostro rimane, rimane 
da spiegare il perché del suo 
ingresso di prepotenza mella 
storia, anche se siamo perso- 
nalmente convinti che Balsa- 
mo non fosse altro che Caglio- 
stro, un avventuriero geniale e 
spiritato, s’intende, che seppe 
sfruttare alla perfezione la cre- 
dulità dei suoî contemporanei, 


Libri ricevuti 


Friedrich-Karl Von Plehwe: Il patto 


punto di vista umano, perché in tal 


Giuseppe Quatriglio 


d'acciaio (Ra, Longenesi, pagg. 345, |modo si riafferma una volta di più 


lire 2200) — Vittorio Paliotti: Forcel. 


uno dei principi di etica generale 


la (Ed. Rideri, pagg. 224) — L’armi-|che più facilmente e con gravissimi 


stizio dell’8 settembre 1943: ecco. uno 
dei più grossi punti interrogativi del- 
la nostra storia, recente. Con quale 
diritto l’Italia, uscendo dalla guerra 
condotta al fianco dei tedeschi, si 
metteva, di fatto, a disposizione de 


danni' per tutti si dimentica: che il 
bene e il male non stanno mai. da 
una parte sola. 


Conferma — guarda caso — questa 


asserzione, un altro libro nuovo, che 
ha come argomento più o meno lo 


gli Alleati? Si trattò davvero di un |stesso periodo storico. Con la diffe 


tradimento, di un voltafaccia ingiu- 
stificabile sul piano morale, anche 
se perfettamente comprensibile dal 
punto di vista storico? 


tenza che, invece di ‘considerare. gli 
eventi precedenti la dichiarazione di 
armistizio, considera quelli successi. 
vi e parla non già dei rapporti italo- 


Intorno a questo argomento si è|tedeschi ma di quelli italo-americani. 


molto discusso, in Italia e all’estero, | E 
soprattutto in Germania. Se n'è an. 
che scritto molto: e la versione che |ri) 
più da vicino, in fondo, ci riguarda, |il 


' «Forcella, la Kasbah di Napoli», 


di Vittorio Paliotti. Vale la pena di 


portarne un passo, particolarmente 
luminante: «Delle numerose invasio- 


quella tedesca, era stata fino ad ora |ni di cui Napoli è stata oggetto, nei 


chiaramente sfavorevole per noi. In 
altre parole, l'opinione pubblica in 
Germania ha continuato a conside 


secoli, nessuna fu così feroce, spie 
tata, mortificante, come quella anglo- 
americana... I 


liberatori uccisero, 


rarci traditori, anche se l’atteggia. | umiliarono, affamarono. E se non 


mento del governo tedesco è stato 
molto diverso da quello della popo- 
lazione. Tutto ciò, naturalmente, non 
poteva. non avere conseguenze spia- 
cevoli, specie-per i nostri lavoratori 
costretti all'emigrazione. Ora, però, 
qualcosa si muove in senso opposto: 
ne è prova un libro, ancora fresco 
di stampa, scritto proprio da un te- | il 
desco, con il preciso intento di di- 
mostrare, fatti alla mano, che l’Ita- 
lia non tradì in alcun modo l’allea- 
to uscendo dal patto d’acciaio. 
L'autore, Friedrich-Karl Von Pleh- 
we, fu ufficiale di stato maggiore a | 8" 
Roma, collaboratore dell’addetto mi- 


| 
litare presso l'ambasciata tedesca nel- | Come nel 
| Plehwe c’interessava la luce gettata 


su un avvenimento poco noto benché 
molto pubblicizzato, piuttosto che le 
motivazioni personali dell'autore. Due 
letture, nel complesso, assai istrut- 


la capitale. Le sue memorie, quindi, 
hanno valore di testimonianza diret- 
ta e disinteressata: un valore molto 
alto, come si vede. Egli ha voluto 
scrivere il suo saggio, «Il patto d'ac- Ù 
ciaio: la vera storia dei tradimenti |ti 
nell’alleanza con la Germania», per 


portata storica dell’opera. 


era stato difficile scagliarsi per quat- 
tro giorni contro poche centinaia di 
tedeschi in fuga, fu impossibile in- 
sorgere contro la moltitudine degli 
angloamericani in vittoriosa marcia». 


Il tutto, ovviamente, è documenta. 


to con grande rigore. Lo scopo del 
libro non è però quello di rievocare 


comportamento degli Alleati a Na- 


poli; l’autore ha infatti voluto far 
scorgere le ragioni per cui a Forcella 
sorse e. sì sviluppò il contrabbando 
che. perdura ancor oggi (l'indagine 
di Paliotti arriva fino al 1970), Mal. 


rado ciò, a noì interessa di più la 
Proprio 
«Patto d'acciaio di Von 


ve e in un certo qual modo com- 


plementari: due facce di una stessa 


tin impulso di onestà storica. Tale| Medaglia, a ben vedere. Perché non 


impulso fa onore a lui e giova a noi. 
L'opera è ricca di documenti e rife- 
rimenti ben precisi: il quadro che 
essa rappresenta permette di consi- 
derare sotto un aspetto molto diver- 
So 1’8 settembre. Ed è praticolar- 
mente confortante che a scrivere tut- 
to ciò sia stato proprio un tedesco: 
confortante anche e soprattutto dal 


può esistere una medaglia con una 
faccia sola, 


Cibi 
©) 


Aldo Luppi: Le jacilì coppie (Bino 


Rebellato, ed., pagg. 90, lire 1200) — 
Non sì affrontano vicissitudini pas- 
Sate. o incombenti senza un rimugi- 


‘UN PROBLEMA CHE E' PARTIC 


Riuscirà la coreografia 
a salvare il teatro lirico? 


Si spera nel mito di Fanny Elssler mentre un contratto 
ha imprigionato la Fracci per sette anni negli Stati Uniti 


OLARMENTE AVVERTITO ALL'OPERA DI VIENNA 


Vienna, settembre 

Quali possibilità ha la coreo- 
grafia di salvare il teatro lirico 
da un’annosa crisi? O, per es- 
sere più aderenti alla realtà, è 
utile al teatro lirico questo tenta- 
tivo di salvataggio da parte del. 
la coreografia? E° questa una 
domanda che ‘oggi non può es- 
sere posta né ad Aurel von Mil. 
loss, né a Leonide Massine o a 
Rudolf Nurejew o ad Alexander 
Ursuliak. La loro risposta, in- 
fatti, sarebbe scontata. E’, in- 
vece, più opportuno attenersi 
alla più autorevole e inequivoca 
risposta dei botteghini, cioè del 
pubblico (anche se, nei confron- 
ti del balletto, non è facile tro- 
vare concordanza di giudizi, pur 
in ambienti che sembrerebbero 
abbastanza omogenei). 


Il problema è particolarmen- 
te avvertito a Vienna alla vigi- 
lia di ogni stagione dell’Opera 
di Stato e la soluzione di volta 
in volta ritenuta migliore si ri- 
flette, ovviamente, nella elabo- 
razione del nuovo cartellone, 
Spesso, però, viene dimentica- 
ta la funzione originaria della 
danza coreografica, quale essa 
risultava come interludio nelle 
grandi feste spettacolari del Sei. 
cento italiano. E' pur vero che 
un genere di spettacolo ha. il 
pieno diritto d’imporre o subi. 
re le modifiche più strane a se- 
guito del gusto di un'epoca, ma 
non si deve però dimenticare 
che ciascun indice di gradimen- 
to è legato al tempo, alla cultu- 
ra, al modo di vita del singolo 
e del gruppo. 

Per quanto riguarda Vienna, 
c'è da osservare che il comples- 
so coreografico del balletto del- 
l'Opera di Stato rappresenta un 
mondo a sé nell'ampio quadro 
delle attività del famoso teatro 
lirico. La capitale danubiana ha 
vissuto due diverse esperienze 
in fatto di danza: una, aulica, 
che ha trovato nell’imperatore 
Leopoldo I il più fervente so- 
stenitore (egli stesso compose 
la musica per oltre cento bal- 
letti, che elevò al rango di ce- 
rimonie di corte) e una, popola- 
re, che affondava le radici nel 
la tradizione folcloristica, Tutta- 
via né l'una né l’altra si sogna- 
vano di poter sostituire l’opera 
lirica. - 

Sul modello delle grandi dan- 
zatrici italiane si è praticamen- 
te formata quella deliziosa Fan- 
ny Elssler, che ha creato lo sti. 
le viennese e ancora oggi, en- 
trata nella leggenda, rappresen- 
ta la personalità più luminosa 
di un balletto, che pure ha ac- 
quisito una, fama mondiale ati 
traverso una severissima pre- 
parazione e ha un suo preciso, 
inconfondibile linguaggio, D'al- 
tra parte Fanny Elssler è un 
mito e la Fracci — che potreb- 
be degnamente sostituirla per- 
ché da sola fa spettacolo e cas- 
setta — ha firmato proprio in 
questi giorni un contratto che 
la lega per sette anni (e quat. 
tordici stagioni consecutive) al. 
l'«American Ballet Theatre». 

Alla vigilia della nuova sta- 
gione, l’Opera di Stato di Vien- 
na punta decisamente sulle pos- 
sibilità del balletto ed ha affida- 
to di nuovo, dal primo settem. 
bre, la direzione di questo de- 
licato settore ad Aurel von Mil 
loss, che già la tenne dal ‘1963 


al 1966 e che succede al russo 


Wazlaw Orlokowsky. Milloss ha 
‘un programma ambizioso: quel. 
lo di trovare una felice fusione 
tra le forme espressive del pas- 
sato e quella, nuova fraseologia 
del balletto ancora alla dispe- | 
rata ricerca di una sicura sin- 
tassi. Milloss è un artista che 
infinite esperienze hanno forse 
un po’ «appesantito» e qualche 
volta posto in gravi crisi di scel- 
te. Tuttavia è indiscutibilmen- 
te un uomo di teatro di grande 
valore che conosce alla perfe- 
zione quanto il palcoscenico può 
e deve dare allo spettacolo. Sa- 
ra, quindi, interessante vedere 
quale apporto egli riuscirà a da- 
re all’Opera di Stato, non già 
in funzione d’arte — ché su ciò 
nessun dubbio può. esistere — 
ma di botteghino. E’, tuttavia, 
da ritenere che qualsiasi suc- 
cesso possa arridere ai suoi 
prossimi esperimenti, il ballet- 
to non sarà ancora il salvatore 
dell’opera lirica, ma. sarà già 


sé. Almeno che Milloss non sia 
tanto fortunato da trovare una 
nuova Fanny Elssler. 


Dino Satolli 


E’ morto il pittore 
Ottavio Steffenini 


E° morto ieri nella casa di cu: 
ta «Salus», a causa di un enfi. 
sema polmonare, il pittore Ot- 
tavio Steffenini, 

Era nato a Cuneo nel 1888. 
Trascorse la sua vita parte in 
Iialia e parte all’estero, nel Sud 
America e in diversi paesi eu 
topei. Da giovane frequentò il 


politecnico di Milano perché 


namento. Allora idee, fantasie, rim- 
brotti si accavallano, interrotti so: 
vente da insignificanti episodi, sicché 
le girandole della mente trasformano 
le preoccupazioni o i desideri in 
brandelli da ridisporre in ordine e 
da ricucire. Il tutto per dar pace al- 
la coscienza e per persuaderci, aiuta- 
ti dall'inevitabile coercizione dell'ego, 
di esser dalla parte della ragione, di 
convincerci cioè che il caso in esa- 
me pretendeva o pretende quella. e 
non altra da noi determinata soluzio- 
ne. Su una simile acuta analisi psico- 
logica si basano i. soliloqui-novelle 
seritti con forbita e arguta penna da 
Aldo Luppi, già esperto commedio- 
grafo per aver vinto nel 1959 e nel 
1963 due importanti premi con gli 
atti unici «Convegno per avvoltoi» e 
«Nuvole e cicale» e per essersi fat- 
to ascoltare alla radio nel 1967 con 
«La luna nel pozzo». 

Le indovinate e divertenti fasi di 
conflitti d'animo tra «Facili coppie» 
(da qui il titolo del libro) si svilup. 
pano attraverso racconti siffatti («La 
Scelta», «L'errore», «Il taccuino», «Lo 
incidente», «La prova») e si dipanano 
fra accadimenti a sorpresa e gero- 
glifici del pensiero proprio com'è abi- 
tudine del nostro cervello, sicché è 
uno spasso sentire i ragionamenti 
di un celibe svogliato, di una ragaz: 
za da marito decisa a rompere gli 
indugi, di un negoziante dalle vel- 
leità di scrittore turbato per una 
presunta infedeltà della moglie, di 
una signora infastidita dalla supre- 
mazia del coniuge e, ancora, dello 
amaro epilogo di un invito a un 
cocktail. Il contenuto del volume «Le 
facili coppie» permeato di un sottile 
Umorismo poggiante sulle debolezze 
umane, nel rivelare gli sfoghi dei 
protagonisti, è dotato di una cordia- 
le critica sulle emozioni e sui senti- 


tanto se riuscirà a salvarsi da 


voleva diventare ingegnere co: 


menti affettivi e scorre con fine in- 


me suo padre. Ben presto però telligenza. 


abbandonò il politecnico per se: 
guire il suo spirito avventuro: 
so, con la sola parentesi della 
prima guerra mondiale, 

In Italia lo Steffenini parteci 
pò a quattro biennali di Vene: 
zia, ricevendo molti riconosci. 
menti; fu anche uno dei fonda: 
tori del premio letterario «Ba: 
gutta». (Ansa) |- 


Sip: 


Learned - Sproat - Organizzazione 


aziendale - Istituto Editoriale Inter- 
nazionale - Pagg. 110 - Lire 1800. 


Marcello Gigante - Rintone e il lea- 


tro in Magna Grecia - Guida Editori 


Pagg 147 - Lire 3000. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») | 


Genova — Gina Lollobrigida in veste di fotografa nel porto di Genova. Sullo sfondo la Lanterna 
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Mostre 
d’ arte 


CALLIGARIS 


Mostra del pittore Mario Calligaris 
‘al bar Grattacielo di via Campo Mar- 
zio 4, a Trieste. Lo stile dei dipin: 
ti non sembra molto modificato ri. 
spetto alla precedente personale del 
medesimo artista. Tinte grevi, forme 
semplici, masse rudemente squadra. 
te e quel procedere lento verso i 
soggetti d'obbligo del vedutismo mi- 
nore: Miramare, la Sacchetta, il Fa- 
ro della Vittoria. Ci sono anche le 
nature morte — angurie, fiori, vasi 
— e le scenette di genere con i gio- 
catorì di carte, i lavoratori del por- 
to, i contadini. Curioso un notturno 
dai profili argentei scavati nel nero- 
bluastro dello sfondo. Ritroviamo lo 
identico nitore in un dipinto chiari: 
sta, dove le figure umane appaiono 
levigate e lisciate con cura. Calliga- 
tis arriva così a una sorta di ma- 
nierismo che accentua ì significati 
simbolici e fa perdere il piacere in- 
genuo del racconto. 


Artigianato 
regionale 


Per la terza volta l'Azienda turi: 
stica della riviera ha raccolto nella 
sede di Sistiana una larga scelta 
campionaria dell'artigianato regiona. 
le a cui hanno contribuito sedici la- 
boratori, per lo più già noti ai fe- 
deli di queste rassegne estive. Il pa- 
norama è disuguale, con un'incertez- 
za di fondo tra l'adeguamento alla 
moda.e il faticato ricupero delle tra- 
dizioni locali, con alti e bassi se- 
gnati da una sovente disattesa lezio» 
ne degli istituti d’arte, dove si vor- 
rebbe puntare al design, e dalla ba- 
nalità dell'attrezzo antico in miniatu- 
ra, avvilito come souvenir turistico. 

I più spiritosi e î più intelligenti 
sono i giovani triestini di Studio 5 
che producono, in stoffa serigrafata, 
borse, tovaglie, servizi da tavola e 
da cucina, pupazzi, giocattoli, fanta- 
siosi animaletti (bellissime le rane 
e i ragni) e che riescono a inventa- 
re trovate — 0, più modestamente 
trovatine, ma è già molto — rima: 
nendo sulla. scia del gusto pop. Il 
fumetto, i rebus, gli scambi scherzo- 
si tra il significato dell'oggetto e le 
parole scrittevi sopra (cuscinetto a 
sfere) dimostrano che gli artisti si 
divertono e che la loro ricerca rie- 
sce a comunicare il divertimento ai 
futuri utenti. 

Un capitolo a sé, dignitoso grazie 
alla stringata relazione fra il mate 
Tiale impiegato e la tecnica di lavo- 
tazione, è quello svolto dalla Coope- 
rativa cartocciai friulani di Reana 
del Roiale con borse e servizi da ta. 
vola in paglia intrecciata che sono 
conformi a un gusto sicuro. 

Ottimo anche il settore della, tessi- 
tura che si avvale degli apporti della 
Carnica di Invillino di Villa Santi. 
na e di Marisa Leghissa di Sistiana: 
popolaresche e rudi le borse della 
prima, raffinate le stoffe impreziosite 
d'oro e d’argento della seconda. 

Sul rigo di un moderato moderni. 
smo e di una ricercata eleganza for- 
male si dispone la rassegna di ore. 
ficeria, argenteria, filigrane e moni- 
li cesellati che in due vetrine esem- 
plifica la produzione di Margherita 
Busulinì Dessy di Privano-Bagnaria 
Arsa, di Renza Moreale di Passons, 
di Franco Baldan di Pordenone, di 
Egidio Lipizer di Gorizia. 

Ed eccoci ai legni scolpiti secondo 
la tradizione carnica e friulana; Mec- 
chia di Tolmezzo, FSF di R. Tomat 
di Mariano. I ceramisti sono: EN 
Studio di Udine e Amabile Dassi di 
Piano d'Arta Terme. Antonio Barato 
di Pordenone presenta vasi in rame, 
Camilla Montino di Udine tazze in 
peltro. Infine gli apporti più etero 
genei: borsette di Wanda Bega e og- 
getti di arredamento di Gloria Fe- 
ruglio. 

—_—_—+——___—& 

Una mostra fotografica sulla Phil. 
hermonie di Berlino è stata allestita 
nella sede di Trieste dell’Istituto ger- 
manico di cultura in occasione della 
‘presenza di Herbert von Karajan al. 
la Società dei concerti. L'edificio, 
progettato da Hans Scharoun, è con- 
siderato ‘una meraviglia, nel genere. 
La sala maggiore accoglie 2218 ascol- 
tatori sui nove enormi gradoni pen- 
sili che circondano da ogni parte la 
orchestra; tiononostante î posti più 
lontani distano soltanto 32 metri dal- 
l'orchestra. C'è la possibilità di ese- 
cuzioni semisceniche, di musica d’or- 
gano, di musica. elettronica, di regi- 
strazioni radiofoniche e. televisive. 
L'aspetto esterno rispecchia la strut- 
tura interna che, a sua volta, nella 
copertura a tenda della sala maggio. 
re, vuol definire le correlazioni esi 
stenti fra le proporzioni acustiche e 
quelle architettoniche. L'estrema li- 
bertà di modellazione che il cemento 
armato consente ha. effettivamente 
Un significato estetico che a nostro 
avviso appartiene però più al cam- 
po dell'ingegneria che non all’archi- 
tettura. Lampade, risonatori, rifiet- 
tori sonori e sontuosi rivestimenti ri- 
chiamano, non senza discrepanze for- 
mali, la lussuosa destinazione d’uso, 
All’opera hanno contribuito per il 
design Guenter Ssymmank, per le 
sculture Hans Uhlmann e Bernhard 
Heilinger, per le vetrate Alexander 
Camaro, per i pavimenti Erich R. 
Reuter, oltre a Werner Weber per 
la costruzione e a Lotar Cremer per 
l’acustica. 

TN 


AI Duomo di Pisa 


un busto di Liszt 


W Pisa, 9 

L'«European Liszt Centre» ha 
donato all'opera del Duomo di 
Pisa un busto marmoreo di 
Liszt opera dello scultore R, 
Eremer a ricordo del celebre 
«T'otentanzy del compositore un: 
gherese. Il busto è stato inau: 
gurato stamani nel camposan- 
to monumentale nella piazza 
dei miracoli di fianco al gran- 
de affresco «Il trionfo della 
morte» al quale Liszt si ispirò 
per la composizione del «To- 
tentanz» durante il suo soggior- 
no a Pisa nel parco di San Ros: 
i sore. 

La decisione di offrire il bu: 
sto fu presa nel corso di gran- 
di celebrazioni avvenute a Rein: 
ding e Budapest a due anni di 
distanza dalla esecuzione nel 
camposanto monumentale di Pi- 
sa davanti al «Trionfo della 
morte» della famosa composizio- 
ne lisztiana diretta dal meastro 
Rabes. L'avvenimento ebbe riso. 
nanza mondiale. 

Durante la . cerimonia della 
inaugurazione ha benedetto il 
®usto l'arcivescovo Matteucci ed 
hanno illustrato il significato. 
Cella. manifestazione il presi 
ciente dell’opera della primazia- 
le di Pisa prof. Federigo Tor- 
nar, e il presidente dell'«Euro- 
pean Liszt Centre». Otto Bre. 


mer. (Ansa) 


| 
| 
il 
tì 
i 
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| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 10 settembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


APERTA LA 25.a EDIZIONE DELLE «GIORNATE TRIESTINE» 


| progressi della cardiologia 
al vaglio di illustri medici 


Fervido riconoscimento per la nuova facoltà universitaria 
Puntualizzati dal prof. Piero Valdoni i temi del convegno 


Si è aperta ieri la venticinque- 
sima edizione delle Giornate 
mediche triestine. Quest'anno il 
tema del convegno — i cui lavo- 
ri si protrarranno fino a doma- 
ni — riguarda i recenti progres- 
s1 in diagnostica e’ terapia chi. 
rurgica delle coronarie e valvu: 
lopatie. L'altro livello del sim- 
posio è sottolineato dalla par- 
tecipazione, quale presidente 
onorario, dell'illustre chirurgo 
triestino Pietro Valdoni e dalla 
presenza di altri importanti me- 
dici italiani e stranieri, tra cui 
i professori Braunwald dell’Uni- 
versità di San Diego in Califor- 
nia, Favaloro, Piwnica e Bjork. 

Il saluto alle autorità e agli 
ospiti è stato porto, a nome del- 
la scuola medica ospedaliera, 
dal prof. Tagliaferro, che ha vo- 
luto ricordare il cammino per- 
corso dalle «Giornate mediche» 
in venticinque anni di vita. Ta- 
gliafetro, ha anche sottolineato 
la particolare importanza dello 
argomento! su cui è imperniata 
questa edizione, illustrando il 
‘programma dei lavori delle tre 
giornate, che saranno dedicate 
alla fisiologia, patologia e tera- 
pia medico-chirurgica delle co- 
ronarie; agli studi, alle acquisi- 
zioni, alle esperienze ed ai risul. 
tati relativi all'applicazione dei 
pace-makers. (cioè sui metodi 
di stimolazione endocardiaca e 
sulle fonti energetiche che la de- 
terminano); delle sostituzioni 
valvolari e dei problemi ad esse 
connessi. 

Il Rettore, prof. Origone, ha 
porto il saluto dell’Università, 
rilevando il signidicato del tra- 
guardo raggiunto con il conse- 
guimento delle prime lauree in 
medicina, .ed ha altresì messo 
in risalto l’opera del prof, Val- 
doni, che della facoltà stessa è 
stato uno dei promotori. Pren- 
dendo la parola, l'avv. Morgera, 
presidente dell’Ente ospedaliero 
regionale, ha rilevato gli aspetti 
positivi derivanti da una sempre 
più .stretta ‘collaborazione fra 
le strutture ospedaliere e quelle 
universitarie. Da parte sua il 
Sindaco Spaccini ha invece par- 
lato dell'importanza del traguar- 
clo raggiunto, e ha rinnovato le 
attestazioni di stima e gratitu- 
dine nei confronti del prof. Val- 
doni, di cui ha ricordato l’opera 
in favore. dell'istituzione della 
facoltà di medicina a Trieste. 
Con il saluto della Provincia, il 
presidente dott. Zanetti ha inol- 
tre sottolineato il ruolo del me- 
dico nella nuova realtà sociale, 

Dichiarando aperta la venti 
cinquesima edizione delle gior. 
nate mediche triestine, infine, 
l'assessore regionale alla sani 
tà avv. Devetag ha infine espres- 
so il compiacimento per il fat- 
to che Trieste, anche grazie a 
manifestazioni come questa, 
riesca ad esprimere a tutti 1 
livelli una vitalità esemplare. 
Devetag ha quindi rilevato l’im. 
portanza degli argomenti trat- 
tati. 

Sono poi stati consegnati nu- 
merosi premi di studio della 
Scuola medica ospedaliera, tra 
cui, per la prima volta, quello 
intitolato alla memoria del prof. 
Raffaele Campos, che è stato 
attribuito al »rof. Massimo Gil. 
berto Bucci. Gli altri premiati 
sono i dottori Coppolino, Cre- 
paldi, Scardi, Silvestri, Bianchi, 
Legnani, Pascalis, Delneri, Do- 
meniconi, Spivach, Alagni, Bou- 
quet e la dottoressa Elisa Mar: 
tinoli, cui è andato il ricono- 
scimento della sezione triestina 
della Lega italiana per la lotta 
contro le malattie cardiovasco- 
lari. Sono state infine conse- 
gnate le. medaglie d'oro della 
‘Regione ai professori Valdoni e 
Tagliaferro. 

Hanno poi avuto inizio i la- 
vori veri e mropri dell’assise, 
che sono stati introdotti dalla 
relazione dello stesso prof. Val. 
doni. 

Il prof. Eugene Braunwald ha 
quindi parlato della fisiopatolo- 
"ia del circolo coronarico, men- 
tre il prof. Maseri, dell'univer- 
sità di Pisa, ha trattato dei me- 
todi di determinazione del flus- 
so coronarico nell'uomo. 

Il prof. Pietro .Valdoni, nella 
sua brillante introduzione, ha 
rilevato che la coronaropatia si- 
gnifica. essenzialmente l’ostru- 
zione di un'arteria coronaria e 


dei suoi rami: e la conseguenza 
della riduzione dell'apporto di 
sangue ad un tratto più o meno 
esteso del muscolo cardiaco e 
ovvia, e cioè la morte di quel 
tratto. Tale condizione è detta 
infarto: se è interessato un trat- 
to importante, ne può derivare 
la morte improvvisa. Di solito 
però tale occlusione non è im- 
provvisa, ma viene preceduta da 
una riduzione dell’ampiezza del- 
l’arteria, con conseguente dimi- 
nuzione ma non soppressione 
dell'afflusso. sanguigno. Il ma- 
lato presenta allora dolori pre- 
cordiali, la cosidetta crisi angi- 
nosa. Il futuro di questi i è 
di solito la chiusura compieia, 
e quindi l’infarto. Moderni mez- 
zi radiologici permettono oggi 
di stabilire con esattezza quale 
sia il punto ristretto e localiz- 
zarlo esattamente, 

Poiché il progresso nella ch 
Turgia del cuore ha oggi porva- 
to alla possibilità di escludere 
il cuore stesso dalla sua attività 
circolatoria, sostituendolo con 
la macchina di circolazione ex- 
tracorporea e addirittura di ar- 
Testarlo nel suo movimento, si 
è proceduto, in alcuni casi, al- 
l'apertura dell’arteria lesa e al- 
la sua disostruzione, Rispetto a 
questo intervento — ha detto 
Valdoni — si è arrivati ad una 
Ulteriore conquista che oggi è 
venuta ‘affermandosi con. suc- 
cesso, com'è dimostrato da mi. 
gliaia di casi operati con risul- 
tati positivi e duraturi. Viene 
cioè prelevata dallo stesso ma- 
lato la vena safena dell’arto in- 
feriore, un estremo di essa vie- 
ne impiantato sull'aorta, l’altro 
sull’arteria coronaria al disotto 
del punto occluso, così da assi- 
curare una circolazione perfet- 
ta al tratto di muscolo cardiaco 
da essa dipendente. 

TI secondo argomento. — ha 
proseguito l’illustre oratore — 
Tiguarda l’impianto del «pace- 
maker», o segnapassi, Si tratta 
di una pila che invia regolari 
impulsi elettrici (circa 72 al 


9 


minuto) al cuore stesso per 
mezzo di due fili in esso im- 
piantati; a ogni impulso ‘segue 
una contrazione del cuore. La 
indicazione è rappresentata da 
casi in cui è attivato il sistema 
autonomo di stimolo alla con- 
trazione cardiaca. Il cuore bat- 
te solo 40 volte, o anche meno, 
e in queste condizioni diventa 
insufficiente la quantità di san- 
gue che deve circolare nel \ca- 
po e specialmente nel cervello. 
« Il terzo argomento riguarda 


la sostituzione delle valvole 
cardiache alterate dalla endo- 
cardite reumatica, e non, più 
sufficiente ad assicurare la loro 
funzione. Le valvole artificiali 
che vengono innestate sono co- 
Stituite da tantalio o da sostan- 
ze plastiche; possono essere so- 
Stituite le valvole aortiche, mi- 
traliche e talora anche tricu- 
spidali contemporaneamente. 

Oggi, la discussione non ver- 
te più sull'indicazione alla so- 
stituzione valvolare, ma essen- 
zialmente sulla loro scelta, poi- 
ché vi sono parecchi modelli. 
L'esperienza in proposito è or- 
mai di parecchie decine di mi- 
gliaia di casi, ed è importante 
e utile discuterne proprio in 
tapporto alla scelta di quelle 
artificiali. 


Rilasciata 
(con cauzione) 
P«Aramisy 


Ha ripreso il mare ieri la na 
ve panamense «Aramis», posta 
sotto sequestro nei giorni scorsi 
dal Pretore Losapio nel quadro 
degli interventi contro l’inquina- 
mento del mare. Dopo un so- 
pralluogo a bordo, con. la. par- 
tecipazione dell’avv. Fast, lega- 
le degli armatori della 
l’«Aramis» è stata lasciata par- 
tire, previo versamento di una 
cauzione, di tre milioni di lire. 


Cessato lo sciopero 


al Macello civico 


Le organizzazioni sindacali co- 
municano che: lo sciopero=degli 
abbattitori del macello ha ayu- 
to termine e ciò a seguito di 
na lettera di assicurazioni in- 
iata dal Comune al Gruppo. 
Nella lettera, il Comune assicu. 
ra che tutta Ja complessa que 
ne del regolamento verrà po- 
sta sotto esame, ivi compreso 
il convogliamento di tutte le 
carni al pubblico macello. 

Le assicurazioni del Sindaco 
sono state giudicate favorevol 
mente e l’invito a cessare dello 
sciopero è stato accolto, 


PCI. Un cor avià luogo oggi, 
alle 18.30, in Strada vecchia per la 
Istria 68, davanti alla sede comuni- 
Sta che è stata colpita, sabato scorso, 
con una bomba incendiaria, 


rss 


Il nuovo Commissario | 


{«Giornaifoto») 


E’ giunto ieri pomeriggio a Trieste, proveniente da Ferrara 
il Prefetto dott. Nicola Abbrescia, nuovo Commissario del Go- 
verno nella Regione, succeduto nella carica al dott. Cappellini 


SULLA BASE DELLA PERIZIA AVALLATA DAL TRIBUNALE 


Definiti gli espropri 
per ampliare il cimitero 


Le indennità ammontano a 360 milioni di lire 
Concessa piazza Goldoni per il comizio divorzista 


Nell'ultima seduta della Giun- 
ta municipale, riunitasi sotto la 
presidenza del sindaco Spacci. 
ni, è stato dato concretamente 
‘avvio, all'iniziativa — da tempo 
progettata — dell'ampliamento 
dei cimitero di Sant'Anna, i cui 
lavori hanno dovuto finora at: 
tendere l’esito della delicata o. 
berazione degli espropri dei ter- 
reni necessari all’espansione del 
perimetro cimiteriale sul ver 
sante di via Costalunga ed al 
tracciato delle nuove strade cir- 
costanti. Appunto l’esproprio 
degli immobili è stato oggetto 
di una deliberazione, che la 
Giunta ha adottato con procedu- 
ra d’urgenza non appena acqui: 
sili i risultati della perizia del 
consulente tecnico d'ufficio, no- 
minato dal Tribunale. In base 
agli importi così stabiliti, è sta- 


to ora possibile deliberare sulle 
indennità di esproprio da liqui. 
dare a favore degli aventi dirit- 
to, indennità che ammontano a 
una cifra complessiva di 360 mi. 
lioni di lire. 

Nel corso della stessa riunio- 
ne la Giunta ha inoltre esami: 
nato la domanda della Lega ita- 
liana per il divorzio per un 
comizio del proprio segretario | 
nazionale da tenersi in piazza 
Goldoni. L'assessore alla Polizia 
urbana, prof. Romano, ha svol. 
to una breve relazione sull’ar- 
gomento facendo presente — in- 
forma una nota dell’ufficio stam- 
pa del Comune — che «nono- 
stante ragioni di ordine ammi- 
nistrativo e tecnico sconsiglias- 
ero la concessione della piaz- 
suddetta, di fronte alle con- 
lerazioni politiche dei rappre- 


SI! PREPARA UNA GROSSA MOSTRA DELI 


LA STORIA DELLA MARINA 
RACCONTATA DAI MODELLI 


Saranno presenfalfi fuffi i fipi di navi, anche anfiche 


ALDEB 


AN 


Affesa l'apertura del Museo del mare nella nuova sede 


L'Associazione marinara «Al- 
debaran», che raccoglie gli ap 
nassionati del mare e dell'arte 
navale ed unica in Italia svolge 
in questo senso una funzione 
culturale che in questo campo 
è tipica soltanto dei paesi an: 
glosassoni, si appresta a cele 
brare il ventesimo anniversario 
della propria fondazione con 
una grande mostra, che si apri 
rà il 23 ottobre con tutta pro: 
babilità negli ampi saloni della 
Stazione marittima: Tale mostra 
si articolerà in tre settori; ne) 
nrimo verranno esposti docu 
menti e attestazioni dell'attività 
dell’Associazione, attività che sj 
riassume in conferenze, mostre, 
visite, ‘corsi di varia. cultura 
connessa con la passione per il 
mare e le sue navi; il seconda 
settore illustrerà la storia com: 
pleta della Marina militare ita. 
liana dal 1861 ad oggi, e ciò at: 


APPROVATA IERI LA DELIBERA DALLA GIUNTA 


Due terzi del Palasport 


traverso l’esposizione di un cen: 
tinaio di modelli su scala 1:200: 
il terzo settore, infine, sarà im: 
perniato sull’esposizione di cir. 
ca 200 modelli, frutto della p: 
sione dilettantistica dei parteci. 
nanti a un grande concorso ban 
dito su scala regionale. 


Le opere partecipanti a que 
sto grande concorso — che co 
stituisce forse la parte più 1m 
pegnativa. e interessante dell'in- 
tera mostra — saranno esposte 
suddivise per categorie: dalle 
navi antiche a quelle mercantili, 
dalle unità da guerra alle bar- 
che da pesca ed ai natanti da 
diporto; il settore più affasci- 
mante, che attrae sempre la cu: 
riosità maggiore. da parte del 
pubblico, sarà certamente quel. 
lo delle navi antiche, specie per 
le complicate velature; ma c'è 
anche un altro settore, destina. 
to a suscitare ammirati consen- 
si, quello dei «micro-modelli», 
come può essere considerata la 
ricostruzione — già acquisita al- 
la mostra — di uno squero del 
1400, completo delle attrezzatu- 
re d'epoca, di navi pronte per 
il varo, o in costruzione, o an- 
cora limitate alla chiglia sche- 
letrica, e le alberature predi. 


finanziati dalla Regione 


Ai primi 400 milioni si è aggiunto 
un altro contributo di 467 milioni 


Nel corso della riunione che 
la Giunta regionale ha tenuto 
ieri sotto la presidenza del vi- 
cepresidente Moro è stata, tra 
l’altro, approvata una delibera 
proposta dall’assessore alle atti- 
vità sportive e ricreative, Ro- 
mano, relativa ad un contribu- 
to suppletivo a favore dell’am- 
ministrazione comunale per la 
costruzione del palazzetto dello 
sport a Chiarbola, sul terreno 
dell'ex autoparco. 

Questo contributo suppletivo 
‘ammonterà complessivamente, 
attraverso erogazioni ventenna- 
li costanti, a 467 milioni di lire, 
che andrà ad aggiungersi al pri- 
mo, del 1967, con il quale erano 
stati stanziati, al medesimo fine, 
400 milioni di lire, 


Ferri, sui rapporti italc-jugosla; 
vi e sul problema della Zona B. 
In sede locale si sono registrate 
nuove reazioni negative da par- 
te dell’Associazione delle comu- 
nità istriane (che rende noto di 
aver espresso in un telegramma 
all’on. Ferri la propria «doloro- 
£a sorpresa per le sue dichiara. 
zioni sulla definitività dell’attua- 
la linea di demarcazione con la 
Zona B»), nonché delle varie 
«famigliey aderenti all'Unione 
degli Istriani, come quelle degli 
umaghesi, dei poiesani, di Grisi. 
guano e dei pisinoti. 

in sede nazionale si registra 
la presentazione di un’interroga- 
zione, sottoscritta da tutti i de- 
putati del MSI, in cui si solle- 
cita il Governo «a confermare 


Rammarico e proteste 
per le parole di Ferri 


Continua l'eco negativa alle 
dichiarazioni rese dal segretario 
nazionale del PSDI, on. Mario 


L'inaugurazione delle Giornate 


(«Giornalfoto») 


mediche: l'assessore Devetag 


lè cafegoriche dichiarazioni re: 
se in dicembre e successivamen- 
te confermate in sede di Com: 
missione esteri della. Camera, 
le quali assicuravano che nes 
suna rinuncia da parte del Go- 
verno per i legittimi interessi 
nazionali verrà presa in consi. 
derazione”». Da Roma si ap- 
prende ancora di una «vibrata» 
protesta dell'esecutivo naziona- 
le del «Fronte della Gioventù», 
che ha deliberato di porre la 
questione all'attenzione. della 
conferenza nazionale dei propri 
dirigenti, indetta a Roma per 
domenica. Infine si registra un 
articolo che sotto il titolo «Per 
Trieste, oltre Trieste» il segre. 
tario nazionale del MSI, on. 
Giorgio Almirante, pubblicherà 
stamane — come viene anticipa. 
to dall’agenzia «Ansa» — sul «Se. 
colo d’Italia». «Riteniamo di 
escludere — scrive Almirante — 
che l'on, Ferri sia autorizzato | 
u formulare tali affermazioni 
dalla coalizione di Governo e di 
maggioranza; perché bisogna 
escludere che in materia così 
delicata, in materia addirittura 
di confini, il segretario di un 
artito al Governo possa smen: 
ire tanto clamorosamente il Mi. 
nistro degli Esteri: se questa 
disgustosa ipotesi fosse vera, si 
tratterebbs di un caso di dop- 
pio gioco ancora più rilevante 
di quelli che quotidianamente, 
e con ragione, il segretario del 
PSDI addebita al suo confratel 
lo del PSI». E conclude auspi 
cando che l'on. Moro dia subi. 
to «le necessarie assicurazioni 
non solo ai triestmi, agli istria- 
nu, ai dalmati, ma anche a co- 
loro che dall’altra parte del con- 
fine guardano con speranza ad 
una leale e durevole intesa con 


consegna la medaglia d'oro della. Regione al prof. Valdoni | la nostra gente», 


sposte sulla banchina nell’atte- 
sa d'essere collocate sulle navi 
in allestimento: il’ tutto nello 
spazio di 30 centimetri qua- 
drati. 

La Mostra del «ventennale» — 
per la cui perfetta riuscita è 
ancora determinante l'entità dei 
contributi degli enti locali, e in 
particolare della Regione, spe. 
cie ‘per la pubblicazione di un 
libro sulla attuale Marina ita- 
liana che dovrebbe completare 
le manifestazioni celebrative 
dell’«Aldebaran» — avrebbe po- 
tuto avere la sede più adatta 
al Museo del Mare, ma pur: 
troppo tale istituzione non po: 
trà essere aperta al pubblico, 
per una serie di contrattempi, 
prima del 1972. Ed è davvero 
un peccato che le preziose col 
lezioni — per ammirare le quali 
turisti e forestieri bussano qua- 
si quotidianamente alla porta 
dell’edificio di Campo Marzio, 
protestando delusi nel trovarlo 
chiuso — non siano state anco- 
ra sistemate, dopo il loro tra 
sferimento, avvenuto nel mar- 
20 1968, dalla vecchia sede di 
via San Giorgio. Eppure l’edi- 
ficio di Campo Marzio. — re 
staurato a cura dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno, con una 

sa di 117 milioni — era già 
stato «inaugurato» un anno fa, 
alla presenza delle autorità, sia 
pure per un'esposizione limita. 
ta. Da allora il Museo è sem. 
pre rimasto chiuso. nell’attesa 


as 


che il Comune deliberasse a 
proprio carico la spesa di 30 
milioni occorrente per il com- 
bpletamento degli arredi. L'au- 
spicio è che quest'importante 
istituzione culturale — la quale 
continua a mantenere una va- 
sta corrispondenza internazio- 
nale con gli appassionati del 
mare ed alla quale ricorrono 
tutti coloro che abbiano biso- 
gno di una qualche documen- 
tazione rar& — riprenda in pie- 
no la sua attività almeno in 


primavera, con l'avvio della 
nuova stagione turistica. 
e A 


Giornalista serbò 
chiede asilo politico 


Un giornalista serbo, residen- 
te a Fiume dove lavorava per 
il giornale croato «Novi List», 
ha chiesto asilo politico in Ita- 
lia, Il giornalista, Stevan Su- 
put, era giunto a Trieste con 
Tegolare passaporto e si è pre. 
sentato ieri pomeriggio all’uffi- 
cio stranieri della Questura, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Nicola da Tolentino — Il 
ina sorge alle 6.36 e tramonta alle 
19,24 


Ieri: temperatura massima 164, 
minima 10; pressione mb. 1015,5 sta: 
zionaria; umidità 64 per cento; cielo 
coperto; pio; caduta mm 12,4; 
vento kmh 10 da Ovest; mare legger- 
mente mossò con temperatura di 22 
gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 6.35 con 
cm 19 sotto il ].m. e alle 20.05 con 
cm 34 sotto il. Lim.; alta ‘alle 13.05 
«Mt, — DOMANI: 
5 sopra il lim, 
5 con cm 30 sopra il ].m,; 
bassa alle 6.45 con em 7 sotto il lm, 
e alle 21.40 con cm 27 sotto il lm, 

Farmacie in serv diurno mn 
terrotto (dalle 8.9 ile 1930); A 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel 
410515; Godina all’Igea, via Ganna. 

tica 6, tel. 95152; S. Luigi, via Fel. 

Ù tel. 933 


notturno (da). 
30. alle 8,30): All'Alabarda, via 
tria 7, tel. 9 i Al Galeno, 

Cilino 36 (S. Giovanni), te, 
de Lettemburg. piazza S' Gio. 


5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel 249! 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi 6 in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare. al 90935. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 

Precio 

Chiamate, d'imbarco per. stamane 
alle ore 10, Turno «gerierale» con- 
tratto nazionale: 1 ingrassatore. Tur- 
no «generale» contratto naviglio mi- 
nore: 2 marinaiy 


== E 


Incontro sindacale 
sul problema 


dei frontalieri 


Il 13 e il 14 settembre avrà 
luogo a Ragusa un incontro tra 
le delegazioni delle tre ‘confe’ 
derazioni italiane CISL, CGIL: e 
UIL e della confederazione dei 
sindacati jugoslavi sui problemi 
della emigrazione. Partendo da 
un esame della dislocazione del: 
la emigrazione rispettiva, dalle 
condizioni di insediamento e di 
vita nei vari paesi, dai principi 
di parità di diritti su cui si fon: 
da l'iniziativa del movimento 
sindacale dei due paesi, l'incon: 
tro si prefigge di concordare 
un'azione comune e coordinata 
per assicurare agli emigrati mi. 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

La riunione toccherà anche i 
problemi dei frontalieri, già og: 
getto di incontri tra le rispet- 
tive organizzazioni regionali del. 
le zone di confine ed esaminerà 
la possibilità di indire un con- 
vegno fra i sindacati dei paesi 
che inviano emigranti in Euro: 
pa. E' prevista, per la conclu. 
sione del convegno, la redazio- 
ne di un comunicato sui lavori 
e di un documento sui termini 
e le modalità con cui dovrà ar- 
ticolarsi l’azione gomune in que- 
sto settore. 

RAEE IRE 

Un pappagallo piccolo, color ver- 
de, è sfuggito a una bambina che an- 
siosamente lo ricerca. Chi l’ha, visto 
è pregato di telefonare al n. 36372. 


BOTTINO DI OLTRE DUE MILIONI DI LIRE 


VUOTATO DAI LADRI 
UN CAMION DI MAGLIE 


L'audace colpo compiuto in corso Cavour 


Grosso colpo in centro dei 
«topi d'auto»: audaci ladri han- 
no letteralmente vuotato un 
grosso autofurgone della fab- 
brica di confezioni «Nena» di 
Carpi, portando via tutta la ma- 
glieria maschile della collezio- 


ne autnno - inverno. Il furto è 
avvenuto tra le quattro e le set- 
te del mattino in Corso Cavour, 
quasi davanti all'albergo Jolly 


VIANIDINIADDINDNLIDINLI 


PARIGI IN AEREO 


Ultimo giorno di iscrizione 
per il viaggio in aereo speciale 
per PARIGI, con partenza dal 
l'Aeroporto di Ronchi. 

QUOTA LIRE 72.000 
Iscrizioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
C.I.T. - Piazza Unità 


U.T.A.T. . Via Imbriani e Gall. 
Protti 


Il proprietario della fabbrica di 
confezioni, Vico Vincenzi, di 56 
anni, residente a Carpi, aveva 
lasciato il proprio furgone Fiat 
238,, targato Modena 244815, in 
sosta all’altezza dello stabile nu- 
mero 7 di Corso Cavour, colmo 
di scatoloni con la merce pron- 
ta per le consegne, Il Vincenzi 
uscito dall’albergo per iniziare 
le visite ai clienti ha avuto la 
amara sorpresa di trovare il 
furgone completamente vuoto. 
Disperato per il colpo subito, 
il commerciante si è recato su- 
bito al commissariato centrale 
di piazza Dalmazia, dove ha 
sporto regolare denuncia. Il de- 
rubato lamenta un danno di due 
milioni e mezzo di lire circa. 
Sono in corso indaginî: 
o OA 
Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tratto nazionale): 2 marinai, turno 
1528, 1545; 1 giovane di coperta; 1 
ingrassatore, turno 342. 


FULMINEO SCONTRO SULLA STRADA DI AURISINA 


Sbanda l'auto del parroco 
ed è bersaglio di un furgone 


Nel fragoroso schianto fortunatamente solo lievi ferite 
per il sacerdote - Un altro incidente sulla Costiera 


Il parroco di Sistiana, don 
Claudio Privileggi, di 50. anni, 
residente in borgo San Mauro, 
è rimasto ferito ieri mattina ad 
Aurisina, mentre stava dirigen- 
dosi .a Sistiana a bordo della 
sua utilitaria. L'incidente è av- 
Venuto nella stessa curva in cui 
lunedì a mezzogiorno era rima- 
sto seriamente ferito il figlio 
del. poeta Claudio Martelli, il 
piccolo Paolo, di sei anni, che 
giace ancora in gravi condizioni 
nel reparto di rianimazione del 
l'Ospedale maggiore. 

Piovigginava ieri mattina quan- 
do la «850» (TS 91244) del par- 
toco stava lasciando l'abitato di 
Aurisina. All'uscita della curva 
che volge a sinistra, la «850» del 
sacerdote è sbandata, ha com: 
piuto un rapido testa-coda e si 
è arrestata sulla sinistra della 
carreggiata, di traverso all'asse 
della strada. Proprio in quel 
momento, da Sistiana è soprag: 


PROBLEMATICO ORMAI DISPORRE DI MONETINE 


Caramelle che non 


piacciono 


«Ha le dieci lire? Ora vedo. 
No, non le ho. Beh, allora mi 
tocca darle una caramella». 
Questo è su per giù il breve 
dialogo di cui quotidianamente 
siamo cointerpreti (l’altro at: 
tore è chi sta alla cassa), quan» 
do andiamo in un negozio e ci 
accingiamo a pagare il caffè. 

Questo succede perché — è 
ormai chiaro — le monetine 
scarseggiano, tanto che in al- 
tre parti d’Italia, grazie alla 
leggendaria arte italiana del- 
l'arrangiarsi, le dieci lire sì 
vendono alla borsa mera, a 
prezzi da strozzinaggio. 

Ma se le monetine scarseg- 
giuno, non mancano invece (ah, 
se î bambini disponessero di 
più danaro!) caramelle (ripie- 
ne e cristalizzate) e francobo!- 
lî, di cui tabaccai e droghieri 
fanno largo uso per consolare 
il fiducioso cliente del tatto 


di fargli trovare in tasca 5 0 
10 lire in meno. Cosa che, se 
accade una tantum, francamen- 
te non sembra essere in grado 
di porre a repentaglio un bi 
lancio familiare, seppure mo. 
desto, ma che se' viene ripetu. 
la quotidianamente, più volte, 
può anche far venire alla men- 
te l'immagine — matita alla 


mano — di qualche biglietto 
da mille che con i tempi che 
corrono... Questo per il consu: 
matore. $ 

Se poi si considera che ma- 
garì le caramelle non sono sem- 
pre di qualità super e che quin: 
di hanno un costo inferiore al 
valore della moneta che inten. 
derebbero sostituire, ci si ac- 
corge che quei biglietti da mil 
le in meno nelle tasche del 
cliente, possono anche diventa- 
re biglietti da diecimila nelle 
tasche del negoziante. Resta 
il fatto che non a tutti le ca- 
tamelle piacciono, o non piac- 
ciono quelle del tipo offerto; 
în questi casi declinare cortese- 
mente il prezioso involtino può 
forse creare serì problemi so- 
prattutto a chi non ha molto 
tempo da perdere. Meglio an- 
darsene addolcendo l'amaro 
con la caramella. Se poi.si ten- 


[STATO CIVILE | 


MORTI; Colautti Alcide, ‘anni 81; 
Purich ved, Destro Albina, 71; Gre- 


gorini Giuseppe, 69; Ciacchi Luigi, 
68; Lazzarini Alberta, 77; Mohamed 
niraà, 41; Piriavec ved, Sardo Ma- 


+ 86; Fabro Umberto, 89; Oblat 
ved. Stuparich Elodia, 81. 


ta il caso inverso, il fiasco è 
garantito, perché alla cassa dei 
bar non accettano in pagamen- 
to in caso di necessità, le stes- 
se caramelle che la cassiera di 
solito elargisce al cliente. 

Con i francobolli le cose van- 
no già. meglio. Quelli servono 
sempre: chi non ha una zia 
Adalgisa 0 un caro compagno 
di giochi cuì inviare almeno un 
ciao da Roma, se ci va, 0 più 
semplicemente da Ravascletto? 
Resta il fatto che quando i ta- 
baccai «rifilano» i francobolli, 
ed è Ovvio, ne danno di valori 
assai bassi, per noi ce ne vo- 
gliono di resti, prima di poter 
spedire una lettera! Se poi, è 
un espresso, campa cavallo. Dai 
tabaccai comunque si può ot- 
tenere anche qualche cosa di 
veramente utile come i fiammi- 
feri. Chi non ha un fornello da 
accendere? Non mancano, natu- 
ralmente, altri generi: dadi 


giunto un furgone, targato Tre- 
viso e condotwo dall'auusta Ser- 
gio Beana, di 50 anni, residente 
a Fiumicello. Il conducente del 
veicolo industriale ha trenato e 
sterzavo verso il centro della 
strada ma non è riuscito ad*evi- 
tare l’urto, cne è stato violento, 
Il muso del camion ha centrato 
in pieno la portiera di destra 
della macchina del parroco, 
sfondandola. Il sacerdote, che 
per itortuna si trovava alla gui 
da e perciò sulla sinistra uel- 
l'auto, se l'è cavata con lesioni 
giudicate guaribili in una quin- 
uicina di giorni. 

Al momento dell’urto, una 
«5UU» stava seguendo il furgo- 
ne. Alla guida si trovava una 
signora di Duino, Rita Beazza, 
la quale per evitare un disa- 
suroso tamponamento, ha avuto 
la presenza di spinto di sterza- 
Te di colpo e di imboccare una 
strada laterale, cavandosela 
quindi con solo una striatura 
alla carrozzeria, 


Il sacerdote, soccorso dall’au- 
tista del furgone e da altre per- 
sone accorse al fragore dello 
schianto, è Stato trasportato su- 
bito all'Ospedale civile di Mon- 
falcone, dove è stato ricoverato 
per contusioni al torace, contu- 


sioni alla gamba sinistra e fe- 
rite lacero contuse prodotte dai 
cristalli andati in frantumi. Sul 
posto sono accorsi subito i ca- 
Tabinieri del Pronto intervento 
di Aurisina, 

Spettacolare incidente sulla 
Costiera, all'altezza del portic- 
ciolo di Santa Croce, dove una 
Alfa Romeo 1750 si è rovescia. 


ta sull'asfalto ed ha strisciato 
per vari metri con il tettuccio 
per terra e le ruote in aria. Nel: 
l'incidente solo la moglie del 
conducente è rimasta ferita. Si 
tratta della signora Lidia Vee- 
chiet Germani, di 65 anni, abi 
tante in piazza Giotti 6. Alber. 
to Vecchiet, di 71 anni, stava 
guidando verso Sistiana la mac- 
china targata TS 139980. All’al- 
tezza del ristorante «Tenda Ros- 
Sa» l'automobile è sbandata in 
curva ed è finita con la fianca- 
ta di destra contro la parete 
rocciosa, L'urto, la lunga stri- 
sciata hanno provocato il rove- 


per | Sciamento della macchina che è 


brodo, cioccolatini, calmanti in|©@Potata arrestandosi quasi in 
Jarmacia, figurine dal giorna-|}M®zz0 alla strada. 


laio. 

Tutta merce mon richiesta 
che deve in qualche modo sup- 
plire alla carenza di monetine, 
fino a far sorgere il sospetto 
che tutto sia in funzione dello 
smercio di tante cose minute. 


La signora Vecchiet è stata 


Magra aG Gala It 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


soccorsa dai sanitari della CRI 
e trasportata all'Ospedale mag- 
giore, dove è stata medicata alla 
astanteria e quindi dimessa. 


Circolo italiano poetico artistico. 
Oggi alle ore 21, nella sala delle riu- 
ioni di via Genova 9, III piano, per 
la serie «Senior et Junior» saranno 
presentati i poeti Carlo e Renato F, 
Leban, con la partecipazione staordi- 
Daria del poeta americano Donovan 
E. Imbler., Le poesie e le liriche ver- 
ranno lette da Ombretta Terdich e 
dagli autori. 

—_——_———————_———& 

Sono aperte le iscrizioni al corso 
serale per conduttori di impianti ter- 
mici che inizierà mercoledì 15 set- 
tembre alle ore 19.30 nella sede del 
C.N.0.S.E. in via Monte Cengio 2, 
II p. Le iscrizioni si ricevono da do- 
mani a mertedì 14 dalle 19 alle 21. 


SETTIMANA 
CARSICA 


OGGI NEL COMUNE 
DI MONRUPINO.: 
Ore 9,30 convegno di studio 
litalo-jugoslavo sul tema «La 
‘agricoltura sul Carso». 

Le «osmize» sono aperte dal- 
le ore 17 in poi. 

Ore 20.30 concerto del coro 
«S. Kumar» nel cortile della 
Casa Carsica a Rupingrande, 


CONCORSO 
GASTRONOMICO 


La trattoria LEBAN di Ba. 
sovizza presenta oggi in con- 
corso il seguente menu car- 
sico: 
Prosciutto nostrano — Ta- 
jerini in, brodo, orzo e fa- 
soi, gnocchi di patate con 
tocio de galina — Manzo e 
gallina lessa con salsa de 
cren, goulasch de porco 
con polenta de seresin, bra- 
siole de vedel e de porco, 
svaseto de galina con gnoc- 


sentanti della Lega italiana per 
il divorzio, egli aveva ritenuto 
di dover. investire  dell’argo- 
mento la Giunta; e di ciò — si 
precisa — il prof. Romano ave: 
va, informato i rappresentanti 
della Lega», Ed ora la Giunta, 
sentita tale relazione, ha. con- 
siderato l'aspetto politico della 
questione decidendo all’unani. 
Îmità di concedere la piazza 
Goldoni per îl comizio «divorzi. 
sta» programmato per il 20 set- 
tembre. Nell'occasione, è stato 
però deciso di «limitare nel fù 
turo a casi del tutto particolari 
l'uso della medesima piazza per 
comizi in periodo non eletto- 
rale». 


Dita amputate 
dalla sega meccanica 


A Gropada, nel cantiere edile 
Gell’impresa Zecchin, che sta co- 
Struendo una casa di abitazione, 
è rimasto ferito nel pomeriggio 
di ieri l’artigiano Rino Zecchin, 
di 27 anni, domiciliato ad Opici- 
na, in via Nazionale 45. L'uomo 
stava segando una tavola con la 
sega circolare quando la mano 
sinistra gli è scivolata ed è fi- 
Nita sugli affilati denti del disco 
Totante che gli ha amputato tre 
dita, il pollice, il medio e l’anu- 
lare della mano sinistra e pro- 
dotto ferite lacero contuse allo 
indice e al mignolo. Il ferito è 
Stato subito soccorso, adagiato 
in un automezzo privato e tra- 
sportato a tutta velocità allo 
Ospedale maggiore. L’infortuna- 
io è stato ricoverato nella divi- 
sione ortopedica e giudicato 
guaribile in un mese e mezzo, 

PRES ioni VE 


Migliora la giovane 
feritasi con l'auto 


Franca Frank, la giovane ra- 
gioniera di 23 anni, abitante in 
via del Molino a Vento 18, che 
si trovava alla guida della «500» 
(TS 133407) sfasciatasi l’altra 
notte contro ii palo dell’illumi- 
nazione pubblica in viale Mira. 
mare (all’altezza circa dell’auto- 
parco comunale) sta meglio. Le 
sue condizioni, che parevano 
gravissime al'momento.dell’ac. 
coglimento sono infatti miglio: 
rate. La ‘giovane donna, che ‘ha 
riportato la frattura della man- 
dibola, l’avulsione traumatica 
di vari denti e ferite al volto e 
alle gambe, si trova ricovera. 
ta nella divisone stomatologica 
dell'Ospedale maggiore con la 
prognosi di un mese circa. 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


VIA S. FRANCESCO 6/8 
Telefono 68-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsì per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi-Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


ATTENZIONE 
METANO 


Sapete che il vostro im- 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor 
mato a metano con evidenti 
Vantaggi pratici ed: econo- 
mici? 

Chiedete tutte le informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24743 


Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 


giornaliera ore 8.15 


chi de patate, polastro no- || GENOVA via Mantova-Cremona 


stran frito con butiro, fri- 
îaia de ovi e prosciuto con 
polenta — Patate in tecia, 
radicio e fasoi — Strucolo 
de nose bolì con butiro e 
pan gratà, crostoli, 


I IOFANIIA d 6 ITPOIITIEA RI RIA 


nee, treni 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogm altro orario (autoli 
aerei ecc.) informa. 
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Venerdì, 10 settembre 1971 


TRAFFICO E SICUREZZA: VEMA SEMPRE ATTUALE 


Gli incidenti stradali 
dovuti all’incoscienza 


Preannunciato un maggior controllo nella concessione 


delle patenti di guida = Rafforzata anche la vigilanza 


Un maggior controllo nella 
concessione delle patenti di 
guida, l'aumento degli organi- 
ci della Polizia stradale e 
quindi della sorveglianza, una 
‘migliore sistemazione della 
segnaletica sono le principali 
condizioni da realizzare per 
assicurare una maggiore si. 
curezza sulle strade, Anche il 
nuovo Codice della strada at- 
tualmente. in preparazione 
batterà d'altra parte su que- 
sto tema con inasprimento 
delle norme di comportamen- 
to. relative alla velocità, ai 
sorpassi eccetera. 


Lo conferma in un'intervi- 
sta. rilasciata a Roma alla 
agenzia «Italia» l’ispettore Gi. 
rolamo Sorrenti, che dirige 
l’Ispettorato Circolazione e 
traffico del Ministero dei La- 
vori “pubblici. 

«Rispetto al 1965 — afferma 
îl dott. Sorrenti — il numero 
degli incidenti è rimasto sta- 
zionario, mentre il numero 
di autoveicoli in circolazione 
è raddoppiato, E' la prima 
constatazione da fare in rela- 
zione allo sviluppo della sicu- 
rezza stradale nel nostro 
Paese. Le campagne per la 
sicurezza che ormai hanno 
assunto un ritmo non più 
stagionale ma si estendono 
senza soluzioni di continuità 
per tutto l'arco dell’anno, vi 
‘hanno portato un contributo 
non misurabile ma certamen- 
te notevole, sia approfonden- 
do la coscienza dei pericoli 
possibili in ogni automobili- 
Sta, sia spingendo gli enti re- 
sponsabili della circolazione 
a migliorare la propria attrez- 
zatura, Sulle autostrade, ad 
esempio, dopo l'installazione 
del guardrail, gli incidenti 
sono diminuiti». 

A questo miglioramento di 
massa della circolazione fa 
però riscontro l’accentuarsi di 
altri fenomeni negativi, come 
il preoccupante numero dei 
morti per incidenti stradali. 

«In effetti, la diminuzione 
relativa degli incidenti non si- 
gnifica che non siano più fre- 
quenti gli incidenti gravi. Si 
tratta però di fenomeni per 
i quali la prevenzione è più 
difficile, proprio perché spes- 


so dovuti a circostanze occa- | 


sionali. A volte, però, sì trat- 
ta di ,,incoscienza” del singo- 
lo automobilista: allenato ma- 
gari a percorrere non più di 
20 chilometri al giorno in cit- 
tà, si avventura una volta al 
l’anno per 1000, 1500 chilome- 
tri tutti di seguito su un’au- 
tostrada, Il risultato non può 
non essere stanchezza, nervo- 
sismo, appannarsi dei riflessi, 
minore capacità di controllo 
della macchina, magari stra- 
carica. Anche su questo pun- 
to è necessario concentrare la 
propaganda e l’educazione, 
con l’obiettivo di formare un 
automobilista prudente e co- 
sciente dei limiti suoi e della 
‘macchina». 

In autunno la campagna 
per la sicurezza stradale en- 
trerà nella fase invernale. Si 
tratta soprattutto di cambia- 
re i contenuti della campa- 
gna, dato che i pericoli della 
circolazione sono ovviamente 
diversi a seconda delle sta- 
gioni. I metodi e i mezzi re- 
steranno invece quelli tradi. 


All'Istituto Radionautico 
UFFICIALE MARCONISTA 


Potrete esserlo fra 16 mesi, 
col minimo titolo di studio 
(scuola media inferiore) e 


continuando la vostra occu- 
pazione dim :na, grande. ri. 
chiesta di personale, CORSI 
DIURNI E SERALI. Ultime 
iscrizioni. 


Segreteria Piazza S. Giovan. 


ni 9, ore 10:12, 17-19, tel. 68852 


zionali, ormai affermati da 
una solida ‘esperienza inter- 
nazionale. 

Anche i motivi psicologici 
| sono ormai consolidati dalle 
indicazioni che risultano a li: 
vello internazionale: il tono 
delle campagne di sicurezza, 
si è stabilito nei numerosi 


[_womweno NAVI 


| La Capitaneria di porto comunica 
| il movimento delle navi previsto per 
| oggi, 10 settembre. 


| «Bat Golan» (israel.), mn. «Kaprje» 
(jug.), mn. «Maura» (naz.), me. «Se- 
linti» (naz.), mn. «Nicola L.» (naz.), 
| me. «Polluce» (naz.), mc, «Bitumar» 
(naz.), mc. «Giuseppina Napoleone» 
(maz.), mn. «Zenîca» (jug.), me. «Bri 
tish Hussarp (ingl.). 

PARTENZE: me. «Letizia. Napoleo- 
ne» (maz.), mn, «Marisol» (naz.), 
me. «Esso Venezia» (naz.), mn. «Ki. 
thira» (ell.), mn. «Golfo di Taranto» 
(naz.), mn. «Horizont» (ingl.), mn. 
«Deror» (israel.), mn. «Città di Si 
racusa» (naz.), mn, «Skleriony (ell.), 
mn. «Peliasn (ell.), mn, «Pelasgos» 
(ell.), mn. «Efktimon» (cipr.), mn. 
«Aghia Thalassini» (cipr.), mm. «Pe- 
lor» (ell.), mc. yTexaco Liverpool» 
Cingl.), me. «Giuseppina Napoleone» 
(naz.). 


ARRIVI: mn, «Antonio» (naz.), mn. | 


convegni su 
più efficace 
drammatico, 


questi temi, è 
se non è né 
a né umoristico. 
«Bisogna fare appello — spie- 
ga il capo dell'Ispettorato 
Circolazione e traffico — alla 
ragionevolezza del’automobili- 
sta, molto semplicemente. al- 
la sua voglia di vivere. Certo 
— conclude — la nostra ope- 
Ta di propaganda sarebbe più 
efficace se non fosse contra- 
stata da una pubblicità di se- 
gno opposto che troppo spes- 
so insiste sulla velocità, sulla 
ripresa, sul sorpasso facile, in 
definitiva su una guida ri- 
| schiosa. 

—_—+- 


Una visita della «Dante» 
| alla mostra del Tiepolo 


| La «Dante Alighieri» di Trie- 
| ste effettuerà domenica 19, per 
i soci e simpatizzanti, una gita 
| alla Villa Manin di Passariano 
|per visitare la mostra interna. 
| zionale delle opere di Gian Bat- 
| ista Tiepolo, Informazioni ed 
iscrizioni in sede, via Roma 22 
(telefono 29061), dalle ore 10 
{alle 12,30 e dalle 16 alle 18. 

| Nel pomeriggio saranno visi. 
tati gli affreschi della Sede Ar- 
civescovile di Udine che sono 
fra i più belli di tutti quelli 
eseguiti dal grande artista. 
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| STUDENTI PREMIATI DALL'ISTITUTO NASTRO AZZURRO | IL TEMPO CHE FARÀ SECONDO LE PREVISIONI 


(«Giornalfoto») 

Accolti a Trieste dal generale 
Sante Nepitello, presidente dell’Isti- 
tuto Nastro Azzurro della nostra 
città, sono giunti da Barì trenta 
studenti delle scuole medie: i mi- 
gliori, scelti dal Provveditore agli 
studi, per una gita-premio ai cam. 


Da Bari a Redipuglia 


pi sacri della Patria. Erano ac 
compagnati dai rappresentanti del- 
la Federazione del Nastro Azzurro 
di Bari, ed hanno visitato, guidati 
sempre dal gr. uff. Nepitello, il 
Sacrario di Redipuglia, dove han- 
no deposto una corona d’alloro, 
così come avevano fatto anche a 


San Giusto, davanti al monumento 
ai Caduti, A Trieste, nei due gior- 
ni di sosta, hanno visitato inoltre 
la Cella di Oberdan e il Castello 
di Miramare. Prima di lasciare la 
città, sono stati anche ospiti gra- 
diti della Stock, di cui hanno vi- 
sitato gli impianti. 


"SETTEMBRE SOLE PIOGGIA 


| 


COME CI SI DEVE VESTIRE? 


Dopo la lunga splendida (e 
caldissima) estate, settembre 


i come ha deciso di avviarci al- 


l'autunno? C'è già nell'aria 
una nostalgia piena di ramma- 
rico di meravigliosi settembre, 
dimenticando ‘magari che a 
precederlì c'erano sempre un 
luglio e un agosto bizzarri, e 
sì rabbrividisce al primo ven- 
to e alia prima pioggia. Ma 
queste sono chiacchiere... Cer- 


| chiamo di sapere qualcosa di 


| scientificamente più apprezza 
bile leggendo insieme ì dati 


: | ufficiali, l'evoluzione probabi- 


le del. tempo» come la chiama, 
con saggia prudenza, il Servi. 
zio meteorologico  dell’Aero- 
nautica militare italiana. nel 
«Cartello meteorologico» che 


to Talassografico di Trieste. 

Apprendiamo così, anzitut- 
to, che il campo barico medio 
si prospetta in aumento sul 
Mediterraneo centrale e sul- 
l'Italia ed in progressiva di- 
minuzione sull’Atlantico e sul 
Medîterraneo occidentale. Per- 
tanto, sulla penisola italiana 
nella prima quindicina del me- 
se dovrebbero prevalere le gi- 
tuazioni anticicloniche mentre 
nella seconda parte il tempo 
sull’Italia dovrebbe essere in- 
fiuenzato dalla formazione di 


zone depressionarie sul ma- 


abbiamo consultato all’Istitu- 


re Mediterraneo occidentale. 

Vogliamo conoscere le pre- 
valenti caratteristiche del tem- 
po sull'Italia? Ecco. Nella pri- 
ma decade la penisola è stata 
interessata da un campo anti- 
ciclonico con tempo general. 
mente buono sulle regioni cen- 
tro-meridionali. Sull’Italia set- 
tentrionale il tempo è stato 
variabile, con attività tempo- 
ralesche di moderata intensi 
tà. La temperatura ha supera- 
to talvolta i valori normali e 
c’è stata ancora qualche gior- 
nata molto afosa. 


Ora, per la durata di una 
settimana, il campo barico au- 
menta sull’Europa centrale, 
mentre depressioni secondarie 
interessano le basse latitudi- 
ni nel Mediterraneo e dell’Ita- 
lia. Il tempo presenta caratte- 
ristiche di variabilità con fe- 
nomeni anche temporaleschi, 
più frequenti ‘sulle regioni 
adriatiche e meridionali. Tem- 
peratura leggermente inferio- 
re ai valori normali sulle re- 
gioni meridionali, vicina aì va- 
lori normali al Nord. 

Alla fine della seconda deca- 
de, e per un periodo di 7-8 
giorni, il campo barico sul 
Mediterraneo occidentale e 
sull’Italia tenderà a diminui- 
re gradualmente e le pertur- 
bazioni provenienti dall’Atlan- 


tico raggiungeranno le regio- 
ni italiane. Il tempo peggiore- 
tà progressivamente, specie 
sulle regioni occidentali, con 
fenomeni localmente intensi. 
Temperatura leggermente in- 
feriore aì valori normali. 

Negli ultimi giornì del me- 
se il tempo tenderà a gradua- 
le miglioramento. 

Un’avvertenza doverosa: sì 
tratta di previsioni elaborate 
(a carattere sperimentale) în 
base ai metodi delle «singola- 
rità» e della «tendenza stagio- 
nale» del campo della pressio- 
ne a circa 5.500 metri. Ognî 
previsione a lunga scadenza 
può fornire soltanto indicazio- 
ni di massima sulle più im- 
portanti variazioni della gran- 
de circolazione atmosferica e 
pertanto i fenomeni non sem- 
pre possono essere ben preci- 
sati a scala regionale. Le fasi 
evolutive del «tempo in gran- 
de» indicate nella previsione 
potranno verificarsi con qual- 
che giorno di anticipo o di 
ritardo. 


Queste le notizie «ufficiali». 
Di nostro aggiungeremo che, 
evidentemente, settembre ci fa- 
tà un po’ impazzire col guar- 
daroba: niente naftalina, an- 
cora, per le cose dell'estate, 
e già sotto mano le cose del- 
l'autunno. 


INTERROGATIVI ANCORA SENZA RISPOSTA DOPO LA TRAGEDIA 


La donna perita al Coroneo 
è stata aiutata da qualcuno? 


Sembra inesplicabile che lu Vukovich non abbia cercato di fuggire 
dall'ospedale maggiore anziché attuure il suo piuno rocambolesco 


Viva impressione ha susci- 
taio în città il tentativo di 
evasione dal carcere del Co- 
roneo conclusosi tragicamen- 
te. Da parte della polizia e 
della magistratura si sta pro- 
cedendo nell’inchiesta che 
| dovrà accertare se qualcuno 
può aver aiutato Darinka Vu- 
kovich Jovanovich a prepa- 
rare — se non ad attuare — 
il piano di evasione. 

Ieri ìl medico legale ha ef- 
fettuato la perizia necrosco- 
pica sulla salma della donna, 
accertando che la morte era 
stata istantanea per le frat- 
ture craniche e facendo ri- 
salire il trapasso tra le due 
e le quattro del mattino. In 
piena notte — dunque — co- 
me avevamo già detto ieri, 
la donna aveva compiuto il 
suo tentativo dopo aver la- 
sciato nella cella una specie 
di pupazzo e la sua parrucca 
riempita con un asciugama- 
no. Come ha fatto la donna 
ad uscire dalla cella? Il per- 
sonale religioso di custodia 
sostiene — sono voci che ab- 
biamo raccolto — che la por- 
ta della cella era stata rego- 
larmenie chiusa, come del re- 
sto tutte le altre porte. Da- 
rinka Vukovich è riuscita ad 
aprire le porte ed î cancelli 
di ferro con un grimaldello 
oppure è stata aiutata da 
qualcuno? Per dare una ri- 
sposta a questo dilemma, gli 
interrogatori della Mobile so- 
no continuati ieri per tutta 
la giornata. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Borraccetti e il maggio- 
re Morandini sì sono recati 
în carcere per raccogliere al- 
tre testimonianze.  L'inchie- 
sta, coperta naturalmente dal 
segreto istruttorio, sì presen- 
ta piuttosto complessa. 

Di pari passo proseguono 


le indagini fuori dal Coro- 
neo. Gli agenti cercano di rin- 
tracciare i due figli della Vu- 
kovich, ma le loro tracce si 
sono perdute. Vari controlli 
sono stati effettuati in Gret- 
ta, dove al numero 15 la don- 
na aveva un appartamento in 
affitto. «Da quando Darinka 
Vukovich era in prigione, 
nessuno si era più fatto ve- 
dere da queste parti»: così 
ha dichiarato una signora che 
abita nello stesso stabile. Al- 
tre persone hanno sostenuto 
invece che qualcuno deve 
avere le chiavi dell'alloggio 
anche perché talvoltà era tra- 
pelata una luce dalle persia- 
ne chiuse. Sarà vero? 

Molti conoscenti di Darin- 
ka Vukovich sono stati invi- 
tati in Questura. Gli inquiren- 
tì vogliono accertare i rap- 
porti che intercorrevano con 
la Vukovich ed appurare e- 
ventuali responsabilità. In 
carcere — si dice — la don- 
na riceveva molto spesso pac- 
chi dono dall’esterno, inviati 
da un uomo che le era molto 
affezionato e ‘che potrebbe 
forse anche essere il padre 
della creatura che Darinka 
avrebbe dato alla luce verso 
la fine dell’anno. 

Se è esatto quanto alcune 
detenute — come abbiamo ri- 
jerito ieri — hanno dichiara- 
to, di aver udito nel cuore 
della notte la voce di due uo- 
mini parlare în croato dalia 
strada e dire «Dora, vieni 
fai presto», ciò confermereb- 
be un aiuto esterno o per lo 
meno il fatto che la detenuta 
era attesa fuori dal carcere 
da qualcuno, appostatosi pro- 
babilmente con un'automobi- 
ie melle vicinanze. 

A questo proposito qualcu- 
no sostiene che la donna, 
senza l’aiuto esterno, non sa- 


rebbe riuscita né avrebbe 
pensato. a scappare. Pochi 
giorni prima Darinka Vuko- 
vich era stata per sei giorni 
all'Ospedale maggiore, rico- 
verata nel reparto maternità, 
per una visita di controllo. 
Era entrata al primo del me- 
se ed era uscita mariedî 6. 
Una fuga dall’Ospedale a- 
vrebbe dovuto apparirle co- 
munque più semplice del ro- 
cambolesco piano attuato al 
Coroneo. Ma la donna era ri- 
masta tranquilla all'ospedale, 
senza suscitare il minimo so- 
spetto. 


La fuga dal carcere è stata, 
în un certo senso, facilitata 
dalla scarsità di personale. 
Infatti a causa del numero 
ristretto di guardie carcera- 
rie, il servizio di guardia sul 
camminamento del braccio 
sinistro del carcere viene tol- 
to durante la notte: funziona 
soltanto dalle otto del matti 
no alle quattro del pomerig- 
gio, poi quel punto viene 
sguarnito. E’ un angolo che 
sì riteneva «tranquillo». Con 
ogni probabilità questo lo sa- 
peva anche Darinka Vuko- 
vich, che ha. scelto proprio 
quell’angolo dello stabile per 
calarsì dal tetto. Se il doppio 
filo di ferro non si fosse 
spezzato, la donna avrebbe 
raggiunto tranquillamente il 
giardinetto abbandonato e, 
arrampicandosi sul bugnato 
del Palazzo di giustizia, î cuì 
blocchi di pietra formano 
quasi dei gradini, avrebbe su- 
perato abbastanza agevol- 
mente la ringhiera del corti 
le, arretrato rispetto alla 
strada e quindi scarsamente 
illuminato. Il tragico destino 
della donna ha però voluto 


che l'evasione si concludesse 
diversamente. 


SEGNALAZIONI 


Danni della mareggiata 
e i contributi regionali 


L'assessore regionale  all’Indu- 
stria e commercio, prof. Giuseppe 
Dulci, cortesemente ci scrive: 

«Con riferimento alla lettera del 
signor Carlo Franco (autonoleggi), 
appansa nelle *’Segnalazioni” del 2 
settembre (’’La Regione e i danni 
della mareggiata”), in cui si la 
menta che l’Amministrazione regio 
nale non avrebbe provveduto alla 
erogazione dei contributi alle azien- 
de danneggiate dalla mareggiata 
del 25-26 novembre 1969, si preci- 
sa quanto segue: 

«1) Le domande di contributo 
pervenute a questo Assessorato da 
parte delle aziende industriali, com- 
merciali e da parte dei pescatori 
danneggiati dalla mareggiata com- 
plessivamente sono 1062, 

42) L'istruttoria delle domande 
ebbe inizio nel marzo 1971, epoca in 
cui venne emanato il regolamento 
di esecuzione della L. R. 8 giugno 
1970, n. 22, che prevedé contributi 
ad aziende danneggiate da calami- 
tà naturali, e. vennero \assegnati i 
fondi necessari all'erogazione dei 
contributi (di cui venne data noti- 
zia sulla stampa locale). 

<3) Nel periodo marzo 1971 — 
agosto 1971 sono state evase n. 
1049 domande, mentre solamente 
13 giacciono attualmente in istrut- 
toria. 

«Analoga celerità di procedura è 
stata seguita dagli altri Assessorati 
competenti per materia: l’Assesso- 
rato del turismo per quanto riguar- 
da le imprese turistico-alberghiere 
e l'Assessorato del lavoro, assisten- 
za sociale e artigianato, per quan- 
to riguarda le imprese artigiane. 

«Per quanto poi riguarda la pra- 
tica personale del signor Franco, 
in data 13 luglio 1971 la Tesoreria 
regionale ha pagato allo stesso 
un contributo di lire 360 mila, a 
seguito di un ordinativo di paga- 
mento emesso dallo scrivente As- 
sessorato a titolo di contributo 
per danni subiti a causa della ma- 
reggiata». 


Giani Stuparich 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l'assessore al. 
la toponomastica, Attilio Mocchi, 


in merito alla segnalazione pubbli. 
cata in data 14 agosto 1971 all’og- 
getto «Dedicare una piazza a Giani 
Stuparich» e successive, ha forni- 
to la seguente precisazione: «Con 
riferimentoalle varie segnalazioni 
‘apparse recentemente, in merito 
all’intitolazione di una strada cit- 
tadina a Giovanni (Giani) Stupa. 
rich, si informa che la proposta è 
già stata inserita nell'ordine del 
giorno dei lavori della commissio» 
ne toponomastica per essere pre- 
sa in esame non appena portate a 
termine le operazioni censuarie at- 
tualmente in corso di esecuzionea. 


Il marciapiedi 
di via Cappello 


«Care ’’Segnalazioni”’, dopo un 
periodo di vacanza trascorso in 
Istria, il penultimo giorno d’ago- 
sto mi trovavo a ‘Trieste in attesa 
di ripartire per Roma. Mentre la 
macchina stava dal meccanico per 
le ‘necessarie revisioni, ho pensato 
di fare quattro passi a piedi e ri- 
vedere talune romantiche strade 
sempre restate nel ricordo, 

«Con mio figlio alla sinistra per- 
correvamo la via Bazzoni, venen- 
do da via Navali, ed eravamo ar. 
rivati all'incrocio con la stretta e 
ripida via Francesco Cappello. Mi 
accingevo a salire il marciapiede 
quando l'eccessiva levigatezza della 
antica pietra, lucidissima per tan. 
ti e tanti passi che prima dei miei 
l'avevano calpestata, mi fece sci. 
volare mandandomi a terra. Mi 
impressionai per il sangue che mi 
usciva dal labbro inferiore: ma 
oltre a lievi sbucciature alle gi- 
nocchia per fortuna non avevo al- 
tro di rotto. Un uomo che stava 
passando osservò che anch'egli era 
scivolato due volte in quello stes- 
so punto: e probabilmente non sa- 
rà stato il solo. 

«Ho subito pensato a cosa può 
accadere a quell’inerocio quando 
tira la bora oppure quando le stra- 
de sono gelate. Cosa si aspetta a 
provvedere, che ci scappi il morto? 
Non credo che l'impresa sia tanto 
difficile: dei buoni colpi di scal- 
pello su quella pietra insidiosa 
farebbero da appiglio al piede, an- 
ziché lasciarlo indifeso e senza ap- 
poggio. Grazie e saluti. Norma 
Gallippi, Roma». 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il ricordo della «Roma» 


Ricorreva ieri il ventottesimo an- 

niversanio dell'affondamento del. 
la \corazzata «Roma»: un episodio 
tragico di cui a Trieste è serbato 
vivo il ricordo in quanto nel nau- 
fragio. perirono numerosi marinai 
concittadini e perché l'unità venne 
costruita dai mostri cantieri, dai 
quali venne varata il 9 giugno 1940, 
all'immediata vigilia dell’entrata in 
guerra, La mattina del 9: settembre 
1943, Ja «Roma», che era l'ammira- 
glia del comando in capo delle For- 
ze navali italiane stava dirigendosi 
verso la Maddalena — dopo essere 
salpata nella notte da La Spezia, 
priva di scorta — quando dovette 
invertire la rotta in quanto la loca- 
lità, le era stato comunicato, era già 
‘in mano tedesca. Alle 15.10, attac- 
cata da aerei tedeschi, l’unità venne 
colpita da due bombe a razzo, alla 
muratura di dritta ed al torrione; 
l'immediato allagamento dei locali 
e le deflagrazioni dei depositi di 
munizioni prodieri, ne provocarono 
‘un grave sbandamento; e infine, 
spezzata in due tronconi, quella che 
doveva chiudere lo storico ciclo del- 
le navi da battaglia italiane si ina- 
‘bissò, al largo del golfo dell'Asinara, 
in Sardegna. 


L'addio all'estate 


E’ diventata ormai tradizione 

che l'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo di Sistiana termini la. serie 
delle sagre estive con quella al Bor- 
go San Mauro. Infatti anche questo 
anno, per domenica 12 settembre, il 
Villaggio sarà pronto & ricevere tutti 
coloro che vorranno trascorrere in 
Sana allegria una delle ultime do- 
meniche di questa lunga estate. Non. 
mancherà nulla per soddisfare le 
esigenze di tutti. 


Oggetti rinvenuti 


Presso al Ripartizione X - Econo- 
mato del Comune di Trieste, pa- 
lazzo municipale, III p., stanza N. 
110, si trovano depostitati î seguenti 
oggetti rinvenuti nel mese di agosto 


ni: ritirati dai legittimi proprietari, 
ogni giorno non festivo dalle 9 alle 
1?: valuta, italiana ed estera, cion- 
dolo e braccialetto oro, orologi, ca 
tini plastica, portachiavi oro. porta. 
Monete, borsellini, bicicletta, valigia 


‘ Son vestiario, maglia e giacca lana, 


Sandali. 


‘Signore e signorine I 


Sulla pubblica via, che potranno ve-| 


: D 
La «Legion d’oro» 

Teri il Sindaco elle 

Spaccini ha ricevuto in Munici- 
pio il signor Sergio Ramani al qua- 
le. ha consegnato il diploma e la 
medaglia d’oro che l'Unione della 
«Legion d’oro» gli ha conferito per 
le particolari benemerenze acquisite 
nel campo della sua attività profes. 
sionale nel settore elettrodomestici, 
radio, TV. Il signor Ramani è il 
quarto operatore concittadino che 
Viene premiato con questo attestato 
‘di benemerenza che fu già conferito 
ai signori Emilio Paterniti, Giuseppe 
Godina e Mario Ciano. 


Teletono amico 766666-7 


Nessuno è solo. Cì sono anche » 

giovani del e‘l'elefono amico»: 
ogni giorno ogni notte une 
amica 


Anticipo per la scuola 


Premunirsi con un certo anticipo 

è saggio e conveniente e Beltra- 
me lo consiglia per tutto l’abbiglia- 
mento di cui hanno bisogno i Vostri 
ragazzi per il nuovo anno scolastico. 
Scegliere oggi da un assortimento al 
gran completo, oltre che più conve- 
niente è più facile e divertente. At- 
tendere gli ultimi giorni, prima della 
apertura delle scuole, diventa poi uno 
scomodo faticoso impegno. Ricordate 
che da Beltrame c’è tutto, fin da ora, 
dal mantello all'abito, dall’impermea- 
bile alla giacca, nel nuovo vastissimo 
reparto ragazzi, e che gli acquisti 
possono essere fatti anche con i buo-| 
Ni Forever e qualsiasi altro buono 
rateale. 


Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via S. Maurizio 2, 1.0] 
Piano, e negozio esposizione via 
Pietà, 21 angolo. via Cavalli 


Cercansi posatori moquette 


specializzati anche in pavimenti 
resilienti, Telefonare 38762. 


Chacharel quest'anno supera se 

stesso. Prendete visione dell’assor- 
timento gonne pantaloni e camicette 
autunnali che la ditta francese ha 
preparato per le sue ammiratrici que- 
st'anno. Beltrame Vi offre questa pos. 
sibilità nel suo reparto Confezioni Si 


ing. Marcello 


“pi Di 
| Riconoscimento 

Nel corso della cerimonia con- 

clusiva del concorso internazio. 
nale di canto corale di Gorizia, di. 
plomi con targhe e distintivi d’oro 
sono stati consegnati, dal direttivo 
della corale «C.A. Seghizzii, che om: 
ganizza la manifestazione, ad una 
decina di persone che hanno soste 
nuto e contribuito. all'affermazione 
del concorso in campo mondiale. Il 
distintivo d’oro. ed un diploma è 
stato consegnato al collega Ricciotti 
Gioilo per l’opera svolta a favore 
dell'iniziativa della «Seghizzi», in que- 


nache e critiche pubblicate sul no- 
stro giornale. 


Mancia generosa 


A chi segnalerà posizione Fiat 
600 targa 38963 telefonando ‘38507 
ore 8-10, 19-22. 


La ditta CO.TE.CO. 


della Galleria Tergesteo ringrazia 

sentitamente il Corpo dei Vigili 
del Fuoco, i sigg. Dudine, Baldini, 
Valdi-Diego e tutti gli altri volente- 
tosì nonché il suo affezionato ed ef- 
ficiente personale per essersi prodi- 
gati a salvare il possibile, e per ave- 
re dato un aiuto in un momento co- 
sì difficile e drammatico. Nel con- 
tempo avverte la spettabile clientela 
che l'attività continua, e. dovendo 
sgomberare i locali per i lavori di 
ripristino, effettuerà uno sconto ec- 
cezionale su tutte le merci. 


Previsioni: pioggia! 
L’ombrello e scomodo e tutt'al 
più può essere un complemento, 

ma, quello che assolutamente è neces- 
sario è l’impermeabile. Per la piog- 
gia l’impermeabile - gli impermeabili 
da Beltrame. Da Beltrame per uomo, 
signora, giovanetti, la più ampia scel: 
ta dal classico elegante per ogni con- 
formazione, ai modelli giovanili più 
estrosi della migliore produzione na- 
zionale e francese 


Pellicceria in anteprima 


Per acquistare bene una pelliccia 
a prezzo conveniente, non atten- 
dete novembre o dicembre; approfit- 
tate subito, delle occasioni offerte da 
Beltrame in questo momento di ante- 
prima di stagione. Pellicceria di fidu- 


gnora, Visitate Chacharel da Beltrame 


cia, Pellicceria Beltrame. 


sti primi dieci anni di vita, con cro- Î 


| 


AUDACI COLPI NOTTURNI IN DUE UFFICI DI VIA MILANO 


Gli uffici dell’Alitalia e del- 
la «Universal», una ditta di 
importazioni e di esportazio- 
ni. entrambi nello stabile nu- 
mero 15 di via Milano, sono 
stati visitati di notte da auda. 
ci ladri che hanno anche ten- 
tato di forare con uno scal. 
pello la parte . di acciaio di 
una cassaforte. Il lavoro è sta- 
to però abbandonato in quan- 
to la corazza ha resistito. 

Il furto è stato scoperto ie- 
ri mattina dalle impiegate del- 
l’import-export, le quali non 
riuscivano ad entrare negli uf- 


la macchina. 


china 25 mila Hr 


<Pezo el tacon che | buso> 


Chi trova un amico trova un tesoro ma, talvolta, anche uno 
strascico penale. Come accadde a un meccanico ventiquattrenne, 
legato da lunga amicizia a un operaio ventiduenne. Lo scorso 
aprile i due decisero di recarsi a fare una gita in Istria con la 
macchina del secondo il quale, nelle immediate vicinanze del po- 
sto di blocco di Albaro Vescovà, si ricordò di avere la patente 
con il bollo scaduto e pregò l’amico, che riteneva abilitato alla 
guida, di sostituirlo al volante. L'altro accettò senza. però confi 
dargli di non avere mai posseduto la patente. Il «piacere», al va. 
lico, finì col rivelarsi tutt'altro che tal 
che il meccanico non era mai stato abilitato a condurre un mezzo 
e lo incriminarono per guida senza patente, mentre l'operaio ju, 
a sua volta, imputato di avere affidato un veicolo a persona sprov- 
vista dell’indispensabile documento, e gli venne, inoltre, sequestrata 


La gita in Istria ha così una «coday davanti al Pretore dott. 
Losapio, P.M. dott. de Paulî, cancelliere Maria Scheriani. Il mec 
canico è assistito. dall’avv. Ghezzi, l’amico dall'avv. Antonini. L'av 
ventura finisce alla meno peggio: il pilota abusivo sì busca due 
mesi d'arresto e 25 mila lire d'ammenda, il proprietario della mac 
d'ammenda: il magistrato accorda ad entrambi 
® benefici di legge e ‘ordina. infine, il dissequestro della vettura 

Il rimedio, come si vede, finisce talvolta col rivelarsi davvero 
peggiore del male. «Pezo el tacon del buso». Rischio per rischio, 
sarebbe stato più conveniente affrontare il valico con la patente 
dal bollo scaduto: una sola «grana» e di ben minore entità. 


fici m quanto nella serratura 
si trovava infilata una chiave 
dalla parte interna. E' accor: 
so sul posto il maresciallo 
Dellia della Volante, al quale 
è stato fatto presente che an- 
che negli uffici dell’Alitalia 
erano penetrati i ladri; anzi, 
proprio da quell’ufficio. erano 
poi passati alla «Universal», 
dove sì trova la cassaforte, 
All’Alitalia, la cui porta era 
stata aperta con una spallata, 
1 malviventi hanno fatto un 
bottino esiguo: soltanto quat- 
tromila lire in spiccioli. Dalla 


i carabinieri scoprirono 


Vano l'assalto alla cassaforte 
si accontentano di 200 mila lire 


tinestra. Entratì nei locali, i 
ladri sono quindi passati nel- 
l’ufficio della «Universal». 
Hanno scavalcato una ringhie- 
ra, sollevato una. persiana, 
spaccato infine il vetro della 
finestra, Entrati nei local, i 
ladri hanno voluto «lavorare» 
tranquilli senza venir distur- 
bati da qualcuno. Perciò han- 
no infilato una chiave tipo 
«yale» nella serratura per 
bloccare appunto il meccani 
smo ed evitare che qualcuno 
aprisse l’uscio mentre stavano 
forando la cassaforte. Ma poi- 
ché la lastra d’acciaio ha resi. 
stito, i malviventi hanno fru- 
gato un po’ dovunque, tro- 
vando nelle scrivanie comples- 
sivamente l’importo di due- 
centomila lire e un prezioso 
portachiavi del valore di set- 
tantamila lire. È 

Il portiere dello stabile, Ma- 
rio Linardon, di 67 anni, abi 
tante in via Pola 11, ha dichia- 
rato di aver regolarmente tro- 
vato chiusi, la sera prima, du- 
rante il suo ultimo giro di 
controllo, i due uffici. 

Con un piccone ignoti ladri 
hanno invece spaccato la por- 
ta di servizio del negozio di 
materie plastiche ‘di via. San 
Maurizio 4 di proprietà di 
Ivan Auria, di 59 anni, abi 
tante in via San Francesco 14. 
I malviventi sono penetrati 
nel cortile dello stabile ed 
hanno fatto a pezzi la porta, 
riusc:ndo a passare nel nego- 
zio. Per loro sfortuna nella 
cassa c'erano solo monete 
oninefole ner un totale di due- 
mila lire circa. Il proprietario 
si è accorto del furto apren- 
do il negozio e ha subito chia- 
matossiì pasto: la volizia. Gli 
smecialiett della scientifica 
hanno effettuato i rilievi. 


La pompa fuori uso 


<Al mio rientro in città ho avu 
to la gradita sorpresa, il marcia. 
piede per il quale ci siamo rivol- 
ti al ’Piccolo” è stato riparato. 
Grazie, grazie tante alle ‘Segna. 
lazioni” a nome di tutti î condo- 
mini, 


«Dei due problemi uno pero non 
ha avuto risposta: sempre nella 
lettera del 14 aprile scorso aveva- 
mo fatto presente che, di fronte al 
nostro atrio troneggiava una brut- 
ta pompa di gasolio fuori uso, Non 
sì può proprio togliere questa brut- 
tura che, oltre a essere un rudere 
è anche un ostacolo per chi ci abi- 
ta di fronte? 


«Quando la casa era in costru 
zione ci avevano dato assicurazio. 
ne che questa sarebbe stata tolta, 
ma purtroppo non è stato così: le 
promesse troppo spesso vengono 
dimenticate. 

«Care "Segnalazioni! ancora gra- 
zie se potrete darci nuovamente o- 
spitalità: solo con il vostro aiuto 
oggi si ottiene qualcosa. 

«A nome di tutti i condomini 
dello stabile di via Revoltella 6, 
Carmen Stampalia». 


Imposta di famiglia 
e riforma tributaria 


«Care ’’Segnalazioni’’, da alcuni 
giorni l’Amministrazione comunale 
si fa premura di ricordare a tutti 

contribuenti l’obbligo di denun- 
cia del reddito, ai fini dell'imposta 
di famiglia; obbligo che scade, co- 
me tutti sappiamo, il 20 settembre, 

«Orbene. Dal 1.0 gennaio 1972 
entra in vigore la riforma tributa- 
ria e tutti i contribuenti, a qual. 
siasi categoria appartengano, dal 
venditore ambulante  all’impiegato 
Statale, al libero professionista, 
saranno tassati, a partire da tale 
data, secondo i nuovi criteri a- 
dottati da tale legge. Mi doman: 
do: è obbligatorio presentare il 20 
settembre una dichiarazione di red- 
dito che diventerà nulla il 1.0 gen- 
naio? E se è obbligatorio, come 
sì concilieranno le due dichiarazio- 
ni o i due accertamenti d'ufficio? 
Pagheremo due volte per lo stesso 
reddito? Verrà fatto un congua- 
glio fra 1 due differenti criteri di 
tassazione, con eventuale restrizio- 
ne (se è vero che la legge sarà più 
favorevole verso i lavoratori a red- 
dito fisso) delle quote pagate in 
più? 

«Perciò, prima di incorrere nel- 
ie sanzioni previste dalla legge in 
caso di inadempienza ai miei ob. 
blighì tributari, gradirei una ri. 
sposta a tale quesito. Ma il Co- 
mune risponderà con sollecitudine, 
cioè in tempo utile? Spero di sì e 


ringrazio ‘sentitamente, D. Pò, 


Pericolo alla «Dardi» 
di doppi turni? 


«Care ’’Segnalazioni”’, siamo in 
settembre e in tutte le scuole ele- 
mentari sono aperte le iscrizioni 
per il prossimo anno scolastico. 
Premettiamo subito che noi sia- 
mo un gruppo di mamme che nel. 
l'anno scolastico 1970-71 hanno lot- 
tato. ed ottenuto il turno unico 
alla scuola Dardi” ed abbiamo 
‘apprezzato moltissimo la compren: 
sione e buona volontà di aiutarci 
del Prefetto dott. Cappellini, che 
non mancheremo mai di ringra. 
ziare abbastanza. 

«Ma veniamo subito al nocciolo 
della questione. Sappiamo con 
certezza che decine di domande 
d'iscrizione verranno presentate al- 
la suddetta scuola anche da geni- 
tori ai cui figli spetta, per ubi. 
cazione, un’altra scuola. Questo 
vorrebbe dire che, accettando una 
parte di codeste domande, si su- 
pererebbe il numero di posti di- 
sponibili nelle aule a disposizione 
della scuole. (specialmente per 
quelle destinate alle prime ele 
mentari). Ciò comporterebbe l'as- 
segnazione di un massimo di alun- 
ni ai nispettivi maestri e per il 
soprannumero l’istituzione di nuo- 
ve classi. 

«Con questo si sarebbe al punto 
dell’anno scorso: doppi turni, mal- 
contento e nessuna biblioteca po- 
polare da poter trasferire. 

«Ci domandiamo, prima che ini 
zi l’anno scolastico, cosa ne pen- 
sano di tutto questo le autorità 
comunali e come hanno deciso, di 
nisolvere la questione il Provvedi- 
torato agli studi e il direttore del- 
la scuola «Dardi». 

Fra noi ci sono molte mamme 
che hanno più figli ai quali spetta 
di diritto la sopracitata scuola e 
che l'anno passato hanno dovuto 
(nei tre mesi di doppì turni) traf- 
ficare per l’accompagnamento di 
uno o l'altro alla scuola mattina 
e pomeriggio, all'asilo con i più 
piccini e magari con uno appena 
nato in braccio. 

«Sarebbe bene risolvere la que- 
stione prima che il male sia in. 
curabile, e sarebbe auspicabile che 
i genitori degli aspiranti alunni 
della predetta scuola ponderassero 
meglio prima di iscriverli, senza 
creare poi tanti disagi agli ‘altri 
(senza dimenticare che ne creano 


anche a se stessi, perché, con il 
loro modo di agire — e sono po- 
chi i casi di vera necessità — ri- 
fiutano una scuola perché non 
conforme ai loro desideri oppure 
una perché già con i doppi turni 
e ne creano un'altra nelle stesse 
condizioni delle prime). 
«Speriamo di essere accolte he- 
nevolmente tra le *’Segnalazioni’’ 
come per il passato e ringraziamo 
‘anticipatamente chi ci fornirà una 
risposta esaudiente e confortante. 
Grazie.» Lettera firmata. 


Muggia: îl bar diroccato 


e una diffida a vuoto 


Il Sindaco di Muggia, Gastone 
Millo, cortesemente ci scrive: «Con 
riferimento alla segnalazione del 3 
settembre riguardante lo stato at- 
tuale del bar «Ai Rombi» di stra- 
da per Lazzaretto, devo far rile 
vare che il proprietario del bar 
— nonostante abbia ricevuto re- 
golare diffida da parte dell’Ammi- 
nistrazione. comunale a. ripristina. 
re esteticamente (e garantendo la 
‘pubblica incolumità) l’intero fabbri- 
cato, parzialmente demolito abusi- 
vamente — finora non vi ha prov- 
veduto. 

«Avendo elementi che l’intera 
zona, Ove sorge ‘il predetto bar, è 
di pertinenza del sig. Armido Zam- 
pieri ed essendo l'interessato irre- 
peribile al suo indirizzo, l'Ammi: 
nistrazione comunale di Muggia, 
‘pur condividendo pienamente quan- 
to rilevato nella segnalazione, è 
impossibilitata praticamente a in- 
tervenire ulteriormente». 


Auto sui marciapiedi 
verso Miramare 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune ci informa cortese- 
mente che l'assessore alla Polizia 
e annona, prof. Redento Romano, 
in merito alla segnalazione «Mar- 
ciapiedi impossibili», pubblicata 
l’li agosto, riguardante la sosta 
di autovetture sui marciapiedi del- 
l’ultimo tratto del viale Miramare, 
verso il Castello, ha assicurato che 
il comando dei vigili ‘urbani ha su- 
bito dato precise disposizioni per 
l’intensificazione della sorveglan- 
za e la repressione degli abusi la. 
mentati. 


SCORAGGIANTI CIFRE 


INCAMPO NAZIONALE 


In costante aumento 
i contrasti giudiziari 


IL’ aumento della pendenza 
dei procedimenti civili  con- 
tinua costante in tutto il Pae- 
se: 750.334 cause di primo 
grado pendenti nel 1969 in 
tutta Italia, 811.145 nel 1970, 
842.611 alla fine del primo 
quadrimestre del 1971 rispet. 
to alle 753,671 dello stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. 


rilievo l’aumentato numero 
di procedimenti civili pen- 
denti in &rado di appello dal 
1965 (85.265) al 1970 (88.949); 
a fine periodo gennaio-aprile 
1971 essi erano 90.302 in con- 
fronto a 84.861 del primo 
quadrimestre dell'anno  pre- 
cedente. 

Esaminando in particolare 
i vari gradi di giurisdizione 
@ limitandosi a rilevare ì pro- 
cedimenti civili pendenti alla 
fine del primo quadrimestre 
1971, si può rilevare che per 
le preture essi erano 351.087 
in confronto ai 318.050 dello 
stesso periodo del 1970. Le 
cause pendenti di fronte ai 
tribunali. erano a fine aprile 
di quest'anno 511.099 in, con- 
fronto a 454.839 di fine aprile 
1970, Per quanto riguarda le 
Corti di appello, il numero 
di cause in attesa di defini 
zione alla fine di aprile 1971 
erano 57.793 in confronto al- 
le 53.703 della. fine dell’apri- 
le 1970. ; 

‘Anche la Corte di cassazio- 
ne ha visto aumentare il nu. 
mero dei ricorsi pendenti da 
11.940 a 13.534, situazione ri. 
ferentesi sempre alla fine del 
primo quadrimestre 1971 ri 
SI al primo quadrimestre 


La lentezza della giustizia 
è confermata inoltre dalla di- 
minuzione dei procedimenti 


esauriti dal 1969 - al 1970: 
371.563 nel 1969; 364.134 nel 
1970. 130,419 cause concluse 
alla fine di aprile 1971 rispet- 
to a 140.683 della fine del 
1970. Ciò contemporaneamen- 
te all'aumento della litigiosi- 
tà dimostrato dalla crescita 
di procedimenti sopravvenu- 
ti, passati da 385.571 del 1969 
a 424.945 del 1970, La situa- 
zione a fine aprile 1971 era 
di 161.885. rispetto a 144,020 
di fine aprile 1970. 


Problemi scolastici 


di Barriera Vecchia 


Oggi, alle ore 19.30, presso la 
sede provvisoria del’ palazzo 
dell'anagrafe (passo, Costanzi) 
si riunirà la consulta rionale di 
Barriera Vecchia per discutere 
la relazione del consigliere Pe- 
trossi relativa ai problemi sco- 
lasticì che per quanto riguarda 
il rione di Barriera presentano 
degli aspetti preoccupanti che 
devono essere affrontati imme. 
diatamente. 

Al dibattito che seguirà la re- 
lazione sono invitati tutti i cit-, 
tadini del rione, 


IANANIANNAIIIISADINNN 


Con PUTAT a Vienna 


Sono disponibili alcuni posti per 
i seguenti viaggi in autopullman 
a VIENNA: 


® 18.22 SETTEMBRE! 


© 2226 SETTEMBRE 
® 2520 SETTEMBRE 
© 29/9 - 3/10 


Quota Lire 54.000, aiber- 
go di prima categoria. 


ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani Il e Gall. Protti 2 
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IL PICCOLO 


| Venerdì, 10 settembre 1971 


VARATI DALLA GIUNTA GLI STANZIAMENTI DELLA LEGGE N. 16 


CONTRO GLI INQUINAMENTI 
NUOVI INTERVENTI REGIONALI 


Oltre un miliardo e mezzo di spesa per depuratori degli scarichi 
Deciso uno studio sulle immissioni di acque sporche lungo la costa 


Nel corso della consueta riu. 
nione settimanale la Giunta re- 
gionale ha approvato, su propo- 
Sta dell'assessore ai lavori pub- 
blici Masutto, il piano di ripar- 
tizione della legge n. 16 del 1970 
(successivamente rifinanziata) 
recante interventi per il tratta. 
mento dei liquami di rifiuti del 
le fognature urbane. Sono state 
ammesse al contributo regiona: 
nale opere per un importo com- 
plessivo di un miliardo 630 mi. 
lioni. Questo. finanziamento si 
inquadra in un più vasto pro. 
gramma. di interventi che ver. 
tà attuato con leggi della Regio- 
me e dello Stato per la realizza- 
zione di opere igienico-sanitarie, 
quali acquedotti e fognature nel. 
l'ambito del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Con ciò la Regione, operan- 
do .di concerto ‘con l'Ammini- 
strazione dello Stato, intende 
avviare a soluzioni ì più gravi 
problemi connessi con il rifor- 
nimento idrico dei centri abita 
ti e la tutela dell'ambiente da- 
gli inquinamenti, 

Nell'ambito dell’azione regio: 
nale volta alla difesa degli in- 
quinamenti va posta anche ia 
delibera, proposta dallo stesso 
‘assessore Masutto, relativa ‘al 
l'affidamento di uno studio sul: 
le tecniche per la costruzione 
di impianti di trattamenti di li- 
quami fognali di origine urba- 
na ed industriale che vengono 
scaricati nelle acque costiere. 

Numerose sono ormai le ri- 
cerche e le indagini, effettuate 
e promosse dalle amministrazio- 
ni interessate, sullo stato di in: 
quinamento delle acque costie- 
re, ma nulla è stato fatto per 
valutare le tecniche depurative 
più opportune. da adottare nel- 
le zone interessate. Infatti non 
sempre è tecnicamente consi. 
gliabile prevedere per queste 
zone impianti di depurazione 
del tipo di quelli adottati per 
il trattamento di liquami che 
vengono smaltiti in atque in. 
terne, sia per alcuni gravi in. 
convenienti (un’abnorme produ. 
zione di alghe ed una non sod. 
disfacente eliminazione di ger- 
mi patogeni), sia per i costi di 
impianto e soprattutto di eser- 
cizio che potrebbero essere mol: 
to ridotti adottando processi de- 
purativi più idonei. 

Da tale studio dovranno sca- 
turire precise indicazioni sulle 
tecniche e sull’efficacia dei trat- 
tamenti tecnicamente più pro- 
grediti attualmente impiegati al. 
l'estero, ed, in definitiva, sui 
criteri di scelta degli impianti 
da installare. 


DA DOMANI A MUGGIA 
«Arrivederci estate» 


con una festa giovanile 
“Domani e domenica a Muggia 
presso il Centro giovanile ita- 
liano. di via Battisti 1, si fe- 
steggerà l’estate che se ne va, 


trascinando con sé il gusto del 
sole e delle spiagge luminose, 
del caldo mare, con l’ebrezza 
di momenti trascorsi in un 
clima sereno e distensivo. E° 
tradizione del centro giovanile 
muggesano salutare la stagione 
estiva con una festa che assor- 
be nella divagazione e nel di. 
divertimento il piacere delle 
ore liete. La festa anche que- 
st'anno si svolge in due giorni, 
con un programma. vario, capa- 
ce di interessare chiunque vo- 
glia trascorrere nei locali di 
questo spiazzo balneare alcuni 
momenti distensivi. Il tutto è 
stato organizzato tenendo pre: 
sente un modulo capace di oc- 
cupare. due. giornate, sabato 11 
e domenica 12, in modo da spa- 


ziare nel divertimento più vario. 


La festa il cui nome è «Arri- 
vederci estate 71» ha un pro- 
gramma nutrito così suddiviso: 
sabato pomeriggio apertura dei 
chioschi gastronomici, capaci di 
soddisfare ogni palato difficile; 
alla sera invece si svolgerà al- 
l’aperto un concertino con il 
complesso «I sagittari» durante 
il cuale ci si potrà divagare con 
quattro salti in famiglia. Do- 
menica il programma diviene 
più completo, ad iniziare dal- 
le ore 15 con. delle gare spor- 
tive e alle 16 con dei giochi va- 
ri; alle 17.30 ci sarà una tom- 
bola con ricchi premi per un 
valore di 50.000 lire, Ja maggior 
parte consistenti in buoni ac: 
quisto presso i negozi di Muggia. 


Assegno della Regione 
agli invalidi civili 


«Ho letto sul Piccolo” che la 
terza commissione consiliare per» 
manente della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha approvato recente 
mente all'unanimità un disegno di 
legge che prevede la concessione 
agli invalidi civili che beneficiano 
della pensione di invalidità o dello 
assegno mensile — di cui alla leg- 
ge nazionale n. 118 del 1971 — di 
un assegno integrativo mensile non 
reversibile nella misura di 10,000 li- 
re comprensiva della 13.a mensilità, 

«Faccio presente che sono anche 
io in tali condizioni; sono pensio- 
nato I. O. e vorrei sapere se ho 
diritto anch'io, oppure no, a tale 
assegno», Giuseppe Paparone. 
Per ottenere l'assegno mensile in- 
tegrativo a carico della Regione è 
recessario che il richiedente, in conì 

dizioni di bisogno, sia stato ricono- 
sciuto «invalido civile» da parte del- 
la Commissione sanitaria provincia: 
e e benefici quindi dell'assistenza 
economica prevista dalla legge 30-3- 
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REALIZZATO DALL'ALPINA DELLE GIULIE VERRÀ 
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APERTO DOMENICA 


Un sentiero sul Montasio 


in ricordo 


ia 


di 


daga 


Una immagine del nuovo sentiero sul Montasio che verrà 


Una nuova realizzazione în 
questi giorni sì aggiunge a quan- 
to la società Alpina delle Giulie 
ha concretato in questi novanta 
anni di attività, sempre fedele 
al proprio impegno  statutale 
di «promuovere la conoscenza 
cielle nostre. montagne». E° un 
nuovo. sentiero alpinistico. nel 
gruppo del. Montasio, attrezza: 
to. nello scorso agosto grazie 
alla determinante collaborazione 
delle truppe alpine, intervenute 
con personale sceltissimo. L'o- 


pera sarà dedicata alla memoria 
del vicepresidente del sodalizio, 
Celestino Ceria, deceduto il 1.0 
agosto 1965 sul Monte Rosa, 
mentre era in cordata con Rug- 
gero Merlone. 

Il percorso si svolge per buo: 
na parte sempre al di sopra dei 
300 metri, attraverso i monti 
finora meno frequentati delle 
Giulie, nonostante la loro bel 
lezza e grandiosità ed il pano- 
rama quanto mai interessante 
\e suggestivo offerto sui circo- 
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IN PRETURA UN CUOCO CHE AVEVA ALZATO !L GOMITO 


Una sbornia di... veleno 
di un menestrello stonato 


Condannato a sei mesi per oltraggio, molestia e turpiloquio 


Una sbornia di... veleno quel- |di ammenda, il difensore, avv. 


lla che sospinge il cuoco Guido 
Gaspard di 23 anni, abitante in 
via Battera 24, davanti al Pre- 
tore dott. Losapio, P.M. dott. 
de Pauli, cancelliere Rosita Ber. 
totti. Imputato di oltraggio 
‘continuato a pubblico ufficiale, 
molestia, turpiloquio e ubria- 
chezza, viene processato insta. 
to di detenzione e con rito di 
rettissimo. 

Le sue esagitate esercitazioni 
dialettiche risalgono alla serata 
del 4 corrente quando due sot: 
tufficiali di P.S., in perlustra. 
zione in viale XX. Settembre, 
lo sorpresero all’esterno di un 
locale, intento a molestare i 
passanti con parolacce e im- 
precazioni. Dopo essersi legitti. 
mati, i poliziotti lo invitarono 
a esìbire la carta d’identità ma, 
appena allungato loro il docu 
mento, il Gaspard li avrebbe 
investiti con una sequela di 
frasi chiaramente oltraggiose. 

Venne arrestato, e in sede 
istruttoria ammise d'avere al 
zato il gomito ma negò recisa 
mente sia la molestia che lo 
Secondo lui, dopo 


ze, s'era messo a cantare, e la 
pattuglia lo aveva redarguito, 
invitandolo al silenzio. Aveva 
‘preferito allontanarsi per ritor: 
mare subito dopo sul posto e 
dare vita ad un estemporaneo 
concertino, cantando a voce 
spiegata e suonando la... batte- 
mia a colpi di mano sui tavoli. 
ni di un locale, Erano rispuntati 
gli agenti — è sempre il Ga- 
spard che racconta — e lo ave- 
vano invitato a seguirli, cosa 
che aveva fatto. Al Pretore con- 
ferma ora tale versione. Il ma- 
resciallo Palmerini precisa che 
l'attuale imputato si muoveva 
‘ondeggiando. e apostrofava i 
passanti con parole inurbane. 
Il rappresentante dell’ Accusa 
"propone di condannarlo a 8 me- 
si di reclusione e 200.000 lire 


INDIIDIIDIDANIDNDIIANDINDIINI» 
ite e soggiorni 


CAI ASSOC. XXX OTTOBRE — 
Domenica 12 settembre gita al Rifu- 
gio Chiggiato ‘con salita del Cimon 
del Froppa (metri 2933). Partenza sa- 
‘bato 11 alle ore 15 da piazza Oberdan. 
Ritorno domenica sera. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via S, 
Pellico 1, telef. 68795, 

CAI SOC. ALPINA DELLE GIULIE. 
Domenica 12 settembre: Inaugurazio- 
ne del sentiero Ceria-Merlone nel 
gruppo del Montasio (rif. Brazza - 
U. di Terra. Rossa - Forca de lis 
Sieris - Foronon del Buinz - Cresta 
della Puartate - Cregnedul), Pro. 
gramma dettagliato ed iscrizioni nel- 
la sede sociale, piazza Unità 3, te 
lefono 35240. 


Marco Kostoris, sollecita che 
la pena venga contenuta nei li. 


parte circa cinquecento fra au- 
torità regionali e locali, espo- 
nenti politici ed amministrativi 


miti minimi e, con le «gene-|e dirigenti e rappresentanti di 


Tiche», il dott. Losapio condan- 
na il menestrello del vecchio 
Acquedotto a 6 mesi di reclu- 
sione, un mese d'arresto e 100 
‘mila lire di ammenda. 


Gli atti del convegno . 


sull’emigrazione 


Sono stati, di recente, pubbli- 
cati in volume, a‘cura dell’uffi- 
cio stampa e pubbliche relazioni 
della Regione, gli «atti» della 
prima conferenza regionale del- 
l'emigrazione, svoltasi a Udine 
nel dicembre 1969. Alla confe 
renza, la prima del genere te- 
nutasi in Italia, avevano preso 


sodalizi di emigrati, di organiz- 
zazioni sindacali o sociali e di 
Enti ed organismi interessati al 
problema, 

Organizzata, dall’amministra- 
zione regionale con la collabo- 
razione diretta delle associazio- 
ni degli emigrati e delle orga- 
nizzazioni sindacali, la _manife- 
stazione ha consentito di appro- 
fondire i molteplici aspetti del 
complesso fenomeno dell’emigra- 
zione nel Friuli-Venezia Giulia e 
di indicare le linee operative di 
una politica di sviluppo sempre 
più incisiva e, quindi, capace di 
aumentare le possibilità di oc- 
cupazione dei lavoratori nel. 
l'ambito del territorio regionale. 


aperto ufficialmente domenica 


stanti massicci del Canin, del 
Jo Fuart.e del Montasio. Dal 
rifugio Brazzà (Sella Nevea - 
prati del Montasio) si sale alla 
Cima di Terra Rossa (m 2420), 
meta dell'ultima escursione di 
Ceria nelle Giulie, quindi pas- 
sando sotto le Cime Gambon si 
raggiunge l'ampia Forca de lis 
Sieris, dove inizia il sentiero 
attrezzato vero e proprio. Una 
ripida salita porta alla lunga 
panoramica cresta del Foronon 
del Buinz, che si percorre inte- 
gralmente, dominando uno sce- 
nario superbo, fino alla vetta 
(m 2531). Sì scende quindi nel- 
l'amvia insellatura tondeggiante 
cui il monte deve il nome (Buina 
© infatti l’argoncello, il soste. 
gno arcuato per portare, bilan- 
ciandoli. i secchi a spalla) e 
percorrendo una lunga cengia 
si aggira la vetta del Modeon. 
Un canalone attrezzato conduce 
in discesa alla stretta, arcigna 
Forca de la Val, che offre una 
orrida visuale’ sulle  muraglie 
della Spragna e quindi parte 
Do bellissime cenge, parte per 
‘o scrimolo, si percorre la Cre- 
sta della Puartate, il baluardo 
sovrastante il Lavinal dell'Orso. 
Aggirata la Punta Plagnis. (m 
2412) si giunge al Cregnedul, 
dove termina per il momento 
il: sentiero. 

Il sentiero è stato attrezzato 
în modo da essere assolutamen- 
te sicuro per chiunque possiede 
un minimo di dimestichezza con 
la montagna. Esso segue quasi 
nella totalità del suo sviluppo 
il tracciato di vecchi sentieri 
di guerra, da mezzo secolo in 
completo abbandono, 


Questa domenica il sentiero 
Ceria-Merlone sarà inaugurato. 
Prima di percorrerlo, alla For- 
ca de lis Sieris, davanti alla 
targa commemorativa, saranno 
brevemente ricordati i due al- 
pinisti scomparsi e ringraziata 
la «Julia» nel luogo più degno. 
E ek avanti, nella lieta compa- 
gnia di quanti amano le pro- 
prie montagne. 


3971 n. 118 e cioè della pensione di 
inabilità di L. 18.000 mensili oppure 
dell'assegno mensile di L. 12.000 per 
13 mensilità, 

Per ogni particolare e completa 
informazione consigliamo il lettore 
«i rivolgersi alla L.A.N.-MI.C, (Li 
bera associazione nazionale mutilati 
ed invalidi civili) di via Madonna 
del Mare 13, 


Versamenti volontari 
durante la malattia 


Egregio professore, 

sono ufficiale della Marina Mer- 
cautile Italiana, in ruolo organico 
diclla Società Italia Radio Marit 
tima, Per mia sfortuna, da cir- 
ca 8 anni e în più riprese, ho do- 
vuto sottopormi a delle cure me- 
diche con l'assistenza della Cassa 
Marittima Adriatica di Trieste, 
Due anni fa, a conoscenza del. 
l'esistenza della legge Brodolini 
e con dei sintomi di malattia che 
mì facevano prevedere un perio- 
do ‘di inabilità alla navigazione, 
e quindi <&f ‘assistenza del preci. 
tato Ente, hò rivolto — alla 1o- 
cale direzione dell'INPS. — una 
domanda di autorizzazione di ver- 
samenti «volontari, ottenendo do- 
po qualche tempo il relativo li- 
bretto (la cui validità terminerà 
ira qualche giorno) e che vorrei, 
tra breve, dopo averlo provvisto 
delle relative «marche» per le set- 
timane di inabilità alla navigazio- 
ne, versarlo all'INPS per il tra- 
mite dell'Ufficio dell'INAS, 

In questi giorni, mi è pervenu- 
ta all'orecchio la sgraditissima no- 
tizia che, probabilmente, la pre: 
sentazione del mio succitato li» 
bretto verrebbe respinta, con la 
motivazione che la Cassa Maritti- 
ma Adriatica mì fornisce, duran. 
to la malattia, oltre all’assistenza 
medica anche una frazione del 
mio «stipendio» normale, il che 
non è assolutamente vero per il 
fatto che il suddetto Ente mi 
versa mensilmente un determinato 
importo a titolo di «indennità di 
malattia» privo di ogni e qual 
siasi contributo previdenziale ob- 
bligatorio 10 volontario, importo 
che costituisce una «assicurazio» 
ne» e che, a mio giudizio, ha un 
carattere ben diverso dallo sti. 
pendio normale che riscuoto d 
gli Armatori durante i miej nor- 
mali periodi di imbarco o dalla 
Società Italiana Radio Marittima 
durante le ferie a terra. 

Lei avrà certamente compreso 
il mio desiderio, date le mie in- 
stabili condizioni di salute, di vo- 


lere raggiungere al più presto 
possi i noti 18209. contributi 
settimanali (inelusi quelli figu» 


rativi del servizi militare) e quin- 
di îl diritto alla pensione di an- 
zianità, con il grande beneficio 
di non essere costretto a gravose 
permanenze în elimi inidonei al 
mio stato dî salute, 

Voglio credere che Ia suddetta 
notizia costituisca un allarme del 
tutto ingiustificato, Mi scusi, 
egregio professore, se mi sono di- 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
tiabile ‘temporaneamente anche. ina 
tensa con, piogge e ‘temporali più 
frequenti durante ile ore pomeridia- 
ne Schiarite temporanee si potranno 
avere al-Nord ed al centro specie 
durante la prima mattinata. 


Temperatura: in lieve ulteriore 
diminuzione. 
Temperature minime e massime 


di ieri: Bolzano 19, 18; Verona 11, 


lungato forse troppo nell’esporle 
il mio caso; ma una sua risposta 
chiarificatrice sull'argomento mì 
tranquillizzerà e mi sarà di nor- 
ma sull'argomento, 


Il datore di lavoro mantiene l’ob. 
bligo assicurativo solamente se du- 
rante il periodo di malattia del di- 
pendente, continua a corrispondere 
una retribuzione sia pure ridotta; 
l'indennità di malattia corrisposia da 
un Ente mutualistico non è invece 
assolutamente soggetta a contribuzio- 
ne. Ciò vale sia per l'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
superstiti (INPS), sia per la Cassa 
previdenza marinara. E’ quindi pos- 


sibile effettuare i versamenti volon- 
tari durante i periodi di assenza dal 
lavoro per malattia purché per essi 
non venga richiesto il relativo accre- 
ditamento figurativo (massimo 12 me- 
sì complessivi). Poiché i contributi 
figurativi non sono utili. per deter- 
minare il diritto alla pensione di 
anzianità (1820 contributi settimanali) 
al. lettore non conviene chiedere il 
riconoscimento dei periodi di malat- 
tia ai quali poco opportunamente lo 
INPS attribuisce, anche agli effetti 
della pensione di anzianità, carattere 


prioritario sui contributi volontari, 


24-7-1970 con l'articolo «Mancata con- 


mentre gli conviene il versamento dif cessione del trattamento minimo» che 


questi ultimi. 


Trattamento minimo 


Un anno fa, esposi il mio caso 
al Piccolo” sotto la rubrica ”Se- 
gnalazioni” ’’Lavoro e Previdenza”. 

«Ho quasi 87 anni. Sono tito- 
lare della pensione S.O,- n, 6085004, 
Percepisco lire 21.900 mensili (inve- 
ce di 26,200 la minima), solo per- 
ché nel marzo 1970 inoltrai la do- 
manda per ottenere la pensione di- 
retta, avendo lavorato dal 1919 al 
1926 alle dipendenze di una ditta 
triestina. Ho pagato pure i relativi 
contributi per quel periodo, 

«Data la mia veneranda età, non 
possono interessarsi presso la dire- 
zione dell'I.N.P.S., sollecitando lo 
svolgimento della sudetta pratica 
che si trascina già quasi due an- 
ni? Confesso sinceramente che so- 
no impaziente di ricevere quanto mi 
aspetta di diritto, finché sono viva. 

«Ringraziando anticipatamente, A. 
Ga 


Alla lettera ricevuta circa un anno 
Ja abbiamo risposto nella rubrica del 


sarà probabilmente sfuggito alla let- 
tura di chi ci scrive. In quell'occasio- 
ne non ci è stato detto che la lettrice 
olire ad essere titolare della pensione 
di reversibilità (So n. 6085004) lo era 
anche o era in attesa di una pensione 
diretta in. relazione al riscatto dei 
contributi per il lavoro effettuato nel 
periodo 1920-1926. Giova ora ripetere 
quanto più volte abbiamo detto, e 
cioè che al titolare di pensione di- 
retta che sia anche beneficiario di 
una pensione di reversibilità, spetta 
il trattamento minimo (nel caso in 
questione L. 26.200) sulla pensione 
diretta (Io) mentre la pensione di 
reversibilità (So) rimane stabilita al 
60% della pensione contributiva già 
attribuita al coniuge defunto (art. 23 
della legge 30-4-69 n. 153). In conclu- 
sione alla lettrice deve essere corri- 
sposta una pensione di invalidità (IO) 
di L. 26.200 mensili ed una di rever- 
sibilità (So) calcolata sul 60% della 
pensione contributiva non integrata 
al trattamento minimo di cui era ti- 
tolare il marito alla data della morte. 


Domenico Pagliaro 


TERMINATI A VIENNA | COLLOQUI DEGLI ESPONENTI TRIESTINI 


Sono concrete le prospettive 
di collaborazione con l’Austria 


La cooperazione industriale e i trasporti al centro degli incontri 
che la delegazione ha avuto con i responsabili dei vari ministeri 


Sono terminati ieri a Vienna 
i colloqui che Ja delegazione eco- 
nomica di Trieste guidata dal 
‘presidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi, ha avuto in 
questi giorni in occasione della 
Fiera. Temi degli ultimi incon- 
tri i problemi della collabora- 
zione industriale, dei collegamen- 
ti stradali e ferroviari. Caidassi 
è stato ricevuto dal dott. Geist, 
direttore generale della QIAG, 
che è la «holding» delle indu- 
strie nazionalizzate, con il qua. 
le ha passato in rassegna le pos- 
sibilità di una collaborazione nel 
settore industriale sia mediante 
partecipazione di capitale au- 
striaco ad imprese triestine e 
regionali, sia, soprattutto, dal 
punto di vista più propriamente 
tecnico e produttivo. Buone pro- 
spettive sembrano aprirsi pro- 
prio in questo momento special. 
mente nel settore della mecca- 
nica. Ad ogni modo, già nel cor- 
so del prossimo mese, la que- 
stione avrà uno sbocco concre- 
to con l’inizio di trattative di- 
Tette fra gli interessati. 

Successivamente la nostra de- 
legazione ha avuto un incontro 
con il sottosegretario austriaco 
alle partecipazioni industriali Ve. 
selki, nel corso del quale è sta- 
to ripreso il tema della colla- 
borazione industriale ed è stata 
Ticonfermata la volontà austria- 
ca: di estendere tale collabora- 
zione fra industrie di Stato e 
imprese estere. In particolare 
esiste la possibilità di prendere 
in considerazione forme di col- 
laborazione fra imprese della 
nostra regione e della Carinzia 
ed è stato sottolineato da parte 
austriaca che la situazione è at- 
tualmente molto favorevole per 
concretizzare iniziative del ge- 
nere. 

Un altro incontro c'è stato poi 
con il Ministro dei trasporti Fri. 
bauer, al quale il dott. Caidassi 


13; Trieste 10, 16; Venezia 11, 13; 
Milano 12, 16; Torino 15, 17; Geno- 
va 9, 24: Bologna 13, 15; Firenze 17, 
22; Pisa 14, (24; Ancona 12, 17; Pe. 
tugia 12, 19; Pescara 13, 18; L’Aqui- 
la 10, 12; Roma Nord 15, 23; Roma 
F.umicino 17, 25; Campobasso 10, 14; 
Bari 15, 21; Napoli 14, 22; Potenza 
11, 17; S, Maria Leuca 16, 22; Catan- 
zaro 14, 24; Reggio Calabria 16, 27; 
Messina 20, 25; Palermo 21, 27; Cata- 
nia 18,,29; Alghero 21, 27; Cagliari 
17,27. 


LA VITA NEL PORTO 
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«Piano azzurro» e Trieste: soltanto quattro scali? - L'ortofrutticoltura del Mezzogiorno e i containers 


Solo quattro porti? 

Il «Sole - 24 Ore», rilevando il 
pieno fallimento del primo «Pia- 
no azzurro», che ha polverizzato 
la scarsa cifra del CIPE su un 
centinaio di porti, lamenta che al- 
cune iniziative parlamentari si 
propongano di dispensare provvi. 
denze a «quattro soltanto fra i 
maggiori porti nazionali», che sa- 
Tebbero Genova, Napoli, Ravenna 
e Palermo. Per gli altri porti? 
Siamo ancora in fase nebulosa per 
il Piano 1971-75 (intanto il 1971 
è agli sgoccioli), tanto che neppu- 
re si conosce la cifra negli investi- 
menti. Si parla fra 300 e 400 mi. 
liardi, ma ora si ventilano 360 mi. 
liardi. Bisogna ricordare —. nota 
il giornale — che del primo piano 
azzurro i quattrini accantonati so- 
no stati spesi per la sola metà. 


L’Italia ha 142 porti, in grandis: 
sima parte d'importanza locale o 
parzialmente. regionale. Non tutti 
— a nostro avviso — possono es- 
sere finanziati; vi deve pur esiste 
Te un piano di preferenze, cioè dei 
problemi di scelta, valutati secon. 
do 1 reali fabbisogni nazionali. Ma 
gli interessi municipalistico-eletto- 
tali — nota il «24 Ore» — possono 
diventare «incisivi e fruttiferi». 


Nell'articolo non si parla di 
Trieste, quasi fosse un porto di 


pescatori od un rifugio per i na- 


tanti. da diporto (che non lo è 


né per l’una, né per l’altra atti- 
vità). 

E' evidente che la mancanza di 
un piano preciso per Trieste non 
può stimolare una politica por- 
tuale di dimensioni internazionali e 
neppure l'assunzione d’impegni ver- 
so le clientele abituali e quelle 
future, 

Scrive il dirigente del porto di 
Rotterdam, dott. A. Reus, che un 
porto si qualifica per quanto esso 
offre o per ciò che potrà offrire 
in tempi brevi. Sapendo tutto ciò, 
il porto può «marketizzare» la 
pubblicità e trattare con gli ope- 
ratori del retroterra. Coloro che 
distribuiscono i contributi del 
«II Piano azzurro» devono cono- 
scere profondamente i problemi 
triestini e sapere che con le rin- 
fuse liquide e solide e con le mer- 
ci varie il nostro scalo è secondo 
in Italia e terzo nel Mediterraneo, 
Le merci liquide o solide che vi 
fransitano portanò contributi in 
Valuta (anche se il dollaro è in 
crisi) di rispettabili dimensioni, 
che potrebbero aumentare notevol- 
mente con la costruzione d’infra- 
strutture tecnologicamente avan: 
zate, L'Ente autonomo del nostro 
porto fa più del necessario — con 
i mezzi a disposizione — pur di 
estendere le aree di cattura dei 
traffici estero-estero. Ma non si 
«commercializza» un porto — co- 
me dice il citato dott. Reus — se 


mancano o scarseggiano gli inve: 
stimenti entro e fuori il porto. 
Tutte le reti di comunicazioni stra: 
dali verso il retroterra estero so- 
no da rivedere e con notevole 
fretta. 


Ortofrutticoltura 


A. Bari, fra qualche giorno, si 
parlerà del problema dell'instrada- 
mento via Triesta dei prodotti or- 
tofrutticoli ed agrumari del nostro 
Meridione. L'Ente porto e la Ca- 
mera di commercio hanno le idee 
ben chiare; bisogna che le abbia- 
no altrettanto chiare gli operatori 
e gli uomini politici del Sud, 
perché dopo il 1.0 gennaio 1972 le 
nostre ferrovie non dovrebbero 
più applicare — per le regole della 
CHE — tariffe preferenziali per i 
prodotti del Sud, 

Ne consegue che bisogna pre- 
pararsi per la containerizzazione 
marittima dei cennati prodotti. Gli 
israeliani si sono già inoltrati in 
questa direzione; la potrebbero fa- 
re anche i levantini, dalla Grecia 
all'Egitto. L'Algeria sta già stu. 
diando un piano per l'esportazione 
in Europa deì suoi prodotti del 
suolo. Lo sta studiando anche la 
Compagnie Marocaine de Naviga 
tion, 

E’ da sperare che da Bari arri 
vi la buona notizia, buona per il 
nostro porto e per gli esportatori 
del Meridione. 


Nel Lloyd Triestino 

Sta operando nel nostro porto 
la motonave eLivenza» della linea 
India-Pakistan, Partirà il giorno 
13 con a bordo macchinario, carta 
9 acciaio, Quest'oggi è in par 
tenza invece la nave «Australe» 
che con buoni quantitativi di le- 
gname, cemento ed acciaio è di. 
retta ai porti dell'Africa orientale. 
E' arrivata ieri infine la motonave 
«Victoria» della linea espresso per 
Bombay la cui prossima partenza 
è fissata per il giorno 16, 


Nella Tirrenia 

Parte oggi la motonave «Città 
di Siratusay» della linea Adriatico- 
Spagna. A bofdo buoni quantita. 
tivi di acciaio, legname e carta. 


Nell’Italia 

E' in porto la nave «Nereide» 
della linea commerciale per il Sud 
America. Partirà verso il giorno 15 
con a bordo acciaio e merci varie. 


Nella Juliapesca 

b' partita la mn, eIsto» diretta 
& Las Palmas (Canarie). La mn, 
«Mauritius» è attesa al Villaggio 
del pescatore il prossimo 39 set- 
tembre, La mn. «Crio» è tuttora 
in pesca nell'Atlantico e, a quan. 
to si.prevede, sarà di ritorno al 
principio del prossimo novembre. 
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Zibellino Canadese 
Visone Turmalin midi 
Visone Zaffiro 
Visone Saga 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 

G. Ocelot Brasiliano 
Ocelot baby 
Castoro 

Volpe rossa 
Capretto d'Asmara 
Leopardette 


ha ricordato il buon andamento 
dei traffici austriaci d'oltremare 
attraverso il porto di Trieste ne- 
gli ultimi mesi di quest'anno. Il 
rappresentante delle nostre fer- 
rovie ha poi esposto le innova- 
zioni apportate sulla linea «Pon- 
tebbana», che trovano riscontro 
nei lavori in corso in Austria 
sulla linea Salisburgo-Villaco. Il 
Ministro si è poi associato al- 
l'auspicio di veder presto at 
tuato il collegamento aereo tra 
Vienna e la regione Friuli - Ve. 
nezia Giulia ed ha reso noto 
inoltre che le ferrovie austria. 
che si stanno attivamente inte- 
ressando ai trasporti di autocar- 
ri su vagoni a piano ribassato 
(trasporti-navetta). Sono state 
individuate possibilità di utiliz- 
zo di tale servizio anche nel 
traffico internazionale tra Udine 
e le stazioni della tratta Villaco- 
Vienna. L'introduzione di tale 
servizio renderebbe più econo- 
mici tutti i trasporti stradali di 
distribuzione di merci fra più 
destinazioni e tale servizio po- 
trebbe essere utilizzato anche 
per trasporti più lunghi interes- 
santi le relazioni d'oltremare fa- 
centi capo al nostro porto. Le 
ferrovie italiane e compagnie 
private di trasporti hanno già 
ordinato 32 carri di tale tipo 
presso il produttore austriaco. 
E’ stato d'altra parte rilevato 
che al’ miglioramento uel servi- 
zio tecnico dovrà corrispondere 
un miglioramento nell’organiz- 
zazione delle operazioni dogana- 
li mediante accordi diretti fra 
le rispettive amministrazioni. 
L'ultimo incontro è stato quel. 
lo con il Ministro dei lavori pub- 
blici Moser, che ha tra l’altro 
confermato che al completamen- 
to della autostrada Vienna-Tar- 
visio è stato dato carattere di 
priorità subito dopo il comple. 
tamento di quella del Brennero. 
Sono altresì iniziati i lavori del- 


VENDITA IMERGI PROVENIENTI DA 


FALLIMENTO 


la Salisburgo-Villaco ed è in pro- 
gramma anche l'esecuzione della 
Linz-Graz. Relativamente ai col- 
legamenti autostradali interes- 
santi la nostra regione, sono sta- 
ti esaminati i tempi di realizza 
zione delle diverse opere in rap- 
porto alla costruenda Udine-Tar- 
Visio. Per le giornate di oggi e 
di domani sono infine annuncia. 
te visite al padiglione allestito 
dal Comitato di propaganda uni- 
taria di Trieste da parte del Pre. 
sidente della Repubblica Franz 
Jonas, del Sindaco di Vienna 
Felix Slavik e dell’ex segretario 
ed esponente socialista Bruno 
Pittermann. 


Rassegna economica 
edita dalla Regione 


Con i numeri relativi ai bime- 
stri gennaio-febbraio marzo-apri- 
le 1971 è stata avviata una nuova 
serie della Rassegna di docu- 
mentazione su fatti e problemi 
dell'economia italiana ed inter- 
nazionale, pubblicata a cura del. 
la direzione della programmazio- 
ne, studi e, statistica della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. La 
rassegna bimestrale tratta di 
‘programmazione, economia, eco- 
nomia di settore, finanza-mone- 
ta-credito, commercio interno e 
commercio estero, della comu- 
nità economica europea e del la- 
voro, dedicando, inoltre, ampio 
spazio alle segnalazioni biblio- 
grafiche ed alle sintesi di pub: 
blicazioni particolarmente im- 
portanti. 

In una breve introduzione del- 
la nuova serie l'assessore regio- 
nale alla programmazione, Stop- 
per, rileva l'interesse ed il con- 
senso suscitati del bollettino di 
documentazione fra studiosi, re- 
sponsabili politici ed ammini. 
strativi e fra una vasta cerchia 
di economisti. 


IL LOTTO del compendio fallimentare di 


PELLICCE PREGIATE 


RIUNITO INSIEME A QUELLO DELLA DITTA REALIZZATRICE VERRA’ 


CON INIZIO SABATO 11 SETTEMBRE — ORE 9 


VALORE REALIZZO 
1.900.000 690.000 
1.400.000 690.000 
1.400.000 690.000 
1.000.000 450.000 

800.000 390.000 

590,000 220.000 

500.000 190.000 

950.000 450.000 

690.000 250.000 

550.000 250.000 

580.000 350.000 

380.000 95.000 

450.000 170.000 

290.000 99.000 


LAPIN CORDEROS - CUMAFIX - CAPRETTO L, 25.000 


IN TRIESTE - Via Carducci 11 
Alcuni prezzi orientativi 


Leone 

Murmell visonato 
Petit-Gris 

Guanaco . 

Castorino uomo e donna 
Cavallino tigrato 
Cavallino 

Persiano uomo e donna 
Agnellino 

Cappelli visone 

Pelli visone Saga 

Pelli volpe rossa 

Pelli castoro 

Pelli persiano 


PELLICCE PER BAMBINI A SOLE L. 28.000 


Tutte le pellicce di nuova creazione <Mod. 1971-72 


sono singoli capi di alta moda accompagnati da certificato di garanzia 


AI miglior offerente sarà venduto tutto il macchinario del fallimento per la confezione di pellicce 
(N. B. — A tutti gli acquirenti di una pelliccia verranno rimborsate le spese di viaggio) 


pPPRTEPPEP PONE 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Dante Marassi, a 
un mese dalla morte, dalla famiglia 
Cernetic e Giorgio Roitero 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Dante Cernitz, nel 
6.0 anniversario (10-9), da Amelia 
e Bianca Maria Favetta 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Anna Ongaro, nel 
140 anniversario, da Carlo Ongaro 
e Nives Crismani Ongaro 5000 pro 
Lega Nazionale e 3000 pro conf. 
femm. S. Vincenzo (Chiesa Sacro 
Cuore). 

In memoria dell'avv. Bruno Pesan- 
te, nel 1.0 anniversario, dalla sorel- 
la Anita Burian 10.000 pro Liceo 
‘Petrarca (Fondazione Angelica Pe- 
sante). 

In memoria di Ernesto Lekner, 
rel 17.0 anniversario, da Ada Lekner 
5000. pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Unione Italiana Lotta alla Di 
strofia Muscolare. 

In memoria di Umberto Fabbro, 
da Gianna Sessi 2000, da Giusep- 
pina Hauser 2000, da Mina Loren. 
zon 5000 pro ANFFaS - recupero 
Tagazzi subnormali. 

In memoria di Giovanni Benedetti, 
da Mercede Sardo 2500 pro Villaggio 


del Fanciullo; da Anselmo Sardo 
2500. pro Centro Studi Adriatici 
(Roma). 


In memoria di Bruno Cerniani, 
da Livia Gaggi Severi 3000. pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare; da Angioletti, de Mitri, De 


Pol, Diirr, Nardini, Pertot, Pe 
scatore, Riedél, Rugo 9000 pro Ban: 
ca del Sangue. 


In memoria di Maria (Artico, da 
Leila e Mariucci 5000 pro..Istituto 
per l’Infanzia «Burlo Garofolo», 

Im.memoria di Luigi Corsini, da 
Tise e Nino Karis 5000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Carlo Cosciani, 
dalla sorella Perini Anna 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vivetta Minigutti, 
dal marito Marcello 10.000 pro Isti- 
tuto per l'Infanzia (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Antonietta Picciola, 
da Elvira Zornada 3000 pro Ospe- 
dale S. Giovanni (rep. lungodegen- 
ti donne). 

In memoria di Maria Francesca 
ved. Ruzzier, da Carmen Viti, Luigia 
Salvini e Livia Pontini 5000. pro 
Missione Triestina nel Kenya, 

In memoria di Mario Degrassi, 
dai colleghi del figlio Gino dell’Osp. 
‘Maggiore 5300 pro Istituto Ritt- 
mmeyer. 

In memoria di Dante Lucev, dal- 
la famiglia Cermelli 20.000 pro Ospe- 
dale Maggiore (centro emodialisi). 

In memoria di Romano Bresciani 
e Aldo Fulvio, da Romeo Maschiet- 
ti 2000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(comitato ex allievi). 

In memoria di Paolina Verzier dai 
colleghi del figlio dell'Ufficio Tele- 
grafico Principale 5300 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Aldo Fulvio, da 
Vittoria Wedlin 3000 pro Ricreatorio 
«G. Padovan» (ex allievi). 

In memoria della mamma Chiara 
da Anita e Maria 25.000 pro Unione 
degli Istriani, 

In memoria di Umberto Giacopelli 
nel II anniversario dai figli 10.000 
pro ANFFa$ - Recupero Ragazzi 
Subnormali e 10.000 pro Associazio- 
ne Nazionale Alpini, 

In memoria di Plodia Stuparich 
Oblath da Mario e Beata Stock 5000 
pro CRI e 5000 pro Liceo D. Ali 
ghieri + Cassa Scolastica; da Er- 
manno e Licia Rizzardi 5000 pro 
CRI e 5000 pro Liceo D. Alighieri - 
cassa scolastica; dalla famiglia Mil- 
ziade Detoni 10.000 pro Associazione 
Donatori di Sangue; da Bianca Pina- 
monti 3000; dal comm. Ernesto Ca- 
delli 5000 pro Casa di Riposo F.lli 
Stuparich - Sistiana; dalla famiglia 
Anzolo 10.000 pro ANFFaS - Recu- 
pero Ragazzi Subnormali; da Corin- 
na Mattessich 2000; da Maria Depaul 
5000; da Dario Samer e Lidia 10 
RARO Lidia e Bear RE 10.000 
pro, Scuola. me suparich - 
Cassa scolastica: de Almo e Guido 
Slataper 10.000; da Julia ‘Marina 
Aurelio Slataper 10.000 pro Liceo 
D. Alighieri - Fond. Scipio Slataper. 

In memoria di Maria Samiz ved. 
Signoretto da Cecilia e Duilio Du- 
rissini 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Maria Venezian 3000. pro Istituto 
per l'Infanzia (lettino Bruno Vene- 
zian); dall'avv. Guido de Vida 3000 
pro Unione Italiana Lotta Distro- 
fia Muscolare; da Nives Ongaro 2000 
pro Conferenza Femminile S. Vin: 
cenzo de’ Paol (Sacro. Cuore); da 
Fiora Bazo 2000 pro Liceo D. Ali 
ghieri - fondo Renzo Signoretto. 

In memoria dell'avv. Guerrino 
Chiappelli da Amalia Artico 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Nerina Marcotto 
dai colleghi d'ufficio 12.500 pro As: 
‘sociaziona Assistenza Spastici. 

In memoria di Bruna Sivizzi dalla 
figlia Jolanda 20.000 pro Conferenza 
Femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Salus Infirmorum). 


POSTO IN VENDITA 


VALORE REALIZZO 
770.000 390.000 
480.000 230.000 
590.000 170.000 
390.000 150.000 
290.000 120.000 
280.000. 99.000 
190.000 95.000 
190.000. 95.000 
90.000 28.000 
32.000 10.000 
20.000 8.000 
25.000 8.000 
15.000 5.000 
17.000 5.000 


Venerdì, 10 settembre 1971 


* 


NUOVO THRILLING 
IN BIANCO E NERO 


... 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma-— Una bruna e una bionda per il prossimo thrilling di 
Dario Argento. A sinistra l’attrice francese Francine Racette ac- 
canto all’attrice americana Mimsy Farmer, durante una pausa 
della lavorazione del film «Quattro mosche di velluto grigio». 
Francine e Mimsy nel «giallo» interpretano la parte di due 
cugine innamorate dello stesso uomo: Michael Brandon 


Facciamo i conti in tasca agli | 
altri (Paesi, Stati, Continenti), 
potrebbe essere il motto della 
nostra 'V. Occorre una prova? 
Si prenda, ad esempio, la set- 
timana in corso: mercoledì un 
bel documentario del noto regi. 
sta francese Louis Malle dedi. 
cato all'antica civiltà dell’India 
«misteriosa»; stasera un’inchie- 


Scandinavia, domani un’altra in- 
chiesta sulla sanguinosa lotta, 
tra cattolici e protestanti, che 
Giienia i'irianda del Nord. Un 
tempo, la pretesa del vecchio 
caro Jules Verne di compiere | 
il giro del mondo in ottanta 
giorni poteva sembrare eccessi. 
va, oggi fa sorridere: grazie al- 
la fulminea ubiquità della tele- 
visione, il giro del mondo. pos- 
siamo compierlo nel brevissimo 
spazio compreso tra il dopoce- 
na e l’ora di coricarsi, Divoria- 
mo enciclepedie e mappamondi 
in una sola forchettata di im- 
maginî. 

Comunque, ecco un rapido 
cenno sul viaggio sedentario che | 
l'agenzia televisiva ha organiz- 
zato per stasera (nazionale, ore 


sta su problemi e aspetti della ; 


21): destinazione, come s'è det- 
to sopra, Scantiinavia. «Conti 
nente Scandinavia» suona infat- 
ti il titolo del documentario, in 
tre puntate, realizzato da Pier 


E 


UN MATRIMONIO E UN DIVORZIO 


Il <clan» Sinatra 
torna alla ribalta 


Peter Lawford sposerà Mary Rowan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Los. Angeles, 9 
Nozze e divorzi nel «clan Si- 
natra». Peter Lawford sposerà 
Mary Rowan, figlia del comico 
Dan Rowan. La figlia di Dean 
Martin, Claudia, ha ottenuto il 
divorzio da Kiel Mueller. I due 
avvenimenti hanno riportato al- 
la ribalta della cronaca monda. 
na americana due componenti 
di quello che a suo tempo è 
stato l'accentratore e il prota- 
gonista principe di un certo set 
tore della vita americana, il 
clan Sinatra, 

Peter Lawford, quarantotto 
onni, er marito della sorella del 
presidente Kennedy Patri: 
sposerà il 31 ottobre prossimo 
con la figlia di un celebre comi- 
co americano, Dan Rowan, il 
cui spettacolo televisivo ottie- 
ne molto successo. Mary Ro- 
wan porterà i fiori d'arancio in 
occasione del suo ventiduesimo 
compleanno. ; 

«Conosco Peter — ha detto îl 
padre della ragazza — da' molti 
imni e trovo che sia un gentiluo- 


li, dopo averli regolarmente im: 
barcati, dopo una settimana, li 


serta dell’isola natia. 


Blasetti si recherà nel pros: 
simi giorni a Gaeta per sceglie. 
re il peschereccio col quale gli 
emigranti dovranno, nella rie. 
vocazione televisiva, salpare per 
gli Stati Uniti, 


terminato ad Affile, vicino a 
Frosinone alcune riprese della 
vita del bandito Carmine Croc- 
co (interpretato da Stefano Sat- 
ta Flores) sempre per le sue 
«Storie dell'emigrazione». 


(Ansa) 
ALDO en 
Jerry Lewis, che ha interpretato un 
numero incalcolabile di film comici, 
@ ne ha diretti una decina, il primo 
dicembre comincerà a girare in Eu- 
topa, come regista e protagonista, 
una vicenda drammatica, 
«The day the clown cried». 


rosi di cercare fortuna oltre NS SORIA È concor 
oceano, pagarono un regolare | 9 internazi( È ] 
biglietto di viaggio per l'Ameri- | John. Tilbury, considerato il 
ca e dei finti appaltatori, i qua; | Maggiore interprete di musiche 


abbandonarono su una zona de Ridi come il coro da camera 


a ti per intero tre concerti. 


Otto concerti 


alla Sagra malatestiana 


Rimini, 9 

La XXII sagra musicale mala: 
testiana (15-25 settembre). pre- 
senterà un programma com- 
prendente otto concerti, cinque 
de: quali si terranno nella sede 
tradizionale del tempio malate. 
stiano, due al teatro Novel, 
che per l'occasione riaprirà uf 
ficialmente i battenti, ed unc 
nella sala dell’Arengo. 

Tra i solisti figurano i nomi 
di Dino Ciani, secondo premio 
al concorso Liszt-Bartok di Bu- 
dapest del 1961, Paolo Bordoni 


Ginevra. 
d'avanguardia. Le esecuzioni so- 
no affidate a importanti com- 
eila RAI, l'orchestra del Fe 


stival internazionale di Brescia 
e Bergamo «Gasparo da Salò» 


l'orchestra .e-il.coro..del.Teatro 
Comunale di Bologna, l’«Ensem. 
ble Kontraste» di Vienna. che 
avranno come direttori rispet. 
tivamente Nino Antonellini, Ago- 


Nei giorni scorsi il regista ha | stino Orizio, Sergiu Celibidache, 


"Tito Gotti e Guenther Theuring. 

Le musiche in programma 
vanno dal più genuino reperto- 
rio vocale del ’500 e ’600 (G, 
Gabrieli, .A. Scarlatti, Monte. 
verdi), al secondo e pi geniale 
"700 (Mozart), al primo roman: 
tico ‘800 (Schubert), al secon: 
do e più rappresentativo ’800 
(Debussy e Ravel) e agli autori 
contemporanei comprese le a. 
‘vanguardie (Schoenberg, Stra. 
‘winsy, Cage), cui sono dedica. 


(Ansa) 


, Lui e Mary hanno comin- 
tino! a stare insieme un anno 
fa, e sembra proprio che ci 
‘stiano ‘molto bene. Io la vedrei 


CON UN CICLO 


DI SPETTACOLI 


im sposare un uomo più 
BIO, Ero età che mon alla 
mia. Ma se si SR doi 

ne figlio di Lawford, 
ESTE 10 dei testimoni 
cile nozze, alle quali presenzie- 
ranno tissimi grossi nomi. 
La notizia del matrimonio ha 
destato grossa sorpresa negli 
ambienti della televisione e del 
cinema americani. Ma alcuni ne 
avevano già parlato vista l'in: 
sistenza della relazione tra i 
dia, la cui differenza d'età è 
di 27 anni. 
* peter Lawford divorziò con 
una procedura molto sbrigativa 
da Patricia Kennedy nel 1966 a 
Goodingwn, nell’Idaho. IL loro 
matrimonio era durato undici 
anni, IL tribunale assegnò alla 
sorella del presidente Kennedy 
la ‘custodia dei quattro figli na. 
tì dal matrimonio. I due si spo- 
sarono mella casa di famiglia 
dei Kennedy di New York nel 
l'anrile del 1954. 

Claudia Martin, la ventiset: 
tenne figlia di Dean Martin, ha 
ottenuto il divorzio dall'attore 
Keil Mueller, suo coetaneo. I 
due si snosarono il 3 giugno 1969 
e si separarono il 1.0 gennoio 
di quest'anno. Un anno e mezzo 
è bastato per rendere irrepa- 
rabili le divergenze clamorosa. 
mente scoppiate già nei giorni 
immediatamente successivi al 

1orno delle nozze. 

La vicenda legale è stata as- 
sai sbrigativa. La corte superio- 
re di Los Angeles ha affermato 
che tra i due' esistono «differen: 
ze non conciliabili» ed ha di- 
chiarato sciolta la unione. Il 
bambino nato dal matrimonio, 
Jessie, di ventidue mesì, è stato 
affidato a Claudia, che non ha 
chiesto che l’ex marito le passi 
gli alimenti o che assuma qual 
che responsabilità nella cresci- 
ta del bambino. 

U. P.I. 


Milano, 9 

«Tra quei comici laureati, ve- 
nuti dal vivaio del teatro Ma- 
chiavelli di Catania, alla scuola 
del Grasso. uno si distinse per 
la Sua particolare personalità: 
Angelo Musco». Lo ha detto il 
direttore del «Teatro Comico», 
Franco Tuminelli, nel corso di 
una manifestazione svoltasi nel. 
la «Terrazza Martini» di Milano 
per commemorare il centenario 
della morte del grande attore 
comico siciliano. Musco morì a 
Milano il 6 ottobre 1937, subito 
dono aver recitato nel teatro 
Olimnia «Un magnifico cappel- 
lo» di Federico Petriccione. 

Nella. stessa ‘Milano che ad 
Angelo Musco aveva concesso il 
trionfo e la corona di grande 
attore comico, Franco Tumi- 
nelli ha voluto cominciare il ci- 
clo commemorativo delle rap: 
presentazioni teatrali, che si 
inaugurerà il primo ottobre 
prossimo nel teatro comico di 
Milano con la commedia di Ni. 
no Martoglio «San Giovanni de- 
collato e si concluderà nella 
stessa città il R1 dicambre con 
la commedia «Fiat voluntas Dei» 
di Giuseppe Macrì. 

Franco Tuminelli, nel corso 
della manifestazione, ha ricor- 
dato con commozione le tappe 
vrincipali della vita di Angelo 


colare, il successo che Musco 
ehbe a Milano con le comme- 
d'e «Il varaninfo» e «San Gio- 
vanni decollato». «Fu un co- 
mico irresistibile — ha detto 
Tuminelli — tutto in lui susci- 
tava ilarità, il volto pieno di 
espressioni, la voce, il gesto; 


Peschereccio di Gaeta 
per gli emigranti . 
di Alessandro Blasetti 


Roma, 9 

Alessandro Blasetti è attual- 
mente a Sperlonga per girare 
alcuni esterni di due episodi del 
suo programma «Storie della 
emigrazione», Si tratta di episo- 
di tratti da «Cristo si è fermato 
ad Eboli» di Carlo Levi e da 
«Il lungo viaggio» di Ugo Scia- 
scia. Particolarmente spettaco- 
larè sarà l'episodio narrato dal. 
lo scrittore siciliano: si tratta 
della ricostruzione di una frode 
a danno di alcuni emigranti, av- 
venuta nel secondo dopoguerra. 
Un gruppo di siciliani deside- 


sistere anche al fascino del, ci- 
nema: San Giovanni decolla 
to”, ”Aria del continente”, Fiat 
voluntas Dei”, ’L’eredità dello 
zio canonico”, "Gatta ci cova”. 
furono le sue rappresentazioni 
più significative». 

Franco Tuminelli sarà il pri- 
mo attore nella rappresentazio: 
ne delle due commedie, «San 
Giovanni decollato» e «Fiat va- 
luntas Dei». Gli altri attori del- 
la comnagnia sono Vanna Suga- 
roni, Elena Pantano, Stefano 
Braschi, Piera Giorgi, Mauro 
Alberti, Mava Carmi, Marche- 
rita Tarantini, Manuela Silve- 


Musco. Ha rievocato, in varti-| gini 


l’«Anec» (Associazione naziona- 
le esercenti cinema) d’intesa 
il grande attore non seppe re-|cassi 


Ricordato Musco 
a cent'anni dalla nascita 


stri, Eva Spadaro, Rossano 
Campitelli, Marino Nevastri, 
Gianni Ferrante, Ignazio Di Mi. 
neo. Direttore di scena è Ma- 
rino Nistri, le scene e i costu- 
mi sono di Diego Dalla Palma. 
La regia è curata da Peppe 
Sacchi. (Ansa) 


Il cinema va 


verso l’automazione 


Roma, 9 
Una serie di iniziative sono 
allo studio della presidenza del- 


con l’«Agis» nel settore del- 
l'esercizio cinematografico, per 
la razionalizzazione di impianti 
ed attrezzature tecniche. Ver- 
tanno in primo luogo intensifi- 
cati i contatti, già avviati nella 
primavera scorsa, con i rappre: 
sentanti delle quattro principa: 
li ditte nazionali produttrici di 
Apparecchi di proiezione per 
l'automazione delle cabine. Si 
tratta di utilizzare, sradualmen- 
te bperfeziorandoli e generaliz: 
zandoli a] più possibile, gli espe- 
Timenti in atto soprattutto in 
Francia e negli Stati Uniti, me- 
diante impianti in grado di sem- 
plificare al massimo le opera: 
zioni connesse con la riprodu- 
zione dei suoni e delle imma- 


Altra innovazione tecnica 
trà riguardare le bielietterie 
semi-automatiche che in diver- 
si paesi sono già di largo im- 
iego, Sulle prospettive di uti- 
lizzazione di congegni che van- 
no dalle distributrici meccani. 
che dei biglietti ad opera della 


era, alle vere e proprie 
casse automatiche che, median- 
te congegni elettronici, danno 
i resti anche di banconote, i di- 
rigenti dell«Agis» stanno com: 
piendo appositi studi. in co 
tatto con ditte specializzate. 
«L'insieme delle iniziative che 
l’organizzazione  deoli esercenti 
intende realizzare sul niano tec. 
nico — precisa l’«Anec» — cor- 
risponde  all’intendimento di 
adeguare lo spettacolo cinema- 
tografico alle esigenze del pub- 
blico, al quale si debbono of- 
frire buoni film nelle mieliori 
condizioni tecniche ed ambien. 
talio, (Ansa) 


‘QUESTA SERA SUL VIDEO: NELZz 


Facciamo i conti 
in tasca agli altri 


Giorgio Branzi per il ciclo dei 
Servizi speciali del Telegiorna- 
le, «Sestante», 

Quando si parla di benesse- 
re, di ‘alto livello di vita, di 
efficienza dei servizi sociali ecc. 
il pensiero corre subito ai pae- 
si scandinavi — Svezia, Norve- 
gia, Fiblandia come a esem- 
plari della felicità in terr 
me a modelli quasi mitici di 
ogni avanguardia e progresso 
sommamente invidiabili. Ma è 
poi tutto oro quello che luce? 
Sembra invece che anche qui, 
nonostante l'apparenza di una 
società perfetta e bene organiz: 
zata, comincino. a. manifestarsi 
sintomi di disagio sociale e che 
la, falicità, di cui s'è ver tanto 
tempo favoleggiato, sia una fe- 
licità più «statistica» che reale. 
Ebbene, prendendo in esame i 
molteplici aspetti del «continen- 
te» scandinavo (dall’urbanistica 
ai rapporti col Mercato Comu- 
ne, dal ruolo dei sindacati nelle 
scelte volitiche.al confronto ge- 
nerazionale, alla ricerca scien. 
tifica e così via), l'inchiesta di 
Branzi si propone appunto di 
verifinore in che misura la 
Scandinavia può corrispondere 
ancora all'idea che di essa ci si 
era fatti, e se debba o no con- 
siderarsi, oggi, un «modello» in 
crisi. Si tratterà quindi di una 
indagine «a tappeto» con inter- 
viste a leader politici, esponen- 
ti dei sindacati e delle coope- 
rative, docenti universitari, s0- 
ciologi, operai e nersonalità del- 
la cu'tura e dell’arte. E' possi 
bile che cadano parecchi luoghi 
comuni, 

Ber. 


Ricostruita in Argentina 
la «città del tango» 


Buenos Aires, 9 

Un’accurata ricostruzione del 
la Buenos Aires dei primi del 
secolo, città del tango, città 
«d'amore, di furia e di pugna- 
lix, è stata tentata con succes- 
so in un nuovo film argentino, 
«Un ‘guapo del 900», tratto da 
un libro delio scrittore Samuel 
Fichelbaum. Ha diretto Lauta- 
ro Murua, che è anche uno 
dei protagonisti, accanto a Jor- 
ge Salcedo e Chunchuna Vila 


fane. 
(Ansa) 


Pagina del «Daily Mirror» 


per Sofia Loren 


Londra, 9 
Uno dei più diffusi quotidia. 
ni inglesi, il «Daily Mirror» con 
una tiratura di quattro milioni 
di copie e letto quotidianamen- 
te da oltre dodici milioni di 
persone, ha dedicato oggi una 
intera pagina a Sofia Loren. 
L'attrice italiana, della quale 
il giornale pubblica una foto. 
tafia in cucina, dinanzi a una 
torta, e le mani sui fianchi in 
aria di sfida, è intervistata sul. 
la sua arte culinaria. Il giorna- 
le, in una corrispondenza da 
Roma scritta da un giornali 
sta, che si proclama  entusia- 
sta delle specialità della Loren 
che afferma di aver gustato du- 
tante una colazione avvenuta 
nella villa dell'attrice a Marino, 
Mubblica anche alcune ricette 
di Sofia Loren, 
(Ansa) 


La stampa cinese 
sulla Mostra di Venezia 


5 Roma, 9 

L'avvio di rapporti nel campo 
dello spettacolo tra la Cina e 
l'Italia viene auspicato sui mag. 
giori organi di stampa della Re 
pubblica popolare cinese. La 
agenzia «Nuova Cina» del 6 set- 
tembre e il «Quotidiano del po- 
polo» del 7 settembre, in vari 
servizi sulla mostra internazio. 
nale del cinema di Venezia, dan. 
no notizia della presenza del mi 
nistro dello spettacolo on. Mat: 
teotti e di altre autorità itali: 

ne, e mettono in rilievo la favo- 
revole accoglienza del pubblico 
alla proiezione del film cinese, 
La notizia è seguita da conside. 
razioni e auspici sullo sviluppo 
di relazioni culturali tra l’Italia 
e la Repubblica popolare cinese, 
(Italia) 


Il cinema 
ha incassato 
30 miliardi 


Roma, 9 
Duecentocinquantacinque nuo- 
vi film italiani e di coprodu- 
zione sono stati presentati nel 
nostro mercato nella stagione 
cinematografica 1970-1971, rea- 
lizzando un incasso compless 
vo di lire 30.659.235.000. All’ana- 
lisi dell'andamento generale 
delle programmazioni nei 275 
cinema di prima visione delle 
Sedici città capo-zona è dedica- 
ta un’edizione speciale della 
«Borsa film», nel supplemento 
al «Giornale dello spettacolo». 
Nel periodo compreso tra il 
15 agosto 1970 e il 15 agosto 
1971 sono usciti complessiva 
mente 568 nuovi film, rispetto 
Ri 587 della stagione 1969-1970, 
dei 586 del 1968-69, dei 593 del 
1967-68 e dei 452 della stagione 
966-67. 
Sul totale, i film italiani e di 
coproduzione hanno inciso per 
il 63,9 per cento (lire 47 miliar- 
di 976.419.000) mentre nelle due 
stagioni precedenti l’incidenza 
era stata. rispettivamente del 
60 per cento (con lire 43 miliar- 
di 208.716.007 d'incasso) e del 
56,5 per cendo con un incasso 
di lire 42.318.432.000. (Ansa) 
pe da SR ESITA IR 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e —_____—__ 


IL PICCOLO 


nn 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Ore 21: «Der Kaiser- 
traum von Miramare» in tedesco; 
ore 22.15: «Massimiliano e Carlotta» 
in italiano, 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria + 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30 ult. 22.20: «Sacco e 
Vanzetti». Un film, di grande suc- 
cesso magistralmente interpretato da 
Gian Maria Volonté e Riccardo Cuo- 
ciolla, In technicolor. 

EXCELSIOR. 16 - 22.10: «La fuga di 
Tarzan» con Johnny Weissmuller @ 
Maureen O'Sullivan. 

FENICE, 16 - 22.10: «E' tornato Saba: 
ta... Hai chiuso un’altra volta!» con 
Lee Van Cleef. Un minuto per. pre- 
gare, un attimo per morire... 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 


+ 15,30 ult. 22,10: «Paperi 

. La divertente storia del 

più simpatico personaggio del mon- 
do Walt Disney. 

RITZ. 16.30 ult. 22. Un film dall'azio- 


ne serrata e drammatica: «Caccia s8- 
dica». Technicolor con Robert Shaw 
e Malcom MeDowell. 


ALABARDA. 16.30, Nino Manfredi è 
Îl dott. Pasqui che prescrive! «Le 
pillole di Ercole», Uno spettacolo 
veramente allegro e divertente con 
Sylva Koscina e Jeanne Valerie. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

AURORA. 16.30. Rassegna «I grandi 
film». Un'ottima occasione per vedere 
0 rivedere il capolavoro di E.M. Sa- 
lerno: «Anonimo Veneziano» con F. 
Bolkan e T. Musante. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO, 16.30, Tratto dal ro- 
manzo omonimo di Moravia e diretto 
da Dacia Maraini un film che è una 
acuta indagine sui rapporti tra ma- 


rito e moglie: «L'amore coniugale» 
con T. Milian e M. Merril. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL. 16. A richiesta ancora og- 
gi: «Billy Jackp con T. Laughlin. 
Technicolor. Vietato minori anni 18, 
Domani; «Puori it malloppo» con C. 
Cardinale. 

FILODRAMMATICO, 16.30. Rassegna 
film di fantascienza: «Laser X, ope 
razione uomo», Technicolor con C. 
Evans. Domani: «Daleks il futuro 
tra un milione di anni». 

IMPERO. 16.30, 18.15, 20.10, 22, A rl 
chiesta eccezionale proseguono in 
questo locale le repliche del film di 
Dario Argento: «L'uccello dalle. piu- 
me di cristallo», Technicolor. Viet. 
min. 14 anni. Vederlo dall'inizio. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Oggi e domani il 2.0 film western 
della stagione: «Uno straniero a Paso 
Bravo» con il killer Anthony Steffen 
(Gary) contro Acombar. Technicolor. 
Topolino. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Una sull'al- 
tra». Un giallo avvincente e carico 
di suspense con Jean Sorel, Marisa 
Melì. Technicolor, Viet. min. anni 18. 


DOPO SETTE MES 


FESTIVAL DI CANNES 


PER LA MIGLIORE 


Oggial cinema Eden 


SUCCESSO, DOPO AVERE TRIONFATO AL 


MASCHILE 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


‘CODA bui 
SCORPIONE 


VITTORIO VENETO. 15.45 ult, 21.30, 
‘Technicolor, Steve  MeQueen, James 
‘Garner, Richard Attenborough, Char- 
les Bronson e James Coburn nel ca- 
polavoro: «La grande fuga». La più 
spettacolare, avventurosa evasione di 
tuiti i tempi. 


ABBAZIA. 16,30: «Luna zero due». 
Spettacolare e sensazionale technico- 
lor con J. Olson. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Se...» (If). 
Sarete pro o contro il problema sol- 
levato da questo splendido film? In 
ogni caso ne rimarrete entusiasti. 
Palma d'Oro «al Festival di Cannes, 
con. Malcom MeDowell e Christine 
Noonan. Technicolor. 

ALDEBARAN. Sabato riapertura con 
«Queimada», 

ARISTON, 16 ult. 21.30: «7 uomini e 
un cervello». Divertente e ‘avventuro- 
so technicolor con Ann Margret, Bar- 
bara Nichols, Helen Chanel e Lando 
Buzzanca. 

ASTRA-ROIANO, 16.30, Charles Bron- 
son è «Il californiano». Un magnifi- 
co technicolor con Susan Oliver e 
Kurt Russel. Per tutti. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo), 15.45. 
Technicolor: «La via del West» con 
Kirk Douglas, Richard Widmark, Ro- 
bert Mitchum e Lola Albright. Capo- 
lavoro western! 

RADIO, 16: «El Zorro». Le ultime 
imprese del popolare eroe con Geor- 
ge Ardisosn. Technicolor. 

OPICINA. 18: «Robinson. nell'isola 
dei corsari». 


ESTIVI 

ESTIVO GINNASTICA, Inizio 20.30 
(Apertura cassa 20 - Si ripete il pri- 
mo tempo): «Segretissimo». Avventu- 
roso poliziesco a colori con G. Scott 
e M. Konopka. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
#Surcoul l’eroe dei Sette Mari». Tech. 
nicolor con Gerard Barrey, A. Lualdi, 
VALMAURA, 20.45. Jean-Paul Belmon- 
do in: «Criminal Face» (Storia di un 
criminale). Sensazionale, Technicolor. 
Riduzioni Enal: Nazionale, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran. 


MUGGIA 
VOLTA. 17, Technicolor. Ingrid Berg- 
man e Anthony Quinn nel meravi- 
glioso film «Passeggiata sotto la piog- 
gia di primavera». Grande successo. 


I DI ININTERROTTO 


E MOSCA, PREMIATO 
INTERPRETAZIONE 


or 


nomino | vio Sir 


prniizzamone JOLLY FRI 


Lou PAOLO CAVARA 


i E 
TRA AOGUZIONE "RA. 


RISTORANTI 


RISTORANTE «BOTTEGA 


95959 


PhesenTa 


GIAN MARIA RICCARDO VAIL ROSANNA, per avoLe. 
OLONTE: CUCCIA « OSACK- FATELO - EEN DSNEN IA 
“watiam PRINCE coavoe MANN 


sacco e vanzetti 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 


SISTIANA - DANCING HERMADA 


Seralmente ballo — Sterteofonia. Dopocena. 


era 
Pr 0 Porci 
BAEZ ["ncx 


THEATRE LE 


mor 


GIANCARLO GIANNINI » CLAUDINE AUGER 
BARBARA BOVCHET- ROSSELLA FALK È 
ZII SILVANO TRANQUILLI ‘ ANNABELLA INCONTRERA 
EZIO MARANO-BARBARA BACH 


GIANCARLO PRETE ANNA SAVA 


nc STEFANIA SANDRELLI] 


E RITROVI 


DEL VINO» 


* 


VERDI. 17: «Candy e il suo pazzo 
mondo» con Marlon Brando, Richard 
Burton, Florinda Bolkan, Eva Aulin. 
Un cast d'eccezione per un film ecce- 
zionale. Technicolor. Viet. min. 14 a. 


UDINE 

ARISTON, 15; «L'assassino di Rolling- 
ton Place n. 10y. Colori. V.m. 14 anni. 
CAPITOL. 15: «Una città chiamata 
Bastarda». Colori. V.m. 14 anni, 
CENTRALE. 15: «La coda dello scor- 
pione», A colori, Viet. min, 14 anni, 
ODEON. 15: «Il furto è l’anima del 
commercio». A colori. 

PUCCINI. 15: «Dropout». A colori, 
CRISTALLO, 16.45: «Il clan degli uo- 
mini violenti». A colori. Vira. 14 a. 
FRIULI. 18: «Meglio vedova». Colori. 
FERROVIARIO 18: «Gioco d'azzardo». 
ROMA. 18: «Simon Bolivar», Colorì. 

GORIZIA 

i «Rio Lobo» con J. 
Wayne e J. O'Neil. A colori. Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «Le pecorelle del re. 
verendo» icon J, Borsé e M. Noel, 
MODERNISSIMO. 17.30: «Dal Penta. 
gono al Pacifico - Uccidete Jamamo- 
to» con T. Mifune. Scope a colori, 
CENTRALE. 17: «Maciste contro i 
cacciatori di teste» con K. Morris e 
L. Brown. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Che cosa dici a 
una signora nuda?», un film inchie. 
sta. V.m. 18 anni. Colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 18: «Non stuzzicate i cow- 
boys che dormono» con J. Stewart ed 
H, Fonda. Scope a colori. 
PRINCIPE. 18: «Le pecorelle del re- 
verendo» con K. Borssen e M. Carl. 
qwist. A colori, 
EXCELSIOR 17.30: «Controfigura per 
un delitto» con P. Lawford e S. Da- 
vis jr. A colori. 


STARANZANO 


EDISON, 20: «Maciste contro il vam- 
piro» con G. Scott. A colori. 


RONCHI 


RIO: «La notte dei morti viventi», 
EXCELSIOR: «Indagine su una nin- 


fomane». 
GRADO 

CRISTALLO, 20.30: «Dingus, quello 
sporco individuo» con PF. Sinatra, G. 
Kennedy, A. Jackson; scope a colori. 
CINEMA ARENA «RAZZO». Ore 21: 
«La pattuglia delle Giubbe Rosse» con 
J. Craig e R. Moreno, 

GRADISCA 
COMUNALE: «L'armata degli eroi» 
con P. Meurisse e S. Reggiani. 

CORMONS 
COMUNALE: «Lui e l’altro». 
ITALIA: «L'uomo venuto dal Cremli- 
no» con A, Quinn 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Quattro tocchi di cam. 
pane». 

CRISTALLO. 1%: «Il provinclale». In 
technicolor. 

SUPERCINEMA. 17: «Romanzo di un 
ladro di cavalli», 


CORDENONS 
VERDI. 1%: «Il trapianto». 
SACILE 


NUOVO. 17: «L'ultima valle». 
ZANCANARO, 17: «Decamerone orien- 


tale», 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Paolo e Francesca». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Angeli senza paradiso», 
GARIBALDI: «L'impossibilità di esse 
re normale». 

GEMONA 
SOCIALE: «Festa per il compleanno. 
del caro amico Harold». 


TARCENTO 
MARGHERITA: Isabella duchessa dei 
diavoli». 

CASARSA 


ROMA: «Delitto a Oxford». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6. Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: Una voce per voi: 
soprano Toti Dal Monte; 12: Gior- 
nale radio; 12.10: In «diretta» da 
via Asiago; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: I favolosi; 
A, Franklin; 13.27: Una commedia 
in trenta. minuti: Ivanov, di A. 
Cecov; 14: Giornale radio; 14.09: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale ra- 
dio; 15.10: Calamity Jane, di M. 
Guerra e V. Vighi (9.a p.); 15.30: 
Zibaldone italiano (II parte); 15,45: 
Calamity Jane (10.8 p.); 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani - Estate - nell’int. (17): 
Giornale radio; 18.15: Canzoni allo 
sprint; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Bianco, rosso, giallo; 19: I prota- 
gonisti: violinista  B. Giuranna; 
19.30: Country e Western; 19.51: Sui 
nostrì mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa. sera; 20.20: 
La letteratura e le idee; 20.50: Con- 
certo sinfonico diretto da Aldo Cec- 
cato - nell'intervallo: Parliamo di 
spettacolo; 23: Giornale radio - I 
programmi di domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7,30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con P. Como e il Quar- 
tetto Cetra; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8:40: Suoni e 
colori dell’orchestra; 9. I taroc- 
chi; 9.30: Giornale radio; 9.35: Suo- 
ni e colori dell'orchestra (II parte); 
9.50: Realtà e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casanova, di 
A. Moriconi; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10.35: 
Otto piste - nell'intervallo (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Arriva il compres- 
sore; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.45: Quadrante; 14; 
Come e perché; 14.05: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15; Di- 
schi oggi; 15.35: Bollettino navigan- 
ti; 15.40: Intermezzo; 16.05: Pome- 
ridiana - negli intervalli (16.30 e 
17.30): Giornale radio; 18.05: Co- 
me e perché; 18.15: Long Playing; 
18,30: Speciale GR; 18.45: Selezio- 
ne di canzoni; 19.02: Quando la 
gente canta; 19. Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10: Superso- 
nic; 21.30; Libri-stasera; 21.45: Pol- 
tronissima; 22.10: Novità discogra- 
fiche francesi; 22,30: Giornale ra- 
dio; 22.40; Una carriera. sentimen- 
tale: vita di George Sand, di A. Mi- 
corzi; 23: Bollettino naviganti; 23.05: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali, 9.25: Ben 
venuto in Italia; 9.55: Conversazio 
ne; 10: Concerto di apertura; ll: 
Musica e poesia; 11,45: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di scena; 
13: Intermezzo; 13.55: Children's 
Corner; 14.20: Listino, Borsa Mila 
no; 14.30: Le Sonate di G.F. Haen- 


I programmi BAI-TV 
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Oggi al FENICE 


Un minuto per pregare, un attimo per morire...!! 


*-E'TORNATO SABATAS 
HAI CHIUSO UN'ALTRA VOLI 
“vara MIK KRAMER 


pistribuzione Umited Artista Europa Inc. 


Oggi al Nazionale 


LA DIVERTENTE STORIA DEL PIU’ SIMPATICO, 
INCORREGGIBILE, SFORTUNATO PERSO- 
NAGGIO BEL MONDO WALT DISNEY 


Walt Disney PRODUCTIONS present 


PAPERINO 
v STORY 


TECHNICOLOR® 
e in più: un favoloso documentario WALT DISNEY 


I MISTERI DEGLI ABISSI 


visthisuzionE Cinema International Corporation 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 

«In città» - Scritto e condotto da Piero Pieroni. 
Gong 

«Robinson Crusoe» - dal romanzo di Daniel De 
Foe - Undicesima puntata. 

Gong ; 

«Il sapone, la pistola, la chitarra ed altre mera- 
viglie» - a'cura di G.P. Cresci. 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno 1 . Che tempo 
Ja - Arcobaleno 2. 


Telegiornale - Carosello. 

«Sestante» - a cura di Ezio Zefferi - «Il continente 
Scandinavia» - Prima puntata. 

Doremi 

Dal Monte Conero «Speciale tremilioni» - Spetta- 
colo musicale dedicato ai giovani. 

Break 

Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 

Milano - Ippica: Corsa Tris di Trotto. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Stagione lirica della televisione - «La Cecchina» 
ossia «La buona figliola» - Dramma giocoso in tre 


atti di Carlo Goldoni - Musica di Niccolò Piccinni. 
Nel primo intervallo: Doremi. 


18.15: 


18.45; 


19.15: 


19.45: 


20.30: 
21.00: 


22.00: 


23.005 
29.30: 


21.00: 
21.15: 


del; 14.45: Musiche di M. de Falla; 
15.15: Santa Eufrosina, di G.G. Ma- 
lipiero; 16: Musiche di J. Brahm: 
17: Le opinioni degli ‘altri; 17. 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Fo- 
gli d'album; 17.30: Conversazione; 
17.40: Jazz oggi; 18: Conversazione; 
18.05: Musica leggera;- 18.45: Qua: 
drante economico; 18.30; Musica 
leggera; 19.45: Musiche di B. Sme- 
tana; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Il comportamento degli ani- 


Vila ie ie 
Radio Capodistria 
ORA SOLARE 
7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggì; 
7.30: Ufaton - trasmissione musi 
cale per i turisti di lingua tedesca; 
8.30 - 11: Mattinata musicale; 8.30: 
Venti. mila lire per ìl vostro pro. 
gramma; 9: E° con noi...; 9.10: La 
ricetta del giorno; 9. Il com. 
plesso Judd Solo; 9,30: Musica F.lli 


mali; 20.45: Conversazione; 21: Il 
giornale del Terzo; 21.30: Artaud, 
homme-theatre, di F. Marotti. 


LOCALI (Trieste) 


‘1:15: .Il Gazzettino; 12.10: Gìradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - | 13: Notiziario; 13,05: Terza ‘pagin: 
Terza pagina; 15.10: Per i ragazzi: È 13.15: Suona l'orchestra a fiati del: 
«Passatempo»; 15.30: Piccolo con- | la Radiotelevisione di Lubiana; 
certo in jazz; 15.45: «Il yento nel | 13130: Melodie di grandi maestri; 
Vigneto» di C. Sgorlon; 16.20: «Car- | 14: 45 giri; 17: Notiziario; 17.10: I 
men» - opera in 4 atti - musica di | vostri cantanti - le vostre melodie; 
G. Bizet; 16.45: Orchestra diretta | 17.30: L'orchestra F, Bay; 1745: 
da Z. Vukelic con i Cantori Mo: | Leggiamo insieme: 18: Concerto 
cierni di Alessandroni; 19.90: Tra- | sinfonico; 19: Cantano Le Parti. 
Smissioni giornalistiche regionali: | celle; 19.15: Notiziario; 22,20: Chia- 
Cronache del lavoro e dell’econo- | roscuri musicali; 22.30: Ultime no- 
mia - Il Gazzettino. tizie; 22.35: Recital notturno. della 


, ve fe pianista I. Lipoglavsek. 
Venezia Giulia & 


Sbrilli; 9.45: La posta di Mamma. 
Mimma; 9.52: Musica, dolce musi. 
ca; 10: Il giradischi; 10.15: Novità 
‘Ariston; 10.30: Mini juke-box; 10.45; 
Appuntamento con la Casa Ricordi; 
ll - 13: Musica per voi; 11.30; Gior 
nale radio; 12: Brindiamo con...; 


18,30: L'ora della Venezia Giulia; ie) 
15.45: Il jazz in Italia; 16: Note ent è Ta 
sulla vita politica jugoslava - Ras- Televisione jugoslava 
segna della stampa italiana; 16.10: ORA SOLARE 


Musica richiesta. 10.30: ‘TV per Je scuole; 12: Le 


zione d'inglese; 15.40: Replica TV 
per le scuole; 17.10: Le basi dell» 
cultura generale; 18.50: Viaggio at 
traverso il mondo; 19.15: Orizzonti, 
19.30: Programma musicale; 20; 
«La città di Peyton», film di serie; 
21: Telegiornale; 21,35: Film ame. 
ricano: «Le giovanette»; 23.15: Soli 
al mondo. 


GIOIELLI OROLOGI 
{orso Italia 36 
DAL XIL SELOLO 


BORSATTI 
Quali 


ità e prezzi equi 


batti 
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BORSE EMERCATI 


x. 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


il ISTITUTO 
CONSEGUENZE DEL RITARDATO ACCORDO NELLA CEE IRÌ PER LA 


Titoli azionari 


Milano: TITOLI |8-9| 99|] TITOLI | 8-9 | 9-9 
in ripresa 


MOBILITAZIONE 
| | DEI COMMERCIANTI 
sg | i Ea g251| || CONTRO IL CARO VITA 


8880) 17700 
2730 | Risanamento 


(_) e a 
i 1 
ge Rom. olilaro Tinlira 
102.50] SACE > e Una «mobilitazione gene. 


RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 


Habitat 
1690 | In. Edilizia 


349 . a 
Milano, 9 3010 | Meccanici e automobilistici rale dele forze commercia. : a, 
Chiusura in selettiva ripresa, Westingh, 101) 1200 | 1 contro laumento dei ° & Il 1° ottobre 1971 saranno rimborsabili le sottono- 
ma con fondo irregolare e af- Assicurativi Fiat 205] 2156) 2180 prezzi e per consentire la 9 tate obbligazioni: | 
fari. modesti. Una. certa reg.| Generali . . . .|7 46001 40300. Siatpr. : >: | Too] 1620 individuazione delle cause e CL 10 | Ua re a insu È È 
zione tecnica ai minimi segna-| AS9- Milano . . .| 12380 19650 | Nebiolo. . % . 283] 285 che hanno determinato ta- Ù 
li in queste ultime sedute @| Aes Torito : © :| 11590| 11900 Qiivebi ord.» «| 2001] 2022|| le fenomeno è stata am 
| un rastrellamento su titoli del | Ass. Torino pr. | >| Bs50| 3550 Tosi Franco. SL li © s200|-1 5200 VAR adi OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1974 
iari . | L'Abeille Ha 50 | 13050: CORnI e (ella ontcommercio, e ® Seat o, Hi HI Hi 
siogi e ‘lalpi) hanno permesso | F606 Incenio’ | sissa, ia | Minerari e metallurgici || Giuseppe Orlando, neicor. | Timore di iniziative ostili da parte di Washington | per nominali L. 1.397.750.000 
ai corsi di riguadagnare terre-| Eoasiciirioe 0° | SioO| RISO! Ace paterni © "| Sîo0| 2600 so di un’affollata conferen- it he | 4 . I di ET Di & 
no, ma il mercato denuncia an-| Ras... ., | 49250) 49800| Broggi-Izar » <>; 699] ‘699 za stampa. per evitare che la moneta americana salga di prezzo sorteggiate nella dodicesima estrazione; 
cora qualche isolata oscillazio- | S.AI. | : ( ; !| 22610| 23100] Dalmine .. .. 391 389 Orlando ha detto che il 
ne negativa. Alleanza . . . .| 47500] 47550| Ussa-Viola , . , 2960 2903 fenomeno dell’aumento dei ì 
‘Sin dall'apertura apparivano Bancati 9 CE prezzi va combattuto a 5 OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1974 
ancora in battuta le Bastogi| comit . . . .0.| 15210] 15050! Metal. Italtana' © 2810] 2761 monte e non a valle. Oc. Bruxelles, 9 Niron prenda iniziative ostili | avverrà comunque, poiché i 
{massimo di 2170), a cui st ac-| B. Roma ‘ .j .| 15500] 15400| M. Amiata . . : 1690] 1724 corre perciò operare per Se le altre valute saranno | qualora un aumento del valore | cambi fiuttuanti rendono diffi- i 
‘ È per nominali L. 4.305.000.000 
qa meo il “aero odo PERSA fia) ZI Sed LIA Dr na ito E libere a fluttuare ancora per | del a cominci a ostacola- | cile alle società USA all’este- d 
delle Italpi punta m18-| Mediobanca | |; Ù dele 32 a vantaggio di tutti e non | parecchi mesi, prima o poi il |re il raddrizzamento della bi- | ro procurarsi denaro sul posto. Serie B e C, sorteggiate nella tredicesima estra- 
sima). Migliorì anche i titoli | !nterbanca «1 19020) 15200 | Trafierio |» < «UL 1901 790 || chiedere misure punitive | dollaro comincerà a fluttuare |lancia USA dei pagamenti. Gli | Queste considerazioni rendo- zione i a È 
guida e in specie le /Viscosu Tessili e manifatturieri nei confronti di una cate «all'insù» rispetto alla maggior | USA potrebbero, a esempio, l no urgenti i colloqui che i di- S 
priv. (recupero superiore). Do-| anie P 160 Chatillon pr Sn hai goria — appunto quella parte delle valute europee; co- | cominciare a vendere dollari rigenti europei sì accingono a 
po un consolidamento dei lîvei- | Brioschi 26 pia CORMIALAZIO, Rea ar lr dei commercianti — che | sì rifengono gli specialisti in | e comprare altre valute, co- intavolare circa la maniera mi- ZEGNA : 3 hi 
li iniziali, al listino non sempre | Gas Napoli ; CHE SE Eipoiso nos to forse più delle al. | questioni monetarie a Bruzel | stringendo così le valute euro- gliore per stabilizzare le loro I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
Der ogivali dll domanda | Btyo 5.55.1| OL 08 Siria ‘o 5] Sb SI lÌ Li delli otite | (0 Gaio gr pepe | Peng ioeatio ere rinato | ome dire SU | sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
5 TI é a oli illa | 4 ea È “ongiun- 5 & ’ en 5 di >; ngn n 
su diversi valori e per il rialio: | Italgas . S È 919 | Cascami Seta + | 2803] ‘2820 tura. Orlando ha citato lo { la CEE non possono differire | C'è anche la possibilità che PES dea seme pebieon, presentati per il rimborso, sono elencati in due 
rare sulle punte più alte delle | Lepetit ord. =| TR6| TUO] Fisac Gio AD aumento dei costi fra il | /e decisioni da prendere, per |gl: USA abroghino i controlli | vesti dirigenti ERNIA distinti bollettini che possono essere consultati 
GEE seguono | Himalsato i 02 20l Gata] | sens rusiemon sc cl (RS o] | Iugliori0e Tone ta | delite nuovi erpori fra mo: | sui movimenti del loro capi: |'S° 1 ‘certo pessimismo sui | dagli interessati presso le filiali della Bancald'italia 
mm particolare, co È A gORC) RI rate el SI 5 ‘industria 4 pe.) la | neta, in quanto non possono |tali, e în tal modo non ci sa- |* SI > ASH > LIMERIAIS ERA TI SRP, À 
buoni recuperi le Autostrada, Hatagenlo 1 SOS | osaa | Licio; Loi. srl 360 agricoltura (-+11), i tra- A, Mi asciare le va- | rebbero più remore all'acqui- | NEdOZIAti per evitare terremo- e dei principali istituti di credito e che saranno 
Cantoni, Certosa, Chatillon, Bri Retrolfera © 5 s| 2080/-2600| Marsottoge, Li ‘| “080|: 100|| sporti Chea) e Ds, lute, futtuare «sine fine». sto di valuta estera da parte Se mercati SARE i inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
A do, I stiva, 3 gas cugpga n brr È |osse RESI, ‘cuni diplomatici europei, | di banche e imprese america- cuni osservatori a Bruxel- ehi Ù = Imi li ioni - Vi 
peo. PONE SES TE ia IRNIO SI 201, POI ee Sui SL anzi, temono che il governo |ne. Alcuni ritengono che ciò |les CI che î paesi della fauna MEET ai MRI a cia Goulgn, Lt e | 
tut, Mittel, Amiata, Nord Mila. | R da i Vota 5 CEE elaboreranno un accordo È n i n richies 
L pr È Saffa dirt 3339] < Paochetti i e 1006) 1006 | —— a di: «rela se > p Li m 
to RO si Li Di Sirom i] Sala Vine Sora 1799| 1828 "i = Ss = =. Tonon: gradualmente, nel essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
A Li ossigeno. . . 33 n ene PIVA MARA , corso delle riunioni in pro- E 9, È 9 
Gite sie <| 91 20] L'OITALTRAFO» PER IL DECOLLO DELLA NOSTRA ELETTROMECCANICA |S030,%e0c zinioni in 270 | | che interessano (IRI 6 % 1956-1974 oppure IRI 6% 


dison, rimaste sui livelli della Elettrici ‘ed’ elettrotecnici 


vigilia, recuperano oltre l'uno Uniore Manifett. . 13500 | 13550 


Trasporti 1958-1974) poiché per ciascuno dei due prestiti, 


come per ogni altro prestito obbligazionario del- 
l’IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 


Magneti { le finanze, îl 15 il Gruppo dei 


per cento. =. Bastogi, Bono E. Marelli 
aver oscillato da un minimo di | si Alitalia priv... 10400] 10500 È 5 sede 
2050 a un massimo di 2170, ter. Nord Milano 3% | stri degli esteri, il 27 settem- 


5} 2 ® 
Tecnomasio . . È 5 ata f 3 ss e 
minano con un progresso ca! Temi Nuova . . 119| L'Ausiliare . .. 2270] 2261 bre il Fondo monetario inter- 
ieri del 6 p.c., mentre le Italpi Finanziari Mittel... 1850| 1931 1 nazionale. 3 
5 Diversi Perché sì ritiene che prima 


Dieci, il 20 settembre î mini- 


distinto bollettino. È | 
guadagnano meno del 2 p.c. An- CA dI 1425 1426 ci È 2 
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PERSECUZIONE MORALE E FISICA DELL'AUTORE DEL «PRIMO CERCHIO» 


VERSI 


NE K.G.B. SULL'IRRUZIONE 


NELLA «DACIA» DI SOLGENITSIN 


Gli agenti della polizia segreta dicono di aver picchiato selvaggiamente l’amico 
del Premio Nobel «perché lo scambiarono per un ladro» - Inutile ogni denuncia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 9 


Nuovi particolari sono stati 
appresi oggi sulla clamorosa ir- 
Trazione effettuata in agosto da 
«agenti della polizia segreta nel. 


la casa di campagna dello serit- 
tore Alexander Solgenitsin nel 
corso della quale un amico del 
Premio Nobel venne selvaggia- 
mente picchiato. dai poli: 

L'ultima versione in ordine di 
tempo del brutale episodio, che 
testimonia la.crudezza della pi 
secuzione morale e fisica di cui 
è stato fatto oggetto da parte 
delle autorità l’autore di «Pa- 
diglione cancro» e de «Il primo 
cerchio», è stata fornita da due 
dei poliziotti che presero parte 
all'aggressione di Alexander Gor- 
lov, uno dei più stretti colla. 
boratori, di Solgenitsin. 

Come noto, Gorlov si era re- 
cato il 22 agosto nella dacia 
dello scrittore, situata ad una 
quarantina di chilometri da 
Mosca, a Rozhdestvo, per riti- 
rare un pezzo di ricambio della 
autovettura di Solgenitsin, im- 
possibilitato ad uscire di casa 
perché febbricitante. 

Giunto dinanzi la villetta, Gor- 
lov si ‘accorse che la porta d'in- 
gresso era stata divelta e che 
nell'interno della dacia sì aggi- 
ravano una decina di persone, 
tutte intente a rovistare negli 
armadi e nei cassetti della ca- 
sa, evidentemente alla ricerca 
di documenti e manoscritti, en- 
trato di corsa, e convinto di tro- 
varsi dinanzi a dei ladri, Gor- 
lov cercò disperatamente di 
bloccare loro la fuga. Fu affer- 
rato invece da ‘due uomini che 
si qualificarono come agenti 
della KGB, la polizia segreta, 
malmenato, legato e trascina 
to a faccia in giù nella hosca- 
glia circostante. 
| Qui gli aggressori, obbeden: 
de ad un cenno di un superiore, 
che Gorlov suppone sia stato 
un ufficiale, lo picchiarono a 
sangue con calci e pugni. 

Il pestaggio venne bollato con 
parole di fuoco da Solgenitsin 
che inviò una lettera aperta al 
capo della KGB, al ministro per 
la sicurezza di stato Yuri An- 
dropov, ed al primo ministro 
‘Kossighin chiedendo «l’identifi- 
cazione pubblica dei ladri, la 
loro punizione come criminali 
ed adeguate e precise spiega 
zioni sull’incidente». 

«Altrimenti — scrisse il let- 
terato — sarò portato a rite- 
nerla il mandante dell’aggres: 
sione subita da Gorlov. Per mol. 
ti anni sono rimasto in silenzio 
dinanzi al comportamento ille- 
gale ‘dei vostri subalterni, ma 
dopo l'incursione di ieri non 
possò' più starmene zitto» 

Oggi fonti degne di fede rife- 
tiscono che due poliziotti si so- 
no presentati all’ufficio dove 
lavora Gorlov spiegandogli di 
aver usato metodi bruschi nei 
suoi confronti «avendolo scam- 
biato per un ladro». Gli agenti, 
che hanno negato di appartene- 
re alla polizia segreta, hanno ag- 
iunto di essere. stati avvertiti 
dalla milizia popolare che .la 
dacia sarebbe stata derubata e 
che alla vista di Gorlov si con- 
vinsero che: questo fosse. un 
malintenzionato. Gorlov. ha re. 
plicato, ricordando ai due poli. 
ziotti che costoro, prima di pic- 
chiarlo, gli gridarono ‘in faccia: 
«siamo in servizio e possiamo 
fare. di te quello che voglia 
mo», I due gli hanno risposto 
con una alzata di spalle facen- 
do presente 2 Gorloy che una 
eventuale denuncia per danni 
«non sarà mai accolta». Natural. 


zando alla corte suprema una 
lettera nella quale protestava 
per la tesi aberrante sostenuta 
dall'accusa. Secondo Andrej Sa- 
kharov, l’argomentazione del 
pubblico ministero tendeva a 
fissare una «sfacciata discrimi. 
nazione» tra i cittadini iscritti 
al partito e quelli non iscritti, 
attribuendo peso diverso alle 
loro testimonianze. 


Lo scienziato sovietico nella 
sua lettera protestava inoltre 
contro il fatto che il desiderio 
di emigrare in Israele venisse 
considerato una circostanza ag- 
gravante e chiedeva infine che 
la sentenza venisse annullata 
«per mancanza di prove». 

Sakharov, evidentemente non 
è stato ascoltato e la condanna 
di Valeri Kukuj è oggi passata 
in giudicato, 

Il «Comitato» fondato l’anno 
scorso da Sakharov, Chalidze e 
Tverdokhlebov opera ai limiti 
della clandestinità. Esso, ovvia. 


mente, non è riconosciuto dalle 
autorità sovietiche che, peral- 
tro, sembrano tollerarne l’atti- 
vità, se non altro consentendo 
al suo promotore di assistere 
ai processi dove, di norma, il 
pubblico comune non è am- 
messo. 

Ai primi di quest'anno, Cha- 
lidze è stato convocato presso 
la procura e invitato a porre 
termine all'attività del «Comi- 
tato», considerata «illegale». Lo 
scienziato, però, si è difeso so- 
stenendo che non si tratta di 
un'organizzazione politica, ma 
di un collettivo che opera su 
basi strettamente giuridiche, in 
piena armonia con la lettera 
della legge sovietica. 

Forse anche per la notorietà 
internazionale dei personaggi 
che lo costituiscono, non pare 
che da allora le autorità abbia- 
no adottato altre misure per 
ostacolare l’attività del «Comi. 
tato», (Ansa) 


SCIAGURA SUL CARGO 


MACCHINISTA DI ALBONA| 


muore in porto a Napoli 


Napoli, 9 
Il primo ufficiale di macchi- 
na della nave da carico «Fede», 
di 2700 tonnellate, Ivano Mil- 
levoi di 29 anni, è morto in un 
incidente sul lavoro accaduto 
nel reparto macchine, 


L'ufficiale, residente ad Albo- 
na, mentre verificava l’ingra- 
naggio di una macchina è stato 
colpito alla testa da un tappo 
di ferro ed è morto sul colpo 
per la frattura del cranio. Dopo 
il sopralluogo, il cadavere è 
stato portato all'obitorio per la 
autopsia. 

La «Fede», che batte bandiera 
del Panama, è all’ancora da al- 
cuni mesi al molo «47» per la- 
vori di riparazione. (Ansa) 


Alexander Solgenitsin 


(0) 


DATA DI MALTEMPO LUNGO TUTTA LA PENISOLA E IN SICILIA 


VIOLENTA TEMPESTA IN ADRIATICO 
FORTUNOSI SALVATAGGI IN MARE 


Pescherecci di Fano si rifugiano a Lussino e a Veruda - «Forza sette» al largo di Ravenna 
dove un velista reduce da una regata era caduto in acqua - Due naufraghi salvati nel Tirreno 


Ancona, 9 


ite Andropov non ha finora 
Tonio ‘alla lettera di Solge- 


nitsim. ; A. P. 


gino 


a un ebreo sovietico 
ROSTA Mosca, 9 
‘termine. di. un processo 
a DÌ “durato solamente 
un'ora, la corte suprema della 
federazione russa ha conferma- 
to questa mattina a Mosca la 
condanna. a tre anni di reclu- 
sione inflitta alla fine di luglio 
dal. tribunale distrettuale di 
Sverdlovsk (Urali) a Valeri.Ku- 
kuj, un cittadino sovietico! di 
nazionalità ebraica; i 

La notizia della conferma, del- 
la ‘condanna non è ufficiale, ma 
è stata fornita ai corrisponden- 
ti dalle consuete fonti «clande- 
stine» della capitale. 

Valeri Kukuj era stato proces- 
sato a Sverdlovsk, sua città di 
residenza; vin. base all'articolo 
setta del codice penale della 
RSF: per «diffusione di false 
notizie antisovietiche». 

‘Non è mai stato possibile ap- 
purare quali fossero i fatti con- 
creti contestati al Kukuj, ma il 
processo di primo grado su- 
scitò un certo scalpore negli 
ambienti «dissidenti» di Mosca 
perché contro l'imputato la cor- 
te ascoltò un solo teste, suo 
fratello Anatoli Kukuj. 

A Sverdlovsk, il rappresentan- 
te della pubblica accusa sosten- 
ne la tesi che, essendo il fra- 
tello dell'imputato membro del 
partito comunista, la sua testi. 
‘monianza non poteva essere 
‘messa in dubbio e non erano 
pertanto necessari altri testi 
moni. I giudici accolsero que- 
sta tesi e considerarono inoltre 
‘un’aggravante il fatto che Va. 
leri Kukuj avesse chiesto alle 
competenti autorità il visto di 
uscita per emigrare in, Israele. 

All’odierno processo presso la 
corte suprema della federazione 
russa ha assistito, come quasi 
sempre avviene in occasione di 
processi contro i «dissidenti», 
io scienziato Andrej Sakharov, 
considerato il «padre della 
bomba all'idrogeno sovietica» 
e fondatore — assieme ai col- 
leghi Valeri Chalidze e Boris 
Tverdokhiebov — di un «Comi- 
tato per la difesa dei diritti ci- 
vili». Sakharov, però, sarebbe 
stato allontanato dall'aula pri- 
ma che venisse data lettura del- 
la sentenza. 

Già in occasione del processo 
di primo grado, lo scienziato 
sovietico era intervenuto in fa- 
vore di Valeri Kukuj, indiriz- 


La violenta tempesta che, dal. 
la scorsa notte, imperversa lun- 
go le coste del medio Adriatico 
ha costretto 40 pescherecci del- 
la flottiglia di Fano a rifugiarsi 
nei porti di Lussino e di Ve. 
Tuda. 

Le ondate, accompagnate da 
un gelido vento di bora che sof- 
fia a circa 70 chilometri orari, 
hanno fatto rientrare a Fano 
numerose barche da pesca che 
avevano gettato le reti sotto- 
costa. 

La mareggiata si è abbattuta 
anche! sul litorale ravennate 
mettendo in difficoltà alcuni 
natanti. Due rimorchiatori sono 
stati costretti a prendere il lar- 
go, nonostante il mare fosse 
«forza sette», per rimorchiare 
un piroscafo panamense di due- 
mila tonnellate, il «Rauma», che, 
‘a causa di una avaria alle mac- 
chine, stava andando alla ‘deri. 
va e rischiava di cozzare con- 
tro le scogliere. dell’avamporto. 
Le operazioni di soccorso, gui. 
date dalla Capitaneria di por- 
to, si ‘sono concluse quando il 
«Rauma» è stato rimorchiato al- 
l’interno dell’avamporto dove ha 
potuto gettare l’ancora. 

Quasi contemporaneamente, un 
altro rimorchiatore è uscito in 
mare per soccorrere una barca 
a vela da. diporto che era parti- 
ta in mattinata da Trieste con 
due giovani velisti di Ravenna 
e che era stata sorpresa in ma- 
re dal fortunale. Ad un certo 
punto, all'altezza di Casalborset- 
ti, una violenta ondata ha sca- 
raventato. in acqua uno dei ve- 
listi, Giorgio Franchi, di 23 an: 
ni. L'altro giovane, Roberto 
Onorati, di 19 anni, dopo aver 
tentato inutilmente di ripren- 
dere a bordo l’amico, gli ha get- 
tato alcuni galleggianti che han: 
no consentito al Franchi di r 
manere a galla per due ore fi 
no a quando è stato soccorso, 
da un elicottero dell’Agip. La 
barca, che aveva partecipato a 
Trieste ad una regata, è stata 
rimorchiata nel porto di Ra- 
venna. 

Maltempo e fortunoso salva- 
taggio anche sul versante tirre 
nico. Verso le.tre di stamani il 
gozzo cabinato «Bacocco». par- 
tito ieri per una battuta di pe- 
sca d’alto mare, ha attraccato 
nel porto di Chiavari con a bor- 
do due giovani naufraghi rac- 
colti a circa 45 miglia al largo 
dalla costa: l'ing. Richard Da: 
vies, di 26 anni di Londra e lo 
studente Augustin Bossers di 20 
anni residente a Rotterdam. Con 
essi è stato salvato anche un 
grosso cane dobberman di nome 
«Donda». 

I due naufraghi (e il cane) 


(Telefoto ANSA al «Piccolox) 


Chiavari — L’ing. Davies e lo studente Bossers® salvati. men- 
‘tre su di un gommone andavano alla deriva nel mare agita. 
‘tissimo assieme a un cane dobberman: erano senza viveri 


h Ù 


erano partiti quattro giorni fa 
da Saint Tropez, in Francia a 
bordo, di un «Gommone» con 
motore da 42 cavalli. Avevano 
intenzione di raggiungere Ba- 
Stia in Corsica, quindi l'isola 
d'Elba e poi Ostia. 

Meta del loro viaggio doveva 
essere Roma. Durante la traver- 
sata, però, a causa del mare fat- 
tosi agitato, i due hanno perdu- 
to la bussola:in acqua e quindi 
anche ogni. possibilità. di orien- 
tamento, ben presto; inoltre, so- 
no. rimasti senza benzina. For- 
tunatamente per loro: dopo tre 
giorni che erano in mare ormai 
anche senza. viveri, sono. stati 
avvistati dal «Bacocco» (sul 
quale erano quattro persone: 
Ani Costa, proprietario dell’im- 
‘barcazione, e tre amici, Claudio 
Copello, Vincenzo Camerlingo e 
Alberto Barozzi): Davies e Bos. 
sers sono stati issati a bordo 
e rifocillati. Quindi il «Bacocco» 


è ripartito. per Chiavari, dove è 
giunto all'alba. 

Dopo 91 giorni di siccità pres- 
soche compieta, una ntta piogr 
gia si è riversala Oggi SU IMA 
laggiungendo la massima interi 
siva tra le otto e mezzo e le 
nove di stamartina e lei sei e le 
sei e mezzo del pomeriggio. Se 
gli effetti sono stati benenci per 
le campagne è per i boschi, 
colpiti quest'anno con una fre- 
Guenza come non mail da disa- 
strosi incendi, per il trafico cit- 
tadino non sì può dire altret- 
tanto. La circolazione, soprattut. 
to, naturalmente, nelle ore di 
punta, è risultata estremamente 
pesante considerata anche la 
presenza nel centro storico di 
numerosi pullman di turisti, cir- 
colanti o posteggiati nei pres- 
sì delle maggiori attrattive ro. 
mnane, 

Fino alle 18.30, cioè in circa 12 


no state invase da detriti e ter- 
ticcio. Gli operai del comune 
sono già al lavoro per liberare 
le strade rimaste ostruite. Mo- 
menti drammatici hanno vissu- 
to gli abitanti di una casa, dove 
l'acqua ha raggiunto il metro 
di altezza. (Ansa- Italia) 
REI ERE MANARA 


NEVE SUL VELEBIT 
a Nord di Zara 


Fiume, 9 

L'inverno è comparso assai 
presto quest’anno nell'Europa 
centrale. La prima neve è ca- 
duta oggi nella regione monta- 
gnosa del Velebit, sulla costa 
adriatica a Nord di Zara. 

Anche le vette. degli Alti Ta- 
tra, nella. Slovacchia, sono co- 
perte ds, uno strato nevoso di 
45 centimetri mentre la tempe- 


ore, ii servizio meteorologico 
dell'aeronautica aveva regisualo 
la precipitazione di 8 mm di 
pioggia e le previsioni per i 
prossimi giorni non Jasciano 
sperare in un miglioramento. Le 
eventuali schiarite saranno, in- 
fatti, semplicemente  tempora- 
mee, avendo assunto la pertur- 


‘| bazione proveniente dai Balca- 


nì un carattere quasi staziona» 
rio. Intenso, naturalmente, il la- 
voro per i vigili del fuoco, so- 
prattutto alla periferia cittadina 
‘e nell'immediato circondario. 

La circolazione nel tratto ap. 
penninico dell’Autostrada del 
Sole, tra Bologna e Firenze, è 
stata ostacolata stamane da una 
fitta nebbia — la prima della 
stagione — che ha ridotto la vi- 
sibilità a circa 40-50 metri. a 
BOLOGNA, la temperatura si è 
oggi bruscamente abbassata e 
sulla città soffia un vento fred- 
do. Dopo un lungo periodo di 
secco, è caduta anche la. piog- 
gia: è stata, però una spruzzata 
che non ha portato giovamento 
alle campagne i cui raccolti so- 
no stati compromessi dalla lun- 
ga siccità, 

Un. violento temporale abbat- 
tutosi sulle province di SIRA. 
CUSA e RAGUSA ‘ha causato 
ingenti danni, specie nei centri 
di Pachino e Scicli. 

Le strade di Pachino sono ri- 
maste allagate e l’acqua è pene- 
trata in numerose abitazioni e 
scantinati. Alcuni edifici sono ri. 
masti lesionati e il fortissimo 
vento ha scoperchiato tre casu- 
‘pole alla periferia del paese. 

Violentissimo il temporale an- 
che a Scicli, dove quasi tutte le 
strade urbane e provinciali so- 


ratura è scesa a 8,4 gradi sotto 
lo zero, (Ansa) 


IL COGNATO DELLA REGINA DAVANTI ‘AI GIUDICI 


LORD SNOWDON MULTATO 
PER IL <CASO BELLISARIO» 


Aveva investito la vettura dell'intraprendente fotografo 
e dovrà sborsare venti sterline e rifondere tutti i danni 


Londra, 9 


E' stato multato di 20 ster- 
line e riconosciuto colpevole 
di disattenzione al volante il 
cognato della regina Elisabet- 
ta II d'Inghilterra, lord Snow-| 
don che era andato a sbatte 
re con la sua giardinetta con- 
tro l'automobile guidata dal 
fotografo Ray Bellisario, noto| 
per i suoi «flash» velenosi con- 
tro i reali d'Inghilterra. 

A lord Snowdon (al secolo 
Tony Armstrong), anch'egli fo- 
tografo, era stata intentata 
causa da Bellisario, il quale ha 
sostenuto che lo scontro noni 
ju casuale, bensì volontaria- 
mente provocato dal cognato 
della Regina a bordo della cui 
vettura si trovavano per giun- 
ta, al momento dell'incidente 
la. moglie principessa Marga- 
ret e i due figli della coppia, 
lord. Linely e Sarah. | 

Il tribunale non ha ritenuto 
di accogliere tutte le accuse di 
Bellisario, limitandosi a mul- 


tare lord Snowdon, a costrin- 
gerlo a rifondere le spese e @ 
Jar registrare l'incidente sulla 
sua patente. 

Da notare che poco prima 
dell'incidente, Bellisario aveva 
fotografato lord Snowdon che 
passeggiava insieme a 
Jacqueline Rufus Isaac la bel- 
la e giovane nobildonna di cui 
si spettegolò qualche mese ja 
în relazione ad una presunta 
cotta che il marito della prin- 
cipessa Margaret avrebbe pre- 
so per lei. 

Oggi in tribunale hanno de- 
posto, assistiti dai rispettivi 
difensori, sia l'accusato sia lo 
accusatore. Lord Snowdon in- 
dossava per l'occasione un 
completo grigio scuro e ca- 
micia bianca. 

L'incidente cui si riferisce 
il processo avvenne il 31 mag- 
gio. scorso ad una festa cam- 
pestre a Staplefield Green cui 
partecipavano la principessa 
Margaret con il marito ed i 
due figli ed il Bellisario con la 
tidenzata. La presenza alla fe 
sta del fotografo, coinvolto in 
passato in numerosi incidenti 
con la famiglia reale per i 
suoi indiscreti reportage foto- 
grafici, era stata messa in re- 
lazione, in molte cronache, con 
quella della bella giovane di 
cui si parlò insistentemente, lo 
scorso inverno, per un presun- 
to flirt con lord Snowdon. 

Suì presupposti mondano-s0- 
ciali e di lavoro che avrebbero 
motivato l'incidente non si è 
evidentemente accennato oggi 
in tribunale dove è stato rife- 
rito soltanto che lord Snowdon 
al termine della festa (dove è 
stato abbondantemente fotogra- 
fato) è salito sulla sua auto 
parcheggiata vicino ad un uffi- 
cio di polizia e dove si trova- 
va ugualmente in sosta l'auto 
del Bellisario con a bordo il 
fotografo e la fidanzata, e con 


lady 


Londra — Lord Snowdon davanti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


al tribunale di Hywards 


Heath, durante una pausa del processo intentatogli dal foto- 
grafo Ray Bellisario. Indossava, per l'occasione, un completo 


grigio scuro con camicia 


bianca. 


Ha negato ogni accusa 


e —___ 


una spericolata manovra ha di- 
retto la vettura a forte veloci: 
ià contro quella del fotografo. 
Questi, per evitare l'urto ha 
dovuto addirittura uscire di 
strada. 

Lo scambio di opinioni fra 
i due protagonisti subito dopo 


l'incidente è stato conciso, 
brusco ed. essenziale. Lord 
Snowdon. avrebbe semplice- 


mente detto, cercando di ma- 
scherare una certa soddisfazio- 
ne: «bene, finalmente ti ho 
beccato! dov'è la polizia?». Il 


ce=s 


LA PRODUZIONE DELLO STABILIMENTO SULLE RIVE DEL 


VOLGA 


Seicento <Fiat-Zhigulì» 
ogni giorno a Togliattigrad 


Più di centomila le «124» sovietiche già in circolazione nell’URSS 


Mosca, 9 

A un anno esatto dalla sua 
entrata in funzione, lo stabili. 
mento automobilistico di To- 
gliattigrad — costruito in colla- 
borazione con la:«Fiat» — pro- 
duce attualmente seicento auto. 
vetture al giorno. Così afferma 
oggi la «Komsomolskaia Prav- 
da», aggiungendo che sono or- 
mai più di centomila le «Zhi- 
gulì» in circolazione nell’Unio- 
ne Sovietica, 

Come è noto, «Zhigulî» (de- 
nominazione di una serie di bas- 
se colline che sorgono sulla riva 
del Volga in prossimità dellc 
stabilimento) è il nome con il 
quale sono state battezzate le 
automobili prodotte a Togliatti 
grad, basate essenzialmente sul 
modello della «Fiat - 124», mo- 
cuficato per adattarlo alle con- 
dizioni climatiche e stradali del- 
l’Un'one Sovietica. 

Le prime «Zhigulì» uscirono 


PRESENTE TUTTA LA FAMIGLIA, ASSENTE JACQUELINE 


ROSE E TED INAUGURANO 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Washington, 9 

La signora Rose Kennedy, 
vedova del capostipite, della 
dinastia, accompagnata dal 
figlio Edward, senatore del. 
Massachusetts e dalla di lui 
moglie Joan, ha inaugurato 
ieri sera, (ora locale) alla, 
presenza di numerose perso- 
malità del. mondo politico e 


IL CENTRO JOHN KENNEDY 


artistico, il centro culturale 
‘John F. Kennedy. 


Tra gli altri membri del 
«clan» che sì sono recati al 
centro di marmo bianco che 
sì erge sulle rive del Poto- 
mas, figuravano Ethel Ken- 
nedy, vedova di Robert Ken- 
nedy e due sorelle del presi 
dente assassinato, la signora 
Smith e la signora Shriver. 


ne una «mMEssa). 


Nell: loggia d'onore avevano 
preso posto, al fianco della 
sionora Ro:> Kennedy, il sin- 
daco di Washington, il. com- 
positore Aaron Coplan e Leo- 
nard. Bernstein, il Quale ha' 
composto per Questa occasio- 


Jaqueline Onassis; vedova 
del presidente Kennedy, era 
assente. 


dalla fabbrica il 9 settembre 
dell'anno scorso. A quell’epoca, 
«0 stabilimento produceva circa 
cinquanta autovetture ai giorno. 
Nel marzo scorso la produzione 
raggiunse le quattrocento unità 
giornaliere, A) ritmo attunie, in- 
vece, la produzione annua sa 
rebbe di oitre duecentomila au- 
temobili. È 

Entro il 1975 lo stabilumento 
di Togliattigrad dovrebbe rag- 
giungere la massima ‘produttivi 
tà prevista: 660.000 «Zhigulì» allo 
enno. (Ansa) 


la Fiera di Zagabria 
Zagabria, 9 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, Maresciallo Tito ha inaugu: 
rato stamane, alla presenza qei 
più alti dirigenti del paese e 
numerosi ospiti giunti dall’este- 
ro, tra cui il ministro italiano 
per il commercio. coll’estero 
Mario Zagari, la fiera interna» 
zionale di Zagabria che è alla 
sua 82,0 edizione, 

Oltre seimila imprese di 55 
paesi con oltre 300 mila prodot: 
ti partecipano all’esposizione. 
Dopo quindici anni di assenza 
sono tornati alla fiera la Cina 
popolare con un suo padiglione, 
costruito «in forma di pagoda, 
e l'Albania. 

L'Italia partecipa anche que- 
st'anno in forma ufficiale con 
una mostra realizzata nel padi- 
glione nazionale che dispone di 
4 mila metri quadri a cui si ag- 
giungono oltre 3 mila metri qua- 
drati di area all'aperto o sotto 
pensilina. Oltre 170 ditte italia 
ne rappresentano ampiamente 
la produzione italiana. Partico- 
lare rilevanza ha il settore della 
meccanica con le macchine uten- 
sili per lavorazioni del legno, 
del ferro, della plastica ed altre. 
Seguono le attrezzature elettro. 
meccaniche ed elettroniche poi 
prodotti vari della meccanica, 
della metallurgia e della side. 
rurgia; le macchine per l’agri- 
coltura, le macchine per l’edili- 
zia e i movimenti di terra. 

“Tra le aziende di maggior ri- 
Nevo presenti sono l’ENI, la 
Finsider, la Fiat, la Snia Visco- 
sa, la Ignis, la Magneti Marelli 
ed altre. 

Nel padiglione italiano funzio- 
na un ufficio ICE di assistenza 
organizzativa e commerciale ner 
facilitare le relazioni di affari 


‘degli espositori italiani. 


L'Il1 settembre sarà celebrata 
la giornata dell'rtalin ed avrà 
luogo una riunio== della Came. 
ra dì commercio italo-jugoslava. 

Nel suo discorso di inaugura- 


zione il direttore della fiera, 
Anton Borcilo, accennando alla 
presenza dell’Italia, ha sottoli. 
neato che «l'Italia è il più im- 
portante partner della Jugo. 
slavia». 

Il Presidente Tito ha visita- 
to stamane il padiglione italia. 
no alla Fiera internazionale di 
Zagabria, salutato dal ministro 
per il commercio con l'estero 
on. Mario Zagari e dall'amba- 
sciatore d'Italia a Belgrado, G. 
W._ Maccotta. 

Nel pomeriggio Tito ha rice- 
vuto il ministro Zagari per un 
lungo colloquio, svoltosi nello 
spirito di amicizia che caratte. 
rizza i rapporti tra l’Italia e la 
Jugoslavia: è stato riconosciu- 
to che l’Italia è stato uno dei 
primi paesi a venire incontro 
alle esigenze della stabilizzazio. 
ne dell'economia jugoslava. 

(Ansa) 


fotografo ‘invece dirigendosi 
con aria minacciosa verso l’au- 
to investitrice si sarebbe lascia: 
to sfuggire un commento piut- 
tosto pesante circa la guida di 
Tony malgrado la presenza del- 
la principessa Margaret e dei 
due principini. 

A «missione» compiuta, lord 
Snowdon avrebbe tentato poi 
dì ripartire velocemente nono- 
stante l’ostacolo rappresentato 
dalla presenza dell’investito di- 
nanzi al suo cofano e schiac- 
ciando il piede sull’accelerato- 
re si sarebbe allontanato dal 
luogo dell'incidente dopo che 
la principessa, che aveva accu- 
ratamente trascritto il numero 
di targa del Bellisario aveva 
invitato quest’ultimo con un 
fermo gesto della mano «a le- 
varsi di mezzo». 

(Ap- Ansa) 


Perquisita l'abitazione 
di Moris Ergas'a Roma 


Roma, 9 

Una perquisizione «allo scopo 
di trovare armi e cocaina» è 
stata compiuta  nell’abitazione 
flel produttore cinematografico 
Moris Ergas. A farla sono stati 
cinque carabinieri del «nucleo 
antidroga», che si sono presen- 
tati nell'abitazione del produt- 
tore, in via Stoppani, alle sei 
del mattino del 25 agosto scor- 
so. Solamente oggi si è avuta 
notizia del fatto perché, a no- 
me di Moris Ergas, l'avv. Au- 
gusto Addamiano, si è recato 
Stamane negli uffici della pro- 
cura della Repubblica e della 
procura generale per sollecita: 
te — dato che la perquisizione 
ha avuto esito negativo — una 
indagine che accerti l'identità 
di colui che ha falsamente ac- 
cusato Ergas., Contro lo scono- 
sciuto, infatti, il procuratore 
intende presentare denuncia per 
calunnia. 

Ad autorizzare la perquisizio- 
ne è stato il sostituto procura. 
tore Antonio Furino in seguito 
a una richiesta del comando 
del «nucleo. antidroga». (Ansa) 


SISTO BELLODIS A «QUOTA 78» 


Scoiattolo 


a Cortina 


per il gallo «segnatempo» 


Cortina d'Ampezzo, $ 

Una ardita impresa è stata 
compiuta ieri dallo «scoiatto- 
lo» ampezzano Sisto Bellodis. 
Il gallo «segnatempo» del cam- 
panile di Cortina, non si muo- 
veva più secondo il vento per 
dare ai cittadini una indica- 
zione metereologica, che se 
non era così autorevole come 
quella del colonnello Bernac- 
ca, era però altrettanto sì 
cura, 

Infatti il doversene stare 
fermo per due mesi e più a 
segnare il bel tempo ha arru- 
ginito la vite della girandola, 
e così si è deciso di oliarla. 

Con la scalata del campani- 
le di Cortina (78 m.) il signor 
Bellodis oltre che oliare la 
girandola, ha lucidato il gal 
lo che aveva perso la sua lu- 
centezza. Tutto questo lavoro 
è stato seguito dai cittadini e 
dagli ancora numerosi ospiti, 
con trepidazione e curiosità. 
Ma il bravissimo «scoiattolo» 
non ha avuto nessuna diffi. 
coltà a muoversi nemmeno 
sull'asta sovrastante la cupo- 
la del campanile. 

Nella foto Sisto Bellodis al 
lavoro a quota 78. 

GC. O. 


Arrestato a Palermo 
il presunto assassino 
del commerciante 


Palermo, 9. 


La procura della repubblica, 
di Palermo ha emesso ordine 
di cattura contro Ignazio Fiu- 
mefreddo di 37 anni, il com 
merciante di bovini fermato ie- 
ri nel corso delle indagini per 
l'uccisione del commerciante di 
bibite Domenico Federico di 37 
anni, Ignazio Fiumefreddo è ac- 
cusato, in concorso con ignoti, 
di omicidio premeditato aggra- 
vato da motivi abietti. Il prov- 
vedimento è conseguente allo 
esame fatto dal sostituto pro- 
curatore della repubblica dott. 
Silvio Coco, di un rapporto pre. 
sentato da polizia e carabinieri 
che hanno svolto le indagini 
sull'omicidio. 

Polizia e carabinieri avrebbe. 
to accertato che lunedì sera 
Ignazio Fiumefreddo, insieme 
con due complici, attese la vit. 
tima vicino alla sua abitazione 
e gli sparò contro 5 colpi di 
rivoltella, due dei quali, quelli 
mortali, alla testa. I tre fuggi. 
Tono poi a bordo di una «Giu- 
lia» di colore scuro. Dalle inda- 
gini è anche emerso che a mo- 
tivo dell’omicidio sarebbero dei 
motivi abietti. Ignazio Fiume- 
freddo si sarebbe voluto vendi- 
care perché Domenico. Federi- 
co si sarebbe intromesso in 
una vicenda galante: la vittima 
avrebbe infatti redarguito l'al- 
tro perché importunava una sua 
vicina di casa. Si stanno ricer. 
cando ora i due complici di 
Ignazio Fiumefreddo. 

Intanto si sono svolti i fune- 
rali di Domenico Federico. Fra 
i numerosi parenti che hanno 
seguito il feretro era anche il 
fratello. della vittima, Antonino 
Federico, che ha ottenuto un 
permesso speciale per lasciare 
San Severino Marche (Macera- 
ta) dove si trova in soggiorno 
obbligato, (Ansa) 


ESISTONO PIOVRE 


con tentacoli di 60 metri 


Cambridge, 9 

Sul fondo dei mari vivono pio- 
vre mostruose, ma così mostruo- 
se da far sembrare gamberetti 
grassottelli, i più spaventosi mo- 
Stri di cartapesta ideati ai tem- 
pi d'oro di Hollywood. Lo dice 
la. professoressa Ann Bidder, 
Una, scienziata in pensione, già 
curatrice del dipartimento di 
zoologia dell’università di Cam. 
bridge, La sua tesi è basata sul- 
la testimonianza di un marinaio, 
che ha visto una piovra con 
tentacoli di sessanta metri di 
lunghezza, e su un resoconto uf- 
ficiale del ritrovamento di un 
mostro del genere nel 1898. 

Dice il racconto di un ufficia- 
le di marina che una notte men- 
tre. studiava il fondo con una 
lampada: «La luce fu improvvi- 
samente oscurata e mi resi con- 
to che un occhio enorme mi fis- 
sava, andai a prua e vidi tenta- 
coli enormi. Andai a poppa, e i 
tentacoli continuavano». 

La professoressa Bidder dice 
che l'avvistamento è reso più 
verosimile dal ritrovamento su 
Una spiaggia della Florida nel 
1898 di una «cosa» mostruosa. 
Quattro uomini non riuscirono 
a spostarla. Campioni del tessu- 
to furono esaminati dall'Istituto 
smithsoniano e gli esami stabi- 
lirono che si trattava di tessuto 
connettivo di una piovra. (Ap) 

E IEEE 


GIOVANE SBRANATO . 


da una tigre in Spagna 


1 Siviglia, 9 

Un giovane francese è stato 
sbranato da una tigre dello zoo 
del «Circo di Berlino» che da 
qualche giorno ha. piantato il 
suo tendone a Murcia, nella Spa. 
gna sud-orientale. 

Andre Rene Pierre, di 27 an. 
ni, dipendente del circo control- 
lava l'ingresso del serraglio ed 
aveva preso l'abitudine di acca- 
rezzare «Maria», una bella ti 

Te femmina di cinque anni. 

uando è entrato nella gabbia, 
la belva non ha apprezzato co- 
me il solito le sue carezze ma 
gli è balzata addosso e lo ha 
azzannato alla gola. 

Un giovane spagnolo che sta- 
va visitando lo zoo è penetrato 
a sua volta nella gabbia cercan- 
do invano di trarre in salvo 
Pierre. Quando i pompieri sono 
riusciti finalmente ad allontana- 
re la tigre dai due giovani in- 
dirizzando sull’animale potenti 
getti d’acqua, il francese era già 
morto. 

Secondo un altro dipendente 
del circo, «Maria» ha reagito. 
violentemente perché Pierre le 
aveva sfiorato con la mano una 
ferita provocata dal sole. (Afp) 


DUE ANZIANE SORELLE 
deviano l'autostrada 


Londra, 9 

Le autorità inglesi hanno de- 
viato il tracciato di una auio- 
Strada in costruzione per evita. 
Te a due anziane sorelle, che 
abitano da 65 anni in un grazio- 
so cottage della zona, di essere 
disturbate dal traffico intenso. 
E° stato lo stesso ministro dei 
lavori pubblici a ordinare la de- 
viazione di un miglio a favore 
delle signorine Costance e Dorsi 
Watson, rispettivamente di 88 e 
86 anni. Ha detto di averlo fat- 
lo per motivi umanitari. . (Ap) 


od omicidio per pietà ? 
Copenaghen, 9 j; 

Due fratelli si trovano in car- 
cere a Copenaghen per avere 
confessato di aver strangolato 
la loro madre di 54 anni con un 
lenzuolo del letto dell'ospedale 
dove la donna si trovava rico- 
verata, per porre fine alle sue 
indicibili sofferenze provocate 
da un male incurabile. 

I due fratelli, ambedue stu. 
denti, uno di 25 anni e l’altro 


“|di 21, hanno respinto l’accusa 


di omicidio e hanno insistito 

sul fatto di avere ucciso la ma- 

dre per pietà. (Ap) 
Og SO 


SE FOSSI PRESIDENTE...» 


Hollywood, 9 

«Se fossi Presidente — ha det- 
to Peter Fonda — diventerei su. 
bito un dittatore. Abolirei la co- 
stituzione e la Repubblica, la di- 
plomazia, l’esercito e la mari 
na». Tutto ciò, a quanto pare, 
non nasce da una vocazione par- 
ticolarmente autoritaria del gio- 
vane Fonda, quanto da un suo. 
profondo pessimismo sul mon- . 


do, sul suo paese e sull'umanità. 


(Ansa) 
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DOMANI E DOMENICA IL DOPPIO SCONTRO TRA LE «BIG» QUALIFICATE 


il titolo europeo di baseball 
una questione fra italiani e olandesi 


Entrambe le squadre credono di avere in mano l’arma segreta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 9 

I campionati europei di base- 
ball sono giunti alla svolta deci- 
siva. Olanda e Italia, come vo- 
levano le facili previsioni della 
vigilia, si sono già qualificate 
per il doppio scontro delle fina- 
li: il primo in programma saba- 
to sera (ore 20) a Bologna e il 
secondo domenica pomeriggio 
(ore 16) a Parma. 

L'«europeo» è dunque una 
questione che riguarda gli olan- 
desi, campioni uscenti, e gli ita- 
liani. Tutte le altre squadre par- 
tecipanti, divise in due gironi 
eliminatori, non sono state che 
volonterose comprimarie (come 
‘Belgio, Spagna, Germania Ovest 
e Svezia) o addirittura modeste 
protagonista come San Marino, 
Francia e Gran Bretagna). 

L'Italia, allenata dall’america- 
no Chet Morgan (riconfermato 
fino al 1972), ha stravinto il suo 
girone («A»). In tre incontri ha! 
riportato altrettanti successi 
con vistosi punteggi: San Mari- 
no, Gran Bretagna e Germania 


GROSSI CALIBRI NELLA TRIS 


Turno americano : 
Brokers Choice? 


Tris in TV stasera all’ippodro- 


mo milanese di San Siro. Campo. 
stringato, con soli tredici trotta- 
tori in pista, ma qualitativo per 
la presenza di diversi soggetti di 
classe fra i quali tre americani. 
Sempre avara con i cavalli «ma- 
de in USA», la Tris stasera. po- 
trebbe alfine mettere in evìden- 
za. gli importati d’oltre Oceano 
fra i quali non ci dispiace per- 
sonalmente Brokers Choice che 
gode di un grado di relativa fre. 
schezza non riscontrabile nei suoi 
avversari di certo sottoposti ad 
una maggiore attività. Bene po- 
trebbe correre anche Amazin Wil- 
lie, se non incorrerà in errori, 
‘mentre, degli indigeni, le nostre 


preferenze si orientano su Bru- 


nico, Guglielmo, Incomparabie, 
Tovel e Berlicche. 

Premio Agaunar (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
@ metri 2080: 1) Esperito (G, Ma- 
tarazzo), 2) Fremar (Enr. Pen. 
nati), 3) Nirano (C. Bosco), 4) 
Guglielmo (S. Brighenti), 5) No- 
ricco di Iesolo (Fr. Milani), 6) 
Tovel (Gius, Guzzinati), 7) Me 
diterraneo (A. Veneziani), 8) In- 
comparabile (W. Casoli); a metri 
2100: 9) Berlicche (A. Pedrazza. 
ni), 10) Keystone Lady (Vitt. 
Guzzinati), ll) Brunico (R. Leo- 
ni); a metri 2120: 12) Amazin 
Willie (G.C. Baldi), 13) Brokers 
Choice (A. Fontanesi). 

I NOSTRI FAVORITI: Prono- 
stico base: 13) Brokers Choice. 
11) Brunico. 4) Guglielmo. Ag- 
giunte sistemistiche: 12) Amazin 
Willie. 8) Incomparable. 6) Tovel. 


Ovest hanno ceduto al settimo 
inning per manifesta inferiorità. 

Anche l’Olanda ha un allena- 
tore americano, Archie, ed ha 
vinto passeggiando contro Spa- 
gna, Belgio e Francia per mani- 
festa inferiorità degli avversari. 
Più o meno i «tulipani» hanno 
usato lo. stesso rullo compresso- 
re degli italiani. 

Ora c'è da chiedersi: sono più 
forti gli olandesi o gli italiani? 
Fino ad oggi manca qualsiasi 
punto di riferimento. Le due 
«big» hanno avuto a che fare 
contro squadre diverse e molto 
modeste. Né gli olandesi né gli 
italiani sono stati finora impe. 
gnati duramente. L'unica cosa 
certa è che i «nove» di Archie 
e Chet Morgan sono indubbia- 
mente oggi, e lo saranno per di- 
verso tempo, visto il livello esi- 
stente altrove, i migliori del vec- 
chio continente europeo. 

Decideranno quindi i due mat- 
ches di Bologna e Parma. In- 
tanto nessuno cerca di scoprire 
totalmente le carte. L'Olanda, si 
sa, è forte in difesa e in attac- 
co. Ha elementi di provato va- 
lore come Richardson, il negro 
delle Antille formidabile alla 
battuta, Van Der Vaart, Crou- 
wel e un lanciatore di straordi- 
naria abilità come Beodshiat. 
Si è avuto la sensazione, però, 
che negli incontri di qualifica- 
zione i «tulipani» abbiano tenu- 
to qualcosa di celato sul piano 
del gioco e degli schemi. Il fat- 
to è che per quanto forti essi 
siano, debbono sempre fare i 
conti con una squadra, l’Italia, 
temibilissima e oltretutto favo- 
Tita dal fattore campo. 

Nel clan azzurro regna la mas- 
sima fiducia: tutti, o quasi tutti, 
sono convinti di spuntarla sugli 
olandesi. La squadra attraversa 
un felice periodo di forma e i 
giocatori sono caricatissimi, a 
cominciare da Giulio Glorioso, 
bandiera del baseball italiano, 
che nonostante i suoi quaranta. 
anni è ancora uno dei migliori 
lanciatori. Morgan ha poi in ser- 
bo la carta segreta. Alludiamo 
a Frank Campisi, un giovanotto 
appena ventenne, definito il 
«Fiasconaro del baseball italia- 
no». L’italo-americano è per ora 
un oggetto misterioso: a Bolo- 
gna, contro la debolissima Gran 
Bretagna, ha lanciato poco più 
di due riprese senza mostrare 
nulla di trascendentale, ma chi 
lo conosce bene assicura che 
Campisi è un grosso campione 
e farà vincere all'Italia. l’ago- 
gnato titolo continentale, 


Silvano Stella 


La partite di ieri 
Il Belgio battendo oggi a Bo- 
logna, negli europei di base. 
basi, la Svezia per 10-5, ha con: 
quistato il diritto di disputare 
la finale per il terzo e quarto 


posto. Affronterà quindi doma 
ni sera a Bologna la squadra 
Germanica che ha battuto San 
Marino per 6-5. 

La Spagna — a sua volta — 
ha battuto a Parma la Francia 
nell'ultima partita eliminatoria 
dei campionati con il punteg 
g:0 di 12.2 e si e così quauifica. 
ta per l'incontro della finale per 
11 guinto e sesto posto. La squa- 
dra spagnola ha dominato l’in. 
contre pur non riuscendo a tra. 
duri. subito in concreto il frut. 
to cella sua superiorità. 

Italia - Olanda, prima parti 
ta di finale in programma sa- 
bat prossimo, verrà trasmessa 
în «Eurovisione» con inizio ale 
23.10 sul secondo canale. Teie. 
cronista Nando Martellini. 


SORTEGGI A BELGRADO 
lm ll sorteggio per gli accoppiamen- 

tì relativi al secondo turno di 
Coppa dei Campioni, Coppa delle 
Coppe e Coppa UEFA, sarà effettua- 
to a Belgrado il primo di ottobre, 
con inizio alle ore 12. 


i Oggi prove ufficiali 
del G. P. delle Nazioni 


Monza, 9 

Ultima giornata di prove uf- 
ficiose sulla pista dell’autodro- 
mo di Monza, in vista del Gran 
Premio delle Nazioni, in calen- 
dario domenica 12 settembre. 
Tra gli altri hanno «girato», nel 
tardo pomeriggio, il campione 
del mondo Giacomo Agostini ed 
Alberto Pagani. Sarà quest’ulti- 
mo il secondo pilota della casa 
motociclistica lombarda. En- 
trambi i centauri hanno infatti 
provato sia la 350 che la 500. 
Inoltre hanno anche «girato» in 
sella alla nuova 350 quattro ci- 
lindri, facendo registrare ì tem- 
pi ufficiosi di 1’46”4 (Agostini) 
e l’47”5 (Pagani). 

In pista sono scesi anche Par. 
lotti su Morbidelli (che è stato 
molto veloce), Pasolini su Aer- 
macchi, l'olandese De Vries su 


Linton 500 e Yamaha 250, 


|| TI... VIP = IGEA SEI GIGI GSSIIZITA 


IL PICCOLO 


enerdì, 10 settembre 1971 


GRONAGERIIR SIDORIIL\VIA 


SOLTANTO I ROMENI SALVANO IL PRESTIGIO DEL CALCIO GIOVANILE STRANIERO 


Torino, Metalul, Lanerossi, Inter 
sono le semifinaliste del Trofeo Pieri 


Domani penultimo atto a Trieste e Cormons - Domenica le finali al «Grezar» 


‘Torino, Metalul di Bucarest, 
Lanerossi e Inter sono le semi. 
finaliste della sesta edizione del 
torneo internazionale giovanile 
per squadre juniores dedicato 
alla memoria di Riccardo Cesa- 
re Pieri. 

Nel «big match» al Grezar il 
Torino ha avuto la meglio sul 
Benfica di stretta misura: è sta- 
to soprattutto’ un magnifico 
spettacolo. Le semifinali in pro: 
gramma domani. sera a Trieste 
e a Cormons si svolgeranno se- 
condo questi ‘accoppiamenti: 
Lanerossi-Inter, Torino-Metalul. 


Torino - Benfica 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 24 
Barucca. BENFICA: Hidalgo; Ramal- 
ho, Lopes; Da Silva, Teixeira, Shen 
Han; Bernardino, Alves, Norton, Vi. 
tal, Ruiz, TORINO: Frison; Crema, 
Domeneghetti (Cagna-Vallino); Bella. 
donna, Servadei, Riva; Rossi, Taddei 


Kreidler 50, l'inglese Perris su (Dallabella), Barucca, Onofri, Ninni. 


ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


Duemila spettatori nonostante 
la serata autunnale sugli spalti 
del «Grezar» per il «big match» 
fra Benfica e Torino. Diciamo 
subito che l’attesa non è andata 
delusa. E’ stata una partita dav- 
vero scintillante sul piano squi- 
sitamente tecnico, una partita da 
autentica antologia calcistica, de- 
stinata a far storia nell’ambito 
della manifestazione giovanile 
legata al nome di Riccardo Ce- 
sare Pieri. Merito soprattutto, 
ma non esclusivo, della com- 
pagine lusitana, che ha offerto 
una prestazione corale maiusco- 
la, impostata su un classico ma 
non tanto 4-4-2, con i terzini a 
fungere da laterali in fase di 
appoggio. 

Il Benfica ha manovrato la 
‘palla per gran parte dell’incon- 
tro, ma la legge del calcio dà 
ragione (e i due punti) a chi 
segna ed è stato il Torino, a 
strappare con una stupenda in- 
cornata del centravanti Barucca 
la rete decisiva a metà della ri. 
presa e a guadagnarsi così il 


‘passaggio alle semifinali. 


RECORD MONDIALE 


NELL'INCONTRO DI NUOTO USA-URSS-INGHILTERRA A_MINSK 


LE ONDINE AMERICANE NELLA 4x100 S.L. 
DI UNSOFFIO SOPRA IL MURO DEI 4 MINUTI 


Ottimi tempi di Heidenreich nei 100 s.l. (52”8) e di Spitz nei 200 farfalla (2'04”1) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Minsk, 9 

Un primato mondiale nella 
staffetta 4r100 stile libero da 
parte delle ragazze americane 
ha illuminato la prima giornata 
dell'incontro natatorio Stati Uni- 
ti-Gran Bretagna-Unione Sovìe- 
tica, peraltro caratterizzata da 
tempi di livello eccezionale, ma 
non stratosferici, come nel re- 
cente USAermania Est. Gli 
Stati Uniti sono ovviamente in 
testa alla classifica al termine 
della prima di tre giornate di 
gare. con ben 119 punti contro 
î 73 dell'Unione Sovietica e i 
48 della Gran Bretagna. 

Gli americani hanno fatto 
piazza pulita come di consueto 
vincendo nove delle dieci gare 
della giornata. E l'unica persa, 
naturalmente, è quella dei cen- 
to rana femminili, speciolità in 
cui il nuoto americano ha com- 
piuto progressi  sensibilissimi 
ma non è ancora in grado di 
affrontare con successo gli spe- 
cialisti sovietici. Ha vinto Ga- 


1.0.R.: LE IMBARCAZIONI TRIESTINE IN EVIDENZA 


Il campionato dell'Adriatico 
vinto dal sesta classe <Schark» 


«Strambata cinese e importanza del «vangp 


‘Altro colpo di scena nel Cam-| 
pionato Adriatico IOR. La giu-| 
tia, presieduta dall'avv. Pan-| 
grazi, ha penalizzato dell'uno 
‘per cento sul tempo reale, la 
imbarcazione «Chindit» di Cer- 
via (com. Cortesi) non avendo 
registrato l'ora di arrivo sulla 
dichiarazione di osservanza. Il 
«Chindit», che era primo in 
classifica generale, retrocede al 
secondo posto e vince il cam. 
‘pionato l'imbarcazione «Shark» 
(Triestina Vela) del dott. Bel. 
trame. 

Già l'ultima volta, avevamo 
sollevato dei dubbi circa la le- 
gittimità e validità tecnica del- 
l’affenmazione del «Chindit». La 
telatività della regata (quella 
d’altura qui in particolare) di- 
pende da tanti elementi soprat: 
tutto esterni; fattore molto im- 
‘portante il tempo e non solo 
atmosferico per il calcolo dei 
compensi, Così la legge dello 
sport è stata rispettata. Lo 
«Shark» ha vinto, sia chiaro, 
non per «grazia ricevuta» ma 
perché obiettivamente ha meri 
tato di vincere (con 2 secondi 
e un decimo). Noi siamo con- 
trari alle vittorie a «tavolino« 
e siamo anche al di sopra del 
club o del «campanile». Perché 
deve vincere .il migliore pre- 
scindendo dal colore della ma. 
glia. Senz'ombra di dubbio si è 
trattato di un test severo e in- 
dicativo per la barca triestina. 
«Shark» è una costruzione Ci. 
der di Bologna; le vele sono di 
Morin e di Elvestrom; anche 
con vento forte la barca ha 
mantenuto bene la tela a riva. 

Le barche triestine si sono 
imposte anche nei V classe con 
«Altair Sette» (YCA) di Protti. 
Vaccari, nei IV con «Alema» 
CYCA) e nei III con «Samuraiy 
di Colonna. In poppa, con il 
mare agitato e il vento fresco 
dell'altra notte, tutti gli equi. 
tpaggi sono stati messi a dura 
prova e a «bagnomaria»; qual 
che imbarcazione ha rischiato 
di trasversarsi, ossia di acco 
stare di 90 gradi disponendosi 
traversalmente al mare e al 
vento; altre barche hanno avu- 
to danni e si sono ritirate. 

‘A proposito di avarie, è dove 
moso fare un cenno al «vangy 
mon solo per il riflesso che ha 
avuto nella rottura del boma 


del «Sandra» ma per l’importan- 
za che assume questa ritenuta 
del boma quando si naviga con 
venti larghi. Il «vang» trattiene 
il boma e gli impedisce di sol 
levarsi (col risultato della mag. 
gior spinta) ma evita anche la 
‘pericolosa «strambata cinese» 
cioè senza manovra di scotta. 
Quasi tutti con vento forte e 
‘mare, tesano «a fuoco» la rite- 
muta; così facendo «spianano» 
maggiormente la randa (a par. 
te il pericolo di rotture). Molti 
sì sono trovati in difficoltà non 
tanto per il vento teso, quanto 
per il mare grosso (nella Trie- 
ste - Venezia - S. Giovanni). Ora, 
almeno a nostro modesto giu- 
‘dizio, appiattendo la randa non 
è che si navighi più diritti, an- 
zi, e rollando tanto, neanche 
più veloci (non ci sono resi- 
stenze laterali). Questo vale 
specialmente negli scafi abba- 
stanza affilati verso prua; tali 
scafì piuttosto «ballerini» risen- 
tono molto il colpo dell'onda e 
sono soggetti a brusche decele- 
razioni e sbandamenti (sotto 
SPI). Se l'equipaggio vale vera 
mente, può navigare in ufil di 
nuota» prendendo l’onda verti. 
calmente e anticipando con i 
timone, non senza «vang» altri- 
menti la vela ha una torsione 
eccessiva e perde parecchia del 
la sua efficacia ma anche non 
tesando «a fuoco». Così non si 
«balla» tanto e si «vola». Trala- 
sciamo il discorso del «vangy 
su boma flessibile che ci porte- 
rebbe lontano. Sportivamente, 
bisogna riconoscere che il «Sa- 
murai» della STV è stato ab. 
bastanza facilitato nella conqui. 
sta del titolo (III classe) dai 
ritiri per avaria dell’«Auriga», 
del «Sandra» e dalla defezione 
del «Capriccio» che ha dovuto 
rifugiarsi ad Ancona per una 
burrasca di vento. «Auriga», con 
Briikner a bordo, aveva un no- 
tevole vani jo su «Samurai» 
al momento della rottura del- 
l'albero e sarebbe stato abba. 
stanza difficile per la barca di 
Colonna colmare il distacco. 
Questo senza nulla togliere al 
valore dell'equipaggio del «Sa- 


imurai». Il piccolo «Passatore», 


di Cesenatico, con Ricci al ti. 
mone, si è classificato secondo 
assoluto (in tempo compensato 
naturalmente) dopo lo «Strale» 


(I classe) battendo barche più 
grandi e navigando sul filo del- 
le 7-8 miglia nel tratto Trieste 
Venezia. Contrariamente alle 
parole del famoso tango del 
mare, il «Passatore» non vede 
l’ora di ritornare con le sue 
vele a Trieste per far mirabilie. 


Fabio Sarè 


Pronto il calendario 
dei campionati dilettanti 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio renderà noti nella 
giornata odierna, o al massimo 
in quella di domani, i gironi 
dei campionati dilettanti di pri- 
ma e seconda categoria. Le 
quattro squadre ammesse sub 
Judice al torneo di prima cate- 
goria infatti hanno regolarizza- 
to la loro posizione: il Passons 
ha iniziato i lavori di sistema- 
zione degli spogliatoi, la Tor- 
tiana giocherà a San Lorenzo 
Isontino, la Muggesana a Santa 
Croce e il CRDA disputerà 
le partite casalinghe in viale 
Sanzio. 


lina Stepanova, dominatrice del- 
la rana da anni, con un ottimo 
1°15”3. Ma questa volta non c'è 
stato «uno-due» per ie russe, Al 
secondo posto si è piazzata în 
1'15”8 l'americana Clevenger, e 
al terzo ancora un'altra ameri- 
cana. La seconda nuotatrice so- 
vietica, la Prudnikova, ha ce- 
duto anche nei confronti delle 
inglesi, finendo ultima. 

Torniamo al primato del mon- 
do della staffetta femminile. Le 
americane, che avevano già di- 
mostrato di essere in ottima 
giornata facendo «uno-due» nel. 
la gara individuale con la John: 
son in 596 e la Payton in 597, 
ha ottenuto in staffetta 4'0"7, 
di un decimo di secondo infe: 
riore al record stabilito lo scor- 
so anno dalla staffetta della Ger- 
mania Orientale. 

Le ragazze americane, che 
sembrano sul punto di compie: 
te un'impresa storica, infran: 
gere il muro dei quatiro minuti 
in staffetta, sono scese in acqua 
nel seguente ordine: Linda John- 
son, Deena Deardufi, Shirley 
Babashoff e Kim Peyton. 

C'è da segnalare la solita ot- 
tima gara di Mark Spîtz, tre 
primati mondiali, che ha nuo: 
tato i 200 farfalla, in °04”1 a 
soli otto decimi dal primato 
mondiale del tedesco Fassnacht 
che lo ha detronizzato una ven: 
tina di giorni fa, togliendogli 
il quarto record. 

La velocità pura non è stata 
dominio completo degli ameri- 
cani, perché è cento stile libero 
sono stati vinti, sì, da Jerry 
Heindenreich in 528, ma l'al 
tro americano, Don Trembley, 
ha dovuto abbassare le armi da- 
vanti allo sprint bruciante del 
sovietico Grivennikov che gli 
ha soffiato per un solo decimo 
il secondo posto. 


100 s.l.: 1) Heidenreich (USA) in 
528 2) Griwenniko (URSS) 53”3; 
3) Tremblay (USA) 53°4; 4) Bure 
(URSS) 53”5, 

200 dorso: 1) Campbell (USA) in 
2°07!8; 2) Dobrokoschkin (URSS) in 
2'11''3 (record sovietico); 3) Nash 
(USA) 2711”7; 4) Krasko (URSS) in 
27152. 

200 misti: 1) Hall (USA) 2909”8; 2) 


Coliela (USA) 2’12”’3; 3) Sukarew 
(URSS) 2148; 4) Krawtschenko 
(URSS) 2°15”5. 


100 s.l. femm.: 1) Linda Johnson 
(USA) 59”6; 2) Kim Peyton (USA) 
59”; 3) Nadeshda Matjukina (U.R, 
S.S.) 1’01’8; 4) Linda Hill (GB) in 
1°02”"7. 

100 rana femm.: 1) Galina Stepa- 
nowa (URSS) 1°15”3; 2) Claudia Cle- 
venger (USA) 1°15’’8; 3) Dana Nikloff 
(USA) 1*17”4; 4) Dorothy Flarrison 
(GB) 1’18”5. 

400 misti femm.: 1) Jenny Bartz 
(USA) 5'09?7; 2) Susie Atwood (USA) 
5'14'3; 3) Sheilagh Ratoliff (GB) in 
6°25”3, 
| 200 dorso femm.: 1) Susie Atwood 
“ (USA) 224”; 2) Karen Moe (USA) 


2'24”; 3) Irina Golovanova (URSS) 
2’29'1; 4) Deane Ashton (GB) 2’33’9, 

200 farfalla: 1) Spitz (USA) 21041; 
2) Wales (USA) 2°07”6; 3) Sharygin 
(URSS) 2’09”; 4) Knov (URSS) in 
2'09”'4. 

4x100 s.l.: 1) USA (Heidenreich, 
Hall, Trembly e MeBreen) in 3’31”9; 
2) URSS 3’33”"2; 3) Gran Bretagna 
in 3%44”, 

4x100 s.l. femminile: 1) USA (John- 
son, Deardurff, Babshoff e Peyton) 
in 4000'7 (nuovo primato mondiale); 
2) URSS #11’; 3) Gran Bretagna 
in 4413”4. 

Punteggio alla prima. giornata: USA 
punti 119; URSS p. 73; Gran Breta. 
gna p. 48. 


TENNIS REGIONALE 
Due «testa di serie» 
eliminati nel singolo 


Due sorprese ieri nel torneo 
regionale di terza categoria non 
classificati di tennis valido per 
la coppa «Vini Sant’Osvaldo». 


Nel singolo maschile due ute- 
sta di serie» sono stati elimina- 
ti: Lucio Bonivento, che era 
considerato il più pericoloso av- 
versario per il favorito Gruso- 
vin, e Dambrosi. Il primo è sta- 
to battuto da Zerauscek in tre 
set, il secondo da Zacchigna in 
due partite. 

Il dettagiio. Singolare maschi- 
le: Zerauscek b. Lupoi 6-4, 4-3 
ritirato; Zerauscek b. Bonivento 
Lucio 4-6, 10-8, 6-2; Zacchigna b. 
Dambrosi 6-4, 6-2; Toffolutti b. 
Franca 6-4, 6-1; Orlando b, Tosi 
1-6, 64, 6-2; Pieve b. Brandolin 
p.r.; Ulcigrai b. Bernetti 4-6, 6-3, 
6-2; Grusovin b. Renier 6-3, 6-1. 

Doppio maschile: Levitz-Sigon 
b. Lenaz-Fragiacomo p.r.; Bo- 
nessi - Zacchigna b., Walcher-Vi- 
dorno 6-0, 6-0. 


TORNEO MULTICREDITO 
MN 1 programma di stasera sul mi- 

ni-campo di Villa Ara: ore 19, 
Supercaffè - Banco di Roma; ore 20, 


Medici - Ente Regione; ore 21, Lloyd 
Triestino - Press F. C. 


I piemontesi tuttavia — è be. 
ne precisarlo — non hanno affat- 
to demeritato contro i più tec- 
nici avversari, reggendo a do- 
vere il confronto sul piano ago- 
nistico, fimo ad apparire un tan- 
tino più pratici. Il Benfica esce 
a testa alla dalla ribalta del Tro- 
feo Pieri con l’amaro in bocca, 
traffitto da un’incornata del «to- 
To», quando gli sarebbe bastato 
‘un pari. Ha vinto insomma la 
praticità del Torino; nel calcio 
— come si diceva — vince chi 


segna. 
Ezio Lipott 


Monfalcone - Rijeka 2-0 


MARCATORE: nel s.t. al 5’ e al 
25’ Dilena, MONFALCONE: Comelli; 
Tricarico, Acquavita II; Margarita, 
Cellie, Simonetti;  Miniussi (Falco- 
mer), Padovan, Dilena, Dri, Pac 
RIEBA: Juricic; Jurisic, Palcie; Pa. 
vicie, Radin, Miocic; Zupicic, Lakie, 
Srblianin, Troselj (Kozul II dal 17° 
del s.t.), Cetina. ARBITRO: Tracogna 
di Cividale, NOTE: calci d’angolo 10 
a 6 (7 a 4) in favore del Rijeka. 


Monfalcone, 9 


Una vittoria platonica ma 
sempre di prestigio, questa se- 
ra, per il Monfalcone che non 
ha digerito ancora il rospo del- 
la. sconfitta, immeritatamente 
subìta nella bella gara con il 
Metalul di Bucarest. Due reti, 
messe a segno con fredda de- 
terminazione e buon tempismo 
dal piccolo Dilena quando gli 
azzurri, locali hanno ingranato 
la giusta marcia scrollandosi di 
dosso quel senso di apatia che 
li aveva colti nella seconda me- 
tà del primo tempo, sono state 
sufficiente per piegare il Rijeka. 

Oggi il Monfalcone è stato 
migliore nella seconda parte 
della gara con l’innesto di Fal- 
comer nella linea ‘attaccante; 
grazie al suo apporto anche a 
centrocampo, il suo lavoro ha 
alleggerito quello delle retro- 
vie. Il Rijeka ha presentato una 
squadra robusta con atleti più 
prestanti sul piano fisico dei 
monfalconesi, ma alquanto len- 
ti anche se coriacei e bene im- 
postati tecnicamente. Al 38° del 
secondo tempo i fiumani hanno 
realizzato con un bel diagonale 
fortissimo di Lakic, ma l’arbi- 
tro ha annullato per fuori gio- 
co di posizione di Cetina che 
aveva operato il calibrato cross 
dalla sinistra. 
inizio è stato lento con azio- 
ni alterne che raramente veni 
vano portate a conclusione. Do- 
po 20 minuti di gioco i fiumani 
prendono in mano le redini del- 
la gara aumentando il ritmo, 
ma Comelli para bene quando 
gli avversari non sbagliano o 
non vengono fermati al limite 
dell’area. I monfalconesi si li- 
mitano alla difesa facendo del 
loro meglio. gl 

Alla ripresa del gioco dopo 


il riposo, gli azzurri locali so- 
no più vivi e al 5° Padovan im- 
becca bene Dilena che in velo- 
cità s’inserisce fra le maglie 
allentate della difesa fiumana e 
il centravanti, con diagonale 
basso, insacca infilando il por- 
tiere in uscita, Al 14’ Dri col- 
pisce il montante destro e la 
‘palla non è recuperata in tem- 
po. Al 20', quando inizia a pio- 
vere, Cellie respinge di piede 
dalla linea bianca di porta la 
sfera che aveva superato Co- 
melli grazie al tocco preciso di 
Lakic. 

Un minuto più tardi Dilena 
sciupa un'ottima occasione cal- 
ciando fuori da pochi passi, a 
porta vuota. Al 25’ Dri allunga 
a Dilena, che, velocità appena 
entro area, insacca con tiro 


"| basso diagonale, sorprendendo 


in uscita il portiere fiumano. Al- 
la mezz’ora Palcic si spinge in 
avanti e, da breve distanza, im- 


pegna Comelli alla base del 
montante con pallone insidioso 


e forte. Il Monfalcone tiene in 
pugno la partita smorzando gli 
attacchi avversari e cercando 
pure, a più riprese, di portare 
ia minaccia sotto la porta fiu- 


mana, 
Mafaldo Cechet 


Domenica la consegna 
del Premio Pieri 


Domenica prossima alle ore 
9.30 si terrà nella sede del C.O. 
N.I., in via del Teatro, la ceri- 
monia della consegna del Pre: 
mio Pieri, attribuito per il 1971 
all'arbitro Aurelio Angonese di 
Mestre. Saranno inoltre premia. 
ti l'arbitro gradiscano Silvestri 
@ i triestini Millo e Serravalle. 


COPPA EUROPA GR. 2 
Francia - *Norvegia 3-1 (2-0) 


VECCHIE GLORIE 
Svizzera - Resto del mondo 3-3 (2-2) 


Inter - Udinese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 14° del p.t. Spel- 
ta, nel s.t. al 37° Bini. INTER: Anti. 
nogene; Bini, Madin; Larini, Schiroli, 
Cattelano; Pallavicini, Manfrin, Gia- 
vardî (Mutti), Nicoli, Spelta. UDI- 


NESE: Quattrocchi;  Montina, Lu- 
gnan; De Pellegrin (Di Gallo), Mo- 
donutti, Galizia; Galasso, Toppan, 


Neri, Chittaro, Giangiacomo, ARBI- 
TRO: Violin di Monfalcone. 


San Giorgio di Nogaro, 9 

L'incontro, che si è svolto 
sotto una leggera ma continua 
pioggia, è stato avvincente per 
l'impegno profuso da entrambe 
le compagini. Più manovrieri e 
tecnici i giocatori dell'Inter, più 
battaglieri, veloci ma poco or- 
ganizzati al centrocampo i ra- 
gazzi di Comuzzi. L'incontro è 
stato giocato a ritmo veloce con 
capovolgimenti di fronte spes- 
so pericolosi. 

L'Inter ha comandato il gio- 
co con un Nicoli incontra 
stato. dominatore del centro. 
campo; in difesa emerge Bini 
che spesso si inserisce autore 
volmente all'attacco. Al 14’. do- 
po un'azione ben combinata, 
l'Inter segna con Spelta con un 
tiro teso in diagonale. Al 27’, su 
conseguente calcio d'angolo, 
Manfrin di testa indirizza a re- 
te, ma Quattrocchi salva in cal. 
cio d’angolo. Al 35’ azione del- 
l'Udinese con Toppan che tira 
a volo ma Antinogene, miraco- 
losamente, devia in calcio d’an- 
golo. Al 38° Giavardi in eviden. 
za, ma il suo tiro è respinto dal 
portiere. 

Nella ripresa al 9° l'Udinese 


STASERA SUL RING DI VIALE MIRAMARE 


NEI TORNEI NAZIONALI DI HOCKEY A ROTELLE 


Ritorna il pugilato 


con la riunione a quattro 


In lotta Lienz, Lubiana, Roma e Trieste 


Stasera. la pista del Dopola- 
voro Ferroviario di viale Mira. 
mare riapre i battenti al pugi. 
lato ospitando l’annunciata riu. 
mione quadrangolare tra atleti 
di Lienz, Lubiana, Roma e Trie. 
ste valevole per l'assegnazione 
del primo trofeo Città di Trie. 
ste, che premierà la rappresen- 
tativa che al termine dei sei 
combattimenti ‘in programma 
avrà totalizzato il punteggio più 
alto, Il trofeo verrà consegnato 
alla squadra vincente da Nino 
Benvenuti, che ha assicurato la 
propria presenza alla manifesta- 
zione, Nel corso della riunione 
verrà, offerta al commissario fe- 
derale  Comar. una medaglia 
d’oro da parte degli organizza 
tori, in segno di riconoscimen- 

per la sua opera svolta in 
favore del pugilato a ‘Trieste, ed 
in particolare per la sua fattiva 
collaborazione . all’allestimento 
della riunione. 

Oltre ai sei combattimenti che 
faranno classifica, e che ‘preve- 
dono la presenza in ciascuno di 
essi di un pugile locale contro 
i rappresentanti delle altre tre 
città, verranno effettuati altri 
otto incontri di contorno, per 
un totale di quattordici. Ai tre- 
dici combattimenti preventiva- 


=——= 


———— 


= —— 


DOMENICA IL PRIMO DEI MASSIMI IMPEGNI DEL REMO 


AL SATURNIA IL CAMPIONATO DI SOCIETÀ? 


L'estate è agli sgoccioli, ma i 
massimi impegni del canottaggio 
hanno ancora da venire, Il pro- 
gramma federale di preparazio- 
ne per gli europei, disputati il 
22 agosto, ha infatti fatto spo- 
Stare a settembre il campionato 
di società, i campionati assoluti 
@ juniores, dopo ì quali il cam- 
pionato per jole e canoe chiu- 
derà come sempre la stagione 
‘agonistica nazionale. 

Il campionato di società, in 
‘programma per questa domeni- 
ca, è una manifestazione riser- 
vata ai sodalizi privati, e vi so- 
no esclusi Vigili del fuoco, Ma- 
rina militare ecc. E°... il termo- 
metro che misura la vitalità dei 
club nazionali, che nelle \pas- 
sate edizioni hanno partecipato 
in forze per assicurarsi il mag: 


gior punteggio. Quest'anno si 
preannuncia un campionato di 
società su scala ridotta, forse 
‘anche per il calendario sfavore- 
vole, tanto che è venuta a ca- 
dere, ‘per la presenza di un so- 
lo iscritto, la gara-spettacolo 
dell’cotto». 

A questa edizione partecipano 
quattro remiere regionali, Sa- 
turnia, Nettuno, Timavo di Mon» 
falcone e Circolo Marina Mer- 
centile. Il Circolo Canottieri Sa- 
turnia. presente in quattro del- 
le sei specialità, ha senz'altro 
ottime possibilità di laurearsi 
la prima società del canottag- 
gio nazionale. In preventivo al- 
meno un successo parziale, che 
potrebbe venire dal  singolista 
Mauro Pace, o dal «4 senza» 
campione senior di Jungwirth, 


Giorgi, Morgan e Mengotti, e 
un buon piazzamento del «due 
con» (Fonda, Zellermayer, tim. 
Fragiacomo) e del «doppio) 
esordiente di Tremuli e Sossi. 
Timavo e Nettuno scenderanno 
in acqua nella stessa gara del 
«4 com, la Timavo con Macori- 
ni, Medeossi, Baggio e Sanso- 
ne, la Nettuno con Camerini, 
Zanon, Marini e Fonda, Per 
questi ultimi la regata sarà il 
test che deciderà la partecipa. 
zione 0 meno. dell'equipaggio 
ai campionati assoluti. Anche 
per il singolista Alberto Tersar, 
del Circolo Marina Mercantile, 
la prestazione in questi campio- 
nati deciderà la, sua partecipa 
zione o meno agli «assoluti». 


E. R. 


mente annunciati si è aggiunto 
infatti un altro, che vedrà impe- 
gnato Michieli contro un avver- 
sario che non è stato ancora 
scelto. 

Il programma della riunione 
risulta pertanto il seguente. In- 
contri valevoli per l’assegnazio- 
ne del trofeo. Dilettanti. Gallo: 


Volo del Novara 


Restano le piazze d'onore 


A Trieste tre incontri di campionato (uno per serie) 


Con il volo preso dal Novara verso 
l’ennesimo scudetto tricolore, il cam- 
pionato non ha da dire gran che. 
‘Restano ancora a diverse squadre le 
rie di risalita per posti di prestigio 
@ basta, fra queste sì trova anche il 
quintetto rossoalabardato che con un 
campionato all'insegna delle belle 
prestazioni sta facendo un finale di 


Piccolo (Trieste). Kurtovic (Lu-| impegno. E' proprio domani sera che 


biana) e Rodaro (Trieste) - San- 
na (Roma); welter: Piciulin 
(Trieste)-Kukic (Lubiana); me- 
di: Valenta (Trieste) -Bletzer 
(Lienz); massimi: Polloni (Ts) 
‘Koleritsch (Lienz). Novizi. 
Superleggeri: Vigini (Trieste) - 
Jannucci (Roma). 

Incontri di controno. Dilet- 
tanti: Romio (Trieste) - Scogna- 
miglio (Latisana), Sandrin (La. 
tisana)- Cogo (Padova), Benes 
(Monfalcone) - Carraro (Pado- 
va), Dorsi (Monfalcone) -Cor- 
regich (Gorizia). Novizi: Mar- 
coni (Monf.) - Callesari (Pado- 
va), Sifano (Trieste)- Sadocco 
(Padova), Basiaco (Latisana) - 
Fabrini (Rovigo). 

L'inizio della riunione è fis- 
sato per le 20.30. 


Conclusi i «regionali» 
giovanili di tennis 


Si sono conclusi ieri a Udine i 
campionati regionali di tennis «ra- 
gazzi» e «allievi» con la disputa del- 
le finali del singolare e del doppio. 
Si sono laureati campioni regionali: 
nel singolo Armellini di Udine per 
la categoria «ragazzi» e David S. di 
Grado per gli allievi; nel doppio la 
coppia Armellini-Zanolini di Udine, 
per la categoria «ragazzi» e David 
S. di Grado .e Serafini di Trieste 
per la categoria «allievi», ù) 

I campionati hanno riscosso un 
buon successo tecnico e di pubbli 
co, formato soprattutto di giovanis. 
Simi che, fin dalle eliminatorie, è 
accorso in buon numero ai campi 
del tennis club De Braida-Moretti, 
organizzatore della manifestazione. 

Questi i risultati dell’ultima gior- 
nata: Singolare «ragazzi»: Armellini 
(Udine) - David L. (Grado) 6-1, 6-4, 
Singolare «allievi»: David S. (Gra- 
do) - Olivo (Trieste) 6-0, 6-1. Doppio 


«ragazzi»:  Armellini-Zanolini (UD) -| giocheranno a Padova, 


la Triestina aspetta al varco il Mon- 
za, che se anche giocherà sulla sua 
pista avra però la rispettabile visita 
del Breganze una veneta che non mol- 
la e che non regala mai nulla. E” 
proprio da questa squadra che i trie- 
stini si sono visti soffiare sei giorni 
orsono un preziosissimo punto, ora 
attendono l’interesse, Se il Bregan- 
ze dovesse vincere sulla pista di via 
Boccaccio e la Triestina su quella 
di viale Miramare con la. Polisporti- 
va Pro Follonica, domenica mattina 
tre formazioni potrebbero essere ap- 
paiate al terzo posto alle spalle della 
seconda, Iris. Modena, che non do- 
rebbe assolutamente incontrare dif- 
ficoltà a regolare una delle due squa- 
cre di fondo classifica, 

Viareggio-Marzotto dovrebbe essere 
la gara più interessante dal lato ri. 
sultato anche se gli ospiti, come in 
Vercelli-Bassano e Lodi-Novara sono 
alla vigilia i favoriti. 

Nella serie B, XVII giornata di 
gare, si avrà uno scontro molto in- 
teressante fra l’inseguitore del capo: 
lista Ferroviario di Trieste, Trissino 
‘#& quei Seregno che è stato analizza- 
to sabato scorso a Roiano. I lom- 
bardi giocando fra le proprie mura 
sono leggermente favoriti se presen- 
teranno la squadra al completo. A 
Trieste un derby Ferroviario-Monfal- 
cone (andata 4-3) che non dovrebbe 
‘affatto impensierire Martellani è socì 
che avranno anche a fianco il rien- 
frante Sicignano rimasto in tribuna 
nell’uitimo turno per squalifica. A 
Thiene scenderà Ja Rotellistica Ver- 
celli e a Reggio Emilia il Pirelli per 
ambedue gli incontri i favori vanno 
alle viaggianti; a riposo la Goriziana. 

Siamo alla serie C dove per i ti- 
fosì triestini viene riservata una par- 
tita molto calda fra Ferroviario e 
Laverda Breganze. Gli H, Triestini 
Viaggeranno per incontrare il Sandri- 
go e così sarà per i pordenonesi che 
mentre a 


Pieve (TS) Pighin (UD) 6-4, 6-2. Dop-| Oderzo saranno di scena i gradesi, 


pio «allievi»: David S. (Grado) Sera- 


A Trieste dunque altra giornata 


fini (TS) - Capparoni-Zoccoletto (GO) | piena di confronti per l'esattezza tre 


6-5, 6-3. 


per i tornei di A, B e C e speriamo 


che i tifosi del pattino facciano ono- 
Te con la loro presenza a incontri 
che si presentano vivaci. 

cr ZI 


Riprende l’attività 
l'hockey su prato 


L'attività. di hockey: su prato, 
sospesa da circa due mesi, ri- 
prende con intensità. Il Comi- 
tato organizza infatti a partire 
da domenica i campionati re- 
gionali per categoria allievi, ca- 
tegoria nella quale milita V’H. 
Junior Itala semifinalista nazio- 
nale. Il torneo sarà disputato 

Per domani pomeriggio e do- 
menica mattina sul campo di 
via Flavia saranno in campo 
quattro formazioni delle divi- 
sioni B e © che con la formula 
di eliminazione diretta si con- 
tenderanno una targa messa in 
palio da una ditta di Valmaura. 
Le squadre partecipanti saran- 
no il Cus, la Triestina, l'El Oro 
e l’Universaltecnica. Mentre il 
Cus certamente giocherà con Ia 
squadra degli juniores per ro- 


darli în vista di più impegna- 
tive battaglie, l’Universaltecni. 
ca con ogni probabilità schie- 
rerà i nuovi acquisti Candotti, 
De Micheli e Scozzari. 


con Chittaro colpisce la traver- 
sa. Al 13’, un’azione interista 
viene confusa con Spelta, ma il 
pallone calciato con prepotenza 
si stampa sulla traversa. Al 26°, 
su azione di contropiede del- 
l'Inter, Toppan tira a rete, il 
portiere colpisce di pugno però 
la palla schizza sulla traversa 
e finisce sul fondo. Al 37 rad- 
doppio dell'Inter con Bini, do- 
po che Pallavicini aveva colpito 
la traversa. Ottimo l’arbitrag- 
gio del signor Violin. 
Tommaso Ciccolo 


Lanerossi - M.T.K. 2-0 


MARCATORI: Mantiero al 15°, Fri. 
sighelli al 30°, LANERO: Berte- 
glia; Giacomazzi, Innocente; Dal 
Bianco, R:ssacchin, Casagrande; Fri. 
sighelli, Pirotto, Mantiero, Campa- 
gnolo, Fabris. BUDAPEST: 
Szalio; Fauszi, Knass; Szeberko, Pe- 
trok, Kovacs; Berecz, Olah, Tulipau, 
Lendvai, Mozach. ARBITRO: Corbel- 
li di Udine. 


San Daniele, 9 

I vicentini si sono qualificati 
per le semifinali del torneo 
«Pieri» bissando il successo ot- 
tenuto a spese del Pordeno- 
nese. Veloci e manovrieri, i 
biancorossi costituiscono una 
compagine forte in ogni suo 
reparto e la M.T.K. anche sta- 
sera sfasata, poco ha potuto se 
non arginare le frequenti fola- 
te degli avversari e limitare il 
passivo che avrebbe potuto es- 


sere stato, alla fine, ben più 
consistente. 

Mantiero e Frisighelli, veri 
mattatori del Lanerossi nella fa- 
se Offensiva, hanno marcato ri- 
spettivamente al 15’ ed al 30° 
del primo tempo concludendo 
nel miglior modo due azioni co- 
rali condotte veramente in ma- 
niera magistrale. Nella ripresa, 
dopo una poco convinta e so. 
prattutto scarna controffensiva 
dei danubiani, i veneti hanno 
tirato i remi in barca badendo 
al controllo del gioco ed a con- 
servare il risultato acquisito. 


Mario Job 


TORNEO DI SEVEGLIANO 


Pocenia - Cormonese 3-1 


MARCATORI: al 28° Milotti, al 37 
Zampieri; nella ripresa a1 9’ Peres- 
son, al 45’ Zampieri. POCENIA: So- 
rato; Marzaro, Paravanoi Rosso, Gi- 
gante, Tosato; Zampieri, Scandolara, 
Peresson, Dri, Stocco. CORMONESE: 
Bevilacqua; Zamaro, Mercuri (Felca- 
ro); Martinis (Antonutti), Pitta, Mar- 
telossi; Milotti, Derossi, Fumagalli, 
Silocamo, Gaiotto. ARBITRO: Tomat 
di Trivignano. 


Sevegliano, 9 

Partenza a razzo della Cor- 
monese che dall’alto della sua 
«eccellenza» credeva di aver gio- 
co facile contro una squadra, 
che disputerà nel prossimo cam. 
pionato la terza divisione. Pas- 
sati in vantaggio al 28" con Mi- 


lotti, i cormonesi hanno poi 
cercato di addormentare il cio- 
co ed hanno commesso lo sba- 
glio di ritirarsi in difesa la- 
Sciando campo libero alle fo- 
late offensive avversarie. Su 
una di queste azioni Zampieri 
è riuscito a riportare le sorti 
in equilibrio ed ancho roila ri. 
Presa il Pocenia ha proseguito 
su questa falsa riga ed è passa- 
to in vantaggio. 
M. M. 


CONTINUA IL TORNEO NOTTURNO 


BASKET A GORIZIA 


FF.AA.- Patriarca 103-61 


FORZE ARMATE: Pieric 20, Kun. 
der Franco 8, Quercia 15, Farina 2, 
Villetti 8, Malagoli 15, Guidali 6, Ce- 
loria 12, Gaggiotti, Lucarelli, Albo- 
nico 6, Bastianani ll. PATRIAR. 
CA; Del Ben 2, Trevisan 6, Kri- 
stiancie 19, Cepar 12, Gnesutta, Cor- 
telazzi 11, Ponton 2, Silvestri 2, 
Colosetti 3, Dominesi 4. ARBITRI: 
primo tempo Passarella e Varese; 
sesondo tempo Baldo e Zanon. NO- 
TE: tiri liberi, Forze Armate ? su 
14; Patriarca 13 su 28; 


Spliigen - Rudar 91-84 


SPLUGEN:; Spezzamonte 2, Damian, 
laniello, Devetag G. 14, Devetag F. 
13, Krainer 14, Flebus 17, Di Nallo 


10, Furlan, Devetag U. 13, Soro 2, 
Miseri 6. RUDAR: Weibl 27, Bunder- 
lu 6, Prnaver, Dezelak 10, Zibret, 
Kojej, Susnik 39, Perpor, Kranjc 2, 
Wengust. ARBITRI: Bionda e Filo« 
mino; nel secondo tempo Chiaranda 
e Mogorovie. NOTE: tiri liberi, 12 su 
20 per il Rudar, 7 su 16 per la” 
Splugen. 
Gorizia, 9 

Nei primo incontro della se- 
rata la squadra delle Forze Ar- 
mate si è nettamente imposta 
sul Patriarca di Udine per 103 
a 61. La partita, senza storia, 
ha visto i ragazzi del colonnel- 


lo Picchiottini sempre in testa , 


con largo margine di vantaggio, 
A. G. 


pani 


Venerdì, 10 settembre 1971 


IL PICCOLO 


RILANCIO DELLA TRIESTINA: UN-OBIETTIVO IMMEDIATO 


UN IMPEGNO 


SENZA ALTERNATIVE 


la riconoscenza degli spor- 
tivi. C'è la consapevolezza 
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I TRAGUARDI DEL DIRETTORE SPORTIVO NAY 


Uscire dalla Serie D 


sora 


Con fiducia e ferma volontà 


== FESTA 
i 


SS 


vg 


ficare il programma. Lun- 


Il programma della Trie- 
go la via, che è difficile, 


stina è obbligato. Si tratta 


di un impegno senza alter- 
native. Dopo la retroces- 
sione in Serie D, bisogna 
portare la squadra al li- 
vello tecnico e sportivo 
che la città merita e che 
la storia alabardata recla- 
ma. Ma questo non avvie- 
ne con un colpo di bac- 
chetta magica. Occorre ar- 
monizzare e far converge- 
re le volontà di molti: di- 
rigenti, tecnici, giocatori; 
sportivi. e. popolazione. 

L'attuale Consiglio Diret- 
tivo ha consapevolezza di 
questa seria responsabili 
tà. Esso è sorto per garan- 
tire la premessa indispen- 
sabile di un simile program- 
ma: la sicura autonomia e 
il carattere squisitamente 
locale della società alabar- 
data. 

E? ovvio che non si tratta 
di un malinteso spirito di 
campanile, ma di una esi 
genza di serietà, di aderen- 
za alla vita cittadina, di 
correttezza sportiva nella 
conduzione non facile del- 
l'impresa. Non è un diret 
tivo «chiuso» o di rivalsa. 
Esso — come tutti gli spot- 
tivi — è riconoscente a chi 
nel passato ha dato con 


che alla richiesta di colla- 
borazione bisogna corri 
spondere con l'offerta di 
partecipazione, con una se- 
ria pubblicità dei bilanci, 
con le cifre in vetrina, con 
rendiconti finanziari e tec- 
nici senza reticenze, con la 
disponibilità alle critiche e 
ai suggerimenti. 

Ma era necessario. co- 
struirve un punto di parten- 
za. E questo è stato fatto. 
Ogni contributo va ora in- 
nestato in un preciso e rea- 
listico quadro finanziario 
e tecnico, con spirito co- 
struttivo e con la convin- 
zione che niente di posi- 
tivo nasce dalla confusio- 
ne e dal caos. 

Dopo il primo «tiro del- 
la corda» della scalata, ‘al- 
la fine del campionato in 
corso si potrà fare il pun- 
to della situazione e veri- 


| 
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compiti e responsabilità de- 
vono essere distribuiti con 
precisione e rispettati. 

Adesso occorre la conver- 
genza degli sforzi in città 
e una intelligente opera di 
simpatia. che attorni la 
Triestina nel Paese. Da un 
lato è necessaria una sicu- 
ra autonomia, dall'altro è 
indispensabile non essere 
isolati. 

Lo sport è competizione, 
incertezza per definizione. 
Un programma è necessa- 
rio, c'è ed è preciso, Per 
realizzarlo occorre scende- 
re sul terreno e gareggiare 
con gli altri. Domenica per 
domenica, anno per anno, 
bisogna costruire la rina- 
scita della Triestina. Per 
riuscire, e per riuscire pre- 
sto, c'è bisogno di tutti. 

Il Consiglio Direttivo 
dell’ U. S. Triestina 


I componenti della 


«rosa» alabardata con gli allenatori: in piedi da sì È Truant, Saul 
glien, Petagna, Cergoli, Cantagallo, Scichilon n IIC 
retti, Frigeri, Tumiati, Rakar e Rizzato 


Del 


Piccolo, 


D'Ambrogio, Var- 
me, Vastini, Macchia, Chendi, Bertoli; piegati: Braico, Ludwig, Brusadelli, Mo- 
n (Foto de Rota) 


L’AVV. COLUMMI INDICA LA STRADA CHE DOVRÀ RICONDURRE A POSIZIONI DI PRESTIGIO 


e sviluppare il vivaio 


Cesare Nay, torinese di nascita, 46 anni: è direttore Sportivo, della 
Triestina. Ha tiraio i primi calci nei ragazzi del Torino, poi ha giocato 
nella. Carrarese, nella Spezia, nella Lucchese, nel Torino per cinque 
campionati; dopo la tragedia di Superga; è stato alla Triestina nel 


195 


55 ed ha finito la, carriera di calciatore alla Juventus, che nel. 1958 


doveva vincere lo scudetto. Successivamente Nay ha curato & Porde- 
none il vivaio neroverde, passando! poiì al Torino ve alla ‘Lazio quale 
Direttore Sportivo, prima di tornare alla Juve, con lo ‘stesso incarico. 

Si dovrebbe dire che Nay è il «nuovo» Direttore Spottivo, della 
Triestina. Mm realtà è semplicemente til» Direttore Sportivo della Trie- 


stina, perché la societ 


alabardata' non ha mai avuto nel suo orga- 


nico una figura che riassumesse in sé gli incarichi attribuiti a Nay. 
Perché la Triestina ha assunto un D.S.? Alcuni Jo hanno conside 


rato un lusso, per una squadra di Serie D, 


ma con tale valutazione 


non si tiene conto evidentemente di due realtà; la Triestina è una sò- 
cietà che ha la dimensione strutturale dei sodalizi professionistici; 
inoltre la figura del D.S. non va confusa con quella del direttore tec- 


nico, che appunto è squis 


amente: tecnica, 


una specie di supervisore 


dell'allenatore. Il Direttore Sportivo è il «general manager» della so- 
cietà, modernamente e funzionalmente concepita, l'uomo che può so- 
stitursi Qi dirigenti — d'intesa con essi, naturalmente — nei-rapporti 
con le altre società, con la stampa, con l'allenatore ‘e i giodatori, con ! 
tutto l'ambiente che gravita attorno ad una squadra’ di calcio, a qual- 
siasi campionato appartenga. Il D.S. deve essere un uomò in possesso 
di molte conoscenze nell'ambiente deì calcio, capace, avreduto, dotato * 
di «fair play». La Triestina ha cercato qualcuno che si avvicinasse lì 
più possibile all'ideale del D.S. Ed ha puntato su Nay. 

Quale programma ha impostato Nay per la Triestina? Ecco il suo 


pensiero. 


«In primo luogo uscire dalla Serie D. Poì sviluppare il vivaio, La 
Triestina, secondo me, è uscita dalla scena professionistica quando 


ha abbandonato il viv: 


lo. La scelta în loco è diflicile, perché il retro- 


terra è insufficiente, i compi a Trieste. sono pochi, quindi non c'è pos: 


sibilità di selezione, 
în più almeno una 
A Trieste però non 
germinazione spontane: 


gna battere. il Friuli, ma così il Vivaio costa 

ina di milioni, perché ci sono maggiori spese. 

è molto da fare. I Truant e i Rakar sorgono per | 
Il vivaio alabardato è da potenziare, qualcosa 


i programma del direttivo alabardato: 
ristrutturare società, squadra e vivaio 


è già stato fatto; aspettiamo i risultati fra qualche anno». 

«Ancora devo dire: per quanto riguarda i rapporti con Je società 
locali, abbiamo adottato una politica di riayvicinamento che darà buo- 
ni frutti a tutti. Fuvoriremo le partife. amichevoli, i prestiti a condi. 
zioni di favore, gli acquisti dei migliori elementi». 

«Per quanto riguarda îl mio rapporto con la Triestina, ho voluto 
che l'impegno fosse di un anno soltanto, per sottopormi spantanea- 
mente ad un periodo di prova. Se il mio lavoro avrà dato buoni frut- 
ti, î dirigenti mì confermeranno. Il risultato globale comunque si ve- 


generosità un contributo al- 
la società ed è aperto ad 
ogni adesione che rafforzi 
il programma di rinascita. 

Come realizzarlo, dunque 
questo obiettivo? C'è una 
sola strada sicura: quella 


della solidarietà e della 
piena partecipazione degli 
sportivi. Questo non vuol 
dire affatto abolire lo sti- 
molo critico indispensabi- 
le sul piano tecnico, sul 
terreno sportivo e su quel 
lo societario, Vuol dire so- 
lo convogliare tutti gli sfor- 
zi possibili verso una Trie- 
stina che resti, mentre i 
singoli uomini sono desti- 
nati a passare. 

La vita e la sorte della 
Triestina hanno una rile- 
vanza sportiva di massa, 
Questo non si può negare. 
Si tratta di un fatto civico 
che, nella nostra-città, ha 
un valore«anche maggiore 
di quanto non possa avere 
a Varese, a Mantova o a 
Vicenza. Non si fa retorica 
quando si dice che nel mon- 
do sportivo il nome e il 
prestigio della città sono 
legate alla Triestina, al po- 
sto che essa occupa nello 
sport italiano e alla digni- 
tà con cui essa si confron- 
ta nei suoi rapporti — un 
tempo frequenti e fecondi 
— con i grandi sodalizi 
stranieri del Centro Euro- 
pa. E questi aspetti hanno 
riflessi sulla città, sul suo 
turismo, sui suoi servizi in 
genere. S A 

Si può anche rinunciare 
a tutto ciò. Un calcolo eco- 
nomico avrebbe suggerito 
questo: un modesto cam- 
pionato di Serie D, senza 
spese e senza rischi finan- 
ziari. Ma è certo che sareb- 
be stata una rinuncia di- 
sapprovata ©. deplorata. 
Una rinuncia di questo ge- 
nere avrebbe fatto venir 
meno una «dimensione» — 
come si dice ‘oggi — della 
intera città. 

Ecco perché il, Consiglio 
Direttivo si è messo alla 
opera rivolgendosi alla cit- 
tà, ai suol esponenti, ai 
suoi sportivi, alla sua po- 
polazione. A Trieste, alme- 
no oggi, la soluzione del 
mecenatismo individuale 
non c'è. 

Ovviamente la responsa. 
bilità primaria è di chi si 
è assunto la direzione del- 
la società nel momento più 
difficile. e. più depresso. 
Accanto a qualche scettici. 
smo e a talune diffidenze, 
si sono riscontrati fortu- 
natamente molti entusia- 
smi e autentiche genero 
sità. di 

Si può dunque costruire 
una grande società popola- 
re, gestita in modo demo- 
cratico ed esemplare. La 
nascita dei Club alabardati 
ne è un primo confortante 
esempio che va additato al 


Agevolazioni 
agli abbonati 


L'UTAT, ha offerto per la cam- 
pagna abbonamenti 1971-72 le se- 
guenti agevolazioni: 

Per i dipendenti delle varie azien- 
de e ditte cittadine la possibilità di 
pagamento rateale dell'abbonamento. 

Riduzione sui biglietti di viaggio, 
per gli abbonati, per tutte le tra 
sferte che verranno organizzate dal. 
l'Utat al seguito della squadra nei 
vari campi della Serie D. 

Estrazione a sorte, tra tutti gli 
abbonati, di 5 biglietti di viaggio 
per ogni trasferta organizzata dal. 
l'Utat al seguito della Triestina, 


La Triestina purte da ze- 
ro, verso la sua rinascita. So- 
no note le vicende che han- 
no portato il sodalizio ala- 
bardato a un gradino così 
basso nella scala dei valori 
nazionali. Recriminare, fare 
processi ormai non serve. Bi- 
Sogna guardare avanti, co- 
struire con serietà di intenti 
il futuro della società. 

Il programma per il ritor- 
no della Triestina a posizio- 
ni di prestigio nel calcio pro- 
fessionistico è rimasto immu- 
tato anche dopo la retroces- 
sione in «D». Per risalire la 
china, il C. D. da me presie- 
duto ha fissato tre punti es- 
senziali: 1) dare alla società 
una. struttura. efficiente, tipo 
aziendale; 2) dare alla società 
una valida struttura tecnica; 


3) rinnovare la squadra per 
motivi psicologici prima an- 
cora che tecnici; al di là di 
quelli che potevano essere i 
meriti e î demeritì dei gioca- 
tori, era necessario rifare tut- 
to per non portarsi dietro il 
peso della retrocessione, sal- 
vando gli elementi più giova- 
ni e migliori; 4) ricostruire il 
vivaio, 

Il C. D. ha mantenuto fede 
a questa impostazione pro- 
grammatica. E’ stato molto 
utile il dibattito aperto sulle 
pagine del «Piccolo» in meri. 
to alle sortì della Triestina, 
Non abbiamo ritenuto allora 
di rispondere — per non ‘ali- 
mentare le polemiche — alle 
critiche che cì sono state fat- 
fe, giustificate o îngiustifica- 
te secondo il nostro punto di 


vista. Non abbiamo risposto 
per non accendere la polemi- 
ca in un momento sbagliato, 
ma assicuriamo quanti hanno 
scritto in. buona fede, nell'in- 
teresse della società, che ab- 
biamo tenuto conto dei loro 
suggerimenti, che si sono con- 
cretati in questi quattro punti, 
Approfitto invece dell'occa- 
sione per dare una risposta 
doverosa a chi ha criticato 
Nereo Rocco: egli è stato sem. 
pre cercato dalla Triestina, 
per dare un aiuto alla società 
alabardata, e l'ha sempre da- 
to nell’ambito delle sue possì- 
bilità. Rocco è da considerare 
un. amico e non sr merita cer- 
to gli ingiusti e ‘ingrati rilievi 
che gli sono stati mossi. 


Ritengo personalmente che | 


se un merito va attribuito a 


Abbonamenti: sostegno della società 


Il miglior modo di. soste- 
nere la Triestina è quello di 
acquistare un abbonamento 
alle partite del campionato 
della rinascita, L'Unione Spor- 
tiva Triestina rivolge un ap- 
pello a tutti gli sportivi affin- 
ché scelgano l’abbonamento 


quale mezzo più pratico ed 


economico per seguire da vici 
no il cammino della loro 


. Squadra. La contropartita ‘è 


allettante, dal momento. che. 
sono state studiate particola- 
ti condizioni di favore. Gli 
abbonati ai popolari potranno 
ad esempio assistere gratui- 
tamente a sette partite su 17. 

Da. parte. dell'U.S.T. sono 
stati inoltre istituiti speciali 
abbonamenti di favore per ra- 


gazzi sino ai 16 anni e per il 
pubblico del gentil sesso, 

Prezzi di abbonamento sta. 
gione sportiva 1971-1972: 

Tribuna centrale L. 27.000 
(biglietto d’ingresso L. 2.000 - 
sconto L. 7.000). 

Tribuna centrale ridotti L. 
21.000 militari, mutilati, soci 
U.S.T. (biglietto L. 1.500 - scon- 
to L. 4.500), 

Mribuna laterale L. 22.000 
(biglietto L. 1.600 - sconto L. 
5.200). x 


Tribuna laterale ridotti L. 
14,000 militari, mutilati, ENAL 
(limitati), soci U.S,T. (bigliet- 
to L. 1.000 - sconto L. 3.000). 

Tribune (per signore e ra- 
gazzi sino ai 16 anni) L. 7.000 


(biglietto L. 500 - sconto L. 
1.500). 

Gradinata centrale L. 12.000 
(biglietto L. 1.000 - sconto L. 
5.000). 

Gradinata centrale ridotti L. 
8.000 militari, mutilati, ENAL 
(limitati), soci U.S.T. (bigliet- 
to L. 700 - sconto L. 3.900). 

Gradinate (per signore e ra- 
gazzi sino ai 16 anni) L. 4.000 
(Rieto L. 300 - sconto L. 
Popolari di curva L. 5.000 
biglietto L. 500 - sconto L. 
3.500). 


Gli abbonamenti si posso- 
no prenotare presso l’UTAT, 
via Imbriani 11 e presso la 


| Biglietteria Centrale, Galleria 


Protti 2. 


questo Consiglio, al di là di 
quanto è stato detto, è stato 
quello di avere ridato alla s0- 
cietà una direzione triestina, 
dimostrando che Trieste è ca- 
pace di fare da sola, senza di- 
sogno di aiuti da fuori. 

Ho parlato della nuova 
struttura tecnica della società. 
La movità è rappresentata 
dall’inserimento di un Diret- 
tivo Sportivo, una figura es- 
senziale della societa moder- 
na, destinata @ rinsaldare at- 
traverso il suo operato î rap- 
porti con le altre società e a 
riattivare le relazioni con lo 
esterno del sodalizio, che sono 
tali per la sua migliore 
àù. Abbiamo. pensato a 
Nay, pet da sua esperienza e 
la sua capacità. Abbiamo tro- 
vato in Petagna un allenatore 
appassionato e moderno, af- 
fiancandogli Cergoli che è se- 
rio e capace e confermando 
Varglien per il settore giova- 
nile, sempre con Petagna qua- 
le responsabile unicu di tutto 
il settore tecnico. Non cì sono 
compartimenti stagni: l’attivi- 
tà di tutti i calciatorì alabar. 
dati, dal più giovane al titola 
re della prima squadra, scorre 
uttraverso un unico canale, 0s- 


servato continuamente da Pe. 


tagna, cui debbono rispondere 
direttamente ‘i suoi collabo- 
ratori. Sappiamo quanto valo- 
re abbia il vivaio, per la ri. 
costituzione del patrimonio so- 
ciale. Ad esso guardiamo con 
amore e interesse, convinti 
che esso rappresenta îl miglio- 
re investimento per lc jortune 
della ‘Triestina. 

I giocatori arrivati quest'an- 
no nella squadra alabardata 
sono animati dai migliori pro- 


‘positi. Sanno tutti che la T'rie- 


stina ha programmi concreliì, 
da realizzare senza indugio. 
Il fatto che essi abbiano accet- 


LA TRIESTINA LANCIA UNA SOTTOSCRIZIONE FRA TUTTA LA CITTADINANZA 
CepEve ae ee ei rt armate tirati ondine 


UNO SFORZO INDISPENSABILE 
PER POTENZIARE IL SODALIZIO 


L'attività di un sodalizio 
sportivo è fatalmente condi- 
zionata dalla sua consistenza 
patrimoniale o meglio ancora 
dalle sue possibilità economi: 
che. Ciascun programma, per 
non procedere nel buio, de- 
ve essere illuminato dalla 
realtà delle cifre. Spendere 
in proporzione alla disponi 
bilità è saggia norma; opera: 
te diversamente sarebbe una 
follia, una corsa verso la ro- 
Vina del sodalizio. Casi del 
genere sono stati portati ab- 
bastanza di recente alla ri 
balta. 

La Triestina ha programmi 
ambiziosi, ma vuole perseguir- 
li camminando sul sicuro, sen- 
za avventure. Il nuovo C.D. ha 
preso in mano la società rile 
vendo dal direttivo preceden- 
te una situazione debitoria di 
lire 162 milioni, rappresenta- 
ta dai crediti di vecchi consi- 
glieri, di istituti bancari o di- 
versi. Si tratta di un passivo 
rilevante ma non tale da spa- 
ventare; in gran parte è estin- 


guibile in 4 anni, secondo uns 


impegno già preso, e gravato 
da interessi contenuti in quo- 
te molto basse, 

Al paragone con altre s0- 
cietà, la situazione economica 
della Triestina non appare 
dunque irrimediabile. La po- 
litica di contenimento delle 
spese, adottata dal nuovo Di 
rettivo, ha consentito di con: 
gelare la. situazione contabile 
entro i limiti indicati, pro- 
grammando l'eliminazione del 
passivo in quattro esercizi. 


Nel contempo, poiché la Trie- 
stina deve risalire la china 
nella graduatoria dei valori 
nazionali abbiamo ritenuto in- 
dispensabile procedere al rin 
forzamento della prima squa- 
dra con l'intento di formarne 
una che almeno sulla carta 
fornisse adeguate garanzie 
per raggiungere al più presto 
le posizioni perdute. Tale im- 
pegno ha comportato una spe- 
sa di 55 milioni, (per costrui. 
te subito una squadra da pro- 
mozione), e di altri venti mi- 


lioni circa per potenziare la 
prima volta dopo 8 anni, il 
vivaio con giovani calciatori, 
destinati a creare le premes- 
se per un futuro autonomo 
della società, che trovi nello 
ambito del proprio vivaio i 
giocatori da lanciare in pri 
ma squadra. Si può insomma 
parlare di un investimento che 
speriamo produttivo e soprat- 
tutto benefico per il futuro 
della ‘Triestina. 

L'appoggio degli sportivi co- 
stituisce una esigenza irrinun- 


Raccolti già 20 milioni 


Ente Pubblico di Roma 5.000.000; 
Cassa di Risparmio di Trieste 2 mi 
lioni; Carlo Martinoli e Figli S.p.A. 
300.000; Ferdilia S.p.A. 350.000; Na- 
vigazione Martinolich S.p.A. 350,000; 
Assicurazioni Generali 1.000.000; 
Tripcovich S.p.A, 1.000.000; Associa- 
zione Commercianti di Trieste 5 mi- 
lioni; Associazione Industriali Trie- 
ste (primo acconto) 3.000.000; Ditta 
Giuseppe Godina, confezioni, per ab- 
bonamenti 501.000; Cesar. Tramon- 
tini 50.000; Dipendenti ditta Eisner 
Caffè 30.000; N.N. per un abbona- 
mento di tribuna laterale 100.000; 
Marino Altin 3.000; Sergio Malusà 
3.000; Adriano Bar Politeama 3.000; 
Guido Sandrigo 3.000; dai soci del 
Triestina Club primo Club Amici 
dell’Unione 20.000; Viviana Trinche- 
ro 3.000; Aldo Cressevich 3.000; Pa- 


lace Hotel Aariatico 50.000; dipen- 
denti Banca Cattolica del Veneto 
Trieste 25.000; Bruno Reggente 3.000; 
Armando Griselli 3.000; Bruno Zac- 
caria 3.000; Luigi Pezza 3.000; Vini- 
cola Europea S.p.A. 1.000.000; Gina 
De Ruvo 3.000; Cusma Orlando 
3.000; Roberto Pascoli 3.000; Bruno 
Pellicani 3.000; Liana Longhini 1.000; 
Luigi Filoferro 1.000; Ditta Giovanni 
Vettorazzo 3.000; Calzature Principe 
3.000; Oreficeria Petris 3.000; Domi- 
nique di Armida Gorsa 3.000; Jolly 
Parrucche 3.000; Giovanni  Perizzi 
S.r.l, 3.000; The Gentleman 3.000; 
Baichin Venerando 1.500; Bon Pie- 
rina 2.000. TOTALE 19.844.500. 

Le sottoscrizioni sì accettano 
presso la Sede Sociale, via Machia- 
velli 3 e presso la Biglietteria Cen- 
irale, Galleria Protti, 


ciabile per la Triestina, Il 
problema della Triestina è 
problema di tutta la cittadi- 
nanza. Con l'appoggio delle 
principali autorità cittadine, 
e con la certezza Che la sen. 
Sibilità dei triestini non ver- 
rà meno anche in Questa cir- 
costanza, il Consiglio Di A 
vo Ro U.S.T. Ti Afeno (el 
sottoscrizione pubblica desti 
nata a reperire il capitale ne. 
cessario a coprire l’impegno 
affrontato durante la recente 
campagna acquisti sia per la 
prima squadra, sid per il yi 
vaio. Con la sottoscrizione in. 
tendiamo coprire insomma gli 
impegni assunti per l’impor- 
to di 75 milioni. Al passivo 
preesistente provvederemo in- 
vece in quattro anni con mez- 
zi straordinari. 

Lanciamo questa sottoscri- 
zione annunciando un primo 
elenco di persone ed enti che 
hanno già provveduto a ver. 
sare alla Triestina importi di 
varia consistenza ma destina. 
ti a un solo scopo: il poten. 
ziamento del sodalizio alabar- 
dato. Agli amici di sempre, a 
quanti ci guardano ancora 
con scetticismo, diciamo di 
avere fiducia, di non dubita: 
te della nostra passione, della 
nostra buona fede. TLC, D. in 
carica intende rendere pub. 
blico il rendiconto degli im. 
porti sottoscritti ‘e la loro 
destinazione. 


. Sergio Sorrentino 
Tesoriere dell’U.S.T. 


tato di venire alla Triestina, 
dimostra che hanno creduto 
nei nostri programmi, quelli 
di una squadra che vuole ri- 
salire. Essi preferiscono quin- 
di giocare in «D», in una squa- 
dra che ha queste ambizioni, 
anziché figurare in compagini 
che ne sono prive. E° una di- 
mostrazione di fiducia nella 
Triestina che proviene dall'in- 
terno. Anche gli sportivi de- 
vono tenerne conto, per cre- 
dere nell’«Unione». 


L’omaggio 
del Poeta 


Squadra paesana 


Anch'io tra i molti vi sa- 
[luto, rosso alabardati, 

sputati 
dalla terra natia, da rutto 
[un popolo amati. 


Trepido seguo il vosiro 
[gioco. 
Ignari 
esprimete con quello an 
[tiche cose 
meravigliose 
sopra il verde tappeto, al- 
[V'aria, ai cluari 
soli d'inverno, 


Le angosce, 

che imbiancano | capelii 
[all'improvviso, 
sono da voi sì lontane! 
[La gloria 

vi dà un sorriso 
fugace: il meglio onde 
[disponga. Abbiacci 
corrono tra di voi, gesti 
[giulivi. 


Giovani siete, per la ma- 


[dre vivi, 

vi porta il vento a sua di- 
[fesa. V'ama 

anche per questo il poe- 
[ta, dagli altri 


diversamente - ugualmen- 
[te commosso. 


Tre momenti 


Di corsa usciti a mezzo 
Lil campo, date 
prima il saluto alle tribu- 
{ne. Poi, 
quello che nasce poi ‘ 
che all'altra parte vi vol- 
[gete, a quelia 
che più nera s'accalca, 
: {non è cosa 
da dirsi, non è cosa 
[ch'abbia un nome. 


Il portiere su e giù cam- 
[mina come 
sentinella. Il pericolo 
lontano è ancora. 
Ma se in un nembo s'av- 
[vicina, oh allora 
una giovane fiera sì ac 
[covascia, 
e all'erta spia. 


Festa è nell'aria, festa in 
[ogni via. 
Se per poco, che importa? 
Nessun'offesa varcava la 
[porta, 

\s/incrociavano, grida 
[ch'eran razzi, 
La vostra gloria, undivi 
[ragazzi, 
come un fiume d'amore 
[orna Trieste 


UMBERTO SABA 


Concludo con la speranza 
e l'augurio insieme che la 
Triestina possa essere degna 
della fiducia che in essa viene 
riposta. Noi del Direttivo non 
trascureremo nulla per soddi- 
sfare le esigenze della società, 
per esaudire le aspettative del- 
la città e dei tifosi alabardati, 
rimastì fedeli alla Triestina 
anche in questo suo momento 
di declino. Un «momento» che 
intendiamo far durare al mì- 
nimo e sul quale abbiamo 
poggiato tutti i nostri proposi- 
ti di rinascita. Toccato ìl fon- 
do, adesso vogliamo risalire in 
fretta, con la spinta che pro- 
viene dal nostro entusiasmo 
e dal sostegno dì tutta la cit- 
tadinanza ‘e delle. autorità, 
sempre vicine a noi e dalle 
sorti della Triestina, 

avv. Tristano Colummi 
Presidente dell’ U. S. T. 


Il parere di Trevisan 


MEMO TREVISAN, allenato. 
re federale, parla così della 
squadra che gli è rimasta in 


. fondo al cuore: 


«La squadra mi è molto pia- 
cluta: l’ho vista già in posses. 
so di un’invidiabile tenuta, be- 
ne impostata tecnicamente, 
scattante e caparbia -nei suoi 
uomini. Parlando con amici e 
tecnici, ho. avvertito che la 
mia opinione è condivisa dai 
più. Penso che la Triestina po- 
trà dare delle grosse soddi. 
sfazioni al suo pubblico nella 
stagione che va ad incomincia. 
re, anche sul piano del gioco». 


Pagina a cura 


dell'U. S. TRIESTINA 


drà in più anni. Il risultato sportivo, la promozione cui puntiamo, 
dovrà essere raggiunta subito, mentre il riassetto della società dovrà 


avvenire col tempo». 


«Sono molto agevolato nel mio incarico dalla fiducia dei. dirigenti. 
Ho trovato un Direttivo composto da persone giovani, simpatiche, che - 
vantano un passato sportivo, animate da propositi di rinascita abbrae- 
ciati con entusiasmo. E' una mentalità aperta, quella. che li ispira, e 
sono convinto che la società potrà riprendersi in breve, sotto l'impulso 
di un C.D. agile, composto da pochi dirigenti che. hanno dimostrato 


di andare perfettamente d'accordo», 


«Quali sono i primi risultati della nuoya strutturazione voluta dal. 
la società? Abbiamo allacciato contatti con società di fuori zona, anche 
attraverso la campagna acquisti. Siamo stati invitati a gornei giovanili, 
abbiamo riportato in campo nazionale il nome della Triestina. Siamo 
proiettati verso muovi orizzonti, per rompere l'isolamento in cui la 
Triestina si era venuta a trovare. Il mio impegno, lo posso garantire 
ai tifosì alabardati, è tutto rivolto verso la rinascita, dell’,,Unione”. 


Il direttore sportivo Cesare Nay 


=" 
«Foto de Rota) 


FRANCESCO PETAGNA 
RISPONDE A SE STESSO 


Ciccio Petagna, tecnico e ti- 
foso. Un «ex» alabardato che 
come molti altri prima di lui 
è ritornato alla Triestina in 
veste di allenatore, Non è mu- 
tato nulla in quest'uomo da 
quando calcava i campi: grin: 
ta, serietà, carattere e una 
gran passione per l’«Unione». 
A distanza di 13 anni Petagna 
ha un solo grosso desiderio: 
contribuire oggi come allora 
a far risorgere la Triestina. E' 
un traguardo che si è prefisso 
e. puntiglioso, com'è non vuole 
fallirlo. Il campionato bussa 
alle porte, deve ancora inizia 
re, ma Petagna vorrebbe che 
tutto fosse già finito, nel mo- 
do migliore logicamente, pro- 
prio come già si prova ad im- 
maginare: il terreno del «Gre- 
zar» invaso da migliaia di ti- 
fosi esultanti, ip ‘oprio. come 
nel giugno 1958, quando la 


squadra da lui capitanata ri- 
tornò in «A». 


Di 


(Foto de Rota) 
L'allenatore Francesco Petagna 


Un sogno di fine estate fat- 
to da due Petagna, quello ti- 
foso e quello allenatore; un 
sogno ad occhi aperti, una se- 
rie di interrogativi che Ciccio 
si pone e ai quali cerca di da- 
re una risposta logica. 

— E' una squadra veramen- 
te forte oppure no? 


«Sul piano del gioco fortis- 
sima, senza dubbio, anche se 
difetta un po' di penetrazione 
ma a ciò sto pensando, sto la- 
vorando per rendere Snella e 
pratica la manovra. Un lavo- 
To d'impostazione per quanto 
riguarda gli schemi tattici più 
validi e qualche cosa si è già 
visto contro l'Udinese, soprat- 
tutto all’attacco, con un Ber- 
toli votato .al sacrificio per 
creare varchi al centro per le 
due ‘punte’. Per. mandare a 
memoria un certo modulo ci 
vuole un po’ di tempo, che 
però non abbiamo, in quanto 
te risultati devono arrivare su- 

ito». 


— Non è che la squadra gio- 
cando troppo sì possa trovare 
în difficoltà contro avversarie 
che baderanno al sodo? 

«Non è possibile. Si tratta 
di giocatori esperti e poîì chi 
tiene maggiormente la palla 
ha un grosso vantaggio, quel- 
lo di non lasciarla agli altri». 

— Nei tre reparti non tutto 
tunziona ancora al meglio... 

«Non ancora, è vero. In di- 
fesa l’asse centrale costituito. 
da Macchia e Del Piccolo de- 
ve giocare con maggior con- 
centrazione e grinta, soprat. 
tutto lo stopper che ha un 
punto di riferimento nel cen- 
travanti;  l’avversario deve 


dannarsi per toccare la palla, 
non godere. di tanto. spazio. 
A centrocampo. basta un po' 
sveltire la manovra e lo si 
può fare; all'attacco, quando 
Rizzato sarà al massimo, con 
Vastini e Bertoli non dovreb- 
bero esserci problemi», 

— Ciccio seì sicuro di avere 
la squadra per la promozione? 

«Come faccio ad essere cer- 
to al cento per cento? Il cam- 
‘pionato lo vince solo chi arri. 
va primo...d. 

—:Ma tu devi vincerlo! 

«Oggi dico che abbiamo 
molte possibilità, ma di più 
non posso perché in un tor- 
neo. accadono sempre tantis- 
Sime cose. Noi giochiamo a 
carte scoperte, non possiamo 
nasconderci e. siamo la squa- 
dra da battere; quindi ogni 
domenica ci sarà battaglia. I 
ragazzi però sono preparati a 
subire ogni tipo d’assalto e so- 
no decisi a respingerlo, quin- 
di dovremmo farcela, Le an- 
tagoniste più pericolose do- 
vrebbero essere Clodia-Sotto- 
marina, Monfalcone, Pordeno- 
ne e Mestrinan, 

— Sono: molte Ciccio... È 

«Sarà dura, d’accordo, ma 
dobbiamo vincerlo questo cam- 
pionato a costo'di non so co- 
sa, altrimenti quando risolle- 
viamo questa Triestina? Ma 
perché tanti dubbi? Con l’aiu- 
fo sul piano morale del pub- 
blico, su quello tecnico ci pen- 
serò io, dobbiamo risalire, non 
ci sono alternative. Cosa ti 
prende ‘Ciccio?». ‘ 

Un sogno del sabato notte, 
per quella lunga domenica 
che è il campionato. 


Abbonatevi al -Grezar 


perle partite della Triestina! 
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LOTTERIA DI 
MERANO 


ESTRAZIONE 
26 SETTEMBRE 


AVVIS 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei ao0strì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI pratica offre- 
isi ore 8,30 - 17. Cassetta 51916 
A,iSPI. 

SIGNORINA media età distinta 
offresi compagnia signora so- 
la governo casa o altro lavoro 
decoroso. : Scrivere . Cassetta 


51978 A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A. DOMESTICA stabile cerca. 
si. Ottimo trattamento. Tele- 
fonare 413336. 27311 B 

CASA signorile cerca donna aiu- 
to. Tel. 24910. 27309 B 

CERCASI, domestica stabile re- 
ferenziata quattro ore giorna- 
liere buon trattamento econo- 
mico più contributi. Via Ro- 
magna 37, tel. 768205 dopo 
ore 10. 77690 B 

CERCASI donna mezza giornata 
o tutta, piccola famiglia. Via 
‘Settefontane 51, tel. 33680. 

27267 B 

FAMIGLIA signorile cerca gio- 
vane cameriera, stabile anche 
primo servizio, alto stipendio 
‘(e ottimo: trattamento. Telefo- 

inare 61416 ora pasti. 27319 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY-itter diplomata referen- 
ziata offresi pomeriggi. Tel. 
67412. 52040 

CAPITANO L.C. giovane dina. 
mico esamina proposte lavo- 
To stabile terra. Cassetta 
52026 C_SPI. 

CINQUANTENNE patente C 
macchina propria onesto re- 
ferenziato presenza giovanile 
‘eventuale cauzione cerca. po- 
sto fiducia per qualunque là- 
voro. Cassetta 50467 C, SPI. 

COMMESSA pratica perfetta 
conoscenza sloveno-croato, of- 
fresi. Cassetta 51890 C, SPI. 

GIOVANE inglese esperto con- 
tabilità americana inglese do- 
miciliato Milano ottima cono- 
‘scenza italiano tedesco cerca 
sistemazione adeguata Trieste. 
Cassetta 49835 C, SPI. 

LINGUISTA inglese quattro lin- 
gue straniere cerca posizione 
interessante. Cassetta 50465 C, 


SPI. 

OFFRESI autista con camionci- 
no 15.q. referenziato per tra- 
sporti a ditta seria. Telefonare 
29558 ore 8-13, 14-20. 74542 C 

SIGNORA offresi custodia assi- 
stenza bambino elementari 
ore combinarsi. Cassetta 51954 
GSPIE 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc 


A.A.A.A.A.A.A, PITTORE decora- 
tore stanze, bar, appartamenti 
‘prezzi modici telef. 732054. 

51844 CC 

A.A. PITTORE tappezziere, stan 
za semilavabili 15.000, tappez: 
zata 30.000. Telefonare 759080. 

27273 CC 

A. ARTIGIANO parchetti Bie- 
cker. Raschiatura, vernicia- 
tura, applicazione battiscopa 
di’ tutti tipi pavimenti in ‘le- 
gno e plastici. Interpellateci 
gratuitamente. Telef. 744717 . 
1754229. 50295 CC * 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti Gaspari via 
Gambini 27/A telefono 755868. 

51878 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 

» lavori  accuratissimi offronsi 
prontamente, tel. 767975. 
- 51802 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura preventivi gratuiti in- 
terpellateci. Rossetti 41/0, te- 
lef. 90497. 27527 CC. 

ANTILOPE pelle liscia tutti i 
capì, compresi, borsette, gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri- 
colora, con garanzia, Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 

50489 CC 

PITTORE muratore esegue 
"prontamente e accuratamente 
restauri pitturazioni prezzi 
modici ‘754442, 771650 CC 

SARTORIA pianoterra Manzoni 
2/a rimoderna e assume ri. 
parazioni antilope pelle abiti 
maschili e femminile. 

50105 CC 

SERRATURE sicurezza brevet. 
ti antifurto, apertura sostitu- 
«zioni telefonare 95834 orario 
ininterrotto. 26876 CC 

TRASLOCHI eseguiamo pron- 
tamente preventivi immediati 
senza impegno garanzia mobi. 
li interpellateci, tel. 414244, 

572 CC* 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


Lire . 80 per parola 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A. ATTENZIONE CER. 
CASI URGENTEMENTE AP. 
PRENDISTE, APPRENDISTE 
COMMESSE, AIUTO COM. 
MESSE E COMMESSE CO- 
NOSCENZA ANCHE MINI- 
MA - DI LINGUA SERBO 
SLOVENA OTTIMO TRAT- 
TAMFNTO CON EVENTUA- 
LI PREMI DI FINE ME. 


SE, PRESENTARSI SUBITO 
CON IMMEDIATA ASSUN- 
ZIONE VIA GEPPA 2, TEL. 
68026. 77626 D 

A.A.A. AGENZIA Miko cerca 
giovane coppia per lavoro su 
commissione patente auto. 
Presentarsi Molino Vento 84, 
dalle 9 alle 11. 52002 D 

A.A. APPRENDISTE cerca Sa- 
lone Mario, buon trattamen- 
to. Tel. 29534, 25174 D 

A.A. MAGAZZINO fiori cerca ra- 
gazza possibilmente patente. 
Ottimo trattamento. Telefona. 
re 768103, 14 D 

A. LAVAGGISTA auto buona re- 
tribuzione. Servizio BP, Cam: 
po Marzio 2. 73002 D 

A. PELLICCIAIE, macchiniste, 
montatrici, apprendiste, ap- 
prendisti; cerchiamo, massima 
retribuzione. Pellicceria Zi 
liotto, via Milano 16. 27345 D 

APPRENDISTA commessa cerca 
negozio borsette, Lux Moda, L. 
‘Barriera Vecchia 2, tel. 741404. 

27347 D 

APPRENDISTA banconiera ora- 
rio negozio festività. Bar Cat- 
taruzza, via Ginnastica 8. 

26881 D 

APPRENDISTA banconiera/e 
cerca degustazione Koala Maz- 
zini 43 domeniche festivi libe- 
Ti. 51858 D 

APPRENDISTA cercasi presso 
cartoleria ABC viale XX Set. 
tembre. 23. 4298 D 

APPRENDISTA aiuto commes- 
sa e commessa cercasi riposo 
mercoledì pomeriggio e dome- 
nica Panificio Bonazza via 
Cardueci 32. 27521 D 

APPRENDISTA commessa co- 
noscenza slavo o croato cer- 
ca. Universaltex via Machia. 
velli 15, tel. 29170. 77632 D 

A proprio domicilio affidiamo 
lavoro rifinitura depliants 
pubblicitari. Guadagno 120.000 
mensili. Scrivere a Italpublic, 
via Carducci 4, Milano. 6623 D 

ASSUMESI legatore libri prova. 
ta capacità. Offerte Cassetta 
27323 D, SPI. 

CERCANSI impiegata 20 - 30 
anni anche senza titolo stu- 
dio e una fattorina. Telefona- 
Te 1725239, 51998 D 

CERCANSI urgentemente ope- 
tai bandai installatori Slobez 
via Gambini 29. 51810 D 

GERCANSI coniugi possibilmen- 
te senza figli per custodia 
villa biellese, Scrivere casel- 
la 8 Publivalsesia, 13011 Bor- 
gosesia. 6612 D 

CERCANSI apprendisti o operai 
per officina pneumatici. Pre- 
sentarsi sabato dalle 9 alle 11 
Marchi Gomma. 77684 D 

CERCANSI apprendista e mez: 
za lavorante parrucchiera. Te- 
lefono "766225. 51816 D 


fi CERCANSI commesse apprendi- 


ste negozio Rossini 8 cono- 
scenza serbo-croato. Telefono 
31249. 51914 D 
CERCASI persona fidatissima 
referenziata, robusta, pratica 
assistenza anziano e aiuto, 
leggeri lavori domestici ore 
da stabilirsi, tel. 94698. 27505 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa e commesso telefonare ore 
ufficio al 744279. 77616 D 
CERCASI apprendista aiuto 
commessa panetteria via Gin: 
nastica 26. 51980 D 
CERCASI operaio specializzato 
meccanico pratico montaggi 
impianti disposto viaggiare 
Ttalia conoscenza lingua in- 
glese è preferibile. Scrivere 
Cassetta 77688 D SPI. 
CERCASI donna per asporto dal. 
le 8-12, Piccolo Bar Vecellio 13. 
27303 D 
CERCASI autista patente D, 
telefonare 820-118 dalle 17 al- 
lei -19; 50475 D 
CERCASI lavorante e apprendi. 
sta ottima retribuzione, tel. 
TI 3. 7642 D 
CERCASI signorina pratica li- 
bro paga e contributi. Tratta: 
mento economico adeguato. 
Telefonare ore ufficio 224263, 
Trieste. 27265 D 
CERCASI mezzolavorante e ap- 
prendista meccanico via Maio- 
lica 13 (garage). 1D 
CERCASI internista buffet. Ma- 
rascutti, via C, Battisti n. 2. 
27321 D 
CERCASI signorina con perfet- 
ta conoscenza tedesco per 
Agenzia Immobiliare Turisti. 
ca a Bibione per lavoro an- 
nuale. Scrivere indicando re- 
ferenze, curriculum vitae e 
pretese all'Agenzia Buratti, 
30020. Bibione Pineda (Vene- 
zia). 6575 D 
CERCASI apprendista parruce- 
chiera pratica mani o mezza 
lavorante ottimo trattamento, 
tel. 414157. 771638 D 
GERCASI aiuto banconiera. Bar 
Wayra, Ippodromo 8. Feste 
libere, paga da combinarsi. 
26553 D 
CERCASI signorina o ragazzo 
come apprendisti commessi. 
Radiotutto, via Settefontane 
50, tel. 767898. 27267 D 


ENTI 
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Nella suggestiva cornice 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10 settembre 1971 


Il riscaldamento che è tutto un programma. 
Termo Shell Plan. 


Finanziamento anticipato Bruciatore in comodato 
Manutenzione accurata m Combustibili antismog 
m Consegne programmate. 


Per informazioni 
‘telefonate al rivenditore più vicino 


termo[:plan 


Commissionari e Rivenditori Autorizzati Shell: 


TRIESTE - LA NAFTA di G. FURLAN 
Via Rio Primario, 2 - Tel. 812.316 - 811.304 


TRIESTE - SFERCO ANTONIO 


Via A. Valerio, 41 - Tel. 93.936 - 94.590 
TRIESTE - GIULIANA PETROLIFERA S.p.A. 
Via Di Giarizzole, 43 - Tel. 821.322 


GORIZIA - OLIVO & PRIMOZIC - Commissionaria Shell 


Via Generale Cascino, 11 - Tel. 27.78 


GERCASI lavorante parrucchie- 
Ta veramente capace, 25.000 
settimanali, posto. fisso. Tel. 
726216. 27283 D 

CERCASI aiuto banconiere e 
ragazzo. Bar-buffet Chianti 
Fossi, via Foschiatti 2. 

27277 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Salone Gianni, telefo- 
no 744797. 287 D 

CERCO ragazzo pratico moto 
retta per servizio domicilio 
pomeriggio libero. Tel. 96209. 

52000 D 

COMMESSA fioraia anche mez 
za giornata cerca German, via 
Roma 3. 27337 D 

COMMESSE aiuto-commesse vo- 
lonterose possibilmente cono- 
scenza sloveno cercansi per 
abbigliamento. Cassetta 27315 
D, SPI. | 

CUOCA esperta cercasi. Presen- 
tarsi Coroneo 29. 100 D 

ELETTRAUTO solo se capace 
ottime condizioni. Simca, R. 
Sanzio 11, tel. 93400. 50379 D 

GIOVANE 16 anni volonteroso 
cercasi. Presentarsi Ziglio, 
corso Italia 28. 27251 D 

IMPIEGATA/O corrispondente 
tedesco, possibilmente serbo- 
croato, ottima retribuzione 
per azienda Import-export U- 
dine cercasi. Telefonare Trie. 
ste. 727213 ore. ufficio. 

51930 D 


IMPORTANTE industria Euro. 
pea cerca giovane buona co- 
noscenza Inglese, Tedesco e 
Francese, disposto trasferirsi 
Pordenone. Inviare offerte con 
curriculum vitae a Cassetta 
6620 D, SPI. Trieste. 

IMPORTANTE industria cerca 
segretaria stenodattilo perfet- 
to inglese e buona conoscenza 
tedesco e francese per zona 
Pordenone. Inviare offerta e 
curriculum vitae a Cassetta 
6619 D, SPI. Trieste, 

INDUSTRIA confezioni cerca ap- 
prendiste 15-19 anni. Telefo- 
nare 820196. 77136 D 

INGLESE madre lingua o per- 
fetta conoscenza, nurse/istitu- 
trice cercasi per bimbo due 
amni. Dopo reciproco periodo 
di prova impegno almeno bien- 
nale, Trattamento economico 
secondo effettive capacità. Cur- 
riculum e referenze a; T. Fac- 
cin, via Cairoli 2, Udine. 

6633 D 

PANIFICIO Trieste produzione 
standardizzata cerca capace 
infornatore assunzione  sta- 
bile buon trattamento. Cas- 
setta 50491 D, SPI, 

STIRATRICE pratica cercasi 
anche a ore. Pulitura Astra, 
Vergerio 1. 27269 D 

STIRATRICE capace anche mez- 
za giornata cercasi, Tel. 61494, 
Lavanderia. 27301 D 


della stupenda Villa Manin di Passariano 
sabato 11 settembre alle ore 21 
avrà luogo il défilé di alta moda autunno-inverno 1971/72 


offerto dalla ditta Basevi. 


BASEVI 


l’abitudine all’eleganza 


Gli inviti si possono richiedere alle sedi Basevi di Udine e Pordenone, 
oppure presso la Villa Manin a Passariano o all’agenzia di viaggi Boem 


di Udine e Codroipo. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


CAMERETTA con bagno cerco 
affitto. Tel. 93969. 27317 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 80 per parola 
stanza 


AtrITTASI centrale, 
tel. 755897. 50513 F 
AFFITTASI stanza grande so- 
leggiata paraggi Stazione due 
persone occupate. Tel. 39789. 
272938 F 
AFFITTASI stanza vuota cen 
tralissima primo piano uso 
studio o abitazione. Telefona- 
re 748282 ore 14-16. 52042 F 
CENTRO affitto stanza PERI 
biliat: sona ones ue 
cata, “telefonare 65162. 50515 F 
PICCOLA famiglia affitta ammo- 
biliata spaziosa Sonia isa 
di one occupate telef. 
9962 Risa 52016 F 
STANZA ‘mobiliata chiara affit- 
tasì, donna via Rettori 1, ri 
volgersi barbiere. 51988 F 
STANZA centrale una persona 
affittasi telefonare 30381 po- 
meriggi. 771668 P 
STANZA affittare 2 letti, en- 
trata. libera. tel. 37082. 
27517 F 
STANZA «pressi pescheria affit- 
toa distinto occupato rivol: 
gérsi v. Sinico 2 drogheria. 
52068 F 
STANZETTA luminosa comfort 
affittasi. Tel. 92810. . 27285 F° 


ISTRUZIONE 


Lire. 90 per parola 


DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità, paghe e contributi 
macchine contabili, SRO 

rogrammatori - perforazione 
TEM ENCIP, via XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 10 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 


tiggio. 


47625 G 


Sui vostri 
documenti 


le fotografie di 


giornalfoto 


Studio di 
piazza della Borsa 8 


Fotografie urgenti 
o con ritocco 


lavora 
per 

il caldo 
di casa 


PORDENONE - TONIOLO COMBUSTIBILI S.p.A. 
Piazza Don Bosco - Tel. 22.266 % 
UDINE - COLLA MARIO - Commissionaria Shell 
Via 4 Novembre, Feletto Umberto - Tel..68.241 
TOLMEZZO - COMBUSTIBILE CACITTI s.r.l. 
Piazzale Stazione - Tel. 20.83 


TARVISIO - PLAZZOTTA ARCANGELO 


Via Alpi Giulie, 20 - Camporosso - Tel. 22.10 


INTERPRETI inglese e tedesco. 
Laboratorio linguistico. Scuo- 
la interpreti ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 11 G 

LICENZA media, ragioneria, isti- 
tuto magistrale, maestre d’asi- 
lo, corsi accelerati di recupe- 
ro. Istituto scolastico ENCIP, 
via XXX Ottobre 6, telefono 
35798. 12 G 

: SIGNORA offresi custodia assi- 

stenza bambino elementari 0- 

re combinarsi. Cassetta 51954 

G SPI. 


dina “dei cavalli”. 


| 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


CANE spinone bianco paglieri- 
no ‘grande, rinvenuto ferito 
venerdì 3 settembre, telefo- 
nare. 722740. 50451 H 

MANCIA ventimila, riportando 
pappagallino cocorita fuggito 
zona Cologna bassa, telefona- 
re 91.921. 50519 H 


Altri invece 
scuotono l’albero 
‘© prendono una scala. 


! Abbiamo accertato che l'88 (virgola qualcosa) per cento della 
| popolazione adulta italiana non è in 


Così abbiamo pensato di darvi una mano. 


Prendete dieci cavallî, o dodici, o quindici (non ha importanza, 
a condizione che non siano meno di sette). | 


MEDAGLIA ricordo memoria, 
smarrita, via Moreri - Mon- 
torsino, mancia riportarla Ri 
naldi, Moreri 7/2. 51896 H 

OCCHIALI vista smarriti pa- 
raggi Ghega - Piazza Libertà, 
telefonare 24647 Paino, Ghega 
3, mancia. 51968 H 

SMARRITA borsa documenti e 
valori cabina telefonica Si 
stiana. Pregasi ritornare Mi- 
nelli S. Daniele 25 Udine trat- 
tenendo valori. 6616 H 


C'è gente che aspetta 
che la mela caschi 
dall'albero. 


grado.-di compilare la sche- 


Divideteli in tre squadre (noi li chiamiamo gruppi) contrassegnate 


rispettivamente con i segni 1, X e 2 e fateli correre. 


Tutto quello che vì chiediamo è d'indicare fa squadra del ca- 
vallo primo arrivato e la squadra del cavallo secondo arrivato (na» 
turalmente î primi due possono anche appartenere alla stessa 


squadra), 


Pensate, ad esempio, che arriverà primo un cavallo della squadra 
X e secondo un cavallo della squadra 1? In questo caso scrivete X. 


L 


Ripetete questa semplica operazione sei volte (tante sono ie 
corse) ed avrete i dodicì pronosticì necessarì per la schedina 
“dei cavalli” Tutto qui. 


A proposito: al dodici pei cento della popolazione che ha 


preso la scala noi “’totip 


abbiamo distribuito finora 
oltre 29 miliardi di premi. 


APPARTAMENTI 
Offerte 


Î Lire 90 per parola 


E LOCALI 


A.A.A.A.A. AFFITTANSI appar: 
tamenti camera soggiorno Val. 
maura. Altro Miramare tre 
camere servizi. Inizio Seve 
ro lusso 3 camere cameretta, 
Campi Elisi 2 camere soggior- 
no servizi. Ginnastica uno 
Aurora, tel. 750323. 27176 I 

A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 

51910 I 

APPARTAMENTO. STAZIONE 3 
Stanze cucina bagno affitta 28 
mila. Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4. 27349 I 

APPARTAMENTO 4 stanze zo- 
na' Viale tutti accessori. af. 
fittasi 80.000 Agenzia Gentile, 
Toro 8. 77634 I 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 2 stanze cucina gabi- 
netto proprio affitta 15.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 21349 I 

APPARTAMENTO zona TRIBU- 
NALE 4 stanze cucina bagno 
affitta 45.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, 

CAMERA camerino cucina mo- 
desto 14.000 affitta Agenzia Fo- 
scolo 4, I p. 27307 I 

LOCALI affari XX SETTEM- 
BRE BRUNNER BAIAMON- 
TI pronto ingresso affitta CI- 
VIDIN & SERPO, 35664, Ca- 
nalpiecolo 2. 421 

MOBILIATO Roiano stanza cu- 
cina. bagno giardino panora= 
mico affitta Immobiliare Oria- 
ni 2, 27339 I 

ROMAGNA saloncino 2 ‘stanze, 
RITTMEYER cucina 6 stanze 
servizi separati. TRIBUNALE 
signorile salone 2 stanze affit- 
tasi pronto. ingresso. CIVI- 
DIN & SERPO, 35664, Canal: 
piccolo 2, 21 

VILLA arredata S. Croce mare 
3 stanze saloncino servizi ri- 
scaldamento affittasi Agenzia, 
corso Italia 37. 27333 I 


Continua in 14.a pagina 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Alghero 10.05 14,00 
Ancona 14.15 15.55 
Bari 7.00. 10,25 
14.15 17.20 
Brindisi 7.00 10.45 
15.00. 17.50 
Cagliari 7.00 9.50 
15.00 18.30 
Catania 7.00, 10.05 
15.00 18.45 
Firenze 10.05 13.05 
Genova 20.45. 22,45 
Lampedusa 15.00. 23.50 
Milano 7.15. 8,30 
10.05. 11.20 
16.40 17.55 
Napoli 7.00 10.05 
15.00. 17.50 
Palermo 7.009,55 
15,00. 18.35 
Pantelleria 7.00 1320 
Pisa 7.15 10.40 
Reggio Calabria 7.00. 10.50 
Roma 7.00 8.00 
15.00 16.00 
Taranto 7.00 10,00 
Torino 17.15 10.00 
Trapani "7.00. 12.30 
Venezia 14.15 14.40 
20.45 21.10 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenza Arrivo 
Alghero 16,50. 20.15 
Ancona 12.55 1440 
Bari 11,30. 14.40 
18.55. 22.15 
Brindisi 11.10. 14.20 
18.10 22.15 
Cagliari 11.15 14.20 
19.20 22.15 
Catania 11.10 14.20 
19,250 22.15 
Genova 17.35. 20.15 
7.30 925 
Milano. 12.30 13.40, 
19.05 20.15 
20.30 21.40 
Napoli 19.25. 22.15 
17,20. 20.15 
Palermo 11.15 1420 
19,15 22.15 
Pantelleria 16.00 22.15 
Pisa 17.30 20,15 
Reggio Calabria 11.10 1420 
Roma 13.20 14.20 
21,10. 22.15 
Taranto 19.00 2215 
Torino 10.40 13.40 
Trapani 16.50 22.15 
Venezia 9.00. 9.25 
14.15 19.10 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Amsterdam 7.15, 12.15 
16.40 20.50 
Atene 7,15 1440 
Barcellona 715 13.10 
Bruxelles 1.15 11.50 
Chicago 10.05 17.40 
Colonia/Bonn 16.40. 20.10 
Copenhagen 7.15. 11.50 
Dusseldorf 16.40. 20.45 
Francoforte 7.15 10.30 
Amburgo 16.40. 21.40 
Istanbul 7.00 13.40 
Londra 715 11.05 
14.15. 1440 
Madrid 10.05 16.05 
Montreal 10.05 16.40 
Malta 7.00 14.10 
New York 10.05 15.10 
Parigi 16.40. 20,25 
Stoccolma 7.15 1340 
Stoccarda 16.40 20.45 
Tel Aviv 7.00. 11.55 
Tunisi 7.00 12.10 
Zagabria 
(Pan Adria) 21.00. 21.00 
Zurigo 7,15 0920 
10.05 10.20 
16.40 21,30 
ARRIVI 
Fer RONCHI da Partenza Arrivo 
Amsterdam 9.30 13.40 
Atene 16,25 20,15 
Barcellona 16.10 20.15 
Bruxelles 9.05. 13.40 
Chicago 20,40 13.40 
Colonia/Bonn 9.30 13.40 
Copenhagen 16.00 20.15 
Dusseldorf 9.05 13.40 
Francoforte 17.00 20.15 
Ginevra 10.25. 13.40 
Amburgo 8.00. 13.40 
Istanbul 14,30, 22.15 
Londra 9.05. 13.40 
16.30 20.15 
Madrid 16,45 21.40 
Malta 14.50 22.15 
Montreal 18.40 13,409 
Monaco 17.30 20.15 
New York 19,30. 13.40* 
Parigi 16.30 20.15 
Stoccolma 14,40 20.15 
Stoccarda 9.05. 13.40 
Tel Aviv 1245 22.15 
Tunisi 9.00. 14.20 
Zagabria 
(Pan Adria) 7.309,30 
Zurigo 17.20 20.15 


‘*) giorno successivo 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


New York — Il leader degli estremisti dell’IRA, Cahill (al centro), si accinge a salire sul. 
l’aereo che lo riporterà in Irlanda, dopo il mancato nulla-osta del governo americano 


‘‘indesiderato> Cahill 
fermato anche a Dublino 


E’ stato bloccato al rientro da New York, in quanto « sospettato 
di attività clandestina» - Un artificiere inglese ucciso a Belfast 


Dublino, 9 

Le autorità americane han- 
no negato il visto d'ingresso 
megli Stati Uniti a Joseph 
Cahill, il leader dell'ala estre- 
mista dell’IRA, che sì era re- 
cato alcuni giorni fa oltre 
oceano, per iniziare una rac- 
colta di fondi necessari a por- 
tare avanti la guerriglia nel 
l'Ulster; al suo arrivo — cn- 
me si ricorderà — a Cahill 
venne comunicato che gli era 
stato revocato il visto d'ìn- 
gresso, provvedimento che lo 
ha costretto a restare in cu- 
stodia presso le autorità dei 
servizi di immigrazione. Ieri, 
infine, tali autorità hanno de- 
ciso di rifiutare il visto allo 
esponente dei «provisionals» 
dell’IRA, decidendo di rispe- 
dirlo in Irlanda. 

Rientrato a Dublino a bor- 
do di un «Boeing 747», con la 


dichiarata intenzione di fer- 


= = 


NUOVE BRUCIANT 


I STAFFILATE DELLA PROPAGANDA ANTISOVIETICA 


PECHINO AI RUSSI: VENDUTI 
«PER AMOR DI POCHI DOLLARI» 


Mosca ha sacrificato la propria dignità cedendo alle lusinghe dei «capitalisti» 
Duramente confutate le notizie della «Tass» sulle presunte offerte di Kissinger 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 9 

Su, due fronti, politico ed 
economico, l'agenzia ufficiale 
cinese si è scagliata, stamane, 
contro l’Unicne Sovietica, dif- 
fondendo un articolo che accu- 
sa il Cremlino di avere sven- 
duto la sua dignità per pochi 
dollari, di aver liquidato la so- 
vranità della Germania orien- 
tale e di aver diffuso menzo- 
gne sul conto della Cina stes- 
sa e delle sue attività econo- 
miche. La serie di accuse è 
contenuta in un dispaccio che 


ANCORA UNA VOLTA 
AI FERRI CORTI 
AMMAN E I FEDAIN 


Beirut, 9 

Nuove nubi sulle già tese 
relazioni tra Giordania e i 
guerriglieri palestinesi: al 
dirottamento dell’aereo di 
linea giordano, compiuto ie- 
ri da un fedain, il governo 
di Amman ha reagito con 
una dura dichiarazione del 
primo ministro Wasfi ‘Tell, 
mentre veniva contempora- 
neamente annunciato il ri 
torno dall’Arabia Saudita del. 
la delegazione partita mar- 
tedì per un incontro di ri- 
conciliazione, a Gedda, con i 
leader della guerriglia, in 
contro che questi ultimi han- 
no mandato a vuoto, diser- 
tandolo. ee 

Il «Caravelle» delle avioli. 
nee reali giordane, con 46 
persone a bordo, era parti 
to da Beirut in serata, di. 
retto ad Amman ma, subito 
dopo il decollo, il pilota era 
stato costretto a puntare su 
Bengasi, da dove veniva po- 
co dopo lasciato partire per 
la Giordania. Secondo noti» 
zie da Tripoli, il pirata del. 
‘aria è il sottotenente del- 
l'’<Al Fatah» Mohammed Ja. 
ber: le autorità libiche lo 
terrebbero ancora in stato 
di fermo, per interrogarlo. 

«Vorrei ricordare ai guer- 
riglieri che è nostra politi. 
ca dichiarata rispondere po- 
sitivamente ad ogni gesto 
conciliante, ma anche reagi- 
re molto più duramente a 
qualsiasi atto ostile» ha det- 
to oggi Tell. (Ap) 


attacca segnatamente l’agenzia 
di notizie sovietica «Tass», im- 
putandole di aver diffuso «vo- 
ci ostili alla Cina». La «Tass» 
— afferma la «Nuova Cinap — 
è «un’agenzia che prospera sul- 
la menzogna, ed è andata de- 
generando completamente». 

L'articolo fa riferimento a 
un dispaccio diramato dalla 
«Tass» il 6 settembre, nel qua- 
le si citavano notizie apparse 
sulla stampa nipponica a pro- 
posito della visita a Pechino 
di Henry Kissirger, assistente 
speciale del Presidente Ni. 
xon,. Secondo. quelle. informa» 
zioni, Kissinger aveva offer- 
to alla Cina la particolare col- 
laborazione degli Stati Uniti 
per lo sfruttamento dei giaci- 
menti di petrolio al largo del- 
la costa cinese e per la costru- 
zione in Cina di una fabbrica 
di aerei, in un futuro abba- 
stanza immediato, ‘ 

Dice adesso «Nuova Cina» che 
«l'intero articolo è zeppo delle 
più odiose invenzioni e menzo- 
ghe», e aggiunge che le notizie 
in questione erano basate su 
«voci inventate» dal governo 
nazionalista cinese di Formo- 
sa. Diffondendole, l'agenzia so- 
Vietica ha avuto — prosegue 
«Nuova Cina» — «l’impudenza 
di condurre propaganda anti 
cinese basandosi su voci pro- 
palate dalla banda di Ciang 
Kai-scek. E’ questa un'altra in- 
(dicazione dell’ostilità della di- 
sperata cricca dirigente revisio- 
nista sovietica nei confronti 
Gella Cinas. «Il grande popolo 
cinese — continua l’agenzia — 
non venderà mai la dignità e 
la sovranità del suo o di altri 
paesi per amor di qualche dol- 
laro americano, come fa certa 
gente». 


Senza fare il nome dell’Unio- 
ne Sovietica, il dispaccio af- 
ferma poi: «Vi sono alcuni po- 
poli che si pretendono comu: 
nisti e ‘costruttori’ del comu. 
nismo, ma non esitano a man: 
dare alti esponenti da un paese 
capitalista, all’altro per solleci- 
tare. fondi per costruire una 


fabbrica di autocarri; e in que- * 


sto modo ottengono centinaia 
di milioni di dollari di materia- 
le dagli Stati Uniti». «Per otte 
nere dalla Germania! occidenta- 
le la firma di un trattato e un 
aiuto tecnico — prosegue ”Nuo- 
va Cina” — costoro, con la 
firma dell'accordo di Berlino 
Ovest, hanno venduto la sovra- 
nità della Germania orientale». 


«Signori, se dovete ricorrere 
@a mezzi così vergognosi per 
continuare il vostro cammino 
— è la conclusione dell’agenzia 
cinese, che cita al proposito 
una, frase di Lenin — si vede 
che state procedendo veramen- 
te a fatica», 

USRET 


La conferenza sul Vietnam 


Porter per la prima volta 
al tavolo delle trattative 


Parigi, 9 

Il nuovo capo della delega- 
zione americana alla confe- 
renza sul Vietnam, ambascia- 
tore William Porter, ha preso 
oggi posto per la prima volta 
al tavolo delle trattative, per 
ascoltare i delegati della par- 


te comunista ribadire la loro 
richiesta per un ritiro totale 


delle forze americane nel 
Vietnam. 
Nel suo intervento, l'am- 


basciatore Porter ha parlato 
in termini concilianti, e ha 
evitato qualsiasi accenno ai 
problemi oggetto di contro- 
versia tra le due parti. «Desi- 
dererei — ha detto — che la 
vostra parte considerasse il 
mio arrivo come un’occasione 
per fare qualche progresso 
verso un regolamento pacifi- 
co del conflitto indocinese. 
Potrebbe essere esattamente 
così, se lo voleste». Porter ha 
poi suggerito che Je trattati 


ve proseguano in seduta se- 
greta, ma la proposta è sta- 
ta immediatamente respinta 
dalle delegazioni del Vietcong 
e del Vietnam del Nord. (Ap) 


marsi solo qualche ora nella 
capitale dell’Eire e di partire 
poi per l'Ulster, Cahill si è 
però visto nuovamente ferma- 
re da alcuni poliziotti, stavol- 
ta irlandesi, che subito 
dopo il suo atterraggio —.lo 
hanno prelevato e portato via 
«per sottoporlo a interrogata- 
rio»; sì è saputo più tardì che 
Cahill è stato fermato ed è 
uttualmente detenuto al com- 
missariato di Bridwell, nel 
centro di Dublino, in base 
alla legge sui «poteri speciali» 
di cui dispone il governo del- 
l'Eire per combattere il ter- 
rorismo; Cahill (che è «sa- 
spettato di appartenere a 
una organizzazione clandesti- 
na», cioè l’IRA) può essere 
detenuto per 24 ore senza es- 
sere formalmente ineriminato. 

Durante il viaggio aereo @ 
la breve sosta ‘all'aeroporto 
{prima cioè che quattro ispet 
tori in borghese lo invitasse- 
ro a seguirlo), Cahill comun- 
que ha avuto modo di ripete 
re il proposîto dell'organizza» 
zione terroristica repubblica 
na di intensificare la querri- 
glia urbana nell’Ulster; ben» 
ché la sua minaccia di un'in- 
tensificazione «della lotta se le 
«condizioni dì pace», dettate 
dall’IRA non verranno accol- 
te dal parlamento dell'Ulster 
non abbia avuto immediata 
realizzazione, sì teme che la 
sua presenza in Irlanda (e an- 
cor più il suo jermo da parte 
delle autorità di Dublino) pos- 
sa scatenare una nuova on- 
data di violenze. 

A Belfast, intanto, un ordi- 
gno è esploso, questo pome- 
riggio, uccidendo un esperto 
di esplosivi. dell'esercito bri- 
tannico: era una trappola; 
una bomba falsa che ne ca- 
muffava una vera, e i «provi- 
sionals» hanno rivendicato la 
paternità dell'attentato. Il mi- 
litare — chiamato presso Ca- 
stelrobin. dove una squadra 
di demolitori aveva trovato 10 
oggetto sospetto — è morto 
poco dopo l'arrivo in ospeda- 
le, mentre altri due soldati 
britannici sono rimasti grave- 
mente feriti nella Teflagrazio- 
ne. Si è tre*tato della 101.0 
morte violenta nell'Ulster, da 
due anni a questa parte, e 
della 4l.a dal 9 agosto scorso 
(da quando, cioè, .il, governo 
del primo mini: , Brian 
Faulkner, ha autorizzato gli 
internamenti senza processo, 
scatenando l’ultima, violentis- 
sima ondata di disordini). Un 
portavoce dell’esercito ha i- 
dentificato l’esperto rimasto 
vittima dell'incidente per il 


[ULTIMA € 


BIMBO UCCISO 
A LONDONDERRY 


Belfast, 9 

Un bambino di tre anni è 
stato investito questa sera 
da un’'autoblindo dell’eserci. 
to britannico, a Londonder- 
Ty, éd è morto poco dopo, Su- 
bito dopo l’incidente, gli abi. 
tanti della’ zona hanno co- 
struito delle barricate e han- 
no attaccato i soldati britan- 
nici con il lancio di bottiglie 
incendiarie. 

Stasera, intanto, sì è appre- 
so che i due rami del Par- 
lamento inglese — i Comuni e 
i Lord — verranno riconvocati 
dalle ferie parlamentari, per 
un dibattito di emergenza sul. 
la situazione nell'Irlanda del 
Nord: ai Comuni le discussio- 
ni si protrarranno per due 
giorni, il 22 e il 23 settembre; 
la Camera alta verrà riunita 
invece per un giorno soltanto, 
il 22 settembre, L'annuncio im. 
provviso è giunto da Downing 
Street, al termine di una riu- 
nione di gabinetto durata una 
ora, e sulla scia dei colloqui 
dei giorni scorsi fra il primo 
ministro, Heath, e il primo 
ministro della Repubblica ir- 
landese, Jack Lynch, nonché 
dei piani di pace lanciati dal 
ministro degli interni, Regi. 
nald Maudling, e dal leader 
laburista Harold Wilson. 

(Ansa - Afp- Upi) 


capitano David Stewardson, 
di 29 anni: «Speravamo di 
riuscire a salvarlo — ha ag- 
giunto era ancora vivo 
quando lo hanno portato al- 
l'ospedale». 

Violenze si sono avute an- 
che a Londonderry, dove i 
soldati brite :nici hanno re- 
gistrato più di cento colpi 
sparati conio di loro, duran- 
te la notte, da cecchini appo- 
stati neì quartie:i cattolici di 
Bogside e Creggan. I jranchi 
tiratori hanno usato carabi- 
ne e mitra «Thompson», le 
armi tradizionali dell’IRA. 

(.Ansa- Afp - Reuter- Upi) 


| vegno europeo» 


NON PIU' SIGARETTE, MA BICCHIERI D'ACQUA! 


Bastano cinque giorni 
per dire addio al fumo 


Il piano-lampo presentato al 1° convegno europeo 
sul fumo e la salute, svoltosi presso Francoforte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bad Homburg, 9 


Il «1.0 Convegno europeo sul. 
fumo e la salute», che ha ra- 
dunato a Bad Homburg oltre 
trecento delegati di 18 paesi 
europei e degli Stati Uniti, si 
è concluso con una risoluzio- 
ne che chiede, fra l'altro, il di- 
vieto della pubblicità al ta- 
bacco, la proibizione del fu. 
mo nei pubblici edifici e mag- 

lor spazio per i non fumato- 
ti nei mezzi di trasporto. 

Di tutto questo non ci sareb- 
be però bisogno — secondo il 
promotore americano di un 
«piano in cinque giorni per 
smettere di fumare» — se tut. 
ti i fumatori adottassero il suo 
sistema: si chiama Ernest H. 
J. Steed, ed è portavoce del 
«gruppo avventista del settimo 
giorno», che ha ideato il piano 
e lo «gestisce», Steed ha par- 
lato ai giornalisti in margine 
al congresso, nell'edificio che 
ha ospitato i lavori, nei pres- 
sì di Francoforte. 

Durante i quattro giorni del. 
la conferenza, circa trecento 
tedeschi hanno seguito punto 
per punto le istruzioni del pia- 
no di Steed nel palazzo stes: 
so dei lavori. Il programma, 
che tiene conto di ogni aspet- 
to del fumo (fisico, mentale, 
sociale e spirituale), ha inizio 
con un gesto indispensabile: 
buttar via la sigaretta, e con 
un'affermazione; «Decido di 
non fumare». Il piano, ha 
spiegato Steed, «attacca ogni 
dimensione del fumo», combi. 
nando la terapia di gruppo, il 
sistema della collaborazione 
fra amici e una guida tascabi. 
le, intesa a combattere la ne- 
cessità di fumare. 

Per cinque sere di seguito, 
i tedeschi che partecipavano al. 
la dimostrazione hanno ascol. 
tato conferenze di un'ora e 
mezzo, tenute da medici e da, 
autorità religiose. «Essi sono 
incoraggiati — ha detto Steed 
— dal pensiero che il piano 
dei cinque giorni ha permes- 
so a dieci milioni di persone 
in tutto il mondo, negli ultimi 
undici anni, di smettere di 
fumare». A programma com- 
pletato, si chiede agli ormai ex 
fumatori di astenersi dai cibi 
piccanti, dal caffè e dall'al- 
cool; si dice loro, ha spiegato 
Steed, di sostituire alla siga- 
retta un bicchier d'acqua, di 
fare del moto, di ripetere: 
«Decido di non fumare» ogni 
volta che uno offre loro una 
sigaretta. 

Ai 325 delegati del «1.0 Con- 
(patrocinato 
dall’ Organizzazione mondiale 


Chiba — Una desolante immagine degli allagamenti provocati dal 


LA TRAGICA SCIA DI <VIRGI 


VIA» 


(Telefoto ANSA.UPI al «Piccoloy) 
tifone «Virginia» in Giappone 


nos SEZ 


A UNA AGENZIA DI ASSICURAZIONI GENOVESE 


CONI FALSI SCONTRI 
SPILLATI FIOR DI MILIONI 


Periti, carrozzieri, medici e impiegati di banca 
coalizzati nella denuncia di incidenti inesistenti 


Genova, 9 


Una banda, che aveva orga- 
nizzato un «giro» per truffare 
con la denuncia di falsi inci 
denti stradali la società assi- 
curatrice «SAI», è stata scò- 
perta dalla «Mobile» genove- 
se: tre persone — due carroz- 
zieri e un impiegato della 
«SAI» — sono stati arrestati, 
mentre altre persone sono ri- 
cercate. Il dott. Molinari, vice- 
comandante della «Mobile», 
che ha diretto l'operazione, ha 
detto: «Vi potrebbero essere 
sviluppi clamorosi. Il caso si 
allargherà a macchia d'olio». 

Gli arrestati sono Francesco 
Zotta, di 43 anni, carrozziere, 
il suo socio Bruno Bianci, di 
28 anni, e ùn impiegato della 
«SAT» di Genova, Aldo Majori- 
no, di 35 anni; un perito, Aldo 
Brunelli, di 29 anni, in vacan: 
za în Corsica, è ricercato dal- 


OLEODOTTO AMERICANO |FA STRAGE DI BAMBINI 


Amman, 9 

L’oleodotto di proprietà della 
Società americana «Trans Ara- 
bian Pipeline» («Tapline») è 
Stato interrotto ieri sera, nella 
settentrionale da 
in’ esplosione provocata . da 
ignoti sabotatori. L'impianto, 
the collega, Dahran (in Ara- 
bia Saudita) con la costa liba- 
Nese, è lungo circa 1300 chilo. 
Metri e ha una portata gior. 
Naliera di 475 mila barili di 
greggio. 

di portavoce del governo 


Riordano ha precisato che lo 


Oleodotto è ‘stato squarciato 
Nei pressi di Koum al Rab, al- 
& frontiera  siro-giordana, © 
Che la falla è lunga più di un 
Metro e larga circa 50 centi. 
®etri: il petrolio è uscito dal- 
lo squarcio fino alle 8 di oggi 
{ora locale), quando sono giun- 

sul posto le squadre di tec- 
Nici, che prevedono di ripara- 


Te il danno in un periodo com- 


Preso tra le 24 e le 48 ore. 
Un portavoce dell’«Aramco», 
la società a capitale misto 
Srabo saudita e statunitense, 
detto che ogni giorno di 


interruzione nel funzionamen- 


dell'impianto costa. una ci- 
fra equivalente a circa 330 mi- 
lioni ‘di lire italiane, E' la: 


quinta volta dal 1969 che lo 
oleodotto viene sabotato, ma 
è la prima volta che ciò av- 
viene in territorio giordano. 
(Ansa- Reuter) 


FURIBONDA RIVOLTA 


in un carcere americano 


Attica, 9 

Una rivolta è scoppiata 5 
gi nella prigione di Attica, nel- 
lo stato di New York, dove 
500 detenuti hanno preso il 
controllo di due bracci e han- 
no appiccato diversi incendi. 
Otto guardie, prese come 0- 
Staggi, sono state percosse e 
denudate dai detenuti, prima di 
essere rilasciate: uno dei feri- 
ti è in gravi condizioni. Più 
di un centinaio di soldati e 
agenti di polizia sono accorsi, 
per dare man forte al perso- 
nale, che presidia il carcere con 
le armi in pugno, 

Non si conosce quale sia 
stata la causa che ha scate- 
nato la rivolta: a quanto sem- 
bra, alcuni disordini erano av- 
venuti la notte scorsa nella 
prigione, col ferimento di una 
guardia, ma gli incidenti era. 
no stati prontamente sedati. 

(Ansa-Upi- Reuter) 


DIPLOMATICO AFRICANO 
pugnalato in Germania 


Bonn, 9 

Un uomo armato di coltel- 
lo ha aggredito oggi, a Bad 
Godesberg, un sobborgo di 
Bonn; il primo segretario del- 
l'Ambasciata di Tanzania, Wil. 
son Bhukoli: lo ha annunciato 
un portavoce dell'ambasciata, 
precisando che il diplomatico è 
Stato ricoverato in ospedale, 
ma che la sua vita non è in 
pericolo. 

Da parte sua, un portavoce 
della polizia ha dichiarato che 
il ferimento è avvenuto all’in- 
terno dell'Ambasciata, e che lo 
aggressore è stato arrestato: si 
chiama Marcel Msaki, ed è uno 
studente tanzanese, il quale 
sta frequentando in Germania 
la scuola di architettura di 
Osnabrueck. La polizia ritie- 
ne che non vi siano moventi 
politici alla base dell’aggres- 
sione, ma che lo studente ab- 
‘bia accoltellato il diplomatico 
a seguito di una banale discus 
sione sulla procedura richie. 
sta per l’applicazione di una 
estensione sul passaporto del 
giovane. (Ansa-Upì) 


Asuncion, 9 
Secondo quanto si è appre- 
so ‘oggi, da fonte attendibile, 
ad Asuncion, un inizio di epi- 
demia di peste ha causato la, 
morte di 21 bambini para- 
guaiani: l'epidemia, che ha 
colpito il distretto di Marciel, 
nella provincia di. Caazapa, 
circa 250 chilometri a Sud' 
della capitale, avrebbe già 
contagiato circa 150 famiglie. 
Il ministero della sanità del 
Paraguay finora non ha pub 
ID alcun comunicato uf- 
ciale, e si ignora il grado 
di gravità dell'epidemia, 


(Ansa- Afp) 


Sciopero a Barcellona 
negli stabilimenti «Seat» 


E Barcellona, 9 

Uno sciopero si è svolto ieri 
negli stabilimenti automobili- 
stici «Seat» di Barcellona, per 
protestare contro \il fatto che 
la società non ha riammesso 
al lavoro un certo numero di 
operai licenziati in seguito a 
‘un precedente sciopero e che 
avevano vinto il relativo pro: 
cesso, svoltosi davanti ‘alla 
magistratura del lavoro. 


Sulla durata e sulla parteci. 
pazione dello sciopero le ver. 
sioni. sono contrastanti. Un 
portavoce della «Seat» ha in- 
fatti dichiarato che lo sciope. 
ro (al quale hanno aderito 800 
operai) è durato un'ora men. 
tre, secondo gli operai stessi, 
lo sciopero è durato un'ora e 
mezzo e vi hanno aderito non 
meno di 1500 lavoratori. 

(Ansa) 


UN «MURG DI BAMBU*» 
tra la Cina e Hongkong? 


Hongkong, 9 

Il giornale in lingua inglese 
di Hongkong «The Star», rife. 
tisce che i cinocomunisti sta- 
Tebbero costruendo un muro 
di bambù, lungo i 35 chilome- 
tri che dividono il continente 
cinese dalla colonia britanni. 
ca. Il giornale afferma che, 
lungo il confine sono state 
ammassate grandi quantità di 
pali di bambù, e che migliaia 
di lavoratori sono stati invia. 
ti nella zona di frontiera 

Secondo «The Star», i ci 
nesi starebbero costruendo un 
muro, sull'esempio di quanto 
è avvenuto a Berlino. (Ap) 


SQUARCIATO IN GIORDANIA |LA PESTE NEL PARAGUAY 


NON OLTRE I CENTO 
sulle strade svizzere 


Ginevra, 9 
Il ‘governo elvetico ha deci. 
so di limitare a 100 chilometri 
all’ora la velocità massima au- 
torizzata su tutte le strade 
della Svizzera. Fanno eccezio- 
ne le autostrade e le strade 
cantonali a quattro corsie, sul- 
le quali sono tuttavia racco. 
mandate velocità comprese fra 

80 e 120 chilometri all'ora. 


La misura — che, prima di 


‘diventare operante, sarà di- 


scussa dal governo con i Can- 
toni e gli organismi interessa- 
ti, con i quali saranno anche 
stabilite le modalità d’applica- 
zione relative alle limitazioni 
di velocità — è stata decisa 
sulla base dei risultati già con- 
seguiti in altri paesi e delle 
raccomandazioni fatte da alcu 
ne organizzazioni internaziona- 
zionali. Il governo elvetico è 
del parere che sia necessario 
non trascurare alcuna misura 
suscettibile di ridurre il nu- 
mero degli incidenti della stra- 
da e di salvare vite umane. 
(Ansa) 


| 


l’Interpol. Il magistrato che 
dirige l’inchiesta ha emesso 
ordine di cattura per associa. 
zione per delinquere, truffa 
continuata, aggravata, falso in 
scrittura privata e falso in 
emissione di assegni bancari 
circolari. 

La banda aveva contatti ne- 
gli uffici della «SAI», fra i pe- 
Titi, i medici e gli impiegati 
delle banche, che sembra pa- 
gassero gli assegni anche se 
erano intestati a persone di. 
verse da quelle che andavano 
a riscuotere. Secondo le pri. 
me notizie, le truffe sarebbe: 
To migliaia, con un danno di 
centinaia e centinaia di milio- 
ni di lire per la società assi- 
curatrice. 

Questa la «prassi» seguita 
dai truffatori: anzitutto ve- 
niva presentata una falsa de- 
nuncia di incidente a una 
agenzia genovese della «SAI», 
e un impiegato complice pas. 
sava la pratica a un perito, 
anch'egli d’accordo. Il perito 
redigeva una falsa perizia, e 
restituiva-la pratica allo stes. 
so impiegato. A questo. pun: 

‘ to rimaneva ancora: un osta; 
colo da superare: ì pagamen- 
ti devorio essere fatti per as- 
segno circolare, inviato con 
lettera raccomandata. Invece 
di seguire questa prassi, l’im- 
‘piegato dava l'assegno a un 
altro complice che, per ri. 


. scuoterlo, si.rivolgeva a com- 


piacenti impiegati di banca, 
Nell'ipotesi che un ispettore 
avesse fatto un controllo, i 
carrozzieri erano pronti a 
mostrare fatture e fotografie 
di auto danneggiate e poi ri- 
parate. Il profitto della truffa 
veniva suddiviso fra i vari 
componenti la banda. 
denunce erano, quasi 
sempre, per danni gravi; non 
erano infrequenti le denunce 
ber danni alle persone: in 
questo caso, subentrava il 
medico, con un compiacente 
referto. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
ile 


Edito dalla &. E T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Italiana Editori Giornali 


della sanità e dall’'Associazio- 
ne internazionale ‘per. la tem- 
peranza), il dott. Daniel Horn, 
direttore dell'ente americano 
per il fumo e la salute, ha det- 
to in una relazione che la 
campagna condotta negli S. 
U. contro la sigaretta comin- 
cia già a far presa. Ma, nella 
odierna seduta conclusiva, i 
delegati hanno ritenuto oppor- 
tuno esprimere ulteriormente 
i loro punti di vista, con una 
risoluzione, che chiede ai par- 
lamenti e ai governi dei pae- 
si di loro provenienza, di agi- 
re senza mezzi termini. 

Fra le specifiche azioni ri- 
chieste, si annoverano: l'im- 
mediata riduzione e l’elimina» 
zione con ii tempo di tutta la 
pubblicità e l’attività promo- 
zionale per il tabacco; un’azio- 
ne intesa a scoraggiare dal fu- 
mo in tutti gli edifiici pubbli- 
ci, negli uffici governativi, nel. 
le scuole, negli ospedali e ne- 
gli altri istituti sanitari; il di- 
Vieto del fumo negli edificì 
pubblici ove i non fumatori 
siano a contatto con i fuma- 
tori; il divieto del fumo sui 
trasporti pubblici a breve tra- 
gitto; la destinazione ai non 
fumatori del cinquanta per 
cento dello spazio nei traspor- 
ti pubblici a lunga distanza. 

USPI: 


li] 


Ti 


Il maestro 


Umberto Fabro 


na concluso la Sua serena 
esistenza. 


A tumulazione avvenuta, 
a nome di tutti i parenti e 
amici, ne danno il doloroso 
annuncio i fratelli CARMEN 
ved. STUPARICH e VIRGI. 
LIO. 


Un grazie al dott. Menotti 
Tamaro. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Li 


Il 9 settembre si è spento 
il nostro caro 


Luigi Valle 


Pensionato F. S. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia LILIANA, il 
genero, il nipotino e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 settembre alle ore 14 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. P, tel, 38608) 
ere] 


. 
î Marisa Rasman 
in Cunja 
Si è spenta il giorno 8 settembre la- 
iando nel dolore Ja mamma, i figli 
i parenti tutti. 
T funerali seguiranno oggi venerdì 


10 corr. alle ore 14.50 daila Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
TERZO III RIVER 


Partecipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Elodia Stuparich 


IULIA, MARINA, AURELIO SLA. 
TAPER 
lt e tn 


Ricorre domani l’ottavo anni. 
versario della tragica scompar- 
sa di 


Riccardo Sonzio 


studente d’ingegneria 


I genitori e i familiari Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 

Una SS. Messa sarà celebrata 
domani 11 settembre alle ore 8 
nella Chiesa. parrocchiale di 
Roiano.. ;' 0. VARO 


Nel ‘trigesimo della dolorosa 
dipartita, avvenuta a Varese, di 


Alma Petrelli Filbier 


domani 11 settembre 1971 alle 
ore 7, sarà celebrata una Messa 
in suffragio, nella Chiesa della 
B. V. del Soccorso. 

1 fratelli e Je sorelle, con i 
parenti tutti, che La ricordano 
con immutato affetto. 


Na sesto anniversario della mor- 


Giuseppe Posa 


la, moglie e il figlio OVIDIO Lo ri. 
cordano con immutato affetto, 


Nel secondo anniversario 
scomparsa della nostra adorata 
mamma 


Maria Belletti 


Dio l'accolga nella sua luce e dia con. 
forto a chi è rimasto a ricordarLa. 
‘Tue figlie ELENA, PINA 


Martedì 8 settembre si è spen- 
to lo 
INGEGNERE 


Alcide Colautti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ERMINIA, il fi- 
glio ALDO con la moglie LINA, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai Medici 
curanti e al personale dell’Ospe- 
dale della Maddalena (Reparto 
Geriatria). 

I funerali partiranno alle ore 
15.15 di oggi 10 corr. dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore per 
la Chiesa dei Salesiani. 

Non fiori, 
ma opere di bene 


(Sernzio Comunale T, F., tel. 38608) 


L'ORDINE DEGLI INGEGNERI di 
Trieste prende parte al dolore della 
Famiglia per la scomparsa del suo 
benemerito collega «Senatore degli 
Ingegneri Triestini» 


ING. 


Alcide Colautti 


Si associano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dello zio 


Alcide 


la cognata MERCEDES e i figli. 
lie ri tree] 


Î Il 9 settembre, confortato 

dalla Santa Fede, ha cessato 
di battere il cuore nobile e ge- 
neroso di 


Corrado Zucchini 


Funzionario della 
ESSO STANDARD a r. 


Ne danno il triste annuncio, 
a quanti Gli vollero bene, la 
dolente moglie NORA con la di- 
letta figlia LAURA, il fratello 
LUIGI, le cognate, i cognati, i 
nipoti. e le famiglie congiunte. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 
= dott. RICCARDO PERTOT 
,  ® famiglia 
— famiglia ORLI 
— famiglie ZOPPOLATO e CE; 
GLIAN 


Prendono parte al lutto le fa. 
miglie: 
- CAMERINO e RITROVATO 
VERTICI ZAZIONE 


E 


L'8 settembre improvvisamen- 
te si è spento 


Giuseppe Trobic 


mancando così all’affetto dei 
suoi cari la moglie MARIA, la 
figlia TERESA, il genero, i ni 
poti BRUNO e MICHELE. il 
cognato, la cognata e i cugini, 

I funerali avranno luogo a 
Prosecco alle ore 17.30 di oggi 
10 settembre. 


Prosecco, 9 settembre 1971 
VT ERI RI 


Dopo lunga malattia ha cessato 
di vivere 


ss . 
Luigi Ciacchi 

Ne danno il triste annuncio la mo- 
glis MARIA, 1 figli VIRGILIO, GIO- 
VANNI ed ELVIO, le nuore, i nipoti 
e ì parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 10 corr. 
alle ore 16 dalia Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla volta 
del Duomo di Muggia. 

Muggia; 10 settembre 1971 


Il 9 settembre è mancata ai suoi 
î cari 


. 
Albina ved. Destro 
Con profondo dolore lo annunciano 
4 figli RENATO e NINO, le nuore, 
i mipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 10 
corr. alle ore 15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
EZRA INNATO 


Il funerale del caro 


Sasko Daneu - Danieli 


partirà oggi alle 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore e 
alle ore 11 dalla Chiesa di Opi- 


cina. 
I FAMILIARI 


TI SIONI I AI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Apollonio Vallon 


profondamente commossi per la 
manilestazione di conforto rice- 
vuta, ringraziano i parenti, gli 
amici, i conoscenti e tutti colo- 
ro che si sono uniti al loro do- 
lore. d 
Un ringraziamento vada: 
— al Comando dei Vigili del 
Fuoco 
— al Clero 
— al Provinciale delle ACLI e 
al Gircolo «O, Petronio» 
— al Direttivo Sezionale D.O. 
— alla. Direzione della Società 
Vetrobel 
— ai Colleghi del figlio e alle 
Maestranze del Turno A 


Muggia, 10 settembre 1971 
INSISTENZA TETRA 


Ricorre oggi il terzo anniver- 
sario della scomparsa della 


PROF.SSA 
Anna Borfecchia 


Il fratello La ricorda con af- 
fetto e rimpianto. 


10.9.1968 - 1971 
LUISA TE NI 


A due anni dalla perdita della no- 
stra cara mamma 


Angelina Bazzarello 
nata Merlo 


le figlie IRIS e ADA con i Nipoti e i 
parenti tutti La ricordano con immu-* 
tato affetto. 


Sì raccomanda una prece 


CORTEI DIETRO 
Oggi ricorre. il terzo anniversario 


della | della morte di 


Bruno Iskra 
I suoi cari Lo ricordano con tanto 
affetto. 
Famiglie ISKRA . SEGGIANI 
e alianti 


DTA RECANO 


SEI 
dina 
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INVESTITE IN QUADRI 
D'AUTORE CONTEMPORANEI 


Molti nostri Clienti hanno raddoppiato il loro capitale in due, tre 

anni. Le ragioni del nostro successo sono: 

@ Grandi firme e apertura ai giovani 

® Quotazioni contrallate dagli stessi artisti 

® Pagamento in dodici rate senza aggravi o.interessi 

@ Possibilità di sostituzione dell’opera entro un anno o restituzione 

integrale ‘delle somme pagate. 

Noi vi offriamo la possibilità di appagare con assoluta’ sicurezza le 

vostre aspirazioni artistiche e nello stesso tempo di arricchire. Voi 

contemplate e l’opera d'arte lavora per voi: gli interessati potranno 

scrivere a: S. ER: ce) CRIS D'ARTE - Via Della Spiga n. 25 - 

Milano . Telefono 
RIGA TC RU Ro N i 


BERLINA Volkswagen 1500 ven- 
APPARTAMENTI E LOCALI desi telef. 416470. T1686 Q 

Richieste CAUSA partenza vendesi Volk- 
Li 


swagen 280.000 trattabili, tel. 

Lire .90 per parola 814119. 51934 @ 

A.A.A. CERCO affitto soffitta uso | CIAO vendo ottime condizioni, 
itazione. Telefonare 768103. | L. 50.000. Tel. 764927. 50481 Q 
APPARTAMENTO minimo, ca-|FIAT 500 60 62 65, Bianchina 66 
mera, soggiorno e bagno conj con facilitazioni pagamento 
arredamento o senza zona| vendonsi, Viacatullo 1 - Auto- 
centrale cercasi affitto. Cas | salone. 33 Q 
setta 27515 L, SPI. FIAT 1300 vendo assicurata 
APPARTAMENTO 2 stanze ba-| presso carrozzeria Rados via 
gno cucina cercasi in affitto.| Lonza 5 200.000 trattabili. 
Tel. 68480. 27353 L 51906 Q 
CERCASI affitto una due stan-|LA Concessionaria Renault Ro- 
ze, cucine, bagno, telefonare] tonda Boschetto 3/1 offre il 
94886 oppure 68796. 51938 LÎ più vasto assortimento di vet- 
GERCASI affitto camera cuci-| ture d'occasione minimi ‘anti. 
na piccolo modesto, we anche | cipi pagamenti dilazionati 128 
comune, urgente, telefonare fine 69 tre mesi garanzia 124 
mattina 31007. 50455 L| special 69, 1100 familiare 64, 
CERCASI affitto ‘appartamento | 850 65, NISU 66, NSU 1100 67, 
max 4 stanze cucina bagno. | Giulia super 66 tutte in IRE 
Cassetta 27299 L SPI. Tetto” stato” 9 Q 
UFFICIO centrale un locale e|LANCIA Fulvia G.T.E. so ot- 
mezzo con servizio cercasi af-| timo stato autosalone Zaga- 
fitto. Cassetta 27515 L SPI. ria, piazza OE 6 tel. 
1725390. 52048 Q 

NSU Prinz 4 62 63 64 66 67 69 

ottimo stato revisionate ven- 

donsi con dilazioni sino 24 

PELLICCERIA Ziliotto, via| mesi. Sovvenzioni ACI - Ser- 
Milano 16. Troverete la mpellic-| vizio Assistenza Autosalone - 
cia di classe per la signora Fabiosevero 34. 33 Q 
elegante. Vastissimo assorti-| NSU Prinz 1000 65 e 66 ottimo 
mento pelli estere. Prezzi ec-| stato revisionate vendonsi di- 
cezionali. Ziliotto importa di-| lazionate fino 24 mesi. Sov- 
e dai paesi di ori-| venzioni ACI - Servizio Assi 
27345 M| stenza Autosalone -. Severo 34 

ALLEVAMENTO visoni Tima- 33 Q 
vo. Premiato Ercole d’oro 70| OCCASIONE RA 69, R8 63 64, 
per la splendida produzione| 8 Gordini, 1300 68, R16 67, 
di Selvaggi, Grandi Laghi e| RI16 69, RI6 lusso 69, R16 TS 
Pastello, offre inoltre ogm al-| 70, vendesi con vantaggiosis- 
tro tipo di pelle per confe-| sime facilitazioni di pagamen- 
zione a prezzi di assoluta con- | to. tutte ottimo stato carroz- 
correnza. Bravissima  pellic- zeria e meccanica Renault 
ciaia. Costi limitati. Visitateci | Service Rotonda Boschetto 3/1 
quanto prima. Turriaco, pa- 69Q 
lazzo Fonda, tel. 73263. 4370 M |PRENOTATO 4 gennaio 128 ce 
TELEVISORE I II canale fun: do contratto migliore offeren: 
zionamento perfetto vendesi | te. Telefonare 69117. 50453 Q 
occasione con garanzia paga- j ; 
‘mento anche rateale via del. eco Crestine Ro. 

. l'Istria 13 negozio. 1646 M |. motore Johnson 50 HP, batte 


E tia, copertura e accessori, im- 
ACQUISTI D'OCCASIONE matricolato agosto 1971, pron- 
N Lire 90 per parola 


to alla boa, telefonare © seri 
vere Alfa Romeo, Gorizia. 
A.A. AQUISTIAMO quadri piano- 100Q 
‘orti mobili giacenze eredita- NENDO 850 del 66 300 mila tel. 
Tie telefonare 30358. 51824 N|_ 30995. 27523 @ 
COMPERO cucciolo boxer pura VOLKSWAGEN 1600 pulmino 70 
razza. ‘Telefonare ore pasti| seminuovo privato vende. Sta- 
al 720648. 7682 N |. zione servizio BP Campo Mar: 
zio 2. 75394 @ 
MOBILI E PIANOFORTI SEA SOCASOnIA A 1967. 
occasione vendonsi. 
NN Lire 90 per parola Aîbtieti 9, ‘52052 9 
ARMADIO 3 porte matrimoniale | 1100 H familiare revisionata li- 
spargher, stufa, materassi 3000 | SSn% FERSIDnO case vendo 
vendo occasione Bosco 12 ma- ‘000, telefonare 747486. 
gazzino. 52030 NN BIRIO. 
ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al mobilifi. CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 120 per parola 


Vendesi an 
1 78 NN o 
CAUSA trasferimento vendesi ca- | AAA. CEDONSI BIBGOnE cel 
mera due letti completa scri-| .tT0 Occasione, oreficeria, * 
vania telefonare 28943. gheria, profumeria. Rivendi 
50471 NN| te tabacchi giornali, bar but. 
Soa veri ni Mobilificio Io STAPOSCI, Ginnastica urc 
allarin, via Fonderia 3, via- 3 

le XX Settembre 53. 26925 NN | AVVIATA lavasecco vendo cau- 

MATRIMONIALE 105.000, assor-| 52 malattia. Telefonare 732347 


timento Jussuosissime, gran-|, OT® 10-12. a 17676 R 
de occasione, massima garan AVVIATA drogheria profumeria, 


zia. Piccardi 49, 27169 NN| (edo merce compresa 3 mì 


STANZA pranzo seminuova al- CRC ORGE OSBAtziO LARE 


tri oggetti vendo esclusi ri- 
‘venditori, telefonare 756362 CESOSRI gerente PIALiDO Deli 
ore 13-16, 50473 NN| trattoria con giardino possi- 
bilmente anche SPETTRO 
telefonare 90386. 142 
AUTO, MOTO, CICLI NEGOZIO frutta erbaggi cen- 
[e] Lire 120 per parola trale vendesi. Agenzia Licciar- 
dello, corso Italia 37. 52036 R 
ALALA.A.AA-A-AA.A. AUTOA.| OCCASIONE vendesi salone 
GENZIA ZANARDO via del| parrucchiere centralissimo. 
Bosco 20. Telefono 96348. RI-| Rivolgersi Agenzia, corso Ita- 
VENDITORE AUTORIZZATO |__lia 37. i ELISA) 
«ALFA ROMEO» valutando il VENDESI avviata calzoleria via 
‘massimo il vostro usato offria- | Damiano Chiesa 12 San Gio. 
mo nuove e usate con minimi | vanni. 273138 R 
anticipi e rateazioni fino a 30 | VENDESI salone parrucchiera 
‘mensilità permutiamo usato | centrale, tel. 90139. 51904 R 
‘per usato, aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO: 
MEO 1750 berlina 1970, 1968; 
1750 GTV 1969, Giulia ‘Super 
1967; GT 1600 1965; 1300 TI 
1968, 1966; GTV junior 1970|A. AFFARONE eccezionale sa 
1968. FIAT 500 1966; 500 fami-| lone, tristanze, biservizi, ter 
liare 1968; 500 bianchina fami-| razze, mansarda 80 mq gara 
liare 1965; 850 spider 1968; 128| ge, cantina panoramicissime 
1970; 124 familiare 1969. INNO- vendesi Bonomea aventi dirit 
CENTI Mini Minor MK2 1969. | to Legge 1179. Mutuo 25 an 
VISITATECI!!! 50399 Q| ni interesse 5,50%. AGEP . 
A.A.A.A.A. AUTOMARKET via| Crispi 14. 504433 S 
Piccardi 26. Assortimento vet- |A. ATTICO panoramicissimo sa 
ture usate permute rateazioni lone, 3 stanze, biservizi, ter: 
30 mesi senza anticipo. Giulia | razze, garage, cantina, con 
1300 68, 65; 125 68; 1100 R 66; | mansarda 80 mq vendesi OC 
GT junior 70; 850 coupé 65;| CASIONE. Bonomea. Facili 
850 64; Giulietta spyder; Sim- tazioni pagamento. AGEP, via 
ca 1500 66; Austin A40S Crispi 14. 50443 & 
Primula 65; 1100 D 64; Inno-|A, CARPINETO tristanze, ba- 
centi spyder 63. Aperto festivi | gno, centralnafta, primingres- 
10-12 27086 Q| so sistemazione giardino ven- 


» Piero 16 (Roiano); 850| AGEP - Crispi 14. 50439 S 
66, 66; 124 67; 500 66, GT; 750 |A. DUE stanze, cucina, bagno. 
ni spi lesi, tel. 93090. 
A.R. Giulia; 1300 TI 66; 1600 VIOLE OO s 
TTI 66; pagamento 30 mesi, sen- | A. VIGNETI vendonsi apparta 
za anticipo. Aperto festivi 10- menti 1, 2, 3 stanze, bagno, 
13. 5041 «cantina. Inizio costruzione. - 
A.A.A.A. CITROEN D Super 5 AGEP, Crispi 14. 50435 9 
Imarce cedo contratto con for-|ACQUISTANO pensionati: allog- 
te sconto, permuto, rateizzo.| sio stanza, cucina, preferibile 
Fonderia 6. 27508 Q| con stanzetta, tel: 93090. 
A.A.A. AR Giulia 1750 9 mesi di 27307 S 
vita 14.000 km, perfettissima|AFFARONE libero camera, cu- 
vendo, permuto, rateizzo. Fon-| cina, orto grandissimo. Ven- 
deria 6. ugo 27503 Q| do 4.800.000 Petronio 8 pian- 
Pi 124 Special ’69; 500L ’69; | terreno. Visitare ore MSTCLI 


F ’66; Giulia 1300 TI ‘66, 
vendo, permuto rateizzo. Fon-| APPARTAMENTO vista mare, 
deria 6. 27503 Q| signorile, seminuovo, salone, 

A. BELLA 500 controvento oc- 
casione vendesi distributore 
BP Campo Marzio 2. 77236 Q 

A. OCCASIONE perfetta 124 67 
unico distributore BP Campo 
Marzio 2. 73004 Q 

ALFA Romeo 1300 iunior 69 per- 
fetta accessoriata privato ven- 
de distributore BP. Campo 
Marzio 2. 76596 Q 

AUTOGCASIONI Pi) via Gat- 
teri 13, Fiat 124, 67; 1100.R 67, 
familiare 68, D 63 850 sport 
68, 500 L 69, 68; eliecar 68; 
Giulia super 65, GT 65, auto 
carro Alfa 1300 62. Permuto 
rateizzo, aperto ALLEA O 10- 
12, 


5 Q 
AUTO OCCASIONI [PADOVAN 
Fiat 1100 R 67, 850 68, 67, 65 
spider 67, 600 68, 65; 500 L 70 
68 67, NSU 4 L 68, 1000 66, 
Alfa 1300 66, Simca 1500 65, 
1000 66, 65, 64, rateazione 30 
mesi minimo acconto, festivi 
9-13. Cedesi contratto 127 pron- 


125 special 1969; Fiat 125 1968; 
124 1967; 850 special 1968; 1500 
© 1965; 500 1968; Prinz 43 1966 
1963; 124 coupé 1968 V. marcia. 
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GURCIO 


vendesi direttamente, telefona- 

RT 7, tel. 35186 - 38501 iccolo 2. 42 S| Telefonare ore ufficio 763217 
AUTOSALONE Caerri| desi fortissime facilitazioni.| APPARTAMENTO San Luigi, 2| rio 17, tel. È 5 nalpiccolo 3217. 
GE i cieinino; 17696 S|ORGANIZZAZIONE Immobilia-| SIGNORILI in palazzina pronta |Z.Z. OPICINA sulla via Naziona- |" distinzione cultura, 
consegna, tre, quattro stan-| le di fronte tiro a segno. Com-| rebbe 60-enne, esclusivamente 
plesso residenziale prossima| alto ceto, posizione economi- 


poggiolo, ripostiglio, cantina, | APPARTAMENTO zona S. Mar-| re Italia piazza Ponterosso 3 
garage box, vendo L. 8.500.000 co, 2 stanze, cucina, cucinino, | vende corso costruzione via| e, salone, garage, vende con mi. 
‘el. + 27305 $ | doppi servizi, poggiolo, ripo-| Commerciale appartamenti si-| mutuo Impresa ing. Cumin,| consegna. APPARTAMENTI da! ca, cultura adeguata. Serietà 
APPARTAMENTO BAIAMONTI| stilio, tutti confort. Vendo L.| gnorili tutti confort, accettan- { tini 
2 stanze, soggiorno, cucinino, | ‘7.500.000, tel. 93896. 27305/4 S| Si prenotazioni, tel. 61512. 35186 - 38501. ‘17700, S 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende primingres- A :- IPER CONTANTI compero ap- 
so immobiliare CIVICA piaz-| Stanze, cucina, bagno, poggio- TI 
za S. Giovanni 4. 
SRERTAME O 2 per a Giovanni 4. 27349 $ |PRONTINGRESSO stanza, sa- 
î 3, ven. | IN PALAZZINE zona Università P È 
Rolo rRosigio, CERA e vendonsi appartamenti vista Le Re mutui vende Immobiliare O-| appartamenti pronti rifiniti, | venturoso Audace e altri. Bol- 
27305/3 S| mare, giardino proprio, due, | Cumin, Salita Promontorio 17 | ian! A tel. 767993. 21539 S| quattro. stanze, brio doppi | lini Via Losanna, 16 Milano. 
PARTAME: 1-2 stanze sog-| tre stanze, soggiorno, auto| tel. 35186 - 38501. 77698'S | VENDESI magazzino spazioso| servizi, ogni comfort. Visite 
ia ENTO i si box Impresa conio Sali- | SALVI (Baiamonti) prontingres- Cavana L. 2.200.000 rivolgersi | » feriali 8-12 13-17, domenica 9-11. | MASSAGGI estetici corpo, viso, 
Grimani capolinea 18 vende| ta Promontorio 17, tel. 35186| so stanza cucina 5.900.000 sog-| negozio Brunelli, via Cavana 6 
Impresa. Tel, 61451, 


do I, 6.500.000, tel. 
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DELLE LETTERE, DELLE SCIENZE, DELLE ARTI 


0) 


è uscito il fascicolo 


in tutte le edicole 


(s) 
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disponibile 
la ristampa del 2° 


IN REGALO 
ezpoe»”” 
IL1° FASCICOLO E LA COPERTINA IN TELA 
DEL VOLUME 


si completa in sole 80 settimane 


tre stanze, garage in palazzi- APPARTAMENTO con mansar-, MONTEBELLO palazzine stan-, tuo 70% CIVIDIN & Ero VILLETTA-casetta periferica od 
dilazionato | da 230 mq, vista mare, gara-| za soggiorno 7.250.000; dispo- Canalpiccolo DB 2 S| altipiano acquisto direttamen- MATRIMONIALI 


Lire 150 per parola 
27351 S|STUNORA abbiente, 


ie, vende con mutuo Impresa mibilità pure attici mansarde SE occasione compero STE te, eventuale permuta villetta 
7692 S Di Cumin, Salita Promonto-| CIVIDIN & SERPO 35-664 Ca-| mento libero da restaurare | città. Telefono 92554 Sea 14. { VW 


Salita Promontorio 17, telef, 


APPARTAMENTO via Ghega, 3 53 S|SOLEGGIATI bellissimi pron-| zioni in cantiere 15:18, giorni 
t ià 1,23 tingresso, 2 stanze vasto sog-| festivi 9-12. 51806 S 
30 S| 10, centralnafta vende 9.000.000. | Partamento sem OTO nor S| giorno cucinino bagno magni-|7,7.7. ZONA Besenghi, via Car- 


Immobiliare CIVICA - P.zza S.{_ Stanze, 121193096. fiche terrazze 10.900.000; stan-| paccio 4 in palazzina signori. v 


loncino, terrazza, via Molino a contanti da 3.000.000 in poi, 


49695 ST 38501. 11694 SY giorno 2 stanze 10.700.000 mu- 27327 S 


îI 


ma 58, 150. Impresa PETRA] discrezione 
già Bani, tel. 90821, Prenota-| Cassetta 86/A 35100 Padova. 


Lire 150 per parola 


za cucina comforts. 5.800.000:] le nella quiete assoluta nel ALQUISTO giornali per bambi- 
verde circostante vendonsi 6| ni anteguerra Topolino Av- 


Informazioni Impresa 95894| callista, pedicure, depilazioni, 
dalle 17-20. 27295 SÌ tel. 741473. Istituto di bellezza. 


Venerdì, 10 settembre 1971 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.L. 


PARTENZE 
« Milano 
- Torino . Ro 
ma (via Venezia S.L.) e Mi. 


sano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R Venezia. Roma (*) 

10.44 DD (Direct. Orient) Venezia + 
Milano . Genova. Ventimi- 
glia - Domodossola.. Parigi 
» Calais (WL Atene . Sofia - 
Istanbul - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.22.L Portogruaro 

13.45 R Venezia SL 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
zia . Milano - Parigi 

7.10 L Portogruaro (Soppresso la 
domenica ) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) « Milano - Genova (*) 


18.05 L ogruaro 

18,42 D Bologna . Lecce 
ieste - Lecce) 

1921 L jogruaro 


20.02 DD (Simpion Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate. 
Domodossola . Parigi (cue- 
cette di l.a e 2.2 classe Trie- 
ste - Parigi, WL Venezia » 
Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi e Venezia . Parigl, 
WL Mosca . Roma) (1) 

Milano . Torino » 

Marsiglia (WL e 

Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre . Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca . Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano isoppresso la do- 

menica) 

L Portogruaro 

,50 DD Marsiglia . Genova . Torino 

- Milano (WL.e cuccette Ge. 

nova Trieste, cuccette To. 

tino Trieste) Roma . Bolo- 

gna (WL e cuccette Roma + 

Trieste), (WL Torino - Mo- 

sca solo la domenica) 

Venezia 

(Simpion Express) Parigi + 

Domodossola -. Milano Lam- 

brate - Roma . Venezia (cuc- 

cette Parigi . Trieste), WL 

Roma Mosca (2), Lecce » 

Bologna (cuccette (Lecce » 

Triode 


- Venezia S.L. (*) 
ezia S.L. Trieste sen. 
za fermate intermedie) 

12.20 DD Venezia 

13.43 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15.32 DD (Lombardie Express) Parigi 

Milano . Venezia 

17.23 D. Venezia e Torino (via Me 

stre) 

18,40 R Bologna . Venezia (*) 

L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Urient) Calais . Pa- | 

rigi . Milano’. Venezia (WL 

Parigi - Atene . Sofia . Istan. | 

bul) 

20.57 R. Milano . Roma . Venezia (*) 

22:57 L Venezia 

23:32 DD Torino . Milano . Genova « 

Roma . Venezia 

(*) solo l.a classe a prenotazione ob. 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì. 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO ._ MONACO 
PARTENZE 

3-40 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.16 D Udine . Tarvisio 

6.21 L' Udine 

7.12 D Udine 

8.50 D Udine . Tarvisio . Vienna » 
Monaco 


10.05 .L. Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.50 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D Udine 

16.55 L_ Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.16 D Udine 

20.08 L Udine 

21.42 D (Italien.Vesterreich Express) 
Udine . Tarvisio - Vienna « 
Stutigart (cuccette per Stutt- 
gart) 

22.43 L Udine 

(1) sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 3/7 al 4/9/71 nonché il 26/6/71 


ARRIVI 
0.34 L Udine 
6.52 L Udine 
1.36 L Udine 
8.14 D Pordenone . Udine 
9.00L Udine 


9.52 D (Uesterreich-Italien Express), | 
Stuttgari . Vienna Tarvi. 
sio Udine (cuccette. da 
Stuttgart) Ù 
12.05 L Tarvisio . Udine 

14.03 D Udine 

15.07 L Udine 

17.05 D Udine 

18.05 L Udine 

19.33 L_ Udine 

19.50 DD Tarvisio. Udine 

20.50 L Pordenone . Udine 

22.40 L Udine 

23,39 D Monaco . Vienna . Tarvisio 

+ Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 

(2) sì effettua nei giorni festivi dal 
29/6 al 5/9/1971. 


TRIESTE - VILLA OPICINA 

LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 

1.00 D Villa Upicima . Lubiana » 

Zagabma . Sarajevo 

1:25 L Villa Oplctna (1) 

9.23 D_ Villa Opicina . Lubiana 

11.14 DD (Simplon Expresa) Villa O- 

picina Lubiana . Zagabria 

- Belgrado | Fiume - Bucu- 

resti (WI Roma - Mosca) (2) | 
Budapest (WL Torino » 

Mosca la domenica) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 

Villa Opicina (1) 


21.09 D (Direct Urient) Villa Opici. 
na Lubiana . Skopje . Bel 
grado Atene . Istanbul « 
Sofia (WL Parigi . Atene « 
Sofia . Istanbul) e (WL @ 
cuccette Trieste . Belgrado) 

ARRIVI i 


5.48 D Sarajevo . Zagabria + Lubis- | 
na Villa Opicina 

1.10 L. Villa Opicina (1) 

9.10 D (Direct Orient) Sofia - Istan | 
bui Atene Belgrado * 
Skopje Lubiana ville 
Opicina (WI da Atene . SC | 
fia Istanbul Belgrado) @ 
cuecette Belgrado. Iriest@. 
9.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) | 
4.35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) | 
19.44 DD (Sîmplon Express) Bucur@' 
sti . Fiume Belgrado * 
Zagabria Lubiana Bud@ 
pest Villa Upicina .. 
Mosca Roma (3) WL MO 
sca . Torino ? venerdì 
21.03 D Lubiana Villa Upicina 
21.38 L Villa Upicina 

(1) soppresso ia damentes 

(2) circola ner gior di lunedì, mast. 
fedì mercoledi e venerdì 

(8) circole cer giorm ‘di tunedì, mef' 
coledì, sabato e domenica, 


